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MARTEDÌ 16 MARZO 1999 


Clientelismo, corruzione, cattiva gestione dei programmi comunitari, mancanza di controlli | Secondo il «Financial Times». Allarme occupazione nelle Fs 


Mo 


primo scandal 


Niola 
Santer in difficoltà - Il g 


verno Ue sul 


Nel mirino le commissarie francese Cresson, tede- 


sca Wulz e svedese Gradin. Nessun addebito invece 
agli esponenti italiani Monti e Bonino 


BRUXELLES L’Ue nella bufera 
per il primo scandalo di Eu- 
rolandia: accuse di favoriti- 
smo e di mala gestione del 
programma ”Leonardo” al 
commissario per le ricerca 
Edith Cresson, critiche al 
presidente Jacques Santer 
per la mancata supervisio- 
ne dell’ufficio di sicurezza 
ed alla svedese Anita Gra- 
din per le carenze nel con- 
trollo finanziario; rilievi an- 
che per il responsabile per 
le politiche regionali, la te- 
desca Monika Wulf-Ma- 
thies. Ce n'è più che a suffi- 
cienza per giustificare una 
decisione di dimissioni in 


blocco dell'esecutivo comuni- 
tario (come chiesto dai socia- 
listi), o quantomeno dei 
membri più esposti. 

Infatti la Commissione è 
accusata nel suo insieme 
per «aver perso il controllo» 
dell’Amministrazione, per- 
mettendo che in essa si svi- 
luppassero casi di frode e 
corruzione: sono questi, in 
estrema sintesi, le principa- 
li conclusioni contenute nel 
rapporto dei cinque saggi” 
nominati a gennaio dall’eu- 
roparlamento per indagare 
sulle presunte frodi e sui ca- 
si di mala gestione e cliente- 
lismo nella Commissione. 


l’orlo delle dimissioni 


Un giudizio severo, di forte 
significato politico. 
sa documento esclude 
ualsiasi responsabilità di 
imma Bonino e Mario Mon- 
ti, i rappresentanti italiani 
nell’esecutivo comunitario. 
Sostanzialmente scagionati 
anche lo spagnolo Manuel 
Marin, che nei mesi scorsi 
era entrato nel mirino per 
la gestione dei programmi 
Med (concernenti interventi 
nell’area del mediterraneo) 
e il finlandese Errki Liika- 
nen, commissario al bilan- 
cio. 

Atmosfera tesa ieri sera a 
Bruxelles dove l'annunciata 
riunione della Commissione 
è slittata fino a tarda ora 

er consultazioni dei mem- 
ri con le rispettive capitali. 
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Già in pieno svolgimento la corsa, virtuale, per il Quirinale. Scambio di battute tra D'Alema e Berlusconi sulla rosa di candidature 


Scoppia la guerra di Di Pietro contro Segni 


ROMA Ormai la corsa, almeno quella virtuale, al 
Quirinale è in pieno svolgimento. In seno alla 
maggioranza si continua a discutere sulla candi- 
datura Ciampi e dopochè il Polo ha accusato la 
coalizione di aver lanciato di Ciampi solo per 
bruciarlo, D'Alema celiando, ieri, ha invitato 
Berlusconi a proporre lui una rosa di candidati 
tra i quali trovare un'intesa. Sdegnata la repli- 
ca del Cavaliere: «Non può pretendere che sia 
l'opposizione a risolvere i suoi problemi». 


Ma la notizia politica di maggior interesse è 
arrivata ieri da da un'altro fronte, e precisamen- 
te quello referendario con l’attacco rivolto da Di 
Pietro a Segni. «Ormai sei di parte» afferma l’ex 
pm chiedendo al politico ER 


portavoce del Comitato referendario dopo la di- 
scesa in campo con l’Elefante. Di Pietro vuole al 
suo posto un uomo che sia davvero «super par- 
tes». «Dimettiti o sarai revocato» manda a dire 
il senatore a Segni. 


Sì albanese, ma nessun progresso ai colloqui di pace di Parigi 


o le dimissioni da 


stanza. «E° 


Intanto, i due fronti si scambiano accuse a di- 
i" abbastanza singolare- 
Giueppe Bicocchi, stretto collaboratore di Se- 
gni- che chi ha costruito il suo movimento politi- 
co sulla raccolta delle firme per il referendum, 
si permetta ora di accusare di strumentalizza- 
zioni politiche Segni che è l’ispiratore e il promo- 
tore primario del referendum». 


osserva 
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Dalla vicenda emergono anche responsabilità 


q Telecom verso il taglio 


di quarantamila posti 


ROMA In un periodo in cui 
l'andamento dei prezzi 
sembra decisamente sotto 
controllo l'Istat ‘decide di 
rimettere mano al paniere 
di prodotti sulla base dei 
quali calcolare il costo del- 
la vita. Svecchiando il ca- 
talogo di prodotti, in larga 
parte desueti, 
che ancora ap- 

arivano tra i 

eni di valuta- 
zione, E così 
vanno in pen- 
sione prodotti 
scarsamente 
usati 0 poco 
rappresentati- 
vi come la ca- 
momilla o i fi- 
chi secchi, i 
cappelli da uo- 
mo e la sotto- 
veste, il miele, 
le mollette per 
i panni, il co- 
gnac, il fornello da cam- 
peggio, il rasoio elettrico. 
Debuttano, invece, il pran- 
zo al fast food, le lenti a 
contatto, i tortellini, l’ab- 
bonamento ad Internet e 
anche la toletta per cani, 


italiane che coinvolserebbero 


«PANIERE» ISTAT : 
Prezzi, via fichi e camomilla 
Entrano Internet e pedicure 


il podologo e il pedicure, i 
corsi di danza e nuoto, l’in- 
gresso in discoteca, i gio- 
chi elettronici, l’assicura- 
zione per la moto, i condi- 
zionatori d'aria, e perfino 
gli assorbenti igienici. Il 
nuovo paniere sarà comun- 
que aggiornato ogni anno. 

Da quest’an- 
no inoltre si fa- 
rà riferimento 
ad un. indice 
principale, 
quello naziona- 
le dei prezzi al 
consumo per 
l’intera collet- 
tività, e a due 
cosiddetti sot- 
toindici: il pri- 
mo è quello ar- 
monizzato dei 
prezzi al con- 
sumo per i Pa- 
esi dell’Ue e il 
secondo è quel- 
lo per le famiglie di operai 
ed impiegati. La rilevazio- 
ne inoltre verrà fatta in 
tutti i Comuni capoluogo 
di provincia e non più solo 
nei capoluoghi di Regione. 
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i. 


le autorità dell’Aeronauti 


LONDRA Telecom Italia, all’in- 
terno del piano di ristruttu- 
razione annunciato la scor- 
sa settimana, progettereb- 
be di tagliare circa 40. 000 
posti di lavoro. E’ quanto ri- 
porta il «Financial Times», 
precisando che la metà cir- 
ca dei tagli si raggiungereb- 
be dismettendo gli «asset 
non core», mentre il resto ri- 
guarderebbe il business del- 
a telefonia. <No comment» 
di Telecom Italia alle indi- 
screzioni riportate dal quo- 
tidiano lonndinese. Il quoti- 
diano aggiunge che gli esu- 
beri non sarebbero stati an- 
nunciati anche per il timo- 
re di provocare una violen- 
ta reazione dei sindacati. 
Nell'articolo si afferma infi- 
ne che il management gui- 
dato da Franco Bernabè è 
convinto di riuscire a supe- 
rare l’obiettivo di 560 milio- 
ni di dollari di risparmi sei 
tagli verranno attuati com- 
pletamente. Telecom repli- 
ca: ancora niente di defini- 
E «allarme» del presiden- 
te Dematté sulle Ferrovie: 
senza un «grande patto» 
tra imprese e lavoratori su 
come trovare una soluzio- 
ne, il risanamento non po- 
trà essere raggiunto entro 
il 2008. «Se dovessimo con- 
tinuare con il personale at- 
tuale - ha detto Demattè - e 
il contratto attuale c'è il ri- 
schio che nel 2008 ci sia 
una perdita di 6.300 miliar- 
i. 
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ica militare 


Kosovo: i serbi non cedono Cermis, il volo era stato autorizzato 
E fanno parlare i cannoni 


MESSUNA CRISI» 


- 


1 
! più capitalista 
La Cina un po' più capitalis 
PECHINO A 50 anni dall’avvento dei comunisti al otere, 
la Cina sancisce un altro passo verso il capitalismo, 
riconoscendo l’accresciuto ruolo dell'economia privata, 


mentre il premier Rongji (nella foto) ha escluso una 
possibile crisi, chiedendo «pazienza» per i diritti umani. 
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PARIGI Gli albanesi dicono sì 
al piano di pace che il grup- 
po di contatto ha elaborato 
tre settimane fa a Ram- 
bouillet per il futuro del Ko- 
sovo. Ma, nonostante ciò, il 
secondo round dei negozia- 
ti tra i serbi e gli albanesi, 
iniziato ieri al Centro confe- 
renze internazionali Kleber 
di Parigi, naviga per il mo- 
mento in un mare assai agi- 
tato. La situazione è pessi- 
ma, aveva detto il ministro 
francese agli Esteri Vedri- 
ne poco prima dell'apertura 
dei lavori. Sul Negoziato 
bis era piombato anche un 
duro monito di Clinton: se i 
serbi non firmeranno l’ac- 
cordo di pace, la Nato non 
avrà altra scelta che lancia- 
re contro di loro attacchi ae- 
rei. Ma Belgrado per il mo- 
mento non intende spostar- 
si di un millimetro dalla 
sua posizione che è di netta 
chiusura all'ingresso dei 
controllori internazionali 
dell’accordo di pace sul ter- 
ritorio serbo. 

E ieri i serbi. in Kosovo 
hanno continuato a bombar- 
dare con l’atiglieria pesan- 
te i villaggi albanesi. 
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Una nuova tecnica di fecondazione assistita annunciata dal ginecologo Antinori 


Ostruzione alla giustizia: seconda Corte marziale per il pilota Usa 


MILANO © 


La ragazza uccisasi dopo le violenze di gruppo di tre marocchini 


Suicida per gli stupri subiti 


MILANO «Si è uccisa 
tata»: La sorella 


erchè era stata violen- 
i Valeria, la diciotten- 


ne suicida dopo essere stata stuprata da 
tre extracomunitari, non ha dubbi; il tra- 
gico gesto è scaturito dalla violenza subi- 
ta. La stessa ragazza, Valentina, aveva 
raccontato la violenza subita dal «bran- 
co» sia alla sorella che agli agenti della 
squadra mobile. 

Ma in questura invitano ancora alla 
cautela e sottolineano che si tratta di 
«presunto stupro» in quanto ì primi accer- 
tamenti medici effettuati lunedì 8 marzo, 
la sera della violenza, non hanno permes- 
so di trovare riscontri al racconto della ra- 
gazza. 

A Trapani intanto proseguono le inda- 
gini sulla morte di Riza, lo zingarello di 
otto anni massacrato e forse violentato. 
Ma gli inquirenti ora, piuttosto che la pi- 
sta della guerra tra cosche di mendicanti 
e privilegiano quelle legate alla pedo- 

lia. 


©® A pagina 3 


I bambini che nascono dai topi 


ROMA «Coltivati» e nutriti grazie a tessuti ri- 
cavati da testicoli di topo, i progenitori de- 
gli spermatozoi umani (chiamati spermato- 
goni) sono riusciti a maturare fino a diven- 
tare spermatozoi completi. La nuova tecni- 
ca è stata annunciata a Venezia dal gineco- 
logo romano Severino Antinori, nel conve- 
gno internazionale dei centri privati di ri- 
produzione assistita, «La tecnica - ha detto 
Antinori - permetterà di fare a meno dei do- 
natori di spermatozoi». Sono quattro fino- 
ra, ha aggiunto il ginecologo, i bambini na- 
ti nel mondo da spermatozoi fatti matura- 
re su tessuti di topo. Tre di questi sono nati 
in Italia (due a Roma e uno in Sardegna) e 
uno in Giappone. La coltivazione su tessu- 
to di topo rappresenterebbe, secondo Anti- 
nori, l'ultima risorsa cui ricorrere nel caso 
in cui gli spermatogoni prelevati da uomi- 
ni siano completamente privi di spermato- 
zoi. «Potrebbe forse essere una prospettiva - 


ha osservato - per quel 2% di casi di sterili 
tà per i quali non c'è nessun'altra soluzio- 
ne». Ma la nuova tecnica di fecondazione 
annunciata da Antinori ha già sollevato 
forti perplessità non solo etiche. Secondo 
l’andrologo Aldo Isidori della «Sapienza» 
di Roma è pericoloso forzare «la maturazio- 
ne di cellule che in natura non maturano e, 
uindi, sono anormali». Dello stesso parere 
o Carlo Foresta dell’Università 
di Padova: «Se uno spermatozoo non matu- 
ra c'è sempre di mezzo un'alterazione gene- 
tica». Ma c'è ancora un aspetto da valutare 
con molta cautela; il dialogo tra i geni con- 
tenuti nello spermatogonio e i segnali del- 
l’ambiente che lo circondano e che proven- 
gono da cellule e ormoni di topo. Oggi nes- 
suno è in grado di escludere E questo dia- 
logo non comporti conseguenze di tipo gene- 

tico o strutturale. 
S.S 


PIAZZA GOLDONI 5 
TEL. 040.636141 


TRENTO L’Aeronautica milita- 
re italiana autorizzò il volo 
del Prowler sul Cermis. I1 2 
febbraio 1998, il giorno pri- 
ma della tragedia della fu- 
nivia, le forze militari ame- 
ricane di stanza ad Aviano 
sottoposero al comando ita- 
liano della base una lista 
con una decina di voli. Que- 
sta comprendeva anche il 
Prowler di Ashby e Schweit- 
zer. La richiesta d’autoriz- 
zazione americana è in pos- 
sesso della procura milita- 
re di Padova. Il documento 
smentisce in modo clamoro- 
so l'ipotesi che i militari ita- 
liani siano stati tratti in er- 
rore dai marines con uno 
scambio all’ultimo minuto 
del tipo di aereo che da 
Aviano doveva prendere il 
volo. Intanto, ci sarà una 
seconda Corte marziale per 
il pilota Richard Ashby: 
l'accusa è ostruzione alla 
giustizia. La stessa sorte 
toccherà al navigatore del 
Prowler, Jospeh Schweit- 
zer, che però non sarà pro- 
cessato per omicidio colpo- 
so plurimo. 


@® Apagina 4 


VIALE D'ANNUNZIO.26 
TEL. 040.660484 


2 MACCHINE: 
TAGLIACUCI + ZIG-ZAG 


Per 5 anni: garanzia, assistenza 
tecnica ed istruzioni gratuite 


ALL'INTERNO 


DORNIER 
Si aggrava 
la posizione 
del pilota 
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2° ipiccoLo 


POLITICA 


MARTEDÌ 16 MARZO 1999 


Il presidente del Consiglio passa provocatoriamente il cerino a Berlusconi e gli chiede di proporre una rosa di candidati 


Bufera su Ciampi e D'Alema non si sbilancia 


Il Cavaliere: «Non si può pretendere che sia l'opposizione a risolvere i problemi» 


Dini precisa che non voleva fare sgambetti al colle- 
ga: «Ho solo detto che sembrerebbe emergere co- 
me una proposta dell'estrema sinistra» 


ROMA Tutto come nella peg- 
giore tradizione, Si alza il 
primo nome vero per il Qui- 
rinale, quello di Carlo Aze- 
glio Ciampi, e tutti a cerca- 
re di spingerlo nel tritacar- 
ne.La spinta peggiore, a sor- 
presa, arriva da Luigi Man- 
coni, cioè proprio da uno di 
quelli che si era pronuncia- 
to per la candidatura del mi- 
nistro del Tesoro. È sgradi- 
to ai cattolici perchè indica- 
to come un esponente della 
massoneria, dice il leader 
verde.,La Stampa riporta la 
sua dichiarazione e Ciampi, 
come riferiamo a parte, 
smentisce e querela. 

Nel frattempo il gong è co- 


munque suonato e la parti- 
ta cominciata. Non siamo 
che all’inizio, ma la maggio- 
ranza parte male, cioè divi- 
sa. Antonio Di Pietro fa sa- 
pere di essere d'accordo sul 
nome di Ciampi. Con il cuo- 
re dico Bonino - dichiara il 
senatore a "Repubblica" - 
con la mente dico Ciampi. 
Franco Marini invece incon- 
tra D'Alema a Palazzo Chi- 
gi e poco dopo frena. Ancora 
è una corsa finta, assicura, 
solo schermaglie: Ciampi è 
un buon ministro, ma è an- 
cora presto per parlare di 
Quirinale. 

Lo stesso D'Alema, a Mila- 
no, sembra tirare il freno. 


Credo che ora sia del tutto 
improprio esercitarsi con no- 
mi e candidature, taglia cor- 
to, E sottolinea con piacere 
come lo stesso Veltroni ab- 
bia smentito ieri di aver lan- 
ciato qualsiasi candidatura. 
Poi passa il cerino a Berlu- 
sconi: «Proponga lui una ro- 
sa di nomi», dice quasi per 


scherzo. E aggiunge infatti 
di esser certo de if Cavalie: 
re non si sbilancerà mai in 
una mossa del genere: «Vuo- 
le lui l’ultima parola. Ma il 
sistema democratico non 
funziona così». Ma il Polo lo 

rende sul serio: «Che incre- 

‘ibile faccia tosta» commen- 
ta Fini. E lo stesso Berlusco- 
ni; «Capisco che D'Alema si 
trovi in difficoltà, con una 
maggioranza divisa su tut- 
to, ma non può pensare che 
sia l'opposizione a risolvere 
i suoi problemi». 

Nel frattempo, a tirare 
un altro sgambetto a Ciam- 
pi ci aveva pensato Lamber- 
to Dini. È il candidato dell’ 
estrema sinistra, aveva so- 
stenuto domenica, Ieri però 
anche il ministro degli Hste- 
ri precisa e smentisce: «Non 
ho inteso frenare nessuno e 
tanto meno un nome di 


Il segretario dei Ds afferma di avere tracciato solo un identikit, senza avanzare candidature 


Veltroni: «Il nome non è bruciato» 


ROMA Ciampi «non è brucia- 
to» e risponde all’identikit 
del candidato per il Quiri- 
nale, ma ci sono anche «al- 
tri uomini e altre donne» e 
comunque è presto per fa- 
re nomi. Walter Veltroni, 
incontrando le agenzie: di 
stampa, ribadisce il «meto- 
do» di concordare all’inter- 
no del centrosinistra il no- 
me del candidato per il 
Colle, smentisce «patti» 


tra le forze politiche e in 
particolare tra Ppi e Ds e 
invita i singoli partiti a 
non «sponsorizzare propri 
candidati». Di nomi, sotto- 
linea il segretario dei Ds, 


si parlerà quando comince- 
ranno le procedure d’ele- 
zione del nuovo Presiden- 
te della Repubblica. E 
Ciampi «non può essere nè 
il candidato di una forza 
politica, nè di uno schiera- 
mento, ma dell’intero Pae- 
se», 

Veltroni ha sottolineato 
di non aver avanzato can- 
didature ma di aver trac- 
ciato un identikit del can- 
didato al Quirinale, cioè 
quello «di una ‘persona 
«convinta del bipolarismo 
e dell'innovazione istituzio- 
nale. Sicuramente a que- 
sto identikit corrisponde 


una personalità come 
Ciampi, e anche altri uomi- 
ni e donne. Leggo sui gior- 
nali di divisioni nella mag- 
gioranza. Ma una persona- 
lità come Ciampi non po- 
trebbe che essere, per la 
sua statura, il suo ruolo e 
la sua autonomia politica, 
il candidato dell’Italia, del 
Paese. Non di questo o di 
quello». 

«Ma di nomi - ripeto - 
parleremo più avanti. Per 
il momento mi interessa 
che sia chiaro l’identikit e 
che questa proposta nasca 
dal centrosinistra, e non 
da singole forze, e che pos- 


sa essere accettato anche 
dall’opposizione». «Questo 
vuol dire - ha affermato il 
segretario dei Ds - che tut- 
te le notizie su patti tra 
Ppi e Ds, tra questi o quel- 
li, sono tutte non fondate». 

«Sono anche convinto - 
ha aggiunto Veltroni - che 
si arriverà ai blocchi di 
partenza senza candidati 
preventivamente promos- 


si o bocciati». Il segretario | 


dei Ds ha in conclusione ri- 
badito che non è ancora 
giunto il momento per ap- 
plicare questo «metodo»: 
«Ci sarà un incontro di 
maggioranza nelle settima- 
ne che ci porteranno all’ 


va 


FEO prestigio come quel- 
fo di Carlo Azeglio Ciampi. 
Ho solo detto, sulla scorta 
delle dichiarazioni fatte in 

uesti ultimi giorni, oltre 
che dall’onorevole Veltroni, 
anche da esponenti politici 
come Bertinotti, Cossutta, 
Nesi e Manconi, che sembre- 
rebbe emergere come una 
candidatura dell'estrema si- 
nistra». 

Anche Bertinotti e Cossut- 
ta tornano a scontrarsi sul 
Quirinale. Il primo chiede 
un accordo nello spirito del 
21 aprile, cioè di cui faccia 
parte anche Rifondazione, il 
secondo si dice convinto che 
l'accordo vada trovato entro 
la maggioranza attuale, 
cioè senza Bertinotti. 


ai 
uf DI QUESTO, 
COSA NE DICE 9, 


LI 


elezione del nuovo presi- 
dente per formulare insie- 


me una proposta. Io sono 


per riparlerne più avanti e 
ritengo che il concorso del- 
le forza di centrosinistra 
debba essere il più am- 
pio». 


i. 


Si divide il fronte dei referendari. L’ex pm chiede le dimissioni di Mariotto da portavoce del Comitato 


Referendum, Di Pietro «espelle» Segni 


Tonino: «Ha smesso di fare l'arbitro, ora gioca con il centrodestra» 


Fini sulle Camere: 
lo scioglimento 
ipotesi non peregrina 


ROMA Gianfranco Fini 
non si esprime sulla ipo- 
tesi di una candidatura 
Sino («Non giudico le 
candidature che leggo 
sui giornali»), ma giudi- 
ca «non peregrina» l’ipo- 
tesi. avanzata da Pier 
Ferdinando Casini di 
uno scioglimento delle 
Camere dopo il referen- 
dum e le europee da par- 
te del nuovo Capo dello 
Stato. 

«E una ipotesi. Io mi li- 
mito a dire che la propo- 
sta di Casini - spiega il 
presidente di An - non è 
peregrina, nel-senso che 
ci sono dei precedenti. 
Basti pensare che il pre- 
sidente Scalfaro sciolse 
le Camere subito dopo il 
primo referendum Segni 
e RDEEONEZiona da par- 
te del Parlamento della 
legge elettorale che rece- 

iva il PUSSOLino 

uando cadde il governo 
Berlusconi non lo fece, e 
nacque così il governo 
Dini, il governo del ribal- 
tone, ma in quel momen- 
to non si trattava di una 
nuova legge elettorale». 

Casini, nel suo inter- 
vento di sabato scorso al 
Consiglio nazionale del 
Ced-Democratici di cen- 
tro, aveva affermato: 
«Noi vogliamo un Presi- 
dente della Repubblica 
che si impegni a scioglie- 
re le Camere se i risulta- 
ti del referendum prima 
e poi quelli delle euro- 
pee andranno in direzio- 
ne del cambiamento che 
sale dai moderati di que- 
sto Paese», Nel caso di 
vittoria del centrodestra 
alle europee, affermava 
ancora Casini, il nuovo 
Presidente della Repub- 
blica dovrà portare l’'Ita- 
lia al voto, che «non può 
essere nel 2001, perchè 
troppo tardi». 


ROMA Antonio Di Pietro 
chiede a Mario Segni di di- 
mettersi da portavoce del 
Comitato referendario. 
Vuole che sia sostituito da 
un uomo che sia davvero 
«super partes». Segni, accu- 
sa l’ex pm, non lo è più, do- 
po essere sceso in campo in- 
sieme ad esponenti del cen- 
trodestra con il nuovo pro- 
getto politico dell’Elefante. 

«Dimettiti o sarai revoca- 
to», gli manda a dire il se- 
natore che, in un'intervista 
al Tg 1, ha però assicurato 
di non aver nulla di perso- 
nale contro di lui, e gli ha 
anzi fatto gli auguri di 
buon lavoro. «Ha smesso di 
fare l’arbitro, ed è diventa- 
to un calciatore - spiega Di 
Pietro - è libero di fare la 
campagna per la sua squa- 
dra, ma non può più fare 
l’arbitro». «Del resto - ag- 
giunge - sarebbe come se io 
decidessi di fare il rappre- 
sentante unitario di tutto 
il Comitato referendario», 

I due leader referendari 
avranno domani sera un 
chiarimento alla riunione 
del Comitato per il «sì». Ma 


per domani è prevista an- 
che la presentazione uffi- 
ciale del movimento dell’ 
Elefante, l’aggregazione 
delle forze liberal-democra- 
tiche nuovo obiettivo di Se- 
gni insieme a Fini e forse il 
Ced. 

Intanto, i due fronti si 
scambiano accuse a distan- 
za. «È abbastanza singola- 
re - osserva Giueppe Bicoc- 
chi, stretto collaboratore di 
Segni - che chi ha costruito 


il suo movimento politico 
sulla raccolta delle firme 
per il referendum, si per- 
metta ora di accusare di 
strumentalizzazioni politi- 
che Segni che è l’ispiratore 
e il promotore primario del 
referendum». «Se Di Pietro 
vuole un comitato persona- 
le se lo faccia. Sono convin- 
to - afferma - che Segni 
avrà un motivo in più per 
andare avanti con la propo- 
sta politica dell’elefante su 


MILANO Una proposta di leg- 
ge per la decadenza deca- 
denza automatica dei parla- 
mentari che cambiano coali- 
zione è stata illustrata ieri 
a Milano dagli onorevoli 
Elio Veltri e Franco Mona- 
co dei Democratici. Il lea- 
der Romano Prodi ha parte- 
cipato invece all’inaugura- 
zione del nuovo stabilimen- 
to dell’Aprilia di Scorzè (Ve- 
nezia) dove ha rilevato che 


Democratici: chi cambia maglia 


un fronte politicamente op- 
posto a quello di Di Pie- 
tro». 

Anche Fini e Veltroni, 
sottolineano gli uomini di 
Segni, sono su posizioni co- 
muni nella battaglia refe- 
rendaria, ma non per gli al- 
tri obiettivi politici. 

Ma secondo i dipietristi è 
proprio Segni che sta di- 
struggendo il «bene prezio- 
so» della trasversalità del 
movimento per il referen- 


il profilo della battaglia po- 
litica in Italia in questo mo- 
mento «è molto più alto di 
quanto non si pensi: si vuo- 
le abbassarlo esaltando le 
polemiche e dimenticando 
invece che ci sono tanti pro- 
blemi di interpretazione 
del futuro, come si è visto 
in Germania con Schroder 
e Lafontaine». 

Oltre alla decadenza da 
parlamentare per chi la- 


QUALCOSA DI MENO 


IL CASO 


Il portavoce dei Verdi dice di aver eliminato un sospetto ingiusto 


Il ministro smentisce Manconi: 
mai fatto parte della massoneria 


ROMA «Non ho mai fatto 
parte della massoneria e 
di nessuna altra associa- 
zione di questo tipo», Car- 
lo Azeglio Ciampi ieri 
mattina ha dovuto pren- 


NON AVRESTE 
IMPEGNATIVO 2 


CA 


dere carta e penna e 
smentire di nuovo la voce 
rilanciata dal verde Lui- 
gi Manconi subito dopo 
che il suo nome era sem- 
brato decollare nella cor- 
sa per il Quirinale. 


Ella mi costringe anco- 

ra una volta a smentire 
categoricamente qualsia- 
si mia appartenenza, pas- 
sata o presente, ad asso- 
ciazioni quali la massone- 
ria, ha scritto il ministro 
del Tesoro in una lettera 
al direttore della Stampa 
Proprio il quotidiano tori- 
nese riportava infatti in 
diversi articoli l’indiscre- 
zione riportata da Manco- 
ni. 
«Aggiungo che in passa- 
to ho sporto querela per 
diffamazione contro chi 
ha divulgato questa falsa 
notizia - conclude il mini- 
stro del Tesoro Ciampi 
nella lettera - assumo 
ora analoga iniziativa 
nei confronti del suo gior- 
nale». 

Rintracciato dai giorna- 
listi, il Gran Maestro del 
Grande Oriente d’Italia, 
l'avvocato Virgilio Gaito, 
conferma: Ciampi non è 
mai stato iscritto alla 
massoneria. 

Manconi giustifica inve- 
ce la sua uscita che ha ge- 
nerato non poche perples- 
sità: «Ho reso pubblico 
questo pettegolezzo, dice, 
proprio perchè è un so- 
spetto ingiusto che i cat- 


dum elettorale, che «non 
ha fini di parte e non è con- 
tro qualcuno». «Siamo sem- 
pre stati molto attenti - di- 


deve decadere da parlamentare 


scia la coalizione, la propo- 
sta di legge - informa una 
nota - contiene «norme che 
prevedono i principi degli 
statuti dei partiti; obbligo 
di registrazione, tutela del- 
le minoranze, primarie per 
la scelta dei candidati; ob- 
bligo dei partiti di indicare 
coalizioni di appartenenza 
e candidato premier», «Que- 
sta legge - afferma Veltri - 
è una parte importante del 


Domani sarà presentata l'aggregazione delle forze liberaldemocratiche che va oltre il Polo, con l’appogsio di An e Ced 


Arriva l'Elefante per contrastare l'Asinello 


ROMA Domani sarà il giorno 
dell’Elefante. Il leader refe- 
rendario Mariotto Segni 
presenterà ufficialmente 
l’aggregazione delle forze li- 
beraldemocratiche prima 
di arrivare, in serata, ad 
un chiarimento decisivo 
con il comitato promotore 
del referendum e con il suo 
«accusatore» Antonio Di 
Pietro. La strategia per il 
futuro che richiama, come 
lo stesso asinello dipietri- 
sta, uno dei simboli del bi- 
polarismo americano, è or- 
mai decisa: bisogna andare 
oltre il Polo delle Libertà. 
Altrimenti si rischia di re- 


stare al palo di fronte agli 
eventi e alle novità del ver- 
sante opposto. Anchè per- 
chè, ha affermato più volte 
Segni con convinzione, il 
«Polo all'italiana», è ormai 
esautorato. 

Silvio Berlusconi, però, 
continua ad essere perples- 
so. Sul progetto del partito 
unico del centrodestra, 
alias il partito liberaldemo- 
cratico dell’Elefante pro- 
mosso da Segni e appoggia- 
to da Gianfranco Fini e da 
Pierferdinando Casini, il 
Cavaliere frena. Una sorta 
di Ulivo dell'opposizione sa- 
rebbe in contrasto con il 


suo sogno, che neanche 
Francesco Cossiga è riusci- 
to ad incarnare, di poter 
giocare un ruolo decisivo 
nel centro cattolico. 
Alleanza nazionale, inve- 
ce, sarebbe «felicissima» se 
Mario Segni scendesse in 
campo per le europee por- 
tando con sè il suo patrimo- 
nio referendario; e ancor di 
più se si candidasse nelle 
sue liste. Potrebbe rappre- 
sentare la prima gettata di 
cemento per le fondamenta 
della casa liberaldemocrati- 
ca. Intanto ieri, nella que- 
relle con l'ex pm di Mani 
Pulite, Fini e Casini hanno 
fatto quadrato attorno al 


leader riformatore. Se il 
presidente di An ha parlato 
di «richiesta veramente 
strana», dato che Segni non 
è stato nè eletto nè nomina- 
to all’interno del comitato, 
Francesco Storace, che pre- 
siede la commissione di Vi- 
gilanza sulla Rai, si è spin- 
to a considerare la presa di 
posizione del leader dell’ 
Asinello come un atto «pale- 
semente ostruzionistico». Il 
leader del Ced Pierferdinan- 
do Casini, e insieme a lui 
anche il portavoce di An 
Adolfo Urso, ha detto inve- 
ce di sperare che Segni non 
ceda all’arrogante richiesta 
di dimettersi da portavoce 


referendario perchè di que- 
sto referendum Segni è sta- 
to «l’anima politica». Quel- 
la stessa «anima» ora ha 
aperto il cantiere Segni-Fi- 
ni-Casini. I lavori sono in 
corso. Il progetto va avanti, 
nonostante la malcelata 
ostilità di Berlusconi. Ma 
giorni fa, il portavoce di An 
rispondendo alla domanda 
se questa formazione dell’ 
Elefante potesse creare 
una nuova leadership del 
centrodestra (leggi Segni) 
ha voluto mettere a tacere 
ogni contrasto, commentan- 
do: «Almeno per il momen- 
to non mettiamo il carro da- 
vanti agli elefanti...». 


sere più democratici, cede- 


C'eravamo 
tanto amati: 
Mario Segni 
abbraccia 
Antonio Di 
Pietro ai 
tempi 
dell'inizio 
della 
raccolta 
delle firme 
peril 
referendum 
antipropor- 
zionale. 


ce Franco Danieli, dei De- 
mocratici - già nella fase 
della raccolta delle firme, a 
garantire la trasversalità. 


nostro programma, i parti- 
ti devono trasformarsi, es- 


re poteri alle coalizioni». 
Monaco spiega che «I Demo- 
cratici nascono per la rifor- 
ma della vecchia politica e 
le loro proposte sono coeren- 
ti». E il senatore Pardini 
(Ds) invita alla coerenza: il 
senatore Camu, passato 
dal Polo (attraverso l’Udr) 
ai Democratici, si dimetta. 


tolici usano contro la can- 
didatura di Ciampi. È un’ 
accusa ingiusta che riten- 
go debba essere immedia- 
tamente sconfitta ed è 
per questo che ho voluto 
renderla nota». . 

Il portavoce dei Verdi 
si dice comunque convin- 
to che la candidatura di 
Ciampi sia tutt'altro che 
bruciata.. «Ritengo anzi 
che possa ancora cresce- 
re - assicura - sì tratta di 
un grande galantuomo e 
di un grande europeo». 
Ma nel frattempo a soste- 
gno di Ciampi si schiera 
anche un cattolico, il vice- 
presidente del Consiglio 
Sergio Mattarella. «Non 
credo affatto - dice - che 
Ciampi sia massone». 

Lo stesso ministro del 
Tesoro ci tiene intanto a 
precisare di non aver fat- 
to assolutamente nulla 
per chiedere o promuove- 
re la' sua candidatura, 
«Non c'è stato nessun con- 
tatto preventivo con me 
da parte di chi ha fatto il 
mio nome» ha voluto sot- 
tolineare Ciampi.. «Natu- 
ralmente - ha comunque 
aggiunto - ringrazio chi 
ha dimostrato tanta sti- 
ma per me». 


La replica: 

«Anche altri big 

hanno posizioni comuni 
în questa battaglia 

ma non su altri 
obiettivi politici» 


È inaccettabile ora che 
qualcuno, per ragioni pro- 
prie e di parte, voglia an- 
nullarla. Di Pietro ha ragio- 
ne, serve chiarezza». Fede- 
rico Orlando denuncia l’«ar- 
rembaggio» del centrode- 
stra «per impossessarsi» 
della consultazione referen- 
daria, chiedendo che il por- 
tavoce rappresenti tutti. 

I referendari diessini mi- 
nimizzano lo scontro. «Ri- 
solveremo tutto, è un pro- 
blema interno e basta» dice 
Claudio Petruccioli, convin- 
to che l’elettorato a «sa be- 
nissimo che il referendum 
è cosa assolutamente tra- 
sversale». Per Achille Oc- 
chetto si tratta di una tem- 
pesta in un bicchiere d’ac- 
qua. «L'importante - sostie- 
ne - è che sia realmente ’su- 

er partes’ il presidente 

el Comitato, non tanto il 
portavoce. E per questo 
possiamo stare tranquilli, 
Abete dà ampie garanzie 
in questo senso». Se Di Pie- 
tro riuscirà a ottenere do- 
mani le dimissioni di Segni 
il presidente della Bnl po- 
trebbe assumere anche l'in- 
carico di portavoce dei refe- 
rendari. 
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Primo Piano 
A Milano una baby-sitter rimasta una settimana fa in balia di tre extracomunitari non ha retto allo stress psicologico 


«Mi hanno stuprata», si butta dal sesto piano 
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MILANO «Non ce l’ha fatta 
più, si è uccisa perchè era 
stata violentata». Valenti- 
na, la sorella di Valeria P., 
la ragazza di 18 anni suici- 
datasi l’altro ieri a Milano 
dopo essere stata violenta- 
ta da tre extracomunitari, 
‘ non ha dubbi: il tragico ge- 
sto della sorella è da mette- 
re in relazione allo stupro. 
La stessa ragazza aveva 
raccontato la violenza subi- 
ta dal «branco» sia alla so- 
rella.che agli agenti della 
squadra mobile. Ma in que- 
stura invitano ancora alla 
cautela e sottolineano che 
si tratta di «presunto stu- 
pro» in quanto i primi accer- 


In tre bigliettini la tragica conferma: «Non riesco più a guardarmi allo specchio» 


L'episodio subito denunciato ma gli inquirenti invita- 
no alla prudenza in attesa dell’autopsia. Intervento 
del ministro Turco: «Perché è stata lasciata sola?» 


tamenti medici effettuati 
lunedì 8 marzo, la sera del- 
la violenza, non hanno per- 
messo di trovare riscontri 
al racconto della ragazza. 
La giovane ha lasciato tre 
messaggi per spiegare il 
suo tragico gesto alla sorel- 
la, ai genitori e alle ami- 
che. 

E nei biglietti parlava 
chiaramente della violenza 
subita e del fatto che da 
quel momento «non riusci- 
va più a guardarsi allo spec- 
chio». Prima di gettarsi 
dall’ultimo piano del palaz- 
zo dove abitava alla perife- 
ria di Milano, era stata per 
la seconda volta dalla poli- 


. . 


i | Erano nell’auto in un parco a Treviso 


| Delusa dall'amore a vent'anni 
spara al cuore dell'ex fidanzato 
e poi punta l'arma contro di sé 


TREVISO Vent'anni. Stronca- 
ti in un lago di sangue e 
un inferno di fuoco. Li 
hanno trovati così Elena 
Zuliani, di Treviso e An- 
drea Zanatta: i due corpi 
ormai privi di vita e nes- 
sun perchè, 
tano all’interno di 
Una automobile parcheg- 
pa nei pressi del parco 
i Villa Margherita, a Tre- 
viso. E gli investigatori 
hanno capito subito di co- 
sa si trattava. La ragaz- 
za, studentessa al primo 
anno di medicina all’uni- 
versità di Padova, aveva 
ancora in ma- 
no una pisto- 
la. La stessa 
con la quale 
era stato ucci- 
so da quattro 
forse cinque 
colpi, dei qua- 
li uno al cuo- 
te, Andrea 
z anatta, 
Iscritto al pri- 
mo anno di in- 
Begneria allo stesso ate- 
Neo, il fidanzato che l’ave- 
Va lasciata. 

‘Secondo una prima rico- 

Struzione, il giovane do- 
Menica sera era andato a 
casa della ragazza e poi 
erano usciti assieme. Non 
Vedendoli tornare i fami- 
lari si erano allarmati e 
avevano. segnalato la 
Scomparsa ai carabinieri. 
N particolare, il ragazzo 
aveva l’ abitudine di av- 
Vertire se faceva tardi al- 
a Sera e suoi genitori si 
sarebbero recati ieri mat- 
tina anche in commissa- 
riato e avrebbero telefona- 
to agli ospedali per sape- 
re se c'erano stati inciden- 
ti stradali mortali. 

Ma con il passare delle 
ore l’atroce scoperta. I 
due cadaveri sarebbero 
stati notati all’interno di 
una «Polo» da alcuni pas- 


Il dramma maturato 

nel corso dell'incontro 
che secondo la ragazza 
avrebbe dovuto servire 

a riallacciare la relazione 


santi che hanno subito av- 
vertito i carabinieri. 

Al termine della giorna- 
ta la ricostruzione dei fat- 
ti si andava via via chia- 
rendo. Elena Zuliani ha 
sparato alcuni colpi d’ar- 
ma da fuoco, una calibro 
7.65 che si era fatta pre- 
stare con una scusa, con- 
tro Andrea Zanatta. Poi 
ha rivolto la pistola con- 
tro di sè puntandola alla 
testa e ha premuto il gril- 
letto. 

Per loro è finita così. 
Agli investigatori resta il 
compito di capire il per- 
chè. Natural- 
mente si inda- 
ga nei rappor- 
ti fra i due 
giovani e l’ipo- 
tesi che appa- 
Te più proba- 
bile è quella 
della gelosia. 
Sembra che 
la ragazza 
avesse chie- 
sto un appun- 
tamento ad Andrea, l’ex fi- 
danzato, un ultimo tenta- 
tivo di riallacciare la rela- 
zione. Appena in macchi- 
na avrebbe fatto fuoco, 
senza pietà. 

Resta comunque il mi- 
stero agghiacciante di 
una scelta così drastica. 
Perchè la pistola? Perchè 
tanti colpi e tanta ferocia? 
Sono almeno quattro i col- 
pi che hanno raggiunto il 
ragazzo. 

I genitori, distrutti, 
hanno invece il compito 
più tragico quello di capi- 
re come è potuto succede- 
re che le cose degenerasse- 
ro così a loro completa in- 
saputa. Forse qualcosa in 
più avranno saputo leg- 
gendo i messaggi - che se- 
condo indiscrezioni - la ra- 
gazza avrebbe scritto pri- 
ma di farla finita. 

Lorenza Lucarelli 


zia. Agli inquirenti. aveva 
raccontato in maniera mol- 
to confusa di essere stata 
aggredita e stuprata da tre 
persone, ma non aveva sa- 
puto fornire elementi più 
precisi sull’appartemento 
dove era avvenuta la violen- 
za e sui responsabili. 

Il pm milanese Licia Sca- 
gliarini ha comunque dispo- 
sto un’autopsia approfondi- 
ta per chiarire ME EiGNa. 
mente la vicenda. La rispo- 
sta si avrà tra qualche gior- 
no. Negli ambienti investi- 
gativi avanzano anche l’ipo- 
tesi che Valeria fosse stata 
drogata. 

Il magistrato ha aperto 
un fascicolo con l’ipotesi di 
violenza sessuale a carico 
di ignoti. La squadra mobi- 
le sta interrogando tutte le 
persone con le quali Vale- 


VERONA Rifiutato dall'ex ra- 
gazza, che l’aveva lasciato 
lo scorso anno, un veronese 
di 27 anni si è suicidato con 
due candelotti di dinamite 
che ha fatto esplodere dopo 
averli posati sullo stomaco. 
Del giovane non è rimasto 
nulla e poco hanno trovato 
i carabinieri della macchi- 
na nella quale è stato com- 
piuto il folle gesto. Il fatto è 
avvenuto nelle prime ore di 
domenica in una zona mon- 
tuosa di Badia Calavena 
(Verona). La deflagrazione, 
avvenuta poco dopo l’una, 
ha svegliato di soprassalto 
gli abitanti del paese. La 


I genitori disperati: 
«Siamo poveri, aiutateci 
a fare piena giustizia» 

Il ragazzino è stato visto 
l’ultima volta sulla Vespa 
dell’uomo sotto accusa 


TRAPANI Accantonano l'ipotesi 
di una vendetta, maturata 
tra opposti clan di slavi resi- 
denti a Trapani, puntano sul 
delitto a fondo sessuale: le in- 
dagini sull’uccisione di Riza 
Gravina, 8 anni, hanno mes- 
so sotto torchio A.D.S., uno 
psicolabile di 34 anni, e suo 
nipote, R.D.S., di 21. Interro- 
gati a partire dalla tarda se- 
ra di domenica, zio e nipote 
sono stati rilasciati alle due 
di notte, ma alle nove del 
mattino sono stati prelevati 
di nuovo a casa e condotti ne- 
gli uffici della squadra mobi- 
le. Gli investigatori li hanno 
prima definiti «persone infor- 
mate dei fatti»; poi, con il tra- 
scorrere delle ore «persone 
sottoposte ad indagine». Ma 
non ci sono stati soltanto lo- 
ro due sotto pressione fino a 
tarda sera: anche la moglie 
di A.D.S. è trattenuta negli 
uffici di polizia, per una veri- 
fica dell’alibi del marito. Po- 
co prima delle 16,30, inoltre, 
la polizia ha convocato Julia, 
25 anni, e Vatina, 36, genito- 
ri di Riza, probabilmente 
per stabilire se siano a cono- 
scenza di precedenti frequen- 
tazioni tra il figlio ed i due 
«sottoposti ad indagine». 


l'«baby-schiavi» dell'elemosina 


«Ogni giorno mi- 
pi bambini, come Ri- 
Cate o costretti a fare ac- 
È coraggio. Il silenzio del- 
i na società Sui 
« Onte a questi piccoli 
uni ci rende complici 
È uo aguzzini». A parla- 
È -Daniell De Condat, 
ga pelornalista e antropolo- 
RE Ge da diversi 
Ve a lermo, dove 

ta fondato il Comitato in- 
RA pagnale per la difesa 
studi ambini migranti. La 
dirige che si occupa dei 
so cvi civili dei nomadi, so- 
ene che in Italia sono cir- 
Ventimila gli «argati», 


Bliaia q; 


gli zingarelli ridotti in 
schiavitù. Si tratta di bam- 
bini rapiti nei loro paesi 
d’origine o, come avviene 
più spesso, venduti o affit- 
tati dagli stessi genitori 
per cifre che variano dai 
dieci ai venti milioni. 

Una volta «acquistati», i 
bambini vengono addestra- 
ti per chiedere l'elemosina 
sulle strade, il borseggio e i 
furti. Un piccolo nomade 
particolarmente abile può 
fruttare al suo «padrone» fi- 
no a un milione .al giorno. 
Chi non rende o si ribella 
Viene picchiato, affamato o 
seviziato. Ed è proprio 1’ 


ipotesi di una vendetta nell’ 
ambito delle lotte fra due 
clan che gestiscono a Trapa- 
ni il racket dell’ accattonag- 
gio la pista privilegiata da- 
gli investigatori per l’ucci- 
sione del piccolo Riza, il 
bimbo di otto anni trovato 
‘morto domenica, «La sua fa- 
miglia - spiega De Condat - 
appartiene alla tribù Kho- 
rakhanè di Pristina, gitani 
di fede musulmana che uti- 
lizzano i loro figli per arro- 
tondare il bilancio familia- 
re». 

Quello di Riza non è un 
caso isolato: dieci giorni fa 
a Licata, in provincia di 


ria è stata in contatto negli 
ultimi mesi. Tra queste an- 
che un giovane marocchi- 
no, che però sembra non 
c'entri nulla con la violen- 
za. La stessa ragazza non 
aveva fatto alcun riferimen- 
to all’extracomunitario. 

Il portinaio, Felice Delli 
Gatti, descrive Valeria co- 
me una ragazza allegra, 
molto educata e discreta. 
Dopo la denuncia in questu- 
ra sembrava si fosse ripre- 
sa e nei suoi atteggiamenti 
non c’era nulla che facesse 
presagire il suicidio. Vale- 
ria era giunta un anno fa 
da Morbegno dove vive la 
sua famigha. Prima aveva 
trovato lavoro come lava- 
piatti in un ristorante della 
zona, poi come baby sitter 
nella famiglia di un funzio- 
nario di polizia. 


*Orribile fine di un veronese di 27 anni: si è chiuso nella sua auto e ha appoggiato i candelotti sullo stomaco 


Lei lo respinge, lui si suicida con la dinamite 


vittima, che aveva già ten- 
tato un anno fa il suicidio 
con psicofarmaci ed era in 
cura psichiatrica, aveva fer- 
mato la sua ex ragazza, che 
stava passando in automo- 
bile per il paese. 

Salito nella vettura di 
lei, il ventisettenne, che la- 
vora come ruspista in una 
cava di marmo, con la mi- 
naccia di un coltello ha inti- 
mato alla giovane di prose- 
guire il viaggio. La ragaz- 
za, però, percorse alcune 
centinaia di metri, è riusci- 
ta a fuggire dall’ auto, la- 
sciandola quindi in mano 
all'ex ragazzo, e a chiedere 


La vittima, Riza Gravina 


«Siamo poveri, aiutateci a 
scoprire i colpevoli - ha detto 
la mamma del bambino - se 
Riza fosse stato italiano ci 
sarebbe stata maggiore mobi- 
litazione nelle ricerche dopo 
la scomparsa». 

Sarebbero due gli elemen- 
ti che hanno consigliato di 
scartare ogni altra ipotesi: 
un anonimo ha informato la 
polizia che Riza fu visto per 
l’ultima volta, mercoledì se- 
ra, sul sedile posteriore di 


E° indignata il ministro 
per la Solidarietà sociale Li- 
via Turco per l’ultimo e tra- 


‘gico episodio di violenza 


sessuale. E intende chiede- 
re spiegazioni alla collega 
Jervolino. «Chiederò al mi- 
nistro dell’Interno - ha det- 
to la Turco - di fare una ve- 
rifica per capire come mai, 
dopo una denuncia e in si- 
tuazione di grande choc, 
una ragazza sia stata la- 
sciata sola». E° un fatto mol- 
to do - ha continuato - il 
fatto che sia 


frequentato. 


Incolpato il tecnico informatico cinquantenne dell'istituto tecnico di Ascoli Piceno 


Allieva sordomuta violentata 


ASCOLI PICENO E? finita sul tavolo della Pro- 
cura della Repubblica di Ascoli Piceno 
la vicenda di una studentessa sordomu- 
ta di 19 anni che ha raccontato di esse- 
re stata violentata da un tecnico infor- 
matico dell’istituto professionale da lei 


del 20 febbraio nel laboratorio di infor- 
matica dove l’uomo, al termine di una le- 
zione, avrebbe fatto in modo di trattene- 
re la ragazza, agendo quindi in assenza 
di testimoni. Quel giorno stesso la pre- 
sunta vittima avrebbe tentato di raccon- 
tare tutto al vicepreside, che però era in 
riunione e non aveva potuto riceverla 


stata lasciata 
sola aggiunge 
‘avità a gravi- 
à. Nei commis- 
sariati - ha con- 
cluso - ci deve 
ui 
qualcuno . in . 
grado di aiuta- _ Qu 
re persone in 
difficoltà«. 


aiuto ad un co- 
noscente. La 
donna ha poi 
chiamato i ca- 
rabinieri, che 
si sono messi 
subito alla ri- 
cerca del giova- 
ne, 


-Fidanzati 03 
Coniugi o parenti 


La violenza contro le donne 


Lo stupro in Italia 


subito, anche perchè ignaro della gravi- 
tà di quanto gli sarebbe stato riferito. 

Successivamente la giovane, accompa- 
gnata dai genitori, ne aveva parlato con 
il preside, che, dopo aver sentito anche 
il tecnico, aveva subito avviato la proce- 
dura d’ufficio informando il Provvedito- 
rato agli studi. 

La giovane, che a breve sosterrà l’esa- 
me di maturità, continua a frequentare 
le lezioni, mentre il tecnico è stato tra- 
sferito. 

Nei giorni scorsi è altresì trapelato 
che l’ uomo avrebbe confessato l’accadu- 
to, precisando però che il fatto sarebbe 
avvenuto senza violenza sulla ragazza. 

«Siamo di fronte a un fatto estrema- 
mente grave, anche se prima di emette- 
re giudizi è bene attendere che tutto 
venga chiarito in ogni dettaglio, perchè 
a priori non voglio condannare nessu- 
no». E’ stato questo il commento rilascia- 
to ieri dal preside. «Da parecchi anni 
opero nel mondo della scuola, da 17 so- 
no preside e mai mi è capitata una cosa 
del genere. Quello - ha detto - che predi- 
co sempre a tutti, dagli studenti agli in- 
segnanti e al personale tutto, è l’educa- 
zione. E seppur venga definito in tanti 


Questi, nel 
frattempo, ave- 
va raggiunto un luogo isola- 
to, uccidendosi. Gli investi- 
gatori stanno accertando se 
vi siano responsabilità per 
l’omessa custodia dell’ 
esplosivo nella cava di mar- 
mo, dalla quale presumibil- 
mente proveniva. 


me «improprio». 


Il legale della giovane ha presentato 
ieri una querela, per violenza sessuale 
contro l’ uomo, un 50.nne che avrebbe 
costretto con minacce la ragazza - sordo- 
muta all’80% - ad avere un rapporto ses- 
suale definito dallo stesso avvocato co- 


Il fatto sarebbe accaduto la mattina 


modi, stradale, sessuale, ambientale o 
come si vuole, il concetto di educazione 
è uno solo, e deve essere alla base della 
convivenza civile in tutti gli ambiente, 
a maggior ragione nell’ambiente scola- 
stico». 

L'istituto, che ha altre due sedi nella 
provincia, conta circa 700 studenti, di 
cui 350 ad Ascoli Piceno. 


Indagati a Trapani uno psicolabile di 34 anni con gravi precedenti e un suo nipote ventenne 


Non è stata vendetta fra clan di zingari: 
il piccolo Riza eliminato da due pedofili 


una «Vespa»; sulla sabbia al- 
la foce del fiume Lenzi, dove 
domenica alle 18 è stato tro- 
Vato il corpicino di Riza con 
il cranio fracassato, c'erano 
le tracce degli pneumatici di 
uno «scooter»; A.D.S. ha una 
«Vespa», che la polizia ha se- 
Questrato, insieme a un col- 
tello trovato a casa dell’uo- 
mo. La storia di A.D.S. con- 
tiene poi un suo peso specifi- 
co: l’uomo ha precedenti pe- 
nali di pedofilia, è stato con- 
dannato in primo grado per 
Violenze a due fratellini cine- 
Si di 11 e 12 anni. Inoltre è 
Sottoposto, alla sorveglianza 
Speciale, con l'obbligo quoti- 
diano di firma sul registro di 


Parenti del bambino assassinato depongono fiori 
sull’argine del fiume dove è stato ritrovato cadavere. 


Agrigento, è scomparso 
Bejta Dudia, uno zingaro 
di 13 anni «argato», Una vi- 
cenda che, secondo le infor- 
mazioni raccolte dalla gior- 
nalista, prova l’esistenza di 
una vera e propria «tratta» 
degli zingarelli. 

Nel nostro paese si sono 
svolti già alcuni processi in 
base all’articolo 600 del co- 
dice penale che riguarda la 
riduzione in schiavitù, un 


reato che sembrava ormai 
anacronistico. Ma su que- 
sto problema c'è ancora 
una scarsa sensibilità. «In 
Italia - osserva De Condat - 
Viene sistematicamente vio- 
lata la dichiarazione inter- 
nazionale dei diritti del fan- 
ciullo, firmata nel giugno 
del ’97, che proibisce di uti- 
lizzare i minori per l’accat- 
tonaggio. Ogni giorno, da- 
vanti agli occhi di tutti, mi- 


polizia. La sua malattia men- 
tale è stata riconosciuta, gli 
è stata concessa una pensio- 
ne sociale. Due dei suoi tre fi- 
gli sono stati affidati a un 
istituto di assistenza, che si 
trova in contrada Marausa, 
dove gli assassini si sono di- 
sfatti del corpo di Riza. Un 
terzo figlio è stato affidato a 
una famiglia di Marsala. 
Suo nipote R.D.S, fa anche 
l’accattonaggio, e conosceva 
Riza. E il quadro di riferi- 
mento complessivo di A.D.S. 
segnala un’altra vistosa 
«anomalia»: suo padre Salva- 
tore, 65 anni; convive con la 
moglie Vita e la sorella della 
moglie Maria; ha messo al 
mondo 22 figli, equamente 
divisi (11+11) tra le due don- 
ne, 18 dei quali sono vivi. 

La tragedia del piccolo sla- 
vo, ha intanto provocato una 
dura presa di posizione della 
Chiesa locale. «La colpa di 
questo delitto ricade su tut- 
ti», accusa mons.Antonio 
Adragna, parroco della Cat- 
tedrale che si chiede come 
sia «possibile che un magi- 
strato, un poliziotto o il sin- 
daco non abbiano mai visto i 
bambini slavi chiedere l’ele- 
mosina a un angolo della cit- 
ta». 


Un'antropologa francese: 
«In Italia scarsa sensibilità 
sulla tratta dei bambini 


gliaia di bambini popolano 
le strade delle nostre città, 
dalla mattina alla sèra, sen- 
za che nessuno interven- 
ga». 

L’antropologa difende 
tuttavia la cultura zingara, 
sostenendo che gli «argati» 
sono il risultato di un im- 
barbarimento, la perdita di 
antichi valori come la fami- 
glia, i figli, il gruppo, che te- 
nevano unite le tribù. «Gli 
zingari - conclude De Con- 
dat - rischiano così di di- 
menticare le loro radici, le 
loro tradizioni, sacrificando 
sull’altare del denaro an- 
che gli affetti più cari come 
i loro figli». 


Maria Pia soffocata a Gravina 
Il fidanzato fa marcia indietro 


BARI Ha detto ai logi di essersi «ricreduto»; per questa 
ragione Giovanni Pupillo, il giovane di 23 anni rinchiu- 
sso dal 6 marzo scorso nel carcere di Turi con l’ accusa di 
aver ucciso il 24 febbraio a Gravina in Puglia Maria Pia 
Labianca, ha chiesto di essere ascoltato dal magistrato 
inquirente. Il 6 marzo aveva confessato di aver ucciso 
Maria Pia Labianca soffocandola e strangolandola, occul- 
tando poi il cadavere per due giorni grazie all'aiuto del 

roprio fratello di 13 anni. Tre giorni dopo, nel corso 

ell’ udienza di convalida del fermo, Pupillo ritrattò, li- 
mitandosi a dire di non aver ucciso Maria Pia e di non 
voler rispondere alle domande. Sabato Pupillo ha ricevu- 
to la visita în carcere del padre, Giuseppe, e dello zio, Mi- 
chele. Gli avvocati del giovane hanno ieri precisato che 
ex fidanzato di Maria Pia aveva già manifestato la volon- 
tà di essere nuovamente ascoltato dal magistrato. 


Cagliari, nigeriana tramortita a furia di botte 
e poi lasciata morire affogata in un canale 


CAGLIARI Era ancora viva Juliette, la giovane prostituta | 
nigeriana trovata morta a Cagliari, quando è stata sca- 
raventata nel canale che GUEZr la laguna di «Santa 
Gilla», alla periferia occidentale del capoluogo. La don- 
na è morta per annegamento. Lo ha accertato la peri- 
zia necroscopica del medico legale Roberto Demontis 
che ha anche escluso che la morte sia stata provocata 
da un colpo d’ arma da fuoco, come ipotizzato în un pri- 
mo momento. Secondo gli accertamenti peritali, la gio- 
vane nigeriana sarebbe stata stordita con le percosse e 
poi scaraventata in acqua mentre era semisvenuta. I 
segni rilevati sul corpo - e che avevano fatto ritenere, 
in un primo momento, che potesse essere stata ferita 
da un colpo di pistola di piccolo calibro - sarebbero sta- 
ti provocati dalle canne sistemate sul fondo del canale, 
che è adibito a peschiera. 


Roma: gli agenti si mimetizzano tra gli studenti 
e arrestano un rumeno a «caccia» di liceali 


ROMA Tre studentesse di 18 anni, che frequentano un li- 
ceo del centro di Roma, avevano denunciato di essere 
state avvicinate, nei giorni scorsi, da un uomo che,con 
la forza, le aveva costrette ad appartarsi con lui e ave- 
va tentato di usare loro violenza. Dopo le loro denunce, 
i carabinieri della stazione di San Lorenzo in Lucina 
hanno istituito dei servizi di controllo davanti alle scuo- 
le del centro, mimetizzandosi in mezzo agli studenti. 
In particolare, grazie agli ulteriori particolari appresi 
con la terza denuncia, i militari sono riusciti ad indivi- 
duare l’uomo e lo hanno sorpreso mentre tentava di co- 
stringere un’altra ragazza a seguirlò. Si tratta di un ru- 
meno, Vasile Budz di 42 anni, che è stato arrestato per 
violenza sessuale. 


| 
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Come combattere il miliardo di dollari al giorno che la criminalità infiltra nell'economia legale 


Italia, paradiso del riciclaggio 


«Allarme rosso» sull’oro: nel Belpaese ne arrivano 400 tonnellate l’anno 


ROMA Un miliardo di dollari ‘al 
giorno: a tanto ammonta il gi- 
ro d’affari del riciclaggio che 
tende sempre più a infiltrare 
soldi Spor tra le maglie dell’ 
economia legale. E l’Italia si 
trova nell'occhio del ciclone: 
nel nostro Paese vengono «la- 
vati» ogni anno 160 mila mi- 
liardi di lire e di questi solo il 
2 per cento viene recuperato 
di di indagini giudizia- 
rie, mentre il 56 per cento è «ri- 
pulito» utilizzando i normali 
strumenti bancari, il 27 per 
cento viene invece smaltito co- 
me contante attraverso strut- 
ture commerciali controllate 
dalle organizzazioni malavito- 
se e il restante 15 per cento ali- 
menta il giro dell’usura. La fo- 
tografia di una situazione da 
«allarme rosso» per l'economia 
legale è stato fornita dalla 
Confcommercio nel convegno 
«Riciclaggio 2000». 

Caraibi e Sud Est asiatico 


Di 
Giovedì un «pacchetto» 

che proporrà dieci anni 
ai responsabili di scippi 


MILANO Il governo lancia da 
Milano il piano anticrimi- 
nalità. D'Alema e la Jervo- 
lino ieri hanno inaugurato 
la nuova centrale unica 
operativa della forze dell’or- 
dine, la prima in Italia. Ne 
aveva annunciato la costi- 
tuzione lo stesso presiden- 
te del Consiglio due mesi 
fa: «Abbiamo mantenuto i 
nostri impegni - ha detto 
D'Alema - e presto questa 
iniziativa sarà realizzata 
in tutto il Paese». 

Il presidente del Consi- 
glio ha confermato per gio- 
vedì la presentazione del 
nuovo pacchetto anticrimi- 


- 


rappresentano le principali 
«zone franche» di approdo e di 
partenza del denaro sporco 
che sostiene e alimenta le eco- 
nomie di tutti i Paesi. «Oggi il 
problema principale della lot- 
ta alla criminalità organizzata 
- ha sottolineato nel suo inte- 
vento il presidente della Came- 
ra, Luciano Violante - è com- 
batterne la ricchezza e l’unica 
maniera valida è la creazione 
di una rete di cooperazione in- 
ternazionale; ma perchè que- 
sta funzioni occorre che non 
abbia smagliature». Per que- 
sto non è possibile accettare 
che, accanto a Paesi che han- 
no preso adeguate contromisu- 
re per combattere l’inquina- 
mento dei mercati, ne esistano 
altri che non aderiscono alle 


convenzioni internazionali. 
«Verso questi Paesi credo sia 
ormai necessario varare un’ 
azione concordata di embargo 
- ha precisato Violante - esi- 
enza già posta dal 1995 dal 

‘ondo monetario internaziona- 
le che aveva proposto una 
«quarantena finanziaria per 
tutti i Paesi accondiscendenti 
verso il riciclaggio». Dall'Italia 
in 8 anni, secondo stime del 
ministero del Tesoro e dell’Uic 
(Ufficio italiano cambi), circa 
400 mila miliardi di lire sono 
stati spostati verso le Baha- 
mas e le Isole Cayman. L'idea 
dell’embargo finanzario racco- 
glie anche il consenso di Pier- 
luigi Vigna, procuratore gene- 
rale Antimafia, che sottolinea 
come verso questi Paesi sia ne- 


Sono valide le videoconferenze con i pentiti 
anche se sono affiancati solo dai carabinieri 


ROMA Sono «valide» le udienze dei processi durante i 
duati si assiste per videoconferenza alla deposizione 

i pentiti anche se accanto ai collaboratori di giusti- 
zia'non sono presenti gli ausiliari del giudice o altri 


polo funzionari da 


lui autorizzati, ma carabinieri 


lel Servizio centrale di protezione. Lo ha stabilito la 
Cassazione respingendo i ricorsi e confermando le 


condanne - per vari delitti tra i quali la strage di Ge- 
la del 27 novembre del ’90 nella quale furono uccise 
Otto persone e ferite altre sette - a 47 imputati appar- 
tenenti alla «Stidda» di Vittoria guidata da Carmelo 
Dominante e alla cosca «Madonia» di «Cosa Nostra» 
diretta da Dipno Madonia. In particolare i difensori 


di alcuni con 


lannati - le cui responsabilità furono in- 


dicate da diversi «pentiti» tra i quali Salvatore Domi- 
nante - avevano eccepito la nullità delle videoconfe- 


renze perchè mancava, sul luogo dove era 


resente il 


collaboratore, un ausiliario del o che ne atte- 
stasse l’identità e la «genuinità» dell'esame. 


ne che prevede anche dieci 
anni di carcere per uno 
scippo. Ha chiarito che co- 
munque «non esistono ri- 
medî miracolistici» per 
combattere la criminalità 
legata ‘agli extracomunita- 
ri. «L'unico rimedio - ha ag- 
giunto - è quello di adotta- 
re una politica di flessibili- 


tà e non di blindare le fron- 
tiere». 

Il ministro degli Interni 
ha poi illustrato le linee ge- 
nerali dei provvedimenti 
che dovrebbero dare final- 
mente una risposta alle esi- 
genze di sicurezza: «Non è 
un pacchettino, ma una se- 
rie di misure estremamen- 


cessario intervenire. con una 
duplicità di azioni. «Verso alcu- 
ni Stati - ha precisato Vigna - 


può essere utile un’azione di. 


chiusura, mentre per altri pos- 
sono essere utilizzati incentivi 
economici affinchè facciano a 
meno di questa economia ille- 
gale». La situazione è resa an- 
cora più allarmante dal fatto 
che spesso il riciclaggio avvie- 
ne attraverso la «trasformazio- 
ne» in oro del denaro prove- 
niente da attività illecite. «L’ 
Italia è il maggiore importato- 
re al mondo di oro grezzo - ha 
sottolineato il presidente di 
Confcommercio, Sergio Billè - 
con circa 400 tonnellate contro 
le 60 della Germania e le 40 
della Francia. La sua lavora- 
zione rappresenta un settore 
con 33 mila imprese, 123 mila 
addetti e un giro d’affari che 
supera i 22 mila miliardi l’an- 
no. E molte di queste imprese 
potrebbero trovarsi implicate, 


senza saperlo, in operazioni po: 
co pulite. Ecco perchè chiedia- 
mo al Parlamento che approvi 
i provvedimenti che sono al 
suo esame, ma soprattutto ci 
aspettiamo un’azione di con- 
trasto a livello di opinione pub- 
blica, per consentire all’impre- 
sa medio-piccola di potersi di- 
fendere». Secondo le stime di 
Confcommercio, infatti, la cri- 
minalità organizzata controlla 
il 20 per cento delle attività 
commerciali, il 18 per cento 
delle imprese artigiane e delle 
case di cura, il 22 per cento 
del patrimonio immobiliare, il 
24 per cento dei cantieri edili 
1170 per cento del mercato del 
cemento, E soprattutto quello 
che preoccupa è la sempre 
maggiore infiltrazione sul ter- 
ritorio italiano delle organizza- 
zioni malavitose straniere che 
accompagnano la ’ndrangheta 
nella sua lenta espansione nel 
tessuto economico del Nord- 
Est e del Nord-Ovest. 


Riciclaggio: un miliardo di dollari al giorno 
Il convegno "riciclaggio 2000" organizzato dalla Confcommercio, ha messo in evidenza il colossale 
giro di denaro sporco che viene riciclato quotidianamente 


36.000 mid di lire 
5.000 mid di lire 
21.000 mid 


1 


Il premier D'Alema e il ministro Jervolino inaugurano la nuova centrale unica operativa delle forze dell'ordine 


Parte da Milano il piano contro la criminalità 


te significative e incidenti - 
ha subito precisato - redat- 
te in piena convergenza 
nel governo, senza alcun 
contrasto tra i ministeri 
dell'Interno e della Giusti- 
zia». 

E ha poi aggiunto: «In so- 
stanza il furto in apparta- 
mento e lo scippo sono sta- 
ti inseriti tra i reati contro 
la persona, quelli che atten- 
tano alla libertà e alla di- 
gnità della persona, con un 
aumento significativo della 
pena che può arrivare sino 
a un massimo di 10 anni». 

La Jervolino ha quindi 
sottolineato che «viene al- 
largata al massimo la possi- 


Gli americani inclusero l'aereo che provocò la strage del Cermis nell'elenco delle esercitazioni 


L'Italia autorizzo il volo del Prowler 


Seconda Corte marziale per Ashby: fece sparire il nastro tv 


ROMA La cucina di Gian- 
franco Vissani ha fatto 
l’en plein. La scorsa setti- 
mana le prime due dispen- 
se della Grande cucina 
dello chef di Civitella del 
Lago allegate al Venerdì 
sono andate 
esaurite. Ma 
cè una possibi- | 
lità: chi non è 
riuscito a tro- 
varle può tele- 
fonare al nu- | 
mero verde 
166831831 
Jin richieder- 
e. 

Il 19 marzo 
intanto nuovo 
appuntamen- 
to in edicola (sempre con 
il Venerdì e al prezzo com- 
plessivo di tremila lire) il 
terzo e il quarto fascicolo: 
Vissani spiegherà agli 


Tutti i segreti di Vissani: 
come avere i primi numeri 


aspiranti gourmet come 
cucinare la pasta di base 
(dalla pasta all’olio alla 
choux e alle sfogliatelle 
napoletane) e tutti i segre- 
ti delle salse, dalla più 
semplice, al pomodoro, al- 
la più sofisti- 
cata, come la 
besciamella 
senza latte. 

L’opera com- 

leta curata 

a Gianfranco 
Vissani è for- 
mata da cin- 
quanta dispen- 
se che, ricor- 
diamo, non 
hanno bisogno 
di essere rile- 
gate.Tra qualche settima- 
na infatti sarà disponibile 
un contenitore che per- 
metterà di raccogliere tut- 
ti pi inserti.Presto in edi- 
co a 


anche le videocasset- 


TRENTO L’Aeronautica milita- 
re italiana autorizzò il volo 
del Prowler sul Cermis. 12 
febbraio 1998, il giorno pri- 
ma della tragedia della fu- 
nivia, costata la vita a 20 
persone, le forze militari 
americane di stanza ad 
Aviano sottoposero al co- 
mando italiano della base 
una lista con una decina di 
voli. Questa comprendeva 
anche il Prowler del capita- 
no Richard Ashby e del na- 
vigatore Joseph Schweitzer 
( che dovrà ora rispondere 
di ostruzione di giustizia e 
cospirazione, ma non per 
omicidio: lo hanno deciso ie- 
ri sera i giudici militari 
americani. Il capitano Ri- 
chard Ashby sarà invece 
sottoposto a una seconda 
Corte marziale. Lo ha deci- 
so il generale Peter Pace, 
massima autorità delle for- 
ze atlantiche dei marines, 
che ha stabilito che il nuo- 
vo processo inizierà in apri- 
le alla base di Camp Lejeu- 
ne, in North Carolina. 

Il 18 marzo invece sarà 
sottoposto a Corte marziale 


Joseph Schweitzer, il co-pi- 
lota del Prowler che tranciò 
i cavi della funivia del Cer- 
misSono stati archiviati in- 
vece gli altri capi d’imputa- 
zione, compreso quello di 
omicidio colposo. Per tutti 
e due infatti l’accusa di 
ostruzione di giustizia apre 
la possibilità che siano tro- 
vati colpevoli e condannati 
a cinque anni di carcere in 
relazione alla rimozione 
del nastro avvenuta dopo 
che l’aereo era atterrato ad 
Aviano. 

Ma torniamo all'Italia. 
La richiesta d’autorizzazio- 
ne americana è in possesso 
della procura militare di 
Padova che da tempo ha 
aperto un fascicolo per ac- 
certare le eventuali respon- 
sabilità italiane nella stra- 
ge della funivia della val di 
Fiemme. Il documento - 
che ancora oggi è considera- 
to segreto militare - smenti- 
sce in modo clamoroso l’ipo- 
tesi che i militari italiani si- 
ano stati tratti in errore 
dai marines americani con 
uno scambio all’ultimo mi- 
nuto del tipo di aereo che 


Il comandante del Dornier finito in mare si è avvalso per la seconda volta della facoltà di non rispondere 


Genova, s'aggrava la posizione 


Secondo il magistrato «ci sono indizi seri e gravi 
che fanno ritenere un atteggiamento colposo nell’in- 
cidente da parte di Del Bono» 


GENOVA Alessandro Del Bo- 
no, il pilota del Dornier del- 
la Minerva airlines finito 
in mare (nella foto) lo scor- 
so 24 febbraio dopo essere 
arrivato lungo sulla pista 
del Cristoforo Colombo di 
Genova si è rifiutato ieri di 
rispondere alle domande 
del magistrato. 

Il pilota - che per ordine 
del gip non potrà volare per 
almeno due mesi - si è infat- 
ti avvalso per la seconda 
volta della facoltà di tace- 


re. La prima volta rimase a 
bocca chiusa - ha spiegato - 
perchè era «turbato» dalla 
morte di quattro persone e 
dalle accuse di non aver soc- 
corso i passeggeri. 

«Oggi (ieri per chi legge, 
ndr) non rispondo - ha ag- 
giunto Del Bono - perchè 
mi considero già condanna- 
to da questa misura inter- 
dittiva al volo, senza che ci 
sia ancora, in merito all’in- 
cidente, una consulenza tec- 
nica». 


La posizione del pilota co- 
munque sembra diventare 
sempre ‘più pesante giorno 
dopo giorno, tanto da far 
ammettere al giudice per le 
indagini preliminari che «ci 
sono indizi seri e gravi che 
fanno ritenere un atteggia- 
mento colposo nell’inciden- 
te». 

Lo stesso magistrato del 
resto nei giorni scorsi ave- 
va motivato il divieto di vo- 
lare disposto nei confronti 
di Alessandro Del Bono per 
il fatto che il Dornier guida- 
to dal comandante sarebbe 
arrivato sulla pista del Cri- 
stoforo Colombo a velocità 
troppo elevata. E ieri Ro- 


del pilota 


berto Fucigna ha ribadito 
che «la misura interdittiva 
al volo, emessa nei confron- 
ti del comandante, si basa 
sugli accertamenti fatti dai 
pmi quali hanno sentito te- 
sti e persone competenti». 
E ha aggiunto che la mi- 
sura «è stata presa nell’in- 
teresse per la collettività, 
perchè non si ripetano inci- 
denti di questo genere». 
Nella decisione del Gip e 
nelle sue dichiarazioni di ie- 
ri insomma ci sarebbe la 
conferma di quanto da mol- 
te parti si è sostenuto fin 
dai primi minuti dopo la 
sciagura costata la vita a 
tre passeggeri e alla ho- 


bilità di ricorrere al proces- 
so per direttissima per evi- 
tare quel circolo vizioso» 
per il quale le forze dell’or- 
dine dopo aver arrestato 
qualcuno, lo vedevano ri- 
messo in libertà in tempi 
brevi perchè non era possi- 
bile prolungare la custodia 
cautelare o celebrare subi- 
to un processo. 

Nel pacchetto anticrimi- 
ne del governo viene anche 
«ridisegnato il rapporto tra 
polizia giudiziaria e magi- 
stratura, lasciando come è 
giusto alla magistratura la 
guida delle indagini, ma al- 
largando la possibilità del- 
le forze dell’ordine di con- 


tribuire a queste indagini e 
fornire notizie utili per pro- 
cedere». 

Il progetto, inoltre, preve- 
de di liberare le forze dell’ 
ordine da quei compiti am- 
ministrativi che non sono 
propri della loro funzione 
per consentire un loro mi- 
gliore utilizzo ai fini della 
sicurezza. Per il ministro 
dell’Interno si è arrivati co- 
sì «a un pacchetto di norme 
su cui si è discusso per de- 
cenni senza arrivare a ma- 
turare una proposta men- 
tre oggi si dà una risposta 
alla richiesta di certezza 
dei diritti avanzata dai cit- 
tadini». 


L'ala del Prowler squarciata dopo l'impatto con la funivia. 


da Aviano doveva prendere 
il volo.Secondo gli accordi 
Nato, gli unici aerei da 
guerra autorizzati al volo 
di addestramento a bassa 
quota, sempre però rispet- 
tando il limite dei 2 mila 
piedi (700 metri) dal suolo, 
erano gli F16. Il Prowler pi- 
lotato dal capitano Ashby 
venne però inserito nella li- 
sta dagli americani, succes- 
sivamente vistata dal co- 
mando italiano di Aviano, 
che a sua volta lo comunicò 
al centro di controllo di 
Martina ‘Franca. Nessuno, 


stess: l’aereo sarebbe arri- 
vato troppo «lungo» sulla pi- 
sta dello scalo genovese. 
Certo non si possono allo 
stato attuale esclude even- 
tuali concause del disastro 
come, ad esempio, la pre- 
senza a fondo pista di un 
muretto di protezione in ce- 
mento che, urtato dal veli- 
volo, ha letteralmente 
squarciato la parte inferio- 
re della carlinga aprendo 
una falla dalla quale è rapi- 
damente entrata una gran- 


evidentemente, rilevò la 
violazione. L'elenco degli 
aerei comprendeva solo 
F16, ad eccezione del Prow- 
ler. Il jet affidato al capita- 
no Ashby figura al quarto 
posto dell'elenco. 

Un semplice controllo 
avrebbe potuto rilevare la 
difformità della richiesta 
agli accordi Nato. Lo squa- 
drone Vmagq-2 è infatti com- 
posto unicamente da aerei 
Prowler e correttamente gli 
americani fecero seguire la 
sigla del velivolo (Ea6b). 

Di fronte all’ "errore ame- 
ricano" toccava al comando 
italiano bloccare la procedu- 
ra di autorizzazione che in- 
vece venne accordata dagli 
ufficiali di Aviano e accetta- 
ta dal centro di controllo di 
Martina Franca. 


Resta ancora da verificare 
se gli orgami di frenata 
non abbiano funzionato 


de quantità di acqua non 
appena il Dornier è finito 
in mare. 

Resta ancora da verifica- 
re se e quali organi di frena- 
ta del Dornier non abbiano 
funzionato. Secondo quan- 
to raccontato dal pilota e 
dai suoi secondi al magi- 
strato, il freno invertitore 
delle eliche e altri sistemi 
non avrebbero funzionato e 
l’estremo tentativo di frena- 
re con il carrello sarebbe 
fallito facendo finire il Dor- 
nier prima contro il muro 
di cemento a fine pista e 
poi nelle acque del canale 
di calma. 

Stefano Rizzi 


IN BREVE 


Va in ospedale per l'aborto 
ma il feto nasce vivo 


PAVIA Si era presentata in ospedale per abortire, visto che la 
legge glielo consentiva, ma il bambino è nato vivo dopo solo 
24 settimane di gestazione. È accaduto al policlinico di Pa- 
via alla fine di febbraio, ma la circostanza è stata resa nota 
solo ieri pa l'iniziativa del Commissario straordinario dell’ 
istituto, Danilo Morini, che ha posto, in una lettera al presi- 
dente del Consiglio superiore di sanità, Mario Condorelli, il 
Rios di una revisione della legge sull’interruzione vo- 
lontaria della gravidanza. Il motivo per cui la donna aveva 
ottenuto l'intervento abortivo era dovuto alle malformazio- 
ni presentate dal feto. Ma subito dopo Yinterruzione della 
gravidanza i medici si sono resi conto che il feto era vivo e 
Vitale, così il neonato è stato subito trasferito alla divisione 
di patologia neonatale, diretta dal prof Giorgio Rondini, Le 
condizioni del bambino, considerato il fsi prematuro; re- 
stano molto delicate: ma rispetto a qualche giorno fa è stato 
registrato un leggero TREO Per Morini «si impone 
un'attenta valutazione di quanto previsto dall'ultimo com- 
ma dell’art.7 della legge 194, secondo cui qualora sussista 
la possibilità di vita autonoma del feto, l’interruzione di gra- 
vidanza oltre il terzo mese può essere praticata solo in caso 
di grave pericolo per la vita della madre. E, oggi, le probabi- 
lità di vita autonoma per il nascituro sono sempre più alte». 


Col miliardo e mezzo vinto sabato al Superenalotto 
anche una protesi per la gamba devastata in un agguato 


CATANIA Il 16 aprile del 1981 fu «gambizzato» nel mercato 
all'aperto di piazza Carlo Alberto a Catania. Dopo 18 an- 
ni, con la vincita realizzata sabato al Superenalotto, con- 
ta di farsi operare e di farsi impiantare una protesi al po- 
sto della gamba destra. E la storia del posteggiatore 
d’auto Antonino Anastasio, 51 anni, titolare di una delle 
38 quote vincenti con il 6, da oltre 52 miliardi di lire, rea- 
lizzato nel rione San Giorgio. Anastasio fu ferito, poco 
dopo le 11,30, da un sicario che gli sparò nove colpi di pi- 
ola cal. 38. I proiettili gli devastarono la gamba de- 
stra, recidendo numerosi vasi sanguigni. Era già sfuggi- 
to a un altro agguato nell’ottobre del 1975. Ora non vuol 
parlare del suo passato e ai giornalisti che sabato sera 
gli avevano chiesto come si fosse ferito la gamba aveva 
risposto, ammiccando «E stato un incidente strano». 


C'è una nuova rivista d'arte «on line» su Internet 
Testi in inglese, ma anche nella loro lingua originale 


ROMA Appassionati e specialisti d’arte hanno una nuova ri- 
vista, «La Repubblica of the arts», «on line» su Internet, 
gratuitamente. Da ieri il Co editoriale L'Espresso - 
informa una nota - offre saggi legati ai temi di attualità e 
ai dibattiti del momento, interventi dei maggiori storici e 
critici di architettura e d’arte antica, moderna e contem- 
poranea. Avrà naturalmente anche illustrazioni. La lin- 
gua è l'inglese, ma ogni testo sarà anche presentato nella 
Versione originale. La rivista dovrebbe essere aggiornata 
settimanalmente nei saggi mentre le notizie lo saranno 
costantemente. Responsabile è Paolo Vagheggi. Il primo 
numero comprende una lunga intervista a Ernst H. Gom- 
brich, uno dei più importanti storici d’arte del mondo. La 
rivista (sponsor Finarte) è raggiungibile attraverso l’indi- 
rizzo «www.Repubblicarts.Com», il sito «www.Repubblica. 
It» e i siti dei giornali locali del gruppo. 


Feltre, la comunicazione per lo sviluppo delle imprese 
e l'assegnazione di «Young business achiever 1999» 


FELTRE Domani alle 17 a Feltre, alla «Libera università di 
lingue e comunicazione» si terrà un incontro su «La comu- 
nicazione per lo sviluppo delle piccole e medie imprese». 
Interverranno Paolo Legrenzi, delegato del rettore del- 
l’ateneo feltrino, Luigi Arsellini, presidente di Federvene- 
to, Emanuele Invernizzi, docente di economia e tecnica 
della comunicazione aziendale e Lorenzo Macchi, di Cho 
Worldcom Italy. Verrà poi assegnato il premio «Young bu- 
siness achiever 1999» istituito dal più grande network 
mondiale di agenzie di relazioni pubbliche indipendenti. 


Manomissione della timoneria del «Moby Prince» 
giovedì in Corte di cassazione a reato prescritto 


ROMA La Cassazione ha fissato fee giovedì la data per il 
giudizio sulla manomissione della timoneria del traghetto 
«Moby Prince». Lo rende noto, in un comunicato, il Comita- 
to «Moby Prince 140» rilevando che il terzo grado sarà cele- 
brato a reato prescritto. «Ancora una volta si è leso il dirit- 
to alla giustizia - rileva Loris Rispoli del Comitato - su 
‘una manomissione che poteva e doveva. essere la chiave di 
volta per spiegare i motivi della tragedia, chi aveva inte- 
resse a manomettere gli impianti di bordo mentre si recu- 
peravano i corpi delle vittime». 


ì 
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Nell’inchiesta pubblicata ieri dal «Sole 24 Ore» è Lecco la provincia «in coda» alla graduatoria 


Lecce, un invalido ogni due lavoratori 


Secondo la Poli Bortone «da chiarire quali comparti siano interessati al fenomeno» 


2° IL CASO 
Afflitto da una rara forma di tumore osseo 


Marco: «Amputarmi la gamba? 
Meglio che mi taglino la testa» 
I genitori: «Proviamo altre cure» 


ROMA «Se mi devono taglia- 
re una gamba è meglio 
che mi taglino la testa». È 
difficile spiegare a un 
bambino di dieci anni che 
deve rinunciare a una 

ramba per avere sei possi- 
bilità su dieci di sopravvi- 
vere a un tumore alle os- 
sa. E impossibile spiegar- 
gli che non solo non è libe- 
ro di decidere lui, ma non 
è consentito neanche ai 
suoi genitori dire no a 
quell’intervento per sal- 
varlo da una rara forma 
di tumore alle ossa. An- 
che se il loro timore che 
Marco non riesca a supe- 
rare l'anestesia è fondato 


è stata ammessa come te- 
rapia ufficiale, e se un’al- 
ta istituzione dello Stato, 
che è il ministero, ha det- 
to no, dobbiamo valutare 
se la richiesta dei genitori 
sia compatibile o meno 
con le condizioni di salute 
del bambino» precisano 
dal Tribunale dei minori. 
E aggiungono: «e nostre 
decisioni sono sempre deli- 
cate e non le prendiamo 
mai a cuor leggero: possia- 
mo anche sbagliare, ma 
dobbiamo seguire la leg- 
ge». 

E la decisione di sospen- 
dere la patria potestà, sot- 
tolineano, era stata presa 


erchè il bambino soffre quando il bambino non 
i forti allergie. era stato riportato all’ 
Tribuna- ospedale pe- 


diatrico Sale- 
si per portar- 


le dei minori 
è stato irremo- 


52 i Bella, E statoimemovibile I07m Come 
sottratto la i Il Tribunale dei minori: | sitare da un 
bertà di scel- Né cura Di Bella né altro ta. «Agli atti 
ta ai genitori - si giustifica- 
affidarido la affidando a unoncologo SE 


c'è un certifi- 
cato del medi- 
co che dice 
che il ragaz- 
ZO, se non avesse seguito 
la. terapia tradizionale, 
unica. possibile, sarebbe 
stato in pericolo di vita». 
Intanto si riaccende il 
dibattito sulla libertà di 
cura. L'Osservatore roma- 
no accomuna il caso di 
Marco a quello del bimbo 
slavo ucciso a Trapani per 
parlare di «dignità dell’uo- 
mo offesa nei bambini». È 
auspicare la libertà di 
scelta in campo medico. 
Non la pensa così l’oncolo- 
go Francesco Cognetti, 
membro della commissio- 
ne oncologica del ministe- 
ro della Sanità. La decisio- 
ne dei giudici è AREE di- 
ce, perchè «l’obiettivo è 
quello di proteggere il mi- 
nore da decisioni avventa- 
te dei genitori». Se poi il 
ragazzo morirà sotto i fer- 
protratta per tanto tem- ri ci sarà sempre la stati- 
po? È da più di un mese stica a soccorrere i medi- 
che stiamo vagando...» ci. 
«La terapia Di Bella non 


patria pote- 
stà del ragaz- 
zo all’oncolo- 
‘o Riccardo 
Calicino 
«Non è possibile che un 
genitore non possa decide- 
re quando si tratta della 
salute di un figlio, e che 
invece siano i giudici a far- 
9», protesta l’uomo che 
‘a presentato ricorso che 
Sarà formalizzato oggi nel- 
la Corte d’appello di Anco- 
na. «Noi non abbiamo 
scartato niente - spiega - 
ma prima di far perdere 
una gamba al bambino 
vorremmo tentare un’al- 
tra terapia, che sia l’omeo- 
atia o la cura Di Bella. 
nsomma, vogliamo fare 
una prova». E poi, aggiun- 
ge l’uomo, «non capisco il 
perchè di tanta fretta. Se 
c'era tutta questa urgen- 
za, perchè la faccenda si è 


la patria potestà 


Virginia Piccolillo 


‘ tin) - ha ottenuto dall’ufficio 


ROMA Quasi un invalido ogni due lavo- 
ratori occupati: succede a Lecce secon- 
do un'inchiesta pubblicata ieri dal «So- 
le 24 Ore». La città regina per numero 
di invalidi in assoluto è però Roma 
(154 mila); in coda alla classifica c'è 
Lodi con 6289 invalidi. 

In media il rapporto tra invalidi e 
occupati è del 16,1%. Percentuale che 
tocca il picco del 48,3%, appunto, a 
Lecce e del 47,7% a Potenza. da) fondo 
c'è Lecco con il 4,8%. Tra il ’97 e il’98, 
comunque, le pensioni di invalidità so- 
no diminuite di 172.390 mila unità 
con un risparmio di circa mille miliar- 
di (esattamente 961). A gennaio ’98 i 
trattamenti per invalidità erano 
3.246.138 per un esborso complessivo 
di 33.585 miliardi. IÎ tagli maggiori 


hanno riguardato proprio oma 
(-6601), apoli (-5164), Milano 
(-4778), Salerno (-4771). e Torino 
(-4576). 


Tutte nelle regioni del Sud le pro- 
vince con il rapporto più alto tra inva- 
lidi e occupati. Dopo Lecce e Potenza 


Dopo il parere favorevole 
di un diplomatico italiano 
della sede di Nairobi 
l'ufficio diretto 

du Emma Bonino 

aveva dato lu concessione 


ROMA La Shifco - società del so- 
malo Omar Said Mugne, so- 


spettata di traffico d’armi ed n 


entrata nella vicenda dell’as- 
sassinio di Ilaria Alpi (uccisa 
in Somalia assieme all’opera- 
tore triestino Miran Hrova- 


dell’Unione europea diretto 
dal commissario Emma Boni- 
no una concessione per il com- 
mercio di pesce verso l’Euro- 
pa. A rivelarlo è un'inchiesta 
pubblicata sul prossimo nu- 
mero di «Diario», 

Dell’ingegnere somalo Mu- 
gne e della Shifco si era occu- 
pata proprio Ilaria Alpi. Dopo 
l'assassinio - ricorda «Diario» 
- sul tavolo della giornalista 
Rai fu trovato un appunto 
che diceva: «Bosaso, Mugne, 
Shifco, 1400 miliardi (fondi 
Fai) di lire... Dove è finita que- 
sta impressionante mole di 
denaro?». 

L'autorizzazione europea - 
sempre secondo quanto sostie- 
ne il settimanale - è stata con- 
cessa dopo un parere favore- 
vole dell’incaricato speciale 
italiano per la Somalia presso 
la sede diplomatica a Nairobi, 
Francesco Sciortino che, nel 
documento, garantisce per 
Mugne. Definisce «voci» le rei- 


Ilaria Alpi 


terate accuse di traffico d’ar- 
mi rivolte a Mugne e alla Shi- 
fco. Eppure - secondo docu- 
menti in possesso del settima- 


Immigrati, i vescovi condannano le sanatorie 


CITTA' DEL VATICANO A] summit 
primaverile della Cei tra i 
temi toccati la disoccupazio- 
ne che «rimane tenacemen- 
te attestata sui livelli più al- 
ti d'Europa ed è resa social- 
mente più pericolosa per i 
nostri interni squilibri, a 
causa dei quali la mancan- 
za si concentra soprattutto 
in alcune aree del Paese». Il 
cardinale Ruini Mella foto) 
è stato assai più scoperta- 
mente drastico nell’affronta- 
re le controverse tematiche 


si piazza Oristano (44,6%), poi Bene- 
vento (43,8%), Agrigento (43,6%) e 
L'Aquila (41,2%). La città del Sud con 
il rapporto più basso tra invalidi e oc- 
cupati è Bari con il 12,3%, che si piaz- 
za al 77.0 posto della classifica. La cit- 
tà del Nord che ha il rapporto più alto 
è La Spezia con il 30%. 

Infine tra le regioni il record di inva- 
lidi spetta alla Campania con 346.676 
trattamenti, seguita dalla Sicilia con 
344.666. 

Il presidente della Provincia di Lec- 
ce, Lorenzo Ria, non è sicuro dell’at- 
tendibilità della statistica pubblicata 
dal «Sole 24 Ore», secondo cui la pro- 
vincia di Lecce detiene il recordo di in- 
validi: quasi uno su due occupati. Ria 
osserva che «si tratta di statistiche for- 
mulate su dati di partenza poi modifi- 
cati. Ho motivo di ritenere - spiega - 
che prendendo a base la nuova realtà, 
questa statistica sarebbe diversa. 

«Ho motivo di ritenere che in alcu- 
ne zone la disoccupazione galoppante 
porti ad accentuare il fenomeno dell’ 


assistenzialismo, praticato spesso con 
leggerezza, se non proprio con conni- 
venza o irresponsabilità». E l'opinione 
del sindaco di Lecce, Adriana Poli Bor- 
tone, che in una nota commenta i dati 
dell’inchiesta sugli invalidi, pubblica- 
ta sul «Sole 24 Ore». 

Secondo la Poli Bortone va comun- 
que chiarito «quali sono i comparti 
maggiormente interessati al fenome- 
no e qual è la sua distribuzione nell’ 
ambito del territorio salentino che, 
non dimentichiamolo, conta ben cento 
Comuni e che in alcune zone, specie 
del Basso Salento, ha registrato, nel 
campo dei contributi agricoli, situazio- 
ni abnormi di cui a suo tempo denun- 
ciai la gravità in sede parlamentare». 

Il sindaco fa tuttavia rilevare che la 
vicenda si colloca «sullo sfondo di una 
situazione socio-economica appesanti- 
ta dalla riduzione dei flussi governati- 
vi. Basti pensare che siamo costretti a 
chiedere e sollecitare ancora che ven- 
fa approvata una legge speciale sul 

ArOcco». 


L'Italia degli invalidi 
Tutte al sud le province con Il rapporto più alto tra invalidi e occupati 
Media nazionale: 16,1% 


Media Lecce Ga: 


Media Lecco 4,8% : (nba) 
(la più bassa) 
Pensioni di invalidità —172.390 Pensioni 3.246.198 
tra il ‘98 e.il'97: unità Gennaio '98: (33.585 
miliardi di 
Risparmio: 961 miliardi esborso) 
Tagli 


maggiori: Roma Napoli Milano Salerno Torino 


La classifica 
Dove ce ne 
__.Sono di più (%). 
© Lecce 483 
Potenza 47,7 
Oristano 446 
| Benevento 43,8 
| Agrigento 43,6 


Dove ce ne 


‘Lecco 48 
Bergamo 5,0 
. Milano 56 
Venezia 5,7 
‘ Padova 60 | 


ANSA-CENTIMETRI 


Nel suo diario la Alpi (assassinata con Hrovatin in Somalia) si faceva inquietanti domande 


La Shifco vendeva armi, non pesce 


. 


bi. 


‘Anche «Famiglia cristiana» 
si occupa della concessione da- 
ta dall’Ue alla Shifco. Sulla vi- 
cenda, il settimanale pubbli- 
ca un'intervista a Franco 
Frattini, presidente del comi- 


. Entrate 
IN CONCESSIONARIA 


CON IL VOSTRO USATO, 


che più stanno a cuore al 
mondo cattolico: la famiglia 
tradizionale, la procreazio- 
ne secondo natura, la scuo- 
la privata, le unione di fat- 
to, la patata bollente dell’im- 
migrazione massiccia di ex- 
tracomunitari. Riguardo al- 
la procreazione medicalmen- 
te assistita di cui si è occu- 
pato il Parlamento, il presi- 
dente della Cei ha preso at- 
to con. soddisfazione del vo- 
to favorevole alla tutela del- 
la dignità della vita umana, 
dei diritti del concepito co- 


tato parlamentare di control- 
lo sui servizi segreti, che, a 
proposito del parere favorevo- 
le alla concessione espresso 
dall’ambasciatore Francesco 
Sciortino, afferma: «E impru- 
dente per un’ambasciata non 
occuparsi di capire fino in fon- 
do di chi si sta parlando pri- 
ma di inviare una lettera». 
«Famiglia cristiana» rico- 
struisce tutta la storia della 


me pure di quelli dell’em- 
brione. E qui è entrato nel 
vivo dell'argomento riguar- 
dante la famiglia classica 
da lui difesa a spada tratta 
con parole forti che non han- 
no risparmiato il fenomeno 
delle coppie di fatto, per le 
quali il «no» del porporato è 
stato netto e deciso. Riguar- 
do al «punctum dolens» del- 
la massiccia immigrazione 
di extracomunitari il cardi- 
nale è stato insolitamente 
fermo, lamentando una po- 
co seria politica dell’immi- 


La società di Mugne aveva avuto 1400 miliardi dalla Ue 


nale - Mugne è stato definito 
un trafficante d’armi in nume- 
rose informative del Sisde, 
del Sismi e della stessa So- 
mal Unit, l'ufficio Ue a Nairo- 


Sulle anticipazioni fornite 
da «Diario» sulla società Shi- 
fco, ci sono «imprecisioni ed 
errori che non spetta alla 
Commissione europea CRE 

rere»: lo detto il portavoce del 
a commissaria europea per 
gli aiuti umanitari Emma Bo- 
nino. Il portavoce ha sottoline- 
ato «che l'azienda di stato so- 
mala Shifco, creata per la pe- 
sca industriale nel 1987, e 
che ha da allora regolarmen- 
te esportato la sua produzio- 
ne in Italia, ha chiesto nel 
1998 di adeguarsi al regime 
comunitario di importazione 
adottato .dalla Commissione 
europea nel 1997». Nel qua- 
dro di questa procedura, ha 
aggiunto il portavoce, «l’Uffi- 
cio alimentare e veterinario 
della Commissione ha accerta- 
to, in una ispezione alla flotta 
della Shifco effettuata nel no- 
vembre scorso ad Aden, che le 
navi e gli impianti della com- 
pagnia în questione rispondo- 
No ai requisiti sanitari e vete- 
rinari richiesti dalla normati- 
va vigente». 

. In definitiva, ha concluso il 
portavoce, «le voci riferite da 
organi di stampa italiani sull’ 
implicazione della Shifco in 
traffici illegali, non potevano 
trovare posto in una “istrutto- 
ria” che riguardava esclusiva- 
mente problemi sanitari». 


Shifco e precisa che il 7 luglio 
798 la delegazione dell’Ue che 
opera da Nairobi scrisse che 
esistevano «voci persistenti 
sul coinvolgimento della com- 
pagnia in traffici di armi e in 
altre attività illegali». 


gode da. parte italiana e 
Il manifestarsi di una acuta 
«radicalizzazione e contrap- 
posizione» in seno all’opinio- 
he pubblica perfino quella 
ecclesiale: è necessaria 
«una reale e credibile regola- 
zione dei flussi migratori e 
in particolare un forte impe- 
gno, per fermare e scoraggia- 
re l’immigrazione clandesti- 
na». 


AZZURRA 


Fino al 31 marzo 


uscite 


IN MENO 


sul prezzo di listino 
di Fiat Punto. 


denso 


Siete pronti per un’altra 
magia di Fiat Punto? 
Andate subito in Conces- 
sionaria o Succursale Fiat: 
fino al 31 marzo potrete 
avere tre milioni di ridu- 
zione sul prezzo di listino 
di Fiat Punto, se darete 
indietro il vostro usato. 


Che fate, siete ancora lì? 


TF[I/A/T) 


6 


IL PICCOLO 


ORO E MONETE 


Moneta 


Domanda Offerta Moneta Domanda Off 


Borsa 


BORSE ESTERE 


Indici Var% 


CAMBI (Ind. Banca d'Italia 


Monete €uro Lire. Monete 


PARITA IN LIRE 


IEESIZAES Paesi UEM Rn 


DOLLARO 


Oro Fino (per Gr.) 


8,522 8,547 Marengo Svizzero 49580 TR 


Argento (per Kg) 


Londra Eurotop 300. 1252,01 -0,609 


Dollaro USA: 


110049 _1769,465 


Corona Nonegese 8; Marco T. 989,969 


Pesela S._11,6972 


151,322 152,955 Marengo Francese _49,063_.55/777 


Sterlina (v.C.) 


_69,008._ 67,139 Marengo Belga 48,547 55777 


Sterlina (n.C.). 


85,074 70,755 Marengo Austriaco 48,547 55,777 


Strina (ost79)__64041 


69,205 20Marchî 65,590 _ 66,69 


New York (provi) 


9933,8_0,582 


Ven Giapponese 


128,8500 15,027 Corona Danese 


Franco F._ 285,183 


Ural, 


‘Stoccolma (omx) 


7228 


‘Sterlina Inglese 


06769 287328 


Dracma Greca 921,400) Fiorino O. 878,644 


Scellino A. 140,715 


157796 1,977 


Franco Svizzero 


16010. 1209413 


Dollaro Canadese Franco B. 47,999 


Escudo P..9,65805. 


Marengo Italiano 


56,810 59,393 —Krugerrand 268,041 209,823 


lori in. 


Londra Eurotop 100 289646 -0,521 


1200,24 -0,681 


Corona Svedese 


Titolo 
lîlW Risp 99 


8,9705 _218,085, 


Dollaro Australiano Franco L. 47,999 


.. 
Oggiinlire / in€ 
1119 _0,5760 


Marco F. 925658 


MARTEDÌ 16 MARZO 1999 


Oggiinbire / mE 
29701224 


Prec, Var% 
1,160 552 08201 


Imm. Metanopoli 


1754 


0,9058 


Seatpagine Gialle Ahc___1774. 09160 _0,6960 


Impreg/Crediop N99 125 


Pagnossin 


1262 6,518 


Impregilo 


1439 


Parmalat 


10574 5,46 


Impreglo Re. 


1428 


Parmalat W.08. 


1098_0,5306 _0,5226 


Impregilo W 01 


Parmalat W.99 


1151 05046 05 


Ina. 


i 


Italcementi 


Italcementi Rnc 
Italfondiario 


Pioli & 0. no 


PrliAno 


Tnaimobiliare Rnc 


Poligrafici 


Itirre Holding 


Premafin 


Jolly Hotel 


olly Hotel Rnc. 


La Doria 


230 _0,1189_0,1085 116 
1251 06515 06900 558 
2901 1202 2129 
27 125 497 
1707 007 
5010 658 
1192 #09 
6657 1,10 
1166 1227 
1109 11,88 
6878 

1297 

2052 

3785 


La Galana 
a 


159994 


5611, 


Recordati 


13475, 


Locat — 


Recordati Anc 


Maffei 


‘Reno De Medici 


Magneti Marel R. 


Magneti Marelli 


‘Reno De Medici R 
fi Ù 


Manuli Rubber 


Richard Ginori 1735 


Rinascente. 


Rinascente P 


Rinascente Rnc 


Rinascente W.Rno 


Mediobanca W 2000. 


Risanamento Na 


6,270 


"220 


Mediolanum 


Risanamento Na Rnc 


2116 


ERA 


Merloni 


Riva Finanziaria. 


10008 


030 


Merloni Ane 


Roland Europe 


RoloBanca1473 


Rotondi Evolution 


Sabaf 


Sedi 


‘Saes Getters. 


‘Saes Getters P 


Saes Getters R 


Montedison 


4,1404119 066 — 
Go 2270 
3622 Idi 
05192 05168 080 
Ogi 
000 
2380 088 
04255 (04173 197 ( 
07737 07600 
2560 186 1962 02 


Montedison Rnc 


TOI7 


4097 


4012 08 


Montedison Risp. 


6,090. 


Navig Montanari 


{Di 


Necchi 


Necchi Ano 


E 


Olcese Venez. 


‘San Paolo Imi 


NA, 


Olivetti 


Savino D. Bene. 


ST 00193 DOTT7 9,04 


n n 

Preo. Var Min. OggiinLire / pn Prec, TE Min. Prec. Var®% Min Max 
Acq De Ferrari 3,775 1089 3775 4186 BcoSardegnaR 31400 16217 16201 0/10 13281 16519 1,601 «044 1,590 1,683 
Acq De Ferrari Ano 1,838 005 1805 2,009 Begheli 3764 1,9441974 -152 1,891 505 45 4601 «050 4881 5501 
Acq Nicolay 2013 -025 1,94 2375 Benefton 2086 1542 1592. 065 1405 1439 0,7430074 Li 
Acqua Marcia 2 -041 02390 02678 = BmW. 1452 0,750 0,750 0,00 0,362 03454 
Aedes 6,369 794 Bra Ma 2284 2279 022 1285 4,859 033 
Aedes nc 3,147 4210 BnaPriv 2316 1,196 1,181 127 08056 116405960 05839 216 05795 07978 
hem 1,9302977 BnaRne 1693" 08226 _0,8004 1,63 07244 09175 2600 «069 2562 940 
Aeroporti Roma_ I7__6 7,651 Bnl 5760 2,975 3,020 -149 2459 915104723 04050 262 04693 1,198 
Altalia 3,068 9,549 BnlRne 4287 2214 2213 005 2000 5,679 023 5666 6602 
Aleanza 10,790 095 9,941 ‘12933 Boero 12973 6700 6700 000 6,000 8787 080 8214 11,608 
Alleanza ne 6340 032 6,103 7,718 BonFeraresi 15703 8110 8060 062 7,600 11,919 1,974 2,169 
Allianz Subal. 9,991 -1,20 9427 1074 Brembo 22947 11,851 11,880 -024 9962 12,055 5015 5007 
Anga 0,9190097 09020. 1,215 Brioschi 4Î9_02165_0,2007 -1,90 __0,1845 02785 9,196 -0,16 2670 
Ansaldo Trasp. 1,923 -0,15 1,911 1654 BrioschiFin,2006 113 00584 0,0599 -1,52 0,050 00593 MIO DIL 9408 
Arquatî 1.101 207 401 120 Bulet 6589 9,403. 9305 204 2858 10977 "347 12464 158.4 
Assitalia 5,395 (0,32 4694 5774 Bulgari 9000 4,648 4700 -i,11 4501 2061 187 1907 2274 
Ausilere 3,360 0,00 3,960 8360 CALP. 5294 2734 2651 313 2588 1067 -05î 6600 7455 
Autogril 0856775 9212 Caffo 1985 1025 100 149 1000 "7,130 «fe 6900750 
Autostr Tomi {01 4411 5150 CafaoR 2024 1,200 1,185 127 1,115 3,0800132 2900. 3200 
Autostrade. 7405 0,95 5,090 8,032 Calcemento 1954. 1,009 0,997 1,95 0,9798 2,850 049 2,627 9,980 
8 Intermobilare 3600 0.00 349 3956 Caltegione 1802 0,9308_0,9390_:0,87 _0,5604 _0,9658 1,850 0,14 1,356 1064 
B Napoli 1,255 -1,12_ 1104 1275 CalgioneRno 1595 0,8237 08237 0000, 0,9250 1,521 000 1456 1918 
B Napoli Rne _i,t42 009 1074 1,191 Camfn 3299 1,704 1,703 006 1,693 0,6499 
B Pop Brescia 12852 -004 2154 294 Cara 8506 4,393 4353 092 4014 
B Pop Comm Ind 1/96 21,30 039 15100 2200 CanBurgo 110125607 5621 1,17 4816 
B Pop Dilintra 14481 072 10996 1454 CanBurgoPi f9o4î 7,200 7,199 001 6829 
B Pop Di Lodi 12,420 -1,05 9,106 12420 = CantBugoRne 13883 7,170 7,170 000 6,965 
B Pop Etruria lazio 16,362 -0,45 14008 16962 Castelgarden 5569 2076 2660 056 2721 
B Pop Milano I Cem Augusta 31951650 1,650 000 1,588 
B Pop Novara 6,549 Cem Barletta SI77 3500 3619 313 3,002 ica R 1 0,03 
B Pop Spoleto 62 8220 Cem Barletta Ano 6293 3,250 3250 000 2720 Finmeccanica W 98-00 0,0624 _-2,72 010607 00775 
B Pop Verona osp 9785 022729 9185 Cenbre 5969 2780 2,764 058 2750 fori 4G89 034 4210 5518 
B.Agr.Mantovana 19,397 497 13280 14981 Cementir 1801 09302 09257 049 08594 3946 -263 4,088 
B.Agr Mantovana W' 1.063 295 1079 1667 Con&Zili 23201198 0,1260_-492 0,198 _0,1576 2,488 607 1999 2,639 
Bica Roma IAT 140 1236 1504 CigaHole& 244 06425 06495 «1,08 _O6Î97 0709 1,287 «140 1211 1447 
B.P.Berg. Cv 2399 077 19481 2961 Cotes 1675 _0/8650 0,8596069 0749 08762 09510 000 0900 1,180 
B.P.Berg. CvW.00. 1,287 _-179 09911 1287 1926 09948 0,9679 2,78 08797 _3,105 -1,10 9,109 9566 
B.P.Berg. Cv.W 04 0,8751 -0,73 08205. 0,9907 cere 1813 05984 09278 0,93 08459 09869 0,5657 _-097 05278 0,644 
BP.C.Industria 1,03 160502348 CirRneBo7 ‘1680 _0,8675 0,8766 -1,04 07910 _-0,9967 0,6525__0,7572 
B.P.Cremona 9,640. -1,59 8156 9,640 CirRncB8 1639 08466 0,8466 0,00 0,768 0,860 9941 4047 
B.P.Cremona 1/1/09 9271 089 7990 927 Cio 1119 05780 05654 223 ‘05198 0648 28,86 __4648 
Banca Lombarda 12,940 056. 11,500. 13561 CinioW 438_0,2064 0,2182376 02120 0,2819 17427 5,27 16,596 18,345 
Banco Chiavari 3,190 ‘0,16 28483 3219  ClassEgitori 19395 6,918 6468 6,96 2,134 2,969 0,07 2,799 3,192 
Basset 5350 062 494 6201 Cmì 5576 2,690 2,968 297 2.60 i 08079 313 07M 0979 
Bastogi 0,0645 279 ‘00592 00732 Cofîle 1019 05262 05272 ‘0,19 04965 07185 1,047 691 1289 1692 
Bayer 34,36 0,1573087 97,35 CofideRne 977 _0,5046 0,505 -0,18_ 04859 0,6621 166 _0,0856 00795 767 00373 0,511 
Bayerische Vita 4576 0,92 4,178 5,630 Comu 4510 2329 2,325 0,17 2170 1788_0,9234 09243 0,10 0,9030_1,024 
Bca Carige 8,098 042 7518 8405 Comit 12417 6413 6791 «472 5259 10072 180 7,885 11,03 
Bca Fideuram 5,698 -1,11 5,045 6667 ComitAno 10340 5,340 5695 -175 4973 1180. 06094 06079 025 (0,5289 06525 
Bca Intesa 5,265 -0,34 4,109 5359 = Compart 1316 06797 0,6801 -006 0,5422 0,7952 890, sii d,41__0,4962_0,5306 
Bca Intesa Fine 2494 052 2,149 2771 CompatRine 1158 05978 05947 052 05353 06674 0,9903141 106647 1157 
Bca Intesa W 02 1.110 -036 08060 1,158 ConAqueto. TI6A 3700 3700 000 350 6,59 0,77 5766 6847 
Bca Intesa W nc 02 05099 _-1,02 04709 0,505 Ct Bergamasco 37964 19,607 19615 -0,04 15403 19,789 1,997 005 2,180 
Bca Legnano: 5,806 6_s1,I7 4964 5,926 CrValtellinese 19101 9,865 10,035 -1,69 8559 10,095 14,063 1,56 17,108 
Bca Toscana 4891 012 3855 4916 Credem 5495 29387 2610 "1,00 2496 iero 1,58. 3914 
Bco Desio 3,369 1,96 9106 3540 Credemi09 5294 2734 2,695 183 2550 207Ì 
Bco Desio Brianza Anc9 3369 1,761 -1,19 1,725 2,001 Cremonini 4430 2288 2272 070 2,125 


Olivetti. 


Schiepparelli 


RR 


1,6001000 


FONDO 
Fondi Fondi Fondi Titoli Ultimo 
AZ. ITALIANI Fonditlia Eq Briin Zeta ObbI BTP-ANV29 101,220 
AD Azioni Italia Genercom Eur. Zela Redd. 591 CCT-MZ99 IND 99,730 
‘Abetto Primo. =. Ge: FEB AREA EUROPA? CCT-AP99 IND: 99,750 — 
- Obbig 52 > 
cor 50 cn DE SE CCT-MGI9IND ‘99,900 
emerge viel Ad ‘Ob HYiek : 
Rsa Em Mk Padano Bond 7,488. o th da Do 
2 io ti e i to) COTNO NO 100,300 
fish Et GA16 12423 im orson jond 7 100,30 
14,252 27596 AE AZIONALI Cari dec cs Di 1991 Ing Ewobong 7,102 COT:GEO0 IND 100; 430 
Di ] Interi ani Frano CCT-EB00 IND 100.6507 
TE LR iI 39 i. CCT-MZ00 IND 100,650 
‘Azinter Romagest —___106t1 20546 Fondoiî ———— 65% 12 M CCT-MGO0 IND 100,860 
Amt Bos i 11,656 3 enon ni BTP.15LG00 10,5% CCT-GNO0 IND 101,090___101,040 
Gnfzonii Pza Paromeni Medico Non E Gestele ignara CCT:AGO0 IND 101,200 101,200 
Mediceo Mon. Nordfondo Eur. (CCT-OT00 IND 100,700 100 
Ror Personal Convergenza 6,500, GCT-STO1 IND, 101,200 200 
Putnam Eur Sh Term COT-GEGLINDI 100890 Ò 
LE A RSI 100,880 
z Zelabond 1284 24869 | RTPASAPOT45% 102730 102770 CORAPOTIND 100 
AE A I Cllam do OBBL ALTRE SPECIALIZZ, 101,000__100% 
Ame Cr Suisse Az Inî Adriatic Spread 5,201 101,000 tot 
Ducato Az Imm Afivo 19,961 TE 
DT Performance Cedola 100,890. 
Eurom Blue Chips Feronia i Mon:12 
3 orso Rendi 
Gal a CCT-AGO2 IND TI so) 
dii = ersonalfondo Mon 
quat: im Li FR{Tops0 Int BIP-ISSTOI 775% CCT-OTO2IND | 101170 
eri MI Fauna COT-NV02 INDI 101,240 
ondicr Sele fori £ 
i Rendiras CCT-DC02 IND 101,340 101, 
Fondinvest Pza Affari World R Pg 
Fondi est Nor Risp It Coen 0,689 CCT-GE03 IND 101,050 
le 20178 IO ri Fomnei 879616015 Cesi Previdenza Ii i ar 
Az.tt Fondo Trading CCT-FB03 IND 101,280 
II ‘Rom Euro Shot T 798,795 384927 Personal Franco. 10,103 
Siueoiai Galloni. Bom Fr Short T Renon Hg) Yi 10/205 CCT-APO8 IND 101,960 
I RomErSÌ Anci i 3 , CCT-AP0£ 101,961 
GL Sta Cos na ita DE BTP-15MG02 6,25% {ot 460 6 
air {RSS IR CJ 00 Geol Rom German Short Term jom Brit Short T Gbp 
Gener COT:L08 IND 101,350 
Genere ‘Rsa. Mon Rom FrBonds COTLEI ) 101,330 
Genercomit Capita Gesfimi Glob, Cnr beve Sa 
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Gruppo Intesa 


Fonte dati: Tenfore 


ECONOMIA 
Le indiscrezioni del Financial Times mentre parte il «road-show» di Bernabè e Colaninno incontra Monti a Bruxelles 


«Telecom vuole tagliare 40 mila posti» 


Il colosso tle: «Non c'è nulla di definito» - I sindacati: «È una bufalw» 


Intanto Bernabè ieri ha 
iniziato il road show di pre- 
sentazione del nuovo piano 
industriale. L’amministra- 
tore delegato di Telecom in- 
contrerà investitori italiani 
e stranieri per spiegare e 
approfondire nei dettagli il 
progetto anti-opa. Ma Cola- 
ninno non sta a guardare. 
Il manager di Olivetti ha in- 
contrato ieri mattina a Bru- 
xelles il commissario re- 
sponsabile per. il mercato 
unico Mario Monti: «Abbia- 
mo illustrato a Monti - ha 
detto Colaninno al termine 
del colloquio - le ragioni e 
gli obiettivi dell’operazione 
su Telecom, come abbiamo 
fatto con tutte le autorità». 
Colaninno non ha precisato 
nel dettaglio gli argomenti 
del faccia a faccia, ma secon- 
do quanto si è appreso, il 
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15 giorni, anche se non si 
può escludere un’accelera- 
zione che faccia risolvere il 
problema della vendita già 
entro questa settimana. 
L'ipotesi privilegiata sa- 
rebbe quella di distribuire 
la partecipazione pubblica 
all’interno del nucleo stabi- 
le, anche se restano aperte 
altre strade. E ieri D'Alema 
ha precisato che il governo 
non ha dato direttive ai 
membri di nomina pubblica 
nel cda della Telecom nelle 
recenti votazioni sul piano 
Bernabè anti-scalata. «Gli 
amministratori non rispon- 
dono alle quote che rappre- 
sentano, ma all’interesse ge- 
nerale degli azionisti e alla 
loro coscienza. Non abbia- 
mo dato alcuna direttiva - 
ha aggiunto - nè sarebbe 
stato corretto farlo». 
Vitaliano D'Angerio 


tenzioni sul fronte occupa- 
zione «nel timore di suscita- 
re la reazione violenta dei 
sindacati». 

Immediata la smentita di 
Telecom: le cifre fatte dal 
Financial Times sui tagli 
agli organici, si apprende in 
ambienti del colosso italia- 
no tlc «non corrispondono al- 
la realtà, perchè ancora 
non c’è niente di definito e 
della questione l'azienda 
sta discutendo da tempo 
con i sindacati». Secca an- 
che la reazione dei rappre- 
sentanti dei lavoratori: «E° 
una bufala - dice il segreta- 
rio confederale della Cgil 
Walter Cerfeda -. Nessun 
sindacato al mondo sarebbe 
disponibile a parlare di esu- 
beri in assenza di un piano 
industriale che non abbia 
solo lo scopo di respingere 
l’opa». 


MILANO Non c’è tregua per 
Telecom. E' toccato ieri. al 
quotidiano britannico «Fi- 
nancial Times» gettare ben- 
zina sul fuoco nel duro scon- 
tro fra Bernabè e Colanin- 
no. Secondo Ft, Telecom Ita- 
lia sta studiando una ridu- 
zione di 40mila unità del 
proprio organico nell’ambi- 
to del piano di ristryuttura- 
zione annunciato la settima- 
na scorsa per contrastare 
l’opa lanciata da Olivetti. 
Circa la metà dei previsti 
tagli, sottolinea il giornale 
finanziario, arriverà dalla 
prevista dismissione delle 
attività non prioritarie, 


colloquio ha toccato fra l’al- 

tro iltema della golden sha- 
re ela questione della diret- 
tiva comunitaria sulle opa. 
Dopo Monti, Colaninno ha 
incontrato anche il commis- 
sario alla concorrenza Ka- 
rel Van Miert ed Emma Bo- 
nino. Sempre ieri Olivetti, 
in una nota, ha annunciato 
che il piano industriale per 
Telecom sara presentato do- 
mani a Milano. 

Nel frattempo il ministe- 
ro del Tesoro stringe i tem- 
pi per la cessione del 3,4% 
di Telecom Italia che è anco- 
ra in suo possesso. L’obietti- 
vo è chiudere l’operazione 
al massimo entro i prossimi 


Teri +1,46 per cento 
La Borsa accelera 
Riflettori accesi 
sulle alleanze 

fra i bancari 


MILANO E° prevalso un at- 
teggiamento attendista 
in Borsa e al termine di 
una seduta calma il Mi- 
btel ha accelerato grazie 
a Wall Street e ha guada- 
gnato l’1,46% a 25.074 
punti con scambi scesi a 
3.327 miliardi di lire. In 
attesa che si definisca il 
quadro delle alleanze 


mentre i rimanenti 20mila 
riguarderanno le attività 
nel settore delle telecomuni- 
cazioni. Per Ft il vertice di 
Telecom ha preferito non 


pel settore bancario rendere pubbliche le sue in- 


mercato è tornato a 
scommettere su un riav- 
vicinamento fra Bancaro- 


ma (+3,29%) e Comit 
(-0,98%) anche in vista 
di possibile conferme dal- 
la presentazione agli 
analisti dell'istituto ro- 
mano oggi e dal cda di 
Piazza Scala, giovedì. 

Hanno intanto recupe- 
rato terreno. Unicredit 
(+1,41%) e Intesa 
(+3,45%), incerte invece 
Sanpaolo Imi (-0,43%). 
Bene le Ina (+2,78%) che 
continuano a beneficia 
re, secondo gli operatori, 
dell’arrotondamento del- 
le quote da parte del nu- 
cleo stabile per contra- 
stare un’eventuale scala- 
ta. In secondo piano i te- 
lefonici, in attesa del pia- 
no industriale di Olivetti 
(+1,14%): Telecom 
(+0,67%), Tim (+2,08%). 
Forti Fiat (+4,37%) e Be- 
netton (+6,71%), bene 
Compart (+3,58%) e le 
controllate. 


Oggi la decisione dell’Authority: lo sconto dovrebbe essere pari al 12 per cento 


Meno caro chiamare i telefonini 


fasi andrà avanti fino a lu- 
glio e le indiscrezioni che 
circolano su presunti au- 
menti di tariffe urbane non 
hanno alcun fondamento». 
Intanto arriva il numero 
telefonico personale per gli 
utenti di Telecom Italia. 
Dal 22 marzo sarà possibi- 
le disporre di un unico nu- 
mero personale sul quale 
convergeranno tutti gli al- 
tri numeri telefonici (cellu- 
lare, residenziale, del posto 
di lavoro e altri eventuali 
numeri), che comunque con- 
tinueranno a rimanere atti 
vi. Il numero telefonico per- 
sonale sarà preceduto dal 
codice 1780 seguito da sei 


Dal 22 marzo arriva 
il numero personale 
per essere reperibili 


sto scenderà a 6.000 lire al 
mese più Iva). Il servizio, 
destinato a clintela dome- 
stica e professionale, è pen- 
sato in modo particolare 
per quanti abbiano necessi- 
tà di fornire più numeri te- 
lefonici per essere facilmen- 
te reperibili: ora sarà suffi- 
ciente fornire solo il nume- 
ro personale che «sostitui- 
sce» così tutti gli altri. 
L'utente, comunque, conti- 
nuerà ad essere raggiungi- 
bile: anche sulle altre uten- 
ze telefoniche. Per ora il 
servizio sarà disponibile so- 
lo in Italia, ma in seguito 
la reperibilità dovrebbe es- 
sere assicurata anche all’ 
estero. 


ROMA Oggi l’authority per le 
Telecomunicazioni ufficia- 
lizzerà il costo delle nuove 
tariffe telefoniche verso i te- 
lefonini. Ma secondo indi- 
screzioni circolate ieri ci sa- 
. rà una riduzione del 12% 
delle telefonate in partenza 
dai telefoni fissi Telecom 
verso i cellulari. Lo sconto 
sarà più sensibile nelle ore 
di punta soprattutto per le 
tariffe family. In particola- 
re nelle ore diurne ci sarà 
una riduzione di costi com- 
presa tra il 15 e il 20%. Do- 
vrebbe rimanere invariata 
invece la tariffa nelle fasce 
serali e notturne. 
Più articolata la situazio- 


ne per le tariffe business. 
L’Authority suggerisce in- 
fatti a Telecom di ridurre 
le attuali quattro fasce ora- 
rie a due, equiparndole 
quindi alle chiamate sul fa- 
mily. La riduzione media 
delle chiamate per il busi- 
ness dovrebbe quindi aggi- 
rarsi intorno all'8%. 

Quella di oggi sarà solo 
una prima tappa sulla stra- 
da di una completa riorga- 
nizzazione tariffaria sia 
per i telefoni fissi che per 
quelli. mobili attesa entro 
l'estate. Per il presidente 
dell’Authority Enzo Cheli 
infatti «il processo di ribi- 
lanciamento previsto in tre 


cifre: queste potranno esse- 
re scelte dal cliente (e in 
questo caso il servizio coste- 
rà 10.000 lire al mese più 
Iva al 20%, perchè si tratte- 
rà presumibilmente di nu- 
meri pregiati piuttosto faci- 
li da ricordare) oppure sarà 
assegnato da Telecom (il co- 


La nuova lista di prodotti per rilevare l'andamento dell’inflazione 


Consumi: cambia il paniere 


IL CASO : 


IL PICCOLO 7 


MILANO Senza un «grande 
patto» tra imprese e lavo- 
ratori. su come trovare 
una soluzione al proble- 
ma delle ferrovie, il risa- 
namento non potrà essere 
raggiunto entro il 2003. 
Lo ha dichiarato il presi- 
dente delle Fs Claudio De- 
mattè, in un convegno or- 
ganizzato dalla Filt-Cgil 
Lombardia. 

«Se dovessimo continua- 
re con il personale attuale 
- ha detto Demattè - e il 
contratto at- 
tuale c'è il ri- 
schio che nel 
2003 ci sia 
una perdita di 
6.300  miliar- 
di». Non c'è fer- 
rovia - ha sot- 
tolineato De- 
mattè - che | 
possa sostene- 
re che i ricavi 
dal traffico 
«non riescano 
a coprire alme- 
no i costi del lavoro». 

Per le ferrovie italiane, 
ha aggiunto Demattè, ai 
ricavi del traffico pari a 
5.000 miliardi si contrap- 
pone un costo del lavoro 
di 9.000 miliardi. «Ci sono 
stati - ha aggiunto Demat- 
tè - 14 anni di tentativi 
falliti e forse di più». Que- 
sto perchè, secondo il pre- 
sidente delle Ferrovie, 
non si era capito «che le 
ferrovie sono un settore 
maturo, dove i ricavi pre- 
sentano una crescita più 
contenuta alla quale biso- 
gna contrapporre costi 
più bassi soprattutto in 
presenza di una concor- 
renza durissima da parte 
degli altri mezzi di tra- 
sporto». 

«La possibilità che si su- 


L'annuncio del presidente Demattè 


Allarme rosso per le Fs: 
«Con il personale attuale 
6.300 miliardi di perdite» 


peri la crisi soltanto 
espandendo i ricavi - ha 
sottolineato Demattè - 
non c'è nel breve medio pe- 
riodo perchè là dove ci sa- 
rebbe la domanda è diffici- 
le coprirla e perchè l’alta 
velocità, che consentireb- 
be un drastico riposiziona- 
mento di questo mezzo di 
trasporto, avrà un primo 
tratto operativo solo nel 
2003-4 e un secondo nel 
2007». 

«Non illudiamoci - ha 
detto Demat- 
tè - per cinque 
anni non usci- 
remo dalla cri- 
si soltanto 
espandendo i 
ricavi e nean- 
che tagliando 
i costi operati- 
vi, che pure è 
un’ operazio- 
ne che va fat- 
ta». «La con- 
correnza sta 
arrivando - ha 
detto - e le azioni di alcu- 
ne società europee sono 
chiarissime in questo sen- 
SO». 

Affermando come: «Non 
c'è nessun contrasto» con 
il ministro dei Trasporti 
Treu, Demattè ha sottoli- 
neato come a questo pun- 
to bisogna intervenire per- 
chè «è come stare su un 
aereo che sta andando in 
picchiata», ci vuole per 
questo - ha ribadito De- 
mattè - «un grande patto 
tra lavoratori e impresa». 

Demattè ha quindi ri- 
lanciato al sindacato la 
possibilità di una concer- 
tazione effettiva, che non 
ricalchi il consociatismo 
degli anni passati. 


Per la Commissione Ue le misure adottate da Germania, Francia e Italia non sono ancora sufficienti 


Ciampi: «Non siamo obbligati a fare di più» 


Entra Internet, fuori il miele 


ROMA In un periodo in cui 
l'andamento dei prezzi 
sembra decisamente sotto 
controllo l'Istat decide di 
rimettere mano al paniere 
di prodotti sulla base dei 
quali calcolare il costo del- 
la vita. Svecchiando il ca- 
talogo di prodotti, in larga 
Parte desueti, che ancora 


ROMA Quest'anno la crescita 
economica di Eurolandia sa- 
rà del 2%, inferiore al 2,6% 
originariamente ‘ previsto. 
E’ questa la stima della 
Commissione Ue per gli un- 
dici Paesi dell’euro. I fonda- 
mentali dell'economia re- 
stano positivi, ha affermato 
comunque il commissario 
agli affari monetari Yves 


Francia giungerà al ’01 con 
un deficit dell’1,6%, la Ger- 
mania dell’1,5% e noi con 
l'1% come prevediamo, non 
vedo perchè dovremmo es- 
sere obbligati a fare qualco- 
sa di più», 

La crescita in Eurolan- 
dia? «Non c'è particolare 
preoccupazione», ha detto 

iampi, «la minor crescita 


tutti i Comuni capoluogo 
di provincia e non più solo 
nei capoluoghi di Regione. 
Tra i Comuni che da quest’ 
anno comunicheranno per 
la prima volta i dati, vi so- 
no Brescia, Cremona, Udi- 
ne, Modena, Pisa e Grosse- 
to ma il numero si allar- 
gherà fino ad interessare 


Ma la piccola rivoluzio- 
ne imposta dall’Istat si 
estende dal paniere all’in- 
tero sistema degli indici 
dei prezzi al consumo, dei 
capitoli di spesa, della rile- 
vazione e diffusione dei da- 
ti. «Abbiamo eliminato - 
ha spiegato Enrico Giovan- 
nini direttore dell'ufficio 


dei singoli Paesi non pre- 
sentano obiettivi incompati- 
bili con il patto di stabilità; 
è solo che «rappresentano il 
minimo indispensabile, 
non lasciano alcun margine 
di manovra in caso di ral- 
lentamento della crescita, e 
impongono di reagire rapi- 
damente con misure corret- 
tive in caso di scostamen- 


rale dell’Italia è all’1,5% ed 
è in fase di riduzione. 
Entro la settimana saran- 
no resi noti due documenti 
con l’aggiornamento dei da- 
ti sui conti pubblici: la Rela- 
zione previsionale e pro- 
grammatica e la Relazione 
trimestrale di ‘cassa. In 
ogni caso, ha detto il mini- 
stro, l’Italia nel ’01 prevede 


Rivista la crescita del Pil in Eurolandia che scende dal 2,6 al 2 per cento 


spettivamente Y1,6 C 
11,5%. Anche il ministro 
delle Finanze Vincenzo Vi- 
sco (per il quale l’Iva ridot- 
ta sull’edilizia che il gover- 
no vorrebbe applicare dal 
prossimo primo gennaio co- 
sterà allo Stato mille mi- 
liardi l’anno) è sicuro che 
non servono manovre di cor- 
rezione. 


%parivano tra i beni di 
balutazione. E così vanno 
tn pensione prodotti scar- 
Samente usati o poco rap- 
Presentativi come la camo- 
Milla o i fichi secchi, i.cap- 
pelli da uomo e la sottove- 
ste, il miele, le mollette per 
! panni, il cognac, il fornel- 
lo da campeggio, il rasoio 
elettrico. Debuttano, inve- 
ce, il pranzo al fast food, le 
lenti a contatto, i tortelli- 
ni, l'abbonamento ad Inter- 
net e anche la toletta per 
cani, il podologo e il pedi- 
cure, 1 corsi di danza e nuo- 
to, l'ingresso in discoteca 
i giochi elettronici, l'assicu- 
razione per la moto,i condi- 
zionatori d’aria, e perfino 
gli assorbenti igienici. 


‘ne posizioni 


Statistiche dell'Istat - alcu- 
ridondanti 
tra i prodotti alimentari e, 
alla luce delle innovazioni 
tecnologiche, aggiunte del- 
le altre per così dire più 
moderne». Il nuovo panie- 
re sarà comunque aggior- 
nato ogni anno. 

Da quest'anno inoltre si 
farà riferimento ad un in- 
dice principale, quello na- 
zionale dei prezzi al consu- 
mo per l'intera collettività, 
ea due cosiddetti sottoindi- 
ci: il primo è quello armo- 
nizzato dei prezzi al consu- 
mo per i Paesi dell’Unione 
Europea e il secondo è quel- 
lo per le famiglie di operai 
ed impiegati. La rilevazio- 
ne inoltre verrà fatta in 


tutti i 103 capoluoghi di 
provincia. Dal nuovo meto- 
do, non vi saranno comun- 
que sorprese per il livello 
d'inflazione. 

Che resta secondo Gio- 
vannini decisamente sotto 
controllo. «I costi delle ma- 
terie prime sono scesî - ha 
spiegato - nonostante il 
balzo del prezzo petrolio 
che non sembra invertire 
una tendenza più comples- 
siva. Anche il costo del la- 
voro cresce su ritmi molto 
blandi e rion c'è più pres- 
sione da parte della do- 
manda. Quindi, come an- 
che negli altri paesi euro- 
pei non sembra minima- 
mente esserci in Italia la 
condizione per una accele- 
razione dell'inflazione». 


La discussione in seno 
all’euro-11 si è svolta sulla 
base di tre relazioni: della 
Commissione, della Bce 
(Banca centrale europea), 
del Comitato Ecofin. Ciam- 
pi: «in queste istituzioni do- 
mina il sentimento che vi 
sia una situazione che evol- 
ve verso una ripresa della 
crescita economica nel se- 
condo semestre dell’anno; 
l'Italia sta cercando di acce- 
lerare questo momento» 
con la convinzione che «oc- 

\ corra continuare a fronteg- 
giare questa situazione mi- 
gliorando le condizioni dell’ 
offerta, ma anche della do- 
manda». In sostanza «come 
diciamo noi, occorre prende- 
re il toro per le corna, è que- 
sta la linea che il governo 
sta seguendo con le rifor- 
me», 


Thibault de Silguy, e nel se- 
condo trimestre dell’anno è 
anche verosimile un'accele- 
razione della crescita. Che 
a sentire alcuni, fino a solo 
un mese fa nessuno era in 
grado di prevedere. 

’ anche nell’ottica del 
rallentamento che Bruxel- 
les ha criticato Germania, 
Francia, Olanda, Austria e 
Italia e le ha sollecitate a 
«puntare a risultati di bi- 
lancio migliori di quelli pre-- 
visti nei rispettivi program- 
mi di stabilità». Ma con fer- 
mezza il ministro dell’Eco- 
nomia italiano Carlo Aze- 
glio Ciampi ha risposto che 
l'Italia non ha alcun obbli- 
go particolare a fare di più 
per il risanamento della fi- 
nanza pubblica. Anzi: so- 
prattutto l’Italia: «se la 


“a . = 


avrà un effetto peggiorati- 

vo sul deficit-Pil medio di 

euro-11 pari allo 0,25%». 
Per la Ue i programmi 


In Germania Amb (Generali) triplica l'utile 


TRIESTE E° aumentato da 
402,4 a 1.169,5 milioni di 
marchi l’ utile netto conso- 
lidato per il ’98 del grup- 
DO tedesco Amb, controlla- 
0 dalle Generali. I risul- 
tati di bilancio, che ver- 
ranno sottoposti all’appro- 
vazione del consiglio di 
ea pera e dell' ZIE 

ea degli azionisti sono SED i 
stati si noti ieri, con un fetti di questa transazio- 
comunicato, dalle Genera- ne, 1’ utile consolidato è 
li aumentato del 12,1%, ar- 


ti», Ciampi appare tranquil- 
lo (e da Milano anche il pre- 
mier Massimo D'Alema), e 
ricorda che il deficit struttu- 


un rapporto deficit-Pil (Pil: 
Prodotto interno lordo) 
dell’1%, mentre Francia e 
Germania si aspettano ri- 


Secondo Generali, «il 
balzo degli utili è attribui- 
le a un miglioramento nei 
risultati ordinari, così co- 
me all’ utile straorfdina- 
rio realizzato dalla vendi- 
ta della controlla olande- 
se Royal Nederlanden». 

Senza considerare gli ef- 


rivando a 451,1 milioni di 
marchi. Con questo risul- 
tato, per il terzo esercizio 
consecutivo il gruppo 
Amb ha aumentato i pro- 
pri profitti di più del 10%. 

Al’ assemblea degli 
azionisti verrà proposto 
di aumentare il dividen- 
do, portandolo a 2,0 mar- 
chi per azione (contro l° 
1,70 marchi dell’ esercizio 
precedente). 


Roberta Sorano 
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Solo chi. 


ha inventato l'auto 


poteva inventare 


la doppia auto. 


‘Servizio 


> Da sempre chi sceglie 
Mercedes non possiede semplice- 
mente un'auto. Da oggi, acquistandola 
con il Servizio Safety Car, sarà come 
averne due. Infatti, in caso di perdita 
totale dell'auto per furto, incendio 
o rapina entro il primo anno dalla 


immatricolazione, con Safety Car 


avrete un'altra Mercedes identica, 


“senza alcuna spesa aggiuntiva* 


e senza dovervi occupare delle for- 
malità burocratiche. E se la vostra 
auto non fosse immediatamente 
disponibile, Safety Car garantisce 
una Mercedes di mobilità gra- 


tuita per un periodo di 30 giorni. 


È Safety Car, un servizio rivoluziona- 


rio. Safety Car è solo Mercedes-Benz. 


Mercedes-Benz 


Informatevi presso le Concessionarie o al © 167-774411. Vi risponderà Mercedes-Benz. 
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Il rapporto della commissione indipendente sui casi di favoritismo e di corruzione accusa in particolare la commissaria Cresson 


L'uragano delle frodi su Bruxelles | 


Ma non vengono risparmiate «censure» all'operato dell'intero governo europeo 


Tempestosa riunione notturna dell'esecutivo euro- 
peo e non si escludono dimissioni in massa. Nessu- 
na critica agli italiani Bonino e Monti 


È al vertice della Commissione dal 1994 


La «parabola» di Santer: 
clalla nascita di Eurolandia 
alle dure accuse dei «saggi» 


BRUXELLES Alla fine del 
1994 spuntò dal gioco dei 
veti incrociati fra le capi- 
tali come il cavallo vin- 
cente, il classico candida- 
to di compromesso che 
non entusiasma nessuno 
ma è conside- 
rato da tutti 
il male mino- 
Te. 
Jacques 
Santer, 61 an- 
ni, lussembur- 
ghese, in poli- 
tica da 45 an- 
ni, buongusta- 
io e amante 
del vino fran- 
cese, fu nomi- 
nato alla pre- 
sidenza della 
Commissione 
dopo il veto di 
Londra alla 
ERA Jacques Santer 
del primo mi- 
nistro belga Jean-Luc 
Dehaene. 


Santer ha lavorato di 
buona lena per ridimen- 
sionare l’ onnipresenza 
di Bruxelles e la sovrap- 
produzione di proposte di 
direttive. Il «gioiello» del- 
la sua gestione resta sen- 
za dubbio il 
varo  dell’eu- 
ro, un’avven- 
tura progetta- 
ta da altri ma 
da lui perse- 
guita con effi- 
cacia' fino al 
battesimo del 
primo genna- 
io. 

Fra i risul- 
i tati della sua 
presidenza 
Santer può 
vantare an- 
che il Tratta- 
to di Amster- 
dam, siglato 
nel 1997, che 
prefigura l'Unione euro- 
pea del post-moneta uni- 

Santer ha raccolto l’ere- ca ed il cammino verso 
dità di un precedessore una maggiore integrazio- 
carismatico ed ’ingom- ne. 
brantè come Jacques De- Teri il comitato dei sag- 
lors: non avendone la per- gi lo ha accusato per le 
sonalità e la visione, ha ‘ questioni di sicurezza «di 
scelto la strada del basso non avere esercitato nes- 
profilo (del grigiore secon- suna supervisione con- 
do i critici) e del pragma- sentendo la creazione di 
tismo, ‘uno stato nello stato». 


BRUXELLES «Gravi responsabi- 
lità» per l’intera commissio- 
ne, accuse specifiche di «fa- 
voritismo» per due commis- 
sari, la francese Edith Cres- 
son e la tedesca Monika 
Wulf Mathis. E critiche, an- 
che se non accuse, allo stes- 
so presidente della commis- 
sione Jacques Santer e per- 
sino al suo predecessore, il 
«mostro sacro» Jacques De- 
lors. Nessuna accusa, inve- 
ce, per i commissari italiani 
Emma Bonino e Mario Mon- 
ti. E’ letteralmente una 
bomba politica quella che ie- 
ri pomeriggio la «commissio- 
ne dei cinque saggi» ha con- 
segnato nelle mani del presi- 


dente Jacques Santer. E 
l’onda d’urto promette di far- 
si sentire per parecchi mesi. 
Non sono escluse, nelle pros- 
sime ore, le dimissioni in 
massa dell’intera commissio- 
ne, che si è riunita ieri sera 
alle 21 per affrontare la que- 
stione: una riunione destina- 
ta a durare a lungo, una sor- 
ta di regolamento dei conti 
all’interno del governo euro- 
peo. Il colpo è apparso subi- 
to durissimo: i commissari 
per ore non hanno commen- 
tato il rapporto, e anche la 
dichiarazione ufficiale di 
Santer, prevista prima dell’ 
inizio della riunione dell’ese- 
cutivo europeo, a tarda sera 


non era ancora stata diffu- 
sa. Nel frattempo i giornali- 
sti si litigavano le prime co- 
pie del voluminoso documen- 
to dei saggi. 

Il rapporto è arrivato due 
mesi dopo l'adozione di, un 
compromesso al Parlamen- 
to Europeo: di fronte alle 
sempre più circostanziate 
accuse di corruzione, nepoti- 
smo, favoritismi, nei con- 
fronti in particolare di Edi- 
th Cresson e dello spagnolo 
Manuel Marin, i deputati 
avevano rinunciato a sfidu- 
ciare l'esecutivo che in cam- 
bio accettava una «commis- 
sione d’inchiesta», cinque 
«saggi» nominati il 27 gen- 
naio scorso dall'assemblea. 
Da quel giorno i cinque han- 
no cominciato a indagare, a 
scavare. E ieri hanno punta- 
to l'indice contro i commissa- 


È ripreso a Zagabria il processo contro il «boia di Jasenovac» 


Sakic: «Sono innocente» 


ZAGABRIA In Croazia è ripre- 
so il processo a Dinko 
Sakic, l’ultimo comandante 
di un campo di concentra- 
mento nazista ancora in vi- 
ta. Un lieve miglioramento 
nelle precarie condizioni di 
salute gli ha permesso di 
apparire in aula a Zagabria 
per rispondere di tortura, 
omicidio e persecuzione di 
massa per la morte nel 
1944 di 2 mila persone nel 
campo di Jasenovac, anche 
conosciuto come «la fabbri- 
ca della morte». L’accusa ri- 
tiene che il settantasetten- 
ne Sakic e i suoi subordina- 
ti abbiano esposto i detenu- 


ti serbi, ebrei, zingari e 
croati antifascisti a «cari- 
chi di lavoro massacranti, 
denutrizione e tortura fisi- 
ca e psicologica», spesso 
«maltrattando e uccidendo 
per puro capriccio». Sakie, 
che nei giorni scorsi aveva 
accusato problemi per l’al- 
ta pressione, rischia una 
condanna a 20 anni di car- 
cere. 

Dopo la lettura delle 35 
pagine di accuse da parte 
del pubblico ministero, 
Sakic si è professato inno- 
cente. «Non mi sento asso- 
lutamente colpevole per 
nessuno dei capi di imputa- 
zione», ha affermato. A Ja- 


senovac, considerata l’«Au- 
schwitz jugoslava», sarebbe- 
ro morte durante la Secon- 
da guerra mondiale mezzo 
milioni di persone. La sti- 
ma è del Centro Wiesen- 
thal, mentre i serbi parla- 
no addirittura di 800 mila 
vittime e il presidente croa- 
to Franjo Tudjman (che an- 
dò a trovare Sakic in Argen- 
tina prima della sua estra- 
dizione) si ferma a meno di 
80 mila. «La mia coscienza 
è pulita», ha insistito 
Sakic, che ha sempre attri- 
buito i decessi a Jasenovac 
al tifo e ad altre «cause na- 
turali». Il processo, che do- 
vrebbe protrarsi per alcuni 


ri colpevoli: la Cresson in 
primo luogo, responsabile 
«per almeno un caso di favo- 
ritismo»: «Avrebbe dovuto 
assumere misure adeguate 
per assicurarsi che l’assun- 
zione di un suo stretto colla- 
boratore (un amico dentista 
nominato »esperto scientifi- 
co« per studi sull’Aids, ndr) 
avvenisse nel rispetto delle 
normative vigenti». Anche 
la tedesca Wulf Mathis «ha 
usato procedure inappro- 
priate per assumere il suo 
staff personale». Il comitato 
invece «non ha trovato pro- 
ve per le accuse di favori- 
smo rivolte contro i commis- 
sari Likanen, Marin e San- 
ter». Contro il presidente, 
però, c'è un'accusa gravissi- 
ma: «Nessuna supervisione 
è stata esercitata e si è con- 
sentita la creazione di uno 


mesi, si è potuto aprire ieri 
dopo il rinvio deciso il 8 
marzo a seguito dello sveni- 
mento in cella dell’imputa- 
to alla vigilia della prima 


La delegazione albanese ha annunciato ieri in Francia di essere pronta a sottoscrivere il documento redatto a Rambovillet dal Gruppo di contatto 


Kosovo, pace a Parigi. Guerra aperta sul terreno 


Prosegue invece la linea dura dei serbi - Ancora scontri violenti tra esercito e Uck 


—. 


- DAL MONDO 
Leeds: scuola di riabilitazione 
per i clienti delle «lucciole» 


LONDRA A Leeds, nel nord dell'Inghilterra, ha aperto i 
battenti una nuova «scuola sperimentale» e ci vanno 
giù duro con gli automobilisti beccati mentre girano 
senza posa per le strade della città in cerca di amore 
mercenario: si tenta la «riabilitazione» con una terapia- 
choc. Gli «studenti» vengono messi davanti agli orrori 
della prostituzione. Finora quaranta «kerb-crawler» 
(alla lettera: striscia- marciapiedi) si sono sottoposti al 
corso rieducativo, durata un giorno, in genere il saba- 
to. L'hanno scelto in alternativa ad un male peggiore: 
Un processo pubblico. 


Irlanda del Mord: torna il terrore nelle strade 
Uccisa în un attentato un'avvocatessa cattolica 


LURGAN ‘Torna il terrore in Nordirlanda. Una nota avvo- 
catessa cattolica è stata assassinata in un attentato 
compiuto a Lurgan, nei pressi di Portadown. La sua 
auto è stata collegata a una bomba ed è esplosa non ap- 
pena Rosemary Nelson vi è salita. Secondo la polizia, 
l’ordigno potrebbe essere stato piazzato lo scorso week- 
end, quando il legale era fuori'città e la sua auto è ri- 
masta parcheggiata di fronte casa. La signora Nelson 
era conosciuta perchè aveva difeso i diritti degli abi- 
tanti cattolici di Garvaghy Road. 


Ocalam: i curdi del Pkk minacciano di colpire 
importanti obiettivi turistici della Turchia 


ANKARA Il Pkk intende colpire obiettivi turistici in Tur- 
©hia, nella sua lotta per ottenere la liberazione di Ab- 
VEllah Ocalan e l'autonomia dei curdi. Lo annuncia in 
ds Comunicato diffuso dall'agenzia curda Dem, con se- 
Vian Germania. La nota consiglia agli stranieri di non 
tare il Paese per evitare rischi. «E essenziale che 
a turista venga in Turchia, che i governi avverta- 
} loro cittadini e che le agenzie di viaggio cancellino 
Si Prenotazioni», afferma il comunicato, che promette 
N'escalation degli attacchi della guerriglia. 


! bombardieri B-52 non andranno în pensione 
îa resteranno în servizio ancora fino al 2037 


“RSAINCTON Non andranno in pensione che alla soglia 
o 1 ottant’ anni i bombardieri Usa B-52, uno dei sim- 
è n della Guerra Fredda. L’ Air Force ha annunciato 
5 Verranno sostituiti solo nel 2037, quando saranno 
Ù nti i bombardieri della nuova generazione, Il primo 
na fatto il suo esordio nell’ aviazione militare sta- 
ltense nel giugno del 1955 e quelli attualmente in 
210 sono stati costruiti nel 1961. 


PARIGI Il Gruppo di contatto 
ai colloqui parigini sul Ko- 
sovo è riuscito a strappare 
alla delegazione albanese 
la promessa di firmare l’ac- 
cordo di Rambouillet e a 
spostare sui serbi il grosso 
della pressione diplomati- 
ca, adeguatamente correda- 
ta da minacce di intervento 
Nato in caso di fallimento 
del tavolo negoziale all’ave- 
nue Kleber. Dando una pro- 
va di unità che era finora 
mancata a causa dei diver- 
si orientamenti delle sue 
varie componenti, la delega- 
zione albanese ha spiazza- 
to i serbi accantonando le 
riserve su due punti dell’ac- 
cordo (scioglimento dell’ 
Uck e referendum sull’indi- 
pendenza entro tre anni) e 
guadagnandosi il plauso 
dei due copresidenti. «Sia- 
mo in presenza di un ele- 
mento nuovo e molto inco- 
raggiante», ha detto il mini- 
stro degli esteri francese 
Hubert Vedrine che ha reso 
omaggio al «coraggio politi- 
co» della delegazione koso- 
vara. Gli ha fatto eco il suo 
collega britannico Robin 


_.. 


Nuove indiscrezioni sui rec 


Cook che ha poi intimato ai 
serbi di «lavorare molto ra- 
pidamente per guadagnare 
il tempo perduto». «La deci- 
sione albanese ci aiuta ad 
intensificare la pressione 
sulla parte serba», ha ag- 
giunto Cook, mentre da 
Washington il presidente 


re seriamente le capacità 
(militari) dei serbi», ha det- 
to Solana. 


Importante schiarita, 


dunque, nel clima di cupo 
pessimismo che aveva ca- 
ratterizzato la vigilia e le 
prime ore della seconda fa- 
se dei colloqui di pace in 


Kosovo: un carro armato jugoslavo nei pressi di Luzane. 


americano Bill Clinton e il 
segretario generale della 
Nato Javier Solana rispol- 
veravano senza mezzi ter- 
mini la minaccia dell’inter- 
vento armato. L'obiettivo 
dei bombardamenti sarà di 
«danneggiare e danneggia- 


Francia. Ma i serbi, che 
non hanno finora commen- 
tato la decisione degli alba- 
nesi, non sembrano disco- 
starsi dalla loro posizione 
di ferma opposizione al pro- 
getto di dislocamento di 
una forza Nato nel Kosovo. 


. n 


enti litigi familiari avvenuti tra gli illustri inquilini della Casa Bianca 


Una forza di oltre 26 mila 
uomini che Belgrado conti- 
nua a definire «di occupa- 
zione» e che è prevista dall’ 
articolo 7 dell’accordo di 
Rambouillet del quale, ieri, 
il presidente serbo Milan 
Milutinovie ha addirittura 
negato l’esistenza. «Quale 
accordo? Non esiste alcun 
accordo», ha testualmente 
‘detto Milutinovic. rispon- 
dendo alla domanda di un 
giornalista relativa al docu- 
mento approvato il 28 feb- 
braio scorso a Rambouillet. 

Sul terreno le forze di si- 
curezza serbe ed i separati- 
sti albanesi dell’Uck si so- 
no impegnate per tutta la 

iornata di ieri in una serie 

i violenti scontri d’artiglie- 
ria ed altre armi pesanti 
nel nord della provincia. 
Notizie non confermate da 
alcuna fonte hanno riferito 
che sette soldati jugoslavi 
sarebbero morti in combat- 
timenti nella zona di Vuci- 
trn sulla strada che con- 
giunge il capoluogo Pristi- 
na a Kosovska Mitrovica. 
L'esercito freosnro ha con- 
fermato gli scontri, ma ha 
smentito la morte dei sette 
militari. 


v 


Hillary e Bill vivono «divisi in casa» 


NEW YORK Occhi puntati negli 
Usa sul «grande freddo» tra 
Bill e Hillary Clinton: il pre- 
sidente degli Stati Uniti e 
la moglie sono andati dome- 
nica in chiesa a braccetto 
per ascoltare un sermone 
sul vero amore, ma intorno 
a loro aumentano le prove 
diun no crescente dentro i 
cancelli della Casa Bianca. 
Prova numero uno: la va- 
canza familiare interrotta 
nello Utah. Prova numero 
due: l'assenza di Hillary 
dal viaggio di Bill in Cen- 
tro America. Prova numero 
tre: la mancata partecipa- 
zione della First Lady al «ri- 
torno a casa» del presidente 
a Hope in Arkansas per la 


dedica del museo sulla sua 
infanzia. Ce n'è abbastanza 
per mandare in fibrillazio- 
ne gli avversari della «Pri- 
ma Coppie uno dei quali, 
Matt Drudge del: cyber-bol- 
lettino «Drudgerepori», ha 
svelato ieri su Internet la 
«vera versione» della «lite» 
che avrebbe indotto î Clin- 
ton a tagliar corto la vacan- 
za sulla neve. Il racconto di 
Drudge è particolareggiato. 
«Hillary è esplosa dopo aver 
visto la video-cassetta dell’ 
intervista alla Nbc di Juani- 
ta Broaddrick», la donna 
dell'Arkansas che ha accù- 
sato Clinton di averla vio- 
lentata nel 1978. «Ha visto 
la cassetta di notte, quando 


Bill e Chlesea erano andati 
a dormire. Si è arrabbiata 
al punto che è entrata în ca- 
mera di Bill, ha preso una 
lampada antica e l’ha lan- 
ciata sul marito addormen- 
tato», si legge sul bollettino. 

A questo punto sarebbe 
scoppiata una lite. Chelsea 
avrebbe sentito tutto e più 
tardi se la sarebbe presa col 
padre: «Sarebbe stato me- 
So che tu non fossi qui». 

ja vacanza sulla neve è sta- 
ta bruscamente interrotta. 
Chelsea è tornata a Stan- 
ford ai suoi studi da cui si 
staccherà tra qualche gior- 
no per un viaggio in Do 
con la madre. Bill - ha con- 
fermato la Casa. Bianca - 


non ci sarà. La Casa Bian- 
ca ha opposto un muro alle 
voci che si rincorrono e che 
di recente sono uscite dal do- 
minio dei tabloid per appro- 
dare sul «New York Times». 
Ma i clintoniani più affezio- 
nati si sono affrettati a dif- 
fondere la loro ricostruzione 
dell'incidente sugli sci che 
avrebbe costretto Hillary a 
disertare di recente la com- 
pagnia del marito: «Le è ve- 
nuta addosso un’altra scia- 
trice che l'ha sbattuta per 
terra», ha indicato una fon- 
te al «Daily News» citando 
un testimone che ha visto 
poi la First Lady allonta- 
parti zoppicando dalle pi- 
ste, 


stato nello stato». Non tutta 
colpa sua, secondo i saggi: 
anche Delors, prima di lui, 
non si era occupato di mora- 
lizzare la vita del governo 
europeo. Ma le pagine più 
pericolose sono quelle che 


criticano «nel suo insieme» . 


la commissione. Secondo i 


Dinko 
Sakic, 
ascolta 
conle 
mani sul 
viso le 
incrimina- 
zioni i 
lettegli 
dal 


giudice 
alla 
ripresa 
ieri a 

SI piatto 
de 


processo 
a suo 
carico. 


udienza. I medici avevano 
sostenuto che la vita di 
Sakic sarebbe stata a ri- 
schio se avesse assistito al- 
le udienze, ma poi lui stes- 


saggi i commissari hanno af- 
fermato di «non avere cono- 
scenza dei problemi spesso 
ben noti ai loro servizi»: 
«Questo significa ammette- 
re che le autorità politiche 
hanno perso il controllo dell’ 
amministrazione che do- 
vrebbero guidare». 


L'imputato ha ascoltato 
impassibile il giudice 
che ha letto i capi d'accusa 


so si è detto in grado di par- 
tecipare al processo. Duran- 
te l'udienza, aggiornata a 
domani, Sakic non ha tradi- 
to alcuna emozione abboz- 
zando addirittura un sorri- 
so ed un cenno di assenso 
mentre il procuratore elen- 
cava le supplizie inflitte ai 
suoi detenuti. Impassibile 
ha ascoltato il racconto del- 
le sue «imprese»: come 
quando uccise con le sue 
mani due musicisti per ven- 
dicare la fuga di un prigio- 
niero che suonava vari stru- 
menti o quando sparò a bru- 
ciapelo ad un detenuto che 
rifiutava l’impiccagione con- 
siderandola «umiliante». 


CINA 


Le decisioni dell'Assemblea del popolo 


A Pechino il capitalismo 
adesso non è più un tabù 
e l'economia apre ai privati 


PECHINO A cinquant'anni 
dall’avvento del comuni- 
sti al potere, la Cina ha 
sancito ieri un altro picco- 
lo passo avanti verso il ca- 
pitalismo riconoscendo 
l’accresciuto ruolo dell’eco- 
nomia privata, mentre il 
primo ministro Zhu Ron- 
gji ha rassicurato il mon- 
do che dirige un paese «so- 
lido come una roccia» e 
ben lungi da una crisi. I 
2.866 deputati radunati 
da 11 giorni nel palazzo 
dell’ Assemblea del popo- 
lo a Pechino per la sessio- 
ne annuale del Parlamen- 
to hanno approvato alla 
quasi unanimità sei emen- 
damenti alla Costituzione 
che riconoscono alla pro- 
prietà privata un ruolo 
comprimario nell’econo- 
mia e introducono per la 
prima volta 
nella _ storia 
della Cina il 
concetto di Sta- 
to di diritto, 
mitigato dall’ 
inviolabilità 
dei principi so- 
cialisti. Nella 
Costituzione, 
accanto ai pa- 
dri fondatori 
del —comuni- 
smo, da ieri c'è 
anche. Deng 
Xiaoping, la 
cui teoria per- 
mette di giusti- 
ficare le rifor- 
me poco orto- 
dosse e quell’ 
economia privata che, re- 
cuperata dagli inferi vent’ 
anni fa, ormai impiega ol- 
tre 78 milioni di persone, 
più del settore pubblico. 
Subito dopo che il Parla- 
mento ha esplicato un ri- 
to formale, sostanzialmen- 
te immutato malgrado i 
grandi cambiamenti della 
società fuori dalle mura 
del vecchio palazzo in sti- 
le realismo socialista, il 
primo ministro Zhu Ron- 
gji si è presentato alla 
stampa, aggressivo e sbri- 
gativo ma rassicurante, 
per cercare di tranquilliz- 


Il premier Zhu Rongji 


zare i capitali esteri. 

Senza imbarazzi nè re- 
more, il premier ha esordi- 
to riconoscendo che il suo 
primo anno al governo è 
stato segnato da difficoltà 
«ben superiori alle previ- 
sioni», che la crisi asiatica 
ha colpito duramente e le 
alluvioni hanno avuto ef- 
fetti devastanti. Cionono- 
stante la Cina ha supera- 
to le avversità e si erge 
«solida come una roccia». 
Dopo aver reso il dovuto 
omaggio alla leadership 
del segretario generale 
del partito Jiang Zemin e 
al contributo, «commoven- 
te», delle forze armate, 
Zhu ha assicurato che lo 
yuan è fortissimo e non sa- 
rà svalutato. La Cina non 
è sull'orlo della bancarot- 
ta, «siamo in 
grado di ripa- 
gare i nostri 
debiti», ma 
non quelli di 
istituzioni fi- 
nanziarie non 
garantite dal 
governo, ha 
precisato 
Zhu, facendo 
riferimento al 
caso di una fi- 
nanziaria del 
Guangdong 
(Gitic) il cui 
fallimento ha 
spaventato 
gli investitori. 

Zhu Rongji 
ha citato, e 
qualche volta 
attaccato, la stampa occi- 
dentale, rivelando di esse- 
re molto attento al giudi- 
zio oltre la Grande mura- 
glia. Si è permesso di di- 
chiarare in termini più 
che espliciti di essere stan- 
co di parlare di diritti 
umani. Si è vantato di 
avere lottato per il loro ri- 
spetto, contro la dittatura 
del partito nazionalista 
durante la guerra civile 
nella prima metà del seco- 
lo, quando persone come 
il segretario di stato Ma- 
deleine Albright era anco- 
ra sui banchi di scuola. 
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Il manufatto è stato ampiamente pagato ma si continua a pretendere il pedaggio 


Balzelli sul ponte di Vegli 


Ricorso alla Corte costituziona 


VEGLIA Nonostante le prote- 
ste e i ricorsi alla Corte co- 
stituzionale, il ponte di Ve- 
glia resta a pagamento. A 
nulla sono valsi i tentativi 
di depennare il pedaggio, 
l’unico in Croazia per l’at- 
traversamento di un ponte, 
il che fa letteralmente infu- 
riare veglioti, chersini e lus- 
signani, ma anche coloro 
che vivono sulla terraferma 
e che per vari motivi debbo- 
no andare in queste isole 
quarnerine. 

Anzi, già da un pàio d’an- 
ni una ventina o trentina 
di isolani attraversano l’im- 
ponente struttura a bordo 
delle proprie automobili 
senza pagare il pedaggio. e 
senza venire puniti dalla 
legge, la quale non prevede- 
rebbe appigli per sanziona- 
re tali atteggiamenti 


È da rileva- . 


re che, in ba- 
se a una deli- 
bera dell’allo- 
ra Parlamen- 
to croato, nel 
1971 venne 
deciso che il 
pedaggio sa- 
rebbe' stato 
pagato fino a 
quando il co- 
sto dell’opera 
non fosse sta- 
to azzerato. Il 
ponte fu MIR 
gurato nel- 
l'estate del 
1980 e dieci 
anni dopo cal- 
coli precisi rivelarono che 
l'investimento poteva consi- 
derarsi ammortato. Ma da 
allora, dal 1990, si è conti- 
nuato a pagare la tassa co- 


me se nulla fosse stato deci- 
so dal Sabor, facendo del- 
l'annullamento del pedag- 
gio il tema più ricorrente 
nei bisticci partitici. 


Arrestati due jugoslavi residenti in una lussuosa villa a Portorose 


Sharcavano il lunario con scassi 
e rapine in negozi e ristoranti 


CAPODISTRIA Nuova offensiva 
della criminalità organizza- 
ta nel comprensorio costie- 
To-carsico. À conclusione di 
capillari indagini, durate ol- 
tre otto mesi, gli inquirenti 
della questura di Capodi- 
stria, in collaborazione con 
i loro colleghi delle stazioni 
di polizia di Postumia, Se- 
sana e Villa del Nevoso, so- 
no riusciti ad arrestare due 
pericolosi malviventi. 
Secondo le prime indi- 
Screzioni trapelate si tratta 
1 due cittadini jugoslavi, 
emporaneamente residen= 
ti in Slovenia, i quali ulti- 
mamente, in mancanza di 
qualsiasi sostentamento, 
per sbarcare il lunario si 
erano specializzati in rapi- 
ne e furti con scasso, pren- 
dendo di mira soprattutto 
Stazioni di servizio, negozi 
e ristoranti, dai quali aspor- 
tavano in prevalenza grossi 
contingenti di sigarette del- 
ta migliori marche mondia- 
3 È 
Durante lo scorso week- 
end sono stati colti in fla- 
‘ante in una rivendita al- 
a periferia di Villa del Ne- 
Voso. Immediatamente so- 
No scattate le manette per 


Li mati 
nelmondo 4 


il 35.enne N.B. e il 87.enne 
R.V., originari delle locali- 
tà serbe di Smederevo e No- 
vi Sad, sono accusati di 
una ventina di furti con 
scasso e rapine messe a se- 
gno nelle zone di Capodi- 
stria, Sesana e Villa del Ne- 
Voso, 

I due malviventi agivano 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 
Tallero, 1,00. = 
CROAZIA 


Kuna 1,00 = 
Kuna 1,00 = 


10,21 Lire 
0,0053 Euro* 


004,58 Lire 
0,1315 Euro 


SLOVENIA 
Talleril 119,80 = 1.286,11 Lirell 


CROAZIA 


Kune/l 4,20 = 1.069,25 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/l 103,50 = 1.111,13 Lire/i 


CROAZIA 
Kune/l 3,85 -= ‘980,14 Lirel 


(*) Dato fomito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


in prevalenza di notte, con 
grande abilità penetravano 
nelle stazioni di servizio, ri- 
vendite di generi alimenta- 
ri e ristoranti. SI calcola 
che finora siano riusciti ad 
appropriarsi di SERIO, li- 
quori e somme di denaro 
contante. Il valore comples- 
sivo del bottino si aggire- 
rebbe sui 300 milioni di li- 
re. I due malviventi soggior- 
navano in un lussuoso villi- 
no nei pressi di Portorose. 

Al termine del primo in- 
terrogatorio, il giudice per 
le indagini preliminari del 
Tribunale circondariale di 
Capodistria ha predisposto 
il fermo preventivo per i 
due cittadini jugoslavi. 

Lo scorso fine settimana 
è stato fermato a Capodi- 
stria anche il 26.enne S.C. 
Si tratta di un cittadino bò- 
smiaco, nativo di Tuzla, 
temporaneamente residen- 
te a Pirano. Negli ultimi 
mesi si era specializzato so- 
prattutto nella falsificazio- 
ne di carte d’identità e pas- 
saporti che poi rivendeva 
ai clandestini. Per ogni do- 
cumento si faceva pagare 
una somma che sì aggirava 
dalle 400 mila lire ai due 
milioni. 


La Città di 
Veglia è anda- 
ta più in là, 
inoltrando ri- 
corso anni fa 
alla Corte co- 
stituzionale e 
senza ottene- 
Te una rispo- 
sta incorag- 
giante. 

A. chiedere 
al governo 
che siano ri- 
mossi i caselli 
situati all’im- 
boccatura del 
ponte dalla 
parte . della 
terraferma so- 
no state anche le municipa- 
lità di Punta, Castelmu- 
schio, Dobrinj, Lussinpicco- 
lo e Baska, mentre invece a 
farsi segnalare per passivi- 


le da parte del Comune isolano 


tà ecco le varie Cherso, Ar- 
be, Malinska e Verbenico. 
Non per nulla ini quest’ulti- 
mi comuni il potere è in ma- 
no alla Comunità democra- 
tica croata, Hdz, i cui locali 
capetti si sono defilati non 
volendo affrontare di petto 
il problema, per non distur- 
bare i leader statali e parti- 
tici a Zagabria. 

«Nel 1997. — così Mi- 
ljenko Milohnic, della Giun- 
ta cittadina di Veglia — gra- 
zie al ponte sono stati inca- 
merati poco più di 7 miliar- 
di di lire. Ebbene, la manu- 
tenzione si è mangiata non 


più di 100 milioni di lire, - 


Perché i ricavi non si inve- 
stono per il rifacimento del 
fondo stradale delle princi- 
pali strade di Veglia, ma 
anche di Cherso e Lussi- 
n0?». 


IL CASO 


Anche il sindaco Fister con la maggioranza della popolazione 


CAPODISTRIA Le autorità co- 
munali non faranno nulla 
er ostacolare un’eventua- 
e frantumazione di Capo- 
distria, ma intendono agi- 
re o: difendere i desideri 
della maggioranza dei cit- 
tadini. Lo ha dichiarato ie- 
ri il sindaco, Irena Fister, 
che si è rivolta ai giornali- 
Sti proprio mentre il caso 
Capodistria sta tornando 
prepotentemente d’attuali- 
tà. 

Il governo ha presentato 
di recente il progetto di 
frantumare la municipali- 
tà, come imposto nel set- 
tembre scorso dalla Corte 
costituzionale. Si tratta 
della stessa proposta re- 
spinta dai capodistriani 
con i referendum dell’apri- 
le 1998, che prevedeva la 
nascita di nuovi comuni a 


à Capodistria «frantumata»: 
ricorso al Tribunale europeo 


Villa Decani, Ancarano 
con Scoffie e Marezego con 
Monte di Capodistria. Per 
questo motivo — ha detto 
la signora Fister — si trat- 
ta di un documento offensi- 
vo per gli elettori ed in 
un’ultima istanza, anche 
per il Parlamento, tenden- 
te ad evitare altre consul- 
tazioni popolari sull’argo- 
mento. i parere della gen- 
te deve però essere tenuto 
in considerazione. 

I capodistriani — ha det- 
to ancora il sindaco della 
città costiera — hanno già 
chiaramente indicato che 
desiderano vivere in una 
municipalità unica, anche 
se molto estesa. 

Gli sforzi per smembra- 
re la municipalità prose- 
guono, I promotori non esi- 
tano a lanciare pesanti ac- 


cuse, che secondo il sinda- 
co.di Capodistria, sono al 
limite del consentito. Ieri 
ha respinto seccamente, 
definendole assurde, so- 
rattutto quelle che attri- 
uiscono ai dirigenti capo- 
distriani intimidazioni nei 
confronti dell’entroterra 
agricolo, con minacce d’au- 
menti delle tasse è revoche 
delle pensioni italiane. 
Sempre ieri, la signora 
Fister ha annunciato la 
presentazione del ricorso 
Tribunale europeo per i 
diritti dell’uomo, contro il 
mancato svolgimento delle 
amministrative di novem- 
bre a Capodistria. Finora 
il grave passo era stato 
sempre rinviato nella spe- 
ranza che la vertenza po- 
tesse essere risolta in Slo- 
venia. 


Istra Benz, Intereuropa e Porto di Capodistria annunciano il loro disimpegno dalla banca e dall’assicurazione 


Banka Koper e Adriatic sedotte e ripudiate 


La prima non si integra in tempi brevi, l’altra offre guadagni miseri 


ALBONA Investimenti cine- 
si per rivitalizzare lo sca- 
lo portuale di Brsica, nel 
Canal d’Arsa. È quanto 
proposto dallo zupano 
d’Istria, Stevo Zufic, al- 
l'ambasciatore di Pechi- 
no in Croazia, Li Gou- 
bang; nel corso della sua 
visita compiuta settima- 
ne fa in Istria. 

All'incontro col diplo- 
matico, erano presenti, 
oltre Zufic, anche il pre- 
sidente del Consiglio re- 
gionale istriano, Damir 
Kajin, e il sindaco di Ar- 
sia, Ranko Svraka. 

Il diplomatico si è reso 
conto di persona delle po- 
tenzialità dello scalo di 
Brsica, dove fino a pochi 
anni addietro venivano 
movimentati bestiame e' 


Brsica, scalo în disuso del Canal d'Arsa 
potrà rivivere grazie a capitali cinesi 


legname, mentre attual- 
mente è interrotta del 
tutto, o quasi, ogni attivi- 
tà portuale. ‘ 

<A Brsica — questo il 
commento di Li Gou- 
bang esistono i presup- 
posti per instaurare for- 
ti e proficui rapporti di 
cooperazione economica 
tra Croazia e Cina, a be- 
neficio di quest'area 
istriana. L'offerta dello 
zupano Zufic verrà at- 
tentamente vagliata dal 
sottoscritto e dai miei 
collaboratori». 

Un'offerta allettante, 
visto e considerato che 
in questa parte del Ca- 
nal d’Arsa vi sono a di- 
Sposizione circa 650 mi- 
la metri quadri di infra- 
struttura portuale. 


E non è tutto. Agli 
ospiti asiatici è stato pro- 
posto un investimento 
congiunto per lo svilup- 
po turistico dell’insena- 
tura Blaz, proprio di 
fronte alla località di 
Traghetto, da cui Brsica 
dista poche centinaia di 
metri. 

L’assessore regionale 
all’Economia, Lenko 
Uravic, ha consegnato al- 
l'ambasciatore uno stu- 
dio sulle possibilità turi- 
stiche di Blaz, insenatu- 
ra dove la natura si pre- 
senta davvero intatta. 

Durante l’incontro, ri- 
badita l’insoddisfazione 
dei dirigenti istriani nei 
confronti dell'azienda 
portuale di Fiume che 
ha in gestione Brsica. 


. CAPODISTRIA Inaspettato scossone finanziario nel Capodi- 


striano. Al termine di febbrili trattative, durate alcune 
settimane, dapprima è giunta la notizia che tre tra i mag- 
giori colossi finanziari della regione costiera, la società pe- 
trolifera Istra Benz, l’azienda di trasporti e spedizioni in- 
ternazionali Intereuropa, e l'Ente porto di Capodistria, 
hanno deciso di vendere le loro consistenti quote di capita- 
le affidate negli ultimi anni a una delle principali società 
di assicurazioni del Paese, l’Adriatic di Capodistria. 

Quasi contemporaneamente è giunta la seconda, clamo- 
rosa notizia, che ha scosso i maggiori uomini d’affari del 
Paese, in particolare i dirigenti delle principali istituzioni 
finanziarie slovene. Le dirigenze delle tre grosse aziende 
capodistriane, oltre a vendere il pacchetto di maggioranza 
delle assicurazioni Adriatic (pari al 51 per cento delle quo- 
te complessive di capitale a Rucoro offerente), sembra 
abbiano intenzione di compiere la stessa operazione an- 
che nei confronti della Banka Poper di Capodistria. 

Come si ricorderà, si tratta della maggiore istituzione fi- 
nanziaria in assoluto nel litorale sloveno e la quarta nel 
Paese. Proprio in questi giorni, nel corso di una conferen- 
za stampa i responsabili della banca capodistriana hanno 

resentato il bilancio dell’anno scorso. Nel 1998 la Banka 

der ha realizzato quote di capitale complessivo pari a 
137 miliardi di talleri (circa 1000 miliardi e mezzo di lire) 
con un utile netto di oltre un miliardo di talleri (circa 11 
miliardi e mezzo di lire). 

I responsabili delle tre grosse aziende capodistriane 
hanno dichiarato di non essere più interessati alle attivi- 
tà delle assicurazioni Adriatic, i cui profitti non sarebbero 
esaltanti. Alla Banka Koper verrebbe invece imputata 
una ingiustificabile lentezza nei processi di integrazione 
nel sistema bancario sloveno, presupposto essenziale per 
adeguarsi gradatamente ai parametri europei. 

Attualmente Istra Benz, Intereuropa e il porto di Capo- 
distria detengono complessivamente il 60 per cento delle 
azioni dell’istituzione finanziaria capodistriana. 


Tutto 
lo spazio 
che avete’ 
in mente. 
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ANCONA GEREIT 
PERUGIA 5021 
PESCARA 518 
L'AQUILA EI 
CIAMPINO 8 22 
FIUMICINO GILL 
VIABILITA' ‘ 2 CAMPOBASSO 10 18 Tmax. 710 
Collegamento autostradale: Collegamento autostradale: Ad: nel tratto San Giorgio-Latisana è attivo uno scambio di BARI PALESE 6 18 Tmin. 1/4 
Î carreggiata: per circa due chilometri è chiusa la carreggiata ovest in direzione Venezia e il traffico scorre in doppio senso di marcia sulla car- I NAPOLI NA | 
eggiata est in direzione Trieste. Tangenziale Sud di Udine: viabilità provvisoria, causa lavori, per la deviazione del traffico in entrambe le L POTENZA np np 


direzioni di marcia, nel tratto che collega l'uscita del casello di Udine-Sud con la SS 13. SS 52 «Camnica»: interruzione del traffico in corrispon- 

denza dello svincolo Tolmezzo Est della rampa Tolmezzo-Crnia al km 9,6, con deviazione su strada comunale detta via Dell'Industria e su 

strada provinciale per Amaro. Senso unico alternato dia km 14,1 al km 14,6; SS 202 «Triestina» ex G.V.T.: Tronco Cattinara-Molo VII chiusu- 
i Molo VII e viceversa, con istit deldi di marci: i 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: irregolarmente nuvoloso sulle regioni occidentali. Nuvoloso, localmente molto nuvoloso 
‘sulle rimanenti zone dove sono attese delle precipitazioni che, intorno ai 1.000 metri, risulteran- 
FRONTE no nevose. Al primo mattino, visibilità ridotta sulla pianura Padano-veneta per foschie e locali 


RESSI nebbie. Centro e Sardegna: poco nuvoloso per nubi stratiformi. Sud e Sicilia: poco nuvoloso con 
S ESSIoNE Pa NO locali addensamenti su Campania, Calabria e Basilicata. 


TEMPORALE 


SERENO FOCONUV. VARIABILE  NUNOLOSO COPERTO SOLE MEDIA DEI VENTI 


ABC O/No*E d0/20*C 20/300 PA 


Bopiù -8 46 2-4 2omem |, 2. MODERAN FORTE 
ore disale: oredisole aredisote: oredisole oredisole NUSIBAS: 3-6ms piùdibms 


MIN. MAX. 


A caldo freddo occluso S.MARIADIL. |. 9 15 JO NEVE NEBBIA FOSCHIA 
” - R. CALABRIA 817 . 
Ì È TEMPERATURA in diminuzione. PALERMO 12 19 
. ? MESSINA 11 19 


moderati da Nord-Est sulla Sardegna e sulla penisola. Moderati o forti intorno ad Est sulla Si 
lia. 


CATANIA 417 
CAGLIARI 9 23 


î O-smm  S-i0mm 10-20mm SIp.30 im 
ALGHERO sosia CALMO MOSSO AGITATO debole i 


moderata abbondante. intensa 


da poco mossi a mossi (co, lo Jonio settentrionale ed il Tirreno. Mossi gli altri baci 


I GIOCHI & 


' OROSCOPO - 
21/3 19/ 


Giornata lavorati. Situazione profes- 
va contrassegnata da sionale poco chiara, pen- 
nervosismo. Vi conviene sate prima di lanciarvi 
dominarvi. Ottime chan- in nuove iniziative. 

ce in amore. amore, senza dubbi. 


SCARTO INIZIALE (6/5) 
Ù La fortuna cambia 
Sul mar, nel cielo è Quidator provetto 
[ui che a Sparta fu un dì proprio soggetto. 


CAMBIO D’INIZIALE (5) 
Due gol viola alla Juventus: 
Sono stati battuti i bianco-nerì 
ed è per lorò certo una suonata: 
sulla bocca di tutti son finiti, 
ma prima o poi li avranno digeriti. 


Ariete 20/4 20/5 


Strappa l'applauso «A-Poo», l'ultima novità di Miyake presentata a Parigi 


Da un pezzo di stoffa nasce 
l'abito (o altro) da farsi in casa 


Si chiama «A-Poe», a piece puccio, un tubino lungo, versione sera, si chiudono 
of cloth (letteralmente «un una gonna, una borsa, un al collo. Nuovi i tessuti e i 
pezzo d’abito», anche se si paio di ghette. A far da cor- colori: twill di seta resina- 
pronuncia «epoc») ed è sta- nice a quest’ennesima in- to, nylon doppiato in cash- 
ta la novità più applaudita venzione, Miyake ha fatto mere a disegni geometrici, 
alla appena archiviata ker- sfilare altri «abiti-costruzio- pois, losanghe, quadri e cer- 
messe parigina del pret à ne», a forma di stella mari- chi, utilizzati per abiti e 
porter femminile per l’au- na, nel tessuto plissettato gonne, con il nero che sfu- 
tunno-inverno 99-2000. in poliestere di cui è mae- ma nell’onice, grafite e ar- 
L'ha inventata il sessantu- stro riconosciuto a livello desia, e le tonalità calde 
nenne creativo giapponese . internazionale, color aran- delrame, del muschio e del- 
Issey Miyake, strappando cio bollente, verde mu- l'orzo che prendono il posto 


Gemelli 21/5 20/ 


Cancro 21/6 22/7 I Mandarino 


Si prevede per I problemi di la- 
voi un notevole aumento voro con un minimo di 
delle entrate, comunque impegno potranno esse- 
tenete sotto controllo la re risolti. In amore siete 
situazione. disarmati. 


Vergine 23/8229 
Fermenti molto Nel lavoro riusci- 
positivi nel lavoro: sta a rete ad esprimere tutte 
voi saperli cogliere e le vostre possibilità: non 
sfruttare al massimo. In abbiate fretta. Esprime- 
amore se son rose... te le vostre emozioni. 


Bac fa li] 
RjAI 
ELT 


si 


Leone 23/7 22/8 


I 
una autentica standing ova- schio, madreperla, viola. della classica tavolozza dei ert===--A rr... i 
} tion agli spettatori della Giriamo IONE ed ecco grigi. I cappotti suggerisco- Bilancia 23/922/10 Scorpione 23/10 21/11 

Ì sua sfilata. In passerella so- la collezione di Nino Cer- no un'innocente severità: si Solleciatonnii ORIZZONTALI: 1 Lo abitarono Adamo ed Eva - 4 Lo sfacciato non ne ha proprio - 10 La prima preposizione 


In questo momen- 
sposta dei superiori. In toè inutile agitarsi: la si- 
‘amore non accontentate- tuazione non è ancora 
vi della prima persona matura per le vostre ini- 
che incontrate. ziative di lavoro. 


no entrate tre misteriose ruti, «il più francese degli aprono dietro a piegoni sti- 
creature, coperte di magli- stilisti italiani», nel segno rati, si ornano al collo con 
na color zucca, in parte tra- di un’eleganza sobria ma un guizzo di volpe, mentre 
forata, in parte liscia, con. impeccabile. Qui le novità le giacche si allungano a re- 
misteriose appendici di stof- sono sottotraccia: ricerca dingote nel tailleur pantalo- 
fa. Ed a raggiunte al nei tessuti, nuove nuance, ne nero da sera e si accor- 
centro della pedana da tre che disegnano uno stile for- ciano a blusotto nel giacchi- 


- 11 Grande confusione - 12 Gas per insegne luminose - 13 Cantiere in centro - 15 Le prime in ragioneria - 
17 Prefisso per nuovo - 18 Una festa personale - 23 Mostrata, fatta conoscere - 25 Evento che ha del 
soprannaturale - 27 Un fallo del tennista - 28 Illustrato a parole - 30 Solcate con il vomere - 32 Francesco 
regista - 33 Incapace, inadatto - 36 Lunghi riposi - 38 Il biblico monte che ci ricorda l'approdo dell'Arca - 39 
La grande di Genova - 40 Fra bi e quadri - 42 La regina spagnola sposa di Alfonso XII - 43 Sistema per 
|, inalazioni - 44 Si può cantare marciando. ; 


| inservienti, armati di forbi- te ma misurato. no-camicia. di cavallino. I Enne Siti e m 20012 In EI Di VERTICAE È ; So RE e A 15 
i Gio cei ce Mabito per il muovo seco. pantaloni, sono diritti, ile Puntate sull’espe- Fate un atto di Stimato, rispettato - 14 Ben presenti nella mente - 16 Farsi buio - 18 Il padre di Canaan - 19 Consuetudine 


rettamente sul corpo delle lo è smilzo, rigorosamente gonne a vita bassa. Per l’oc- 
ragazze modelli del tutto di- al ginocchio, come i cappot- casione importante que- 
versi tra loro. «A-Poc» è. ti, e senza maniche. In ri- st’ultima si apre dietro in 
davvero l’ultima frontiera cordo degli anni Sessanta, uno spacco abissale, con ef- 
della moda da inventare la vita si ritrae verso il se- fetto strascico ottenuto da 
nel Terzo Millennio. Non no, o l’abito stesso si tra- un pannello sbiego, in ma- 
solo quindi massima liber- sforma in scamiciato, da telassè morbido e gonfio. 
tà nelle scelte e negli abbi- portare su morbide t-shirt Un tessuto che ritorna nei 
namenti, ma possibilità di in jersey di cashmere, sen- cappottini da sera a vita al- 
ricavare, da un unico scam- za cuciture laterali e con ta, ma anche nella salopet- 
polo comprato in boutique, collo alto. E ancora, si apre te che lascia la schiena nu- 
il capo di cui si ha più biso- in scollature che lasciano da, sottolineata dalle bre- 
gno: un soprabito con cap- . balenare il seno, o, per la telle. 


rienza per elaborare nuo- coraggio: dopo tanto ri- 
ve iniziative. Non avete muginare e riflettere 
nessun potere sul vostro passate all’azione nel la- 
cuore. voro. 


Aquario ‘20/1 18/2 to | Pesci 19/2 20/3 


La fortuna non è Non potete pun- 
ancora dalla vostra par- tare su cambiamenti ra- 
te: vi conviene attendere dicale nella professione: 
con pazienza che vi si ma qualche nuova inizia- 
presenti un’occasione. tiva è possibile. 


usuale - 20 Una giovane provincia lombarda - 21 | debutti sulle scene - 22 La fine di Kant - 24 Infuso di 
origine orientale - 26 Scemenze - 29 Li guidava Epaminonda - 30 Spacciarla è un reato - 31 Un calciatore 
‘anche tornante. - 34 La patria dei pasdaran - 35 Parte del chilo - 37 Arte... latina - 40 Sigla di Torino - 41 II 
sottoscritto. 


SOLUZIONI DI IERI: Indovinello: /a maschera - Frase doppia: tre mendicanti = tremendi canti. 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI: 


COLÌ LI LASCIAMO AGLI ALTRI... | 
OMESSE PURE 


AL CENTRO ESTETICO 


MAKE UP 


via Carducci 39 - Tel. 040636774 
ANO 1 RISULTATI??? 


LOTTO cn 


Dominante su Genova la figura 
che comprende il numero 8 


Il sorteggio del 87 sulla ruota di Venezia ha confermato 
le nostre raccomandazioni: di non giocarlo solo nelle 
estrazioni del mercoledì perché il ritardo a estrazioni al- 
terne non può fare testo. Le prove cioè hanno carattere 
di continuità e chi credeva di inseguire un ritardo di 
estratto di oltre 220 colpi in realtà ha inseguito il nulla. 
Per i prossimi turni resta dominante su Genova la serie 
della figura ”8” per ambo (8 17 26 35 44 53 62 71 80 89). 
A parte il ritardo di 78 turni, ci sono elementi sottofre- 

puenti in un IGO ciclo estrazionale. Il gioco può quindi 
‘arsi così: 17 26,35 44 80 89 8. Valide combinazioni per 
ambo restano: Cagliari 1-3-5 e su Milano 20 60 61 (su Mi- 
lano sono dominanti la decina ”20” e i radicali di cifra 
”2”). Molti si chiedono se i primi due numeri di Torino 
(13 63) possano uscire contemporaneamente, Non è im- 
probabile, si è verificato più volte. Validi abbinamenti 
po ambo sono: 13 5 63 7, î3 6.63 9, 13 63 4 14, 13 63 68 

8. Capilista: Bari 2 (86), Cagliari 5 (88), Firenze 28 (89), 
Genova 26 (105), Milano 57 (78), Napoli 21 (92), Palermo 
25 (86), Roma 16 (70), Torino 13 (129), Venezia 63 (107). 


g.c. 


LE | 


MAKE UP STUDIO 


PROFESSIONALITÀ - SERIETÀ - COMPETENZA 


ED ORA SPOGLIATI!... dalla CELLULITE 
MESOTRATTAMENTO SANT'ANGELICA senza aghi 


Il «VISO» è lo specchio dell'età. Affidalo alle cure di FRANCA 


Per piacerti, per piacere NON METTERE A DIETA 
il tuo benessere, vieni al MAKE UP!!! 4 


Finanziamo la tua bellezza 


Palestra Makoto n Colombo 14 Trieste tel.040 762050 
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LETTERE E Opinioni 
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IL PICCOLO 


Più soldi ai partiti 
Quanta incoerenza! 


Nella nostra regione i parti- 
ti di centrodestra, con l’ap- 
poggio della Lega, GONO. 
gono di aumentare le inden- 
nità dei componenti la giun- 


ta. 

Le cifre: 7.000.000 al me- 
se al Presidente, 5.000.000 
a Vicepresidente * e 
4.000.000 agli assessori. 
Queste cifre st riferiscono so- 
lo agli aumenti sugli emolu- 
menti attualmente percepi- 
ti. À 

I partiti del centrosini- 
stra si oppongono e i Ds in 
particolare —sbandierano 
questa opposizione nei loro 
manifesti. 

A Roma invece, in Parla- 
mento i partiti del centrosi- 
nistra, con l'appoggio della 
Lega, sono favorevoli al fi- 
nanziamento pubblico dei 
partiti, incuranti dei Ia 
rendum del ’93, che lo ha 
bocciato con una maggio- 
ranza strepitosa, l’883%. © 

E in questo caso An si op- 

ione fermamente, mentre 

erlusconi, che deve rientra- 
re in qualche modo delle 
molte spese, tace. 


50 ANNI FA © 


16 marzo 1949 


® Lo Yacht Club Adriaco 
organizza il secondo cor- 
so del Spor della 
sua scuola della vela, in- 
titolandolo alla Meda- 
lia d’oro Sergio Laghi. 
i possono accedere ra- 
gazzi tra i 14 ei 15 anni, 
che frequentino una 
scuola media e che ab- 
biano superato con 
uon esito l’anno scola- 
stico decorso, riportan- 
do in condotta eno 9 
e che siano buoni nuota- 
tori. Gli aspiranti do- 
vranno disporre del se- 
guente corredo: una ca- 
sacca bianca da marina- 
lo con solino bianco, un 
paio di calzoni bianchi 
corti, scarpe da ginnasti- 
ca bianche, un berretto 
bianco tipo marinaio. 
® Si porta a conoscenza 
dei contribuenti che il 
Gma ha ripristinato, nel- 
la zona del Tlt ammini- 
strata dalle Forze anglo- 
americane, il pagamen- 
to delle imposte dirette 
In sei rate bimestrali; an- 
ziché in tre rate quadri- 


mestrali ili 
FETI È come stabilito 


CHI ERA n»: 
Remigio Sponza, 
higliettaio Acegat 
passò una vita sul tram 


Nato a Rovigno d'Istria nel 
1928, Remigio Sponza giun- 
Se a Trieste con la famiglia 
Nel 1935. Da ragazzo inco- 
Minciò a lavorare come oro- 
Ogiaio da Brumat, in cen- 
tro città, con l'impegno e la 
costanza che metteva in 
tutte le cose. Aveva dician- 
nove anni quando, nel cor- 
so di una gita in Val Rosan- 
dra, una delle molte che fa- 
ceva per soddisfare la sua 
passione di stare all’aria 
aperta, conobbe Varna, 
una coetanea che sposò do- 
po quattro anni di fidanza- 
mento e che divenne sua 
preziosa compagna di vita 
e madre del figlio Giovan- 
ni. 

Intanto Remigio Sponza 
era stato assunto all’Ace- 
Bat come bigliettaio e sul 
tram percorse per molti an- 
Mi in lungo e in largo tutta 
a città, sempre sereno e 
co tridente come era nel suo 
Sfrattere. Fu più tardi tra- 

©rito a mansioni d'ufficio 
gap mase dipendente Ace- 

SÈ fino al momento del 

er namento. Era una 
te delle tranquilla e aman- 
Sa ] cose semplici, la ca- 
glie ° Passeggiate con la mo- 
ghi! Magari in cerca di fun- 

> le vacanze in riva al 
Di Seguì con affettuosa 
Blio enza la crescita del fi- 
delle” nonno orgoglioso 
# adorate nipoti, Fabia- 
ani Sabrina, Amante degli 
con ali. aveva un collie 
fi faceva lunghe quoti- 
di SE, Passeggiate nel rione 
va dor abba Hi cui da 

oneroso, altruista, di- 
dpenibile, ebbe la grande 
esi ol Saper ascoltare le 

Senze degli altri. 


. esibizione ‘di 


. E nessuno mostra vergo- 
gna per questa sbalorditiva 


che ci sembra veramente esi- 

gere al più presto un nuovo 
modo di fare politica. 

Maristella Hechich 

p. Il Circolo doveri civili 

Italia, dei valori 


Il fiume 


di Mosca 


Colta al volo durante la tra- 
smissione «In bocca al lupo» 
di ieri sera: ...il fiume di Mo- 
sca? Risposta: Volga. Conti: 
Sbagliato, è il Don! ...lei 
non è forte in geografia. Ahi- 
mè, purtroppo neanche gli 
esperti Rai, e questo è un po’ 
più grave. Per Mosca passa 
la Moskova, affluente del- 
l’Oka, che a sua volta afflui- 
sce nel Volga, presso Gorki. 
Vorrei anche sapere per qua- 
le motivata scelta nel pro- 
gramma Navigator danno 
prima la longitudine anzi- 
ché la latitudine, come inve- 
ce si fa sempre professional- 
mente. 


Bruno Riosasso 
Trieste 


t 


È mancata improvvisamente ai 
suoi cari 


Fioretta Novel 
Ved. Zaro È 


La piangono MICHELA con 
GIANCARLO, MATTEO, 
MARCO e MARGHERITA, 
GABRI, sorelle, cognati, pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle 9 da via Costalunga per il 
cimitero di Muggia. 


Non fiori ma offerte 
pro Neonatologia 
Burlo Garofolo 


Muggia, 16 marzo 1999 


Partecipano: PALMIRA, EGI- 
DIO e figli DIEGO, ENZO 
con ANGELA. 


Muggia, 16 marzo 1999 


Partecipa al lutto la sorella AR- 
MIDA con ILARIO e NADIA. 


Muggia, 16 marzo 1999 


Si associano FABIO e NA- 
DIA. 


Muggia, 16 marzo 1999 


Partecipa al dolore famiglia 
MARZI. 


Muggia, 16 marzo 1999 


nf 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Braini 
in Bucci 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ALDO, parenti e amici 
tutti. 

Il funerale avrà luogo mercole- 
dì 17 marzo 1999, alle ore 
13.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 16 marzo 1999 


Ciao 


Anna 


Con affetto: VERA, MARIUC- 
CIA, FRANCO, SARA, MI- 
CHELE. 

Trieste, 16 marzo 1999 


rr "_____ 


t 


È deceduta il 13 marzo 


Antonia Pezzulich 
Ved. Faldich 


La ricordano il fratello GIO- 
VANNI con la moglie RA- 
CHELE, la sorella VERONI- 
CA coni nipoti assenti e le fa- 
miglie LINZI, PITACCO, 
VENTURA. 

I funerali seguiranno dalla Cap- 
pella di via Costalunga alle 
ore 11.40 di mercoledì 17 c.m. 


Trieste, 16 marzo 1999 


t 


Mario Volpin 
È stato erroneamente omesso 
dai familiari e i parenti tutti. 
Trieste, 16 marzo 1999 


A nonno 
Mario 


- La tua ELEONORA. 


Trieste, 16 marzo 1999 
Corri 


incoerenza, ' 


t 


È mancato improvvisamente al- 
l'affetto dei suoi cari un uomo 


meraviglioso 
Francesco Pischianz 


Lo ricorderanno sempre per la 
sua bontà e la sua allegria la 
moglie GRAZIA, i figli RO- 
BERTO \e ALESSANDRO 
con ROBERTA, la suocera 
AURELIA, MARIO, LICIA, 
MARCO ei parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 17 marzo, alle ore 11, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Addolorati partecipano il fratel- 
lo VITTORIO con TATIANA, 
ROBERTO: e MIA BELLUZ- 
ZI 


Trieste, 16 marzo 1999 


Commossi si associano ELDA 
con GERY, GIANNA e zia PI- 
NA. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Partecipo al dolore. 
ADRIANA 


Trieste, 16 marzo 1999 


Ci uniamo al dolore della fami- 

glia. È 

- CRUCIATTI, GASPERINI, 
DE PAOLI, PETRONIO, BE- 
NUSSI 


Trieste, 16 marzo 1999 


Sono vicini al dolore della fa- 
miglia PISCHIANZ: ROSY, 
MIMMA, famiglie GIURISE- 
VICH, LAGONIGRO, ZU- 
ZEK e COREN. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Partecipano al lutto. famiglie 
MARZOLINI, VENTURINI, 
SALVIOLI. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Il consiglio direttivo e tutti i 
soci dell’ Associazione Macel- 
lai partecipano al lutto della fa- 
miglia per l'improvvisa diparti- 
ta del socio 


Francesco Pischianz 
Trieste, 16 marzo 1999 


Ti ricorderemo sempre. 
- GIANNA e MARIO 


Trieste, 16 marzo 1999 


PAOLO e PATRIZIA parteci 
pano affettuosamente al dolore 
della famiglia. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Partecipa al lutto AMEDEO 
BRUNA LO PRESTI. è 


Trieste, 16 marzo 1999 


Ciao 


«babbo» 


grazie per l'allegria che ci hai 
dato. 

MARCO, ANDREA, CRI- 
STIAN, ADRIANA, EDDY, 
GAIA, ERMANNO, DONA- 
TELLA, ERVINO, NELLA, 
GIORGIO, LUCIA, LUCIO, 
AGLAIA, ROBERTO, BAR- 
BARA, STEFANO, ROMI- 
NA. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Affettuosamente vicini. 
LIVIO ZUANELLI e familia- 
ri 


Trieste, 16 marzo 1999 


-————_—__——__—__< 
* 


Ricordano il caro amico 
INGEGNER 


Dario Gaggi 


FEDERICO AMBROSI, 
GIANPAOLO BENEDETTI, 
LUCIO. D'AMBROSI, RIC- 
CARDO FABBRI, ROBER- 
TO FABRO, IRENEO KIKIG, 
GIORGIO MUSITELLI e fa- 
miglie. 

Trieste, 16 marzo 1999 


16.3.1996 16.3.1999 
Andrea Sciuca 


Con l’amore di sempre, lo ri- 
cordano 


l’adorato figlio LORENZO, 
e tutti i suoi cari 


Trieste, 16 marzo 1999 
UTI III 


age 


MIRELLA PADOA TOTI con 
i figli MARINA, MASSIMO 
con MONICA e il piccolo 
MARCO e MONICA, annun- 
cia con grande tristezza che il 
13 marzo 1999 il 


DOTTOR 
INGEGNERE 


Muzio Toti 


non è più tra loro. 

NORA cî è vicina. 

Un grazie particolare alla dot- 
toressa LORENZA MUIE- 
SAN preziosa guida per tanti 
anni insieme al suo papà. 

Una Santa Messa sarà celebra- 
ta mercoledì 17 marzo alle ore 
10 nella chiesa parrocchiale di 
Duino. 


Trieste, 16 marzo 19500 


I cugini GIAMPAOLO e BEA- 
TRICE de FERRA con tanta 
tristezza abbracciano MIREL- 
LA e figli. 


Trieste, 16 marzo 1999 


LUISELLA e CESARE addo- 
lorati per la perdita dell'amico 


Muzio 
sono vicini a MIRELLA e fi- 


gli. 


Milano, 16 marzo 1999 


Partecipano al dolore: VALE- 
RIA, ORNELLA, SERGIO e 
LUISA, GIORGIO e MARIA- 
GRAZIA. . 


Trieste, 16 marzo 1999 


Commossa partecipa al lutto 
di MIRELLA e figli, ANNA- 
MARIA. 


Trieste, 16 marzo 1999 


ANGIOLETTA e GIORGIO, 
MIA ed ENZO profondamente 
addolorati sono vicini a _MI- 
RELLA, MARINA, MONI- 
CA, MASSIMO nel dolore per 
la perdita del caro amico 


Muzio 
Grignano, 16 marzo 1999 


Commossi ricordano + 


Muzio 
- FULVIO: e LULI ANZEL- 
LOTTI 
- EVY MALIPIERO e GIOR- 
GIO UCROPINA 
- BRUNO e LILLY VIDOR- 
NO 


Trieste, 16 marzo 1999 


t 


È improvvisamente mancato al- 


l’affetto dei suoi cari 
Francesco Degrassi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NORMA, i figli LUI- 
SA e NEVIO, il genero MAU- 
RO, la nipote SERENA, il fra- 
tello ATTILIO, le cognate, il 
cognato, i nipoti e parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo mercole- 
dì 17 alle ore 9 dalla Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 16 marzo 1999 


t 


Dopo breve malattia è manca- 
ta la cara 


Anna Gregorich 
in Pribaz 

Lo annunciano con dolore il 
marito CARLO, il figlio DO- 
RIANO, i nipoti ANNA, SA- 
VERIO e ANGELA con il ge- 
nero VITO, MARIA e.i paren- 
ti tutti. 

Il funerale avrà luogo il giorno 
17 marzo 1999 alle ore 12 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Lucina Fabris 
in Baldassi 
Le figlie e i familiari ringrazia- 
no quanti sono stati loro vici- 
ni. 


Trieste, 16 marzo 1999. 


I ANNIVERSARIO 


Bruno Rautini 
Tua sorella RINA ti ricorda. 
Trieste, 16 marzo 1999 


t 


"Celebrate il Signore perché è 
buono, eterna è la sua miseri- 
cordia” 

Salmo 106 


Il Signore ha chiamato a sé 
l’anima buona e generosa di 


Leopoldo Smrekar 


maestro e padre esemplare. 

Lo annunciano la moglie AN- 
GELA, i figli MARIO con PA- 
TRIZIA, ELISA e NICOLE, 
PAOLO con VIVIANA, PIE- 
TRO e ANDREA, VINCEN- 
ZO con VIVIEN, RICCARDO 
e SILVIA, ANNAMARIA con 
DUILIO e GIOIA, LUCIA 
con MARIO, PIA con ALES- 
SANDRO, PAOLO, MARCO 
e GIULIO, GIORGIO con 
MARLENE e. NATHALIE, i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 18 marzo alle ore 10.40 dal- 
la Cappella di via Costalunga 
per la chiesa del cimitero. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 16 marzo 1999 


Ciao 

nonno Poldi 
un abbraccio da tutti i nipoti. 
Trieste, 16 marzo 1999 


Vicini con affetto: MICHELE, 
NADIA e GIANNI. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Affettuosamente ‘vicini: LI- 
VIO,'MIMMA, IDA, ERMAN- 
NO, CHIARA. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Commossa partecipa al lutto la 
famiglia MAROCCO. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Partecipano al dolore NIVES 
FERLIN e famiglia BABU- 
DER. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Nel ricordo del caro 


Poldi 


si uniscono le famiglie SFER- 
CO, CHIMENTI, SCATTA- 
REGGIA,  BERNICH, FRAU- 
SIN. = 


Trieste, 16 marzo 1999 


Si associano famiglie PIE- 
MONTESI. 


Trieste, 16 marzo 1999 


t 


Il presidente del Collegio Pro- 
Vinciale Infermieri Professiona- 
li - Assistenti Sanitari - Vigila- 
trici d’infanzia di Gorizia, uni- 
tamente al Consiglio Direttivo, 
partecipa al dolore della Comu- 
nità delle Suore della Provvi- 
denza e della Comunità infer- 
mieristica provinciale, per la 
prematura scomparsa della col- 
lega 


CAPOSALA 


Annamaria Visintin 
Suor Valentina 


Le esequie funebri saranno ce-. 


lebrate martedì 16 marzo, alle 
ore 9, presso la chiesa di S. 
Rocco di Gorizia. 


Gorizia, 16 marzo 1999 


t 


Ci ha lasciato 


Salvina Purger 
Ved. Gherbassi 


Addolorati danno il triste an- 
nunciò il figlio DIONISIO con 
la moglie DANIELA, la sorel- 
la MIRANDA e il fratello ER- 


| VINO e famiglie. 


Un ultimo saluto seguirà mer- 
coledì 17 marzo dalle 10 alle 
13 nella Cappella di via Costa: 
lunga. 

I funerali si terranno alle ore 
12, venerdì 19 marzo presso la 
chiesa di Caresana. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Miroslava Godnic 
ved. Martellani 
Addio » 
Mira 
WILMA 


Trieste, 16 marzo 1999 
L_——6—m_T—_m—m—_—__——_—_——m@—’@ 
ANNIVERSARIO 


Milvia Pertot 


Sei e sarai nel mio cuore con 
amore. 
3 Mamma 


Trieste, 16 marzo 1999 
[—rrrrP———_——_____ 


t 


Il giorno 14 marzo ci ha lascia- 
ti per sempre 


Nicola Lofano 


Ufficiale della Repubblica 
Sommergibilista 
Pensionato Fs 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie RENATA, il figlio 
NEVIO con GIORDANA, le 
nipoti ELENA con ROBER- 
TO, ELISABETTA con 
GIANPAOLO e il piccolo SI- 
MONE, la consuocera PINA. 
Un sentito ringraziamento ai 
dottori DE PAOLI, DEL- 
L’ADAMI, MUSITELLI e 
MEDICA, ai parenti, amici e 
personale del Sanatorio Triesti- 
no. 
I funerali si svolgeranno giove- 
dì 18 alle ore 12.20 da via Co- 
stalunga per la chiesa di S. 
Vincenzo de’ Paoli di via Pe- 
tronio. 

Eventuali offerte 

pro Centro tumori 


Trieste, 16 marzo 1999 


Partecipano al dolore di RE- 
NATA: ERMANNA e STE- 
LIO. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Si associa al lutto famiglia DU- 
DINE. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Partecipano al lutto la cognata 
VITINA con SERGIO e i nipo- 
ti GABRIELLA, EMANUE- 
LE, ARIANNA, ILARIA. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Partecipa al 
COTTIGA. 


Trieste, 16 marzo 1999 


lutto famiglia 


Partecipano al dolore della fa- 


miglia: GIORDANO e PUPI 
SGORBISSA. 


Trieste, 16 marzo 1999 


t 


Prematuramente ci ha lasciati 


la nostra cara mamma e nonna 


Elvi Miklavec 
ved. Slokar 


Ne danno il doloroso annuncio 
le figlie MARTINA e SIMO- 
NA con gli affezionatissimi ni- 
potini BORIS ed ESTER. 


Insostituibile è stata l’amorosa 


presenza dei cari amici BRU- | 


NA e PIERO. 

La Santa Messa esequiale si 
svolgerà mercoledì 17 marzo 
alle ore 12.40 nella Chiesa di 


Barcola. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Ciao amica 


Elvi 
- BRUNA e PIERO 
Trieste, 16 marzo 1999 


t 


L’8 marzo ha concluso la sua 
lunga e laboriosa vita terrena 


Elisabetta Kiss Degano 


a tumulazione avvenuta la ri- 
cordano con affetto la nuora 
SONIA, il nipote CRISTIANO 
con EMANUELA, SIMONET- 
TA e CARLOTTA, la nipotè 
BETTINA con NICKI, SER- 
GIO e FLAVIA. 

Un sentito ringraziamento per 
la premurosa assistenza al dot- 
tor UMERI e alla casa di ripo- 
so ’LA PERLA”. 


Trieste, 16 marzo 1999 


INI ANNIVERSARIO 
17.3.1996 17.3.1999 


...ci disseteremo alla sorgente 
eterna... 


Mamma e Nonna 


Irene D’Aprile 


Una messa verrà celebrata mer- 
coledì 17 marzo, alle ore 18, 
nella chiesa di Grignano. 


Trieste, 16 marzo 1999 


I ANNIVERSARIO 
CAVALIER 
Cesidio Busà 


Ti ricordiamo sempre con af- 
fetto. 


La moglie con i figli 
Trieste, 16 marzo 1999 


sa 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 
Fabio Ralza 


Lo piangono dandone il triste 
annuncio la moglie SONIA, i 
figli FERDI e VALENTINA, 
la nuora CINZIA e parenti tut- 
tl 


I funerali si svolgeranno mer- 


coledì 17 alle 9.40 dalla chiesa 


di Barcola. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Un affettuoso ultimo saluto da 
zia CARLA, GIANNELLA, 
GIANNI, FABRIZIO, JESSI- 
CA. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Uniti al dolore VIVIANA, EN- 
ZO, MAURIZIO, ALESSIA e 
FRANCO. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Si associano al dolore per la 
perdita di 


Flavio 


famiglia RUDES unitamente 
ai Muli del Monte. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Fraternamente vicini STEFA- 
NO, DENISE, NICOL. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Addolorati partecipano MA- 
RIO, IRENE, EVELYN, LU- 
CIANO. 


Trieste, 16 marzo 1999 
Si è spenta serenamente 


Onorina Pavat 
in Pipan 


Lo annunciano il marito RO- 
MANO, il figlio CORRADO 
con MICHELA e GIACOMO, 
unitamente alla sorella IDA 
con GIOVANNI e ai nipoti e 
la cognata PIA. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 18 marzo, alle ore 11.20 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 
Un ‘affettuoso ringraziamento 
al professor ROBERTO COL- 
LE e al personale della Secon- 
da divisione medica dell’ospe- 
dale Civile di Udine per le rare 
doti umane e professionali di- 


mostrate. 


Trieste, 16 marzo 1999 


F 


È improvvisamente mancato 


Vittorio Ramani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIDIA, il figlio GIAN- 
FRANCO, la sorella ADELIA, 
il fratello ERMANNO, le nipo- 
ti ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 17 alle 11 nel san- 
tuario della B.V. Marcelliana, 
ove la cara salma giungerà dal- 
la Cappella dell’ospedale. 
Tumulazione nella tomba di fa- 
miglia nel cimitero di Staranza- 
no. 


Monfalcone, 16 marzo 1999 - 


RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi il 
marito, i figli, i familiari di 

Mercedes Casarsa 
in Colonna 


ringraziano di cuore i tanti che 
in vario modo sono stati loro 
vicini. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Bruno Rautini 


Un anno è passato ma il tuo ri- 
cordo è sempre vivo nei nostri 
pensieri e nel nostro cuore. 


Tua moglie RENATA 
e mamma NADA 


Trieste, 16 marzo 1999 
_—_—net@o@m@l@@ 


XX 


Si è spenta serenamente 


Felicia Ghabai 
ved. Weiss 
(Fela) 


Lo angunciano con dolore i co- 
gnati, i nipoti e i pronipoti resi- 
denti all’estero. 

I funerali avranno luogo marte- 
dì 16 marzo, alle ore 16, pres- 
so il cimitero ebraico di via 


Della pace. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Ricordano con affetto zia 


Fela 


ARIELLA e OTTAVIO ZI- 
VEC; MARINA, RENZO, MI- 
CHELE e ISABELLA SA- 
GUES; REGINA, BIANCA e 
MIRIAM SAGUES; TEA GA- 
LIMIDI; famiglie ADAMOL- 
LI, GREGORI, SOSSI e 
DANN; WANDA e FULVIO 
SAGUES. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Partecipano al lutto i:condomi- 
ni di via Cordaroli 28: DE 
MARCHI, LAPEL, ORSINI, 
SCHURRER, WALTER. 


Trieste, 16 marzo 1999 


t 


Un uomo buono ci ha lasciato 


Antonio Sussich 


riposa in pace. 

Lo. ricorderanno sempre la 
mamma MARIA, la moglie 
LOREDANA, le figlie MA- 
NUELA e FABIANA, la sorel- 
la PAOLA, il cognato LUIGI, 
le nipoti MICHELA e LUISA, 
la suocera GINEVRA e parenti 
tutti, 

Un sentito grazie alla dottores- 
sa PIEROTTI, al dottor PA- 
PANTI e al personale dell’ Adi. 
I funerali seguiranno giovedì 
18 alle ore 11 nella chiesa di 
San Giuseppe partendo dalla 
Cappella dell’ospedale di Mon- 
falcone. 


Non fiori ma opere di bene 
Monfalcone, 16 marzo 1999 


Ciao 
papà 
grazie. 


- MANUELA, FABIANA 
Monfalcone, 16 marzo 1999 


Ciao. 
- MAX 


Monfalcone, f6 marzo 1999 


t 


Il giorno 3 marzo ci ha lascia- 
to 


Bruno Ongaro 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
mamma ELENA, la figlia 
FRANCESCA, la moglie AM- 
BRETTA, la sorella LICIA, il 
genero NEVIO e parenti tutti. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Ciao 
nonno 


- SIMONE 
Trieste, 16 marzo 1999 


F 


Ci ha lasciati 


Giuseppina Valencic 
ved. Klemse 
L’annunciano la nuora, i nipo- 

ti, parenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 17 marzo, ore 12.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 16 marzo 1999 


Vicina ai congiunti di 
Giuliana Scharf 


partecipa la famiglia ALBER- 
A86 


Trieste, 16 marzo 1999 


VI ANNIVERSARIO 
Daniela Slama 


Il tuo posto resta sempre nei 
nostri cuori. 


Mamma, papà. 
parenti, amici 

Trieste, 16 marzo 1999 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


MARTEDÌ 16 MARZO 1999 


Prima assemblea della società prevista dalla legge sulle aree di confine dopo il rinnovo del cda | Oggi il dibattito dopo l'infuocato caso sulla presidenza di Priulia 


Finest riparte con un consol 


Petiziol presidente - E l'assessore Romoli «smentisce» Saro e Dal Mas 


FINEST E FRIULIA Pasquantonio denuncia 
« . |M queste società finanziarie 

fanno attività di intermediazione 
senza avere i requisiti necessari» 


PORDENONE Sulla Finest si scatena l’ira dell’ex presidente 
del Mediocredito, Alessio Pasquantonio, che si dice pron- 
to a sollevare un caso politico e giudiziario. «Mi hanno 
messo tra i papabili nel consiglio di amministrazione, co- 
sa che non corrisponde al vero; tanto più che — e siamo 
al secondo punto — mai entrerei a far parte di una socie- 
tà che da tempo pratica l’intermediazione finanziaria, di- 
ciamo così, senza i requisiti necessari richiesti dalla leg- 
ge». Per giungere a questa conclusione — Pasquantonio 
sta pensando di andare a raccontare le conclusioni della 
sua ricerca in Procura della Repubblica — il commerciali- 
sta ha svolto indagini approfondite. 

«Le finanziarie si dividono in due grandi categorie: in- 
termediari che svolgono attività nei confronti del pubbli- 
co (articolo 106 del decreto legislativo 385/98) e soggetti 
finanziari che svolgono, in via prevalente, attività non 
nei confronti del pubblico (articolo 113). Il decreto mini- 
steriale del 6 luglio 1994 ha precisato il contenuto delle 
attività indicate nell’articolo 106 (ossia quelle svolte nei 
confronti del pubblico). Non vi è alcun dubbio che quelle 

(ri di Finest ni rientrino a questa fattispecie, sia con rife- 
RA: rimento alle attività di fimanziamento, sia a quelle di 
È pertecinazione. Per Pasquantonio non vi sarebbe dub- 
io nemmeno sul fatto che tali attività «vengono svolte 

da Finest con carattere di professionalità». 

Le conclusioni del professionista sono che «Finest de- 
ve sottostare a quanto previsto dall’articolo 107 del Te- 
sto unico, a quanto Pets dagli articoli 108 e 109 in re- 
lazione ai requisiti di onorabilità dei partecipanti e ai re- 
quisiti di onorabilità e professionalità degli esponenti 
aziendali». Ecco il punto: «Con sorpresa, invece, l’artico- 
lo 18 dello statuto della Finest Spa rimanda all’articolo 
109 con esclusivo riferimento ai requisiti di onorabilità 
e non a quelli di professionalità, violando l’articolo 106». 

Pasquantonio dà una spiegazione meno tecnica della 
questione: «In quel modo puoi mettere nel consiglio di 
amministrazione chi ti pare. In buona sostanza gli espo- 
nenti di Finest Spa hanno ritenuto che l’attività della 
stessa andava inquadrata ai sensi dell’articolo 113 evi- 
tando così di sottostare ai previsti requisiti di professio- 
nalità. A mio modesto avviso gli esponenti aziendali so- 
no sanzionabili ai sensi dell’articolo 182 del Testo uni- 
co». Non manca un accenno a Friulia: «E nelle stesse con- 
dizioni...». 3 

ma.bo. 


IN BREVE 


L'astensione dal lavoro si terrà lunedì 22 
Slitta lo sciopero dei trasporti 
Autobus e pullman regolari 
per l'intera giornata di oggi 


TRIESTE Trasporti senza intoppi quest'oggi in tutta la re- 
gione. I sindacati hanno infatti deciso di far slittare la 
giornata odierna di protesta al prossimo lunedì 22 mar- 
zo, giorno in cui nell’Aula del Consiglio regionale saran- 
no discussi gli emendamenti alla legge regionale 20 
che riforma l’intero settore del trasporto pubblico loca- 
le. L’astensione dal lavoro, per lo sciopero a carattere 
regionale, sarà di quattro ore e interesserà i servizi nor- 
malmente previsti durante il corso dell’intera mattina- 
ta. Per quanto riguarda invece Trieste lo sciopero ri- 
guarderà i lavoratori dell’Act e si snoderà lungo l’arco 
delle 24 ore. 

Con questo rinvio dello sciopero previsto in un primo 
momento per oggi, le varie sigle sindacali sperano di 
poter sensibilizzare il Consiglio regionale sull’acco- 
gliemnto di alcuen richieste presentate in questa fase 
di liberalizzazione del mercato, in particolar modo per 
quel che riguarda la tutela delle forze lavoro attual- 
mente impegnate. 


L'assessore Venier Romano interviene sull'aucupio: 


UDINE L'assessore all’agricoltura Venier Romano, interve- 
nendo a Basiliano, ha parlato dell’aucupio, attività so- 
spesa a seguito di un nuovo ricorso che ha prodotto la 
sospensiva da parte del Tar. «Ora, - ha affermato Ve- 
nier Romano - si dovrà attendere un’ulteriore sentenza 
della Corte costituzionale, o dovrà essere prodotta una 
nuova norma di legge più aderente ai principi della legi- 
slazione nazionale. Una soluzione potrebbe così essere 
individuata in sede di predisposizione del testo unico in 
materia venatoria, che la Regione sta approntando». 


A Udine top-manager per un giorno professori 


l’iniziativa della facoltà di Ingegneria dell’Università 
di Udine che, per aiutare gli studenti a comprendere 
meglio i delicati processi organizzativi aziendali, ha 
coinvolto nove ’top manager’ dell'azienda pordenonese 
trasformandoli per alcune ore in docenti universitari. 
La prima lezione è stata tenuta da Aldo Burello, am- 


mia tra disegno strategico e uomini che lavorano». 
Una vetrina speciale per i vini «doc» friulani 
in una rassegna organizzata a Copenaghen 


mozionale a favore dei vini friulani DOC del Collio e 
dell’Isonzo, due aree produttive di grande prestigio in- 
ternazionale, ma ancora poco conosciute in Danimarca. 


penaghen in collaborazione con la Camera di Commer- 
cio 
settore quali importatori, sommelier e ristoratori, oltre 
| alla stampa specializzata. 


«Serve una legge rispondente ai dettami nazionali» 


seduti sulla cattedra della facoltà di ingegneria 


UDINE A lezione dai top manager Zanussi- Electrolux. E” 


ministratore delegato di Electrolux-Zanussi, che ha 
parlato dello «Sviluppo organizzativo, instabile alchi- 
COPENAGHEN Si è svolta a Copenaghen una giornata pro- 


La manifestazione, organizzata dall'Ufficio Ice di Co- 


di Gorizia , ha attirato oltre 130 professionisti del 


PORDENONE Finest, la fimanzia- 
ria di promozione con i Paesi 
dell'Est, rischia di diventare 
un «casus belli» in casa di 
Forza Italia. Ieri sera, nel 
corso della conferenza per la 
presentazione del nuovo pre- 
sidente e del consiglio di am- 
ministrazione, Ettore Romo- 
li, assessore al Bilancio, ha 
sconfessato le «perplessità» 
espresse tempo addietro da 
Ferruccio Saro e Franco Dal 
Mas sull’effettiva operatività 
dell'ente. «Non ho elementi 
per accogliere quelle critiche 
— ha risposto ai giornalisti —; 
certo non escludo che si sa- 
rebbe potuto fare di più an- 
che se ciò avrebbe esposto la 
società, a un certo punto del- 
la sua vita, a dei rischi eleva- 
ti». Gli ha fatto subito eco il 
presidente Paolo Petiziol, de- 
stinatario di un «gioiellino» 
che, a suo avviso, «ha opera- 


to bene, investendo in manie- 


ra oculata, gestendo corretta- 
mente, puntualmente e sen- 
za incorrere in inutili rischi». 
E Leonardo Simonelli, desti- 
natario principale delle invet- 
tive degli azzurri, la prende 
con filosofia: «Le critiche so- 
no state rivolte alla società 
prematuramente — ha detto 
—: senz'altro si poteva fare di 
più e meglio, ma anche meno 
e peggio...», Paolo Petiziol, 
console onorario a Udine del- 
la Repubblica Ceca da un pa- 
io di anni, ritiene Finest una 
vera e propria merchant 
bank, «con possibilità addirit- 
tura superiori a quelle previ- 
ste nei RIOTARITI, di politica 
estera della Regione». Proget- 
ti prioritari? «I Paesi dell'Est 
europeo si stanno evolvendo 
e attrezzando velocemente — 
ha aggiunto ancora Petiziol — 
saranno nostri concorrenti. 
Prendete a esempio lo svilup- 
po che c'è stato nel settore 


meccanico nella Repubblica 
Ceca: lo stesso comparto è il 
secondo di questa regione». 
Vicepresidente è stato nomi- 
nato Giampietro.Zannoni, 48 
anni, proposto dalla Regione 
Veneto (che possiede il 13,42 
per cento della Finest e un al- 
tro 9 per cento con la finan- 
ziaria Veneto Sviluppo) uni- 
co riconfermato tra i compo- 
nenti «el consiglio uscente, 
insieme al rappresentante 
delle banche Lorenzo Peliz- 
zo. Nel nuovo cda sono stati 
nominati anche Valerio Tone- 
atto, Gino Maniacco, Bruno 
Gozzi, Luigi Baresi, Sandra 
Savino, Alessandro Colautti, 
Mario Fogato, Giachi Teso- 
lin, Fabrizio Mansutti e Pie- 
ro Della Valentina, a nome 
del Friuli-Venezia Giulia; Lu- 
ca Serena e Luigi Bernardi 
per il Veneto, e Luigi Dante 
per Simest. 


Massimo Boni 


Le categorie chiedono di agire in fretta per evitare l’entrata in vigore della Bersani 


Tempi stretti per il commercio 


TRIESTE Il timore che la 
legge regionale sul com- 
mercio in Friuli-Venezia 
Giulia non riesca ad es- 
sere modificata entro la 
scadenza dei termini, il 
25 aprile, e che in que- 
sto modo «risulti violata 
l autonomia legislativa 
che il Friuli-Venezia Giu- 
lia possiede in materia 
di commercio», è stato 
espresso in una nota dal 
Comitato di presidenza 
della Confcommercio re- 
gionale. 

Se le modifiche richie- 
ste dal governo, su cui 
la Confcommercio ha 
espresso un giudizio ne- 


gativo, non saranno re- 
cepite entro quella data, 
entrerà in vigore «d’ uffi- 
cio» la legge nazionale, 
il cosiddetto «decreto 
Bersani». 

La Confcommercio so- 
stiene che il governo ab- 
bia ignorato «alcuni sug- 


gerimenti tecnici propo-. 


sti dalle stesse Associa- 
zioni di categoria per 
permettere la concreta 
realizzazione della pro- 

ammazione della rete 

i vendita proposta dal- 
lo stesso decreto Bersa- 
ni». 

In particolare, i com- 
mercianti del Friuli- Ve- 
nezia Giulia ritengono 


che Ì’ eccessiva generici. 
tà della categoria del 
commercio «non alimen- 
tare» possa rendere trop- 
po complessa la pro- 
grammazione comunale 
e regionale delle nuove 
iniziative. 

Analoga perplessità è 
stata espressa alla Con- 
feommercio sulla sop- 
IIECIURO FgE obblighi 

i formazione professio- 
nale pen gli imprendito- 
ri del «non alimentare», 
che dimostrerebbe «la 
scarsa considerazione 
del governo per la com- 

lessità della gestione 

elle aziende commer- 
ciali». ® 


e |Momine senza regolen 


l'Aula chiede certezze 


A breve la scelta 
Per votare 

il dopo Scalfaro 
a Roma anche 
tre consiglieri 


TRIESTE Tra tante nomine 
e designazioni, il Consi- 
glio regionale, a breve, 
sarà chiamato a designa- 
re anche tre suoi partico- 
larissimi rappresentanti, 
da inviare poi a Roma 
per l’elezione del nuovo 
ENO della Repub- 

lica. L'articolo 83 della 
Costituzione ‘prevede in- 
fatti che la nomina del 
Capo dello Stato sia effet- 
tuata in una seduta con- 
giunta di Camera e Sena- 
to, presenti e votanti an- 
che tre delegati da ogni 
regione. Ma anche in que- 
sto caso il metodo di ele- 
zione dei tre delegati re- 

ionali non è codificato 

a precise regole. L’arti- 
colo 83 stabilisce infatti 
soltanto che nella terna 
sia presente anche un 
esponente dell’opposizio- 


ne. 

Nel 1964 , quando fu 
eletto. Saragat, accanto 
al De Berzanti, a Roma 
ci andarono anche Dulci 
(Psdi) e De Sandre (Psi). 
Nel 1971, risultò eletto 
Leone, fu ancora la volta 
di Berzanti, Vitale per il 
Psdi e Colli per il Pci. 
Nel 1985, qualndo al Qui- 
rinale salì Cossi; a, a Ro- 
ma ci andarono Barnaba 
(Pri), Comelli (Dc) e Ca- 
vallo (Dp). Nel 1992, per 
la nomina di Scalfaro, fu 
la volta di Longo (Dec), 
Blasig (Psi) e Travanut, 
allora Pci. 


TRIESTE Come regolamentare 
le nomine di competenza ra- 
gionale? Il tema è diventato 
incandescente dopo la scelta 
di Franco Asquini al vertice 
della Friulia, ma la relativa 
mozione — che offrirà lo 
spunto per l’odierno dibatti- 
to in aula — era stata presen- 
tata in precedenza. Îl docu- 
mento, che propone la defini- 
zione di precisi criteri per le 
nomine e uno stretto legame 
fra le candidature e i pro- 
grammi per gli enti interes- 
sati, è sottoscritto non solo 
dai partiti d’opposizione 
(Ds, Ppi, Verdi:Sdi Re e 
Pdci) ma anche da consiglie- 
ri di Forza Italia (Cisilino) e 
della Lega (Guerra, Londero 
e Seganti). 

La mozione riporta d’at- 
tualità, dopo il «caso Asqui- 


ni», le norme sull’incompati- * 


bilità e sui distinti ruoli del- 
la giunta e del consiglio: se 
le norme vengono disattese 
dalla prima quali strumenti 
ha il secondo per farle rispet- 
tare? E poi: come vincolare 
le candidature agli indirizzi 
programmatici che la Regio- 
ne intende imprimere ai pro- 
pri enti? Maggioranza e op- 
posizione fanno ciascuno, 
per così dire, il proprio me- 
stiere. Ma le regole devono 
essere concordate e poi 0s- 
servate da entrambe. 
Prendiamo il «caso Asqui- 
ni». La giunta per le nomi- 
ne, che è un organo consulti- 
vo consiliare, solo due volte 
aveva espresso pareri nega- 
tivi in precedenza: per la no- 
mina di Baldassi alla presi- 
denza delle Autovie Venete 
e per quella di De Puppi al 
vertice della stessa Friulia; 
ma si era trattato di giudizi 
d’opportunità. 
Asquini il parere negativo è 
stato motivato, per la prima 
volta, sul piano propriamen- 
te giuridico: il fatto che egli 
ricoprisse contemporanea- 
mente la vicepresidenza di 


_.. 


Invece per © 


Mediocredito costituiva una 
causa ostativa prevista dal- 
la legge (la quale prescrive 
che un candidato al vertice 
di un ente ragionale non deb- 
ba aver detenuto incarichi 
da almeno un anno alla gui- 
da di altri enti regionali). 
Rileva, i IE il 
capogruppo dei Popolari, Isi- 
doro Gottardo: dh volontà 
del legislatore è chiara, per 
disattenderla bisogna de- 


| streggiarsi acrobaticamente 


nelle pieghe delle norme 
scritte male; e se la giunta 
De le nomine dichiara per 

lue volte inammissibile una 
scelta e la giunta la effettua 
ugualmente, allora che sen- 
so ha mantenere in vita que- 
st'organo dell'assemblea legi-* 
slativa?». 

Replica il presidente Ro- 
berto Antonione : «Per l’uffi- 
cio legale della Regione, cui 
abbiamo chiesto un motiva- 
to parere, la norma è chiara- 
mente favorevole alla nomi- 
na di Asquini. Non c'è, infat- 
ti, una chiara esplicitazione 
se anche una società per 
azioni possa essere conside- 
rata un vero e proprio ente . 
regionale; e poi la norma 
che considera le incompatibi- 
lità è inserita in uno dei va- 
ri atti amministrativi che si 
sono sovrapposti nel tempo. 
Per le opposizioni la relazio- 
ne che accompagna quell’at- 
to darebbe loro ragione; ma 
secondo l’ufficio legale: non 
si può tirare in campo la re- 
lazione accompagnatoria 
quando la norma non sia ri- 
tenuta dubbia». 

Per Aquini, le cose sono 
andate come sono andate. 
Ma ora si tratta di stabilire 
regole certe per il futuro. 
«Oppure — polemizza Gottar- 
do— si approvi la nostra pro- 
vocatoria proposta di abolire 
semplicemente le norme che 
stabiliscono i casi di incom- 
patibilità...». 


g.p: 


Denuncia di un ispettore della Digos di Udine, interrogato come teste al processo che vede sul banco degli imputati l'ex assessore Dc Paolo Braida 


Cooperative Alto Friuli, «soldi facili e intrallazzi» 


«Abbiamo intercettato telefonate per soll 


TRIESTE «Anche dopo l’apertu- 
ra delle indagini sul Consor- 
zio cooperative Alto Friuli, 

ualcuno ha tentato di far 
sbloccare i contributi regio- 
nali. Dopo il febbraio 1995 
abbiamo intercettato alcune 
conversazioni telefoniche in- 
tercorse tra Alfredo Gavetto 
e amministratori del Partito 
PERoLie In particolare con 

oberto Molinaro, Giancarlo 
Cruder e Gianfranco Moret- 
ton. Al primo veniva chiesto 
di modificare una delibera. 
Agli altri di sbloccare i finan- 
ziamenti alle cooperative edi- 
lizie», 


Lo ha detto ieri davanti ai: 


giudici del Tribunale di Trie- 
ste presieduto da Fabrizio 
Rigo, l'ispettore Flavio Bom- 
ben della Digos di Udine. 
L’investigatore ha deposto 
come teste nel processo che 
vede sul banco degli imputa- 
ti l’ex assessore regionale De 
Paolo Braida. E’ accusato di 
abuso d’ufficio. Tra il 1991 e 
il 1992, quando era assesso- 
re, avrebbe finanziato com- 


accusatorie degli ammini- 
stratori della Cooperative 
della Bassa friulana, finite 
sotto inchiesta. «Perchè noi 
sì e loro no?» Si erano chiesti 
alcuni indagati e avevano 
cercato di spiegare qual era 
il sistema usato. 

Secondo la testimonianza 
dell'ispettore Bomben più 
che di cooperative con finali- 
tà mutualistiche si «trattava 
di agenzie immobiliari». «So- 
ci fittizi e persone compia- 
centi venivano inserite negli 
elenchi. Anche a loro insapu- 
ta. Poi a contributo regiona- 
le ottenuto, venivano cambia- 
ti i nomi con quelli di chi era 
veramente interessato alla 
realizzazione  dell’alloggio. 
Non era difficile trovare ac- 
quirenti, perchè i bandi veni- 
vano fatti pubblicare su quo- 
tidiani e settimanali. Assie- 
me ai finanziamenti. Chi su- 
bentrava ai soci compiacenti 
o fittizi, non viveva comun- 
que la gestione della coopera- 
tiva. Era un cliente». 

Sugli stessi fatti è in corso 


plessivamente a Udine un 
SE ui Rao di - IDO) proces- 
millari [ue co- Hi Di so. La posizione 
operative  ade- L'imputato ha respinto di Paolo Braida 
Hello © Stesso gli addebiti sostenendo SSict ito 
Co di aver agito nell'ambito ene 
ratlve [Us i ® TPISS 1, sarebbero 
li, Braida era della discrezionalità stati commessi 
stato fondatore e alla luce del sole a Trieste, sede 


e poi.sindaco. 
«Avrebbe do- 
vuto astenersi 
da queste decisioni. E° venu- 
to meno ai doveri di impar- 
zialità» hanno detto fin dalle 
prime battute dell'inchiesta 
i rappresentanti dell’accusa. 


‘+ L’ex assessore De e il suo di- 


fensore, l'avvocato Luca Pon- 
ti, hanno invece sempre re- 
spinto ogni addebito. «Le 
scelte di fmanziare questa o 


Suola cooperativa edilizia 


el Coraf, sono state assunte 
nell’ambito di quella discre- 
zionalità che la legge regio- 
nale affida agli amministra- 
tori. Tutto alla luce del sole, 
senza ammiccamenti». 
Nel mirino degli investiga- 
tori fin dal 1994 erano entra- 


ti due finanziamenti alla coo- 
perativa «Azzurra» e alla 


«San Martino». Le indagini, 
dirette dal pm udinese Paolo 


Alessio Vernì, erano state in- 


nescate dalle dichiarazioni 


della Regione. 
Braida ha la- 
sciato ogni cari- 
ca al Coraf il 15 aprile 1991. 
Era diventato assessore 
quattro giorni prima. 
Nell’istruttoria che si è 
protratta fino a sera è emer- 
so che la Giunta regionale al- 
l’epoca aveva varato un prov- 
vedimento che consentiva 
un riequilibrio territoriale 
dei finanziamenti alle coope- 
rative. In sintesi se a Trieste 
o Pordenone fosse toccata 
una percentuale troppo alta 
di finanziamenti, la Giunta 
poteva «riequilibrarli»  ag- 
giungendo a propria discre- 
zione alle zone «penalizzate» 
fino a tre punti in classifica. 
Un'opera di spalmatura, l’ha 
definta il geometra Roberto 
Fonda, ex dirigente dell’as- 
sessorato. Prossima udienza 
il 23 marzo. Incombe la pre- 
scrizione. 
Claudio Ernè 


_}”' DE 


Presentato ieri a Udine l’annuario regionale: i regolari in Friuli-Venezia Giulia sono oltre 35mila 


ecitare interventi anche dopo l'avvio dell'inchiesta» 


- 


«Ripopoliamo la montagna con gli stranierin 


UDINE Gli immigrati regolari 
in Friuli Venezia Giulia so- 
no più di 35mila. Lo hanno 
reso noto il presidente dell’ 
Ermi (Ente Regionale Mi- 
granti), Nemo Gonano, e il 
presidente dell’Associazione 
oltre le frontiere (Anolf), Lu- 
cio Gregoretti. Il 40 per cen- 
to degli immigrati ha un la- 
voro stabile e contrattualiz- 
zato e ‘un altro 20 per cento 
ha il proprio nucleo familia- 
re in regione per cui circa il 
60 per cento degli immigra- 
ti è da considerare - secondo 
Gonano e Gregoretti - stabil- 
mente inserito nella società 
del Friuli Venezia Giulia. 
Dei 35.089 immigrati in 
Friuli Venezia Giulia (dati 
1997), 3.119 (8,89%) sono co- 
munitari e 31.970 (91,11%) 
extracomunitari. I gruppi 
più numerosi sono gli.statu- 
nitensi (base Nato di Avia- 
no) con 4.842 unità, seguiti 


da croati (4.122), sloveni 
(2.883), albanesi (2.360) e 
bosniaci (1.202). Notevole è 
anche la presenza di studen- 
ti stranieri: 1.041 all’Univer- 
sità di Trieste e 144 in quel- 
la di Udine. Presentando 
l’annuario - il primo in Ita- 
lia dopo la fogge Napolitano 
- Gregoretti ha evidenziato 
la necessità di bloccare co- 
munque il flusso di clande- 
stini. DUE 
«Il Friuli Venezia Giulia è 
una regione accogliente e 
preparata a gestire l’immi- 
grazione - ha spiegato Gre- 
goretti - è meno preparata, 
come tutte le altre regioni 
italiane, a gestire il flusso 
dei clandestini». 
Auspicando che «questo 
turpe ‘mercato delle perso- 
ne’ possa finire», Gregoretti 
ha sottolineato che il proble- 
ma dei flussi irregolari do- 
vrebbe essere gestito a livel- 


lo internazionale. «Abbiamo 
proposto che vengano istitui- 
ti dei Centri di accoglienza 
temporanei in Bosnia e in 
Albania per gestire diretta- 
mente i flussi dei rifugiati 
politici». 

Gonano ha spronato i sin- 
daci del Friuli-Venezia Giu- 
lia a essere più partecipi nel- 
la co-gestione del problema 
immigrazione. «Molti dei no- 
stri paesi montani - ha det- 
to - sono alle prese con uno 
pritonone continuo. 

‘on precisi progetti e pro- 
grammi - ha spiegato - que- 
sto problema potrebbe esse- 
re risolto». Gonano ha an- 
che ricordato che «è compito 
della politica affrontare e ge- 
stire questa tematica prima 
che la stessa sfugga di ma- 
no e la distribuzione sul ter- 
ritorio degli immigrati po- 
trebbe essere una soluzione 
positiva». 


Segnalati in stato di libertà due uomini per aversingannato un parroco della Carnia con una serie di assegni a vuoto 


Truffano un prete, ma lasciano l'obolo 


Termometro di nuovo sotto zero 


UDINE Temperature in brusco calo in tutta la regione a 
partire da questa sera. Dopo le temperature decisamen- 
te al di sopra della media dei giorni scorsi, dalla prossi- 
ma notte la colonnina di mercurio scenderà di nuovo, fi- 
no a tornare sotto zero. A Trieste e sulla costa soffierà 
anche vento forte di bora, mentre in pianura le tempe- 
rature minime scedneranno ampiamente sotto lo zero, 
arrivando anche a punte di meno cinque. Il cielo si 
manterrà in ogni caso prevalentemente sereno, grazie 
anche al vento che spirerà forte, oltre al fenomeno del- 
la bora a Trieste. Questo di nuovo calo delle temperatu- 
re potrebbe consentire ài centri sciistici regionali, anco- 
ra abbondantemente innevati, di rimanere aperti fino 


alle vacanze di Pasqua. 


UDINE Dopo avere truffato, 
con assegni scoperti, sei mi- 
lioni e mezzo di lire a un par- 
roco della Carnia, due perso- 
ne, ora indagate a piede libe- 
ro, gli hanno lasciato 50mila 
lire come obolo per i poveri. 
Il fatto è emerso dalle inda- 
gini della Polizia del Com- 
missariato di Tolmezzo, do- 
ve il parroco ha presentato 
denuncia. A fine gennaio - 
ha spiegato il sacerdote - 
una persona si è presentata 
in canonica affermando di 
dovere saldare un debito di 
tre milioni per un prestito ri- 
cevuto dal precedente parro- 
co. L'uomo, successivamen- 
te, ha detto di essersi sba- 
gliato e di avere un debito 


maggiore, lasciando al sacer- 
dote due assegni. Giorni do- 
po, al parroco è stato detto 
che il conteggio esatto era il 


‘ primo per cui al truffatore e 


a un suo complice il parroco 
ha consegnato la differenza, 
ricevendo in quella circo- 
stanza l’offerta per i poveri. 
li assegni sono però risulta- 
ti tutti «scoperti». Le indagi-. 
ni della Polizia hanno porta- 
to a segnalate in stato di li- 
bertà alla Procura della Re- 
RIO del Tribunale di 
‘olmezzo un uomo di Udine 
- V. R., di 55 anni - e uno 
San Giovanni al Natisone + 
F. D., di 39 anni - per l’ipote- 
si di reato di truffa ed emis- 
sione di assegni a vuoto. 
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ISole: sorge alle 


6.17 


Sant'Agapito 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura: 


9 minima 


tramonta alle 18.14 Piazza DIBeKtA mg/me 1,77 ‘14 massima ore 21.15 +51 cm 
Via Battisti mg/me 3,97 Umidità: 777 per cento Bassa: ore 2.44 -33 cm 
La Luna: si leva alle 5.44 Piazza V. Veneto mg/mc n.d. Pressione: ‘1022,1in diminuzione ore 14.53 -57 cm 
cala alle 16.42 Non rinnegare la tua origi- Piazza Vico mg/mc 2,91 Cielo: sereno DOMANI 
11.a settimana dell’anno, 75 gior- ne: ti tradiresti nel momen- Piazza Goldoni mg/mc 3,91 Vento: 3,2 km/h da O Alta: ore 9.09 
ni trascorsi, ne rimangono 290. to stesso in cui lo fai. Via Carpineto —mg/me n.d. Mare: 8,8 gradi Bassa: ore 3.16 


TE ia Campo Marzi 
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Cronaca della città 


Partita una campagna straordinaria del ministero degli interni: controlli a tappeto soprattutto in città 


Caschi e cinture, multe salatissime 


Nel mirino anche l'eccessiva vel 


Nel consiglio Finest 
La «dinasty» 

dei Savino 
Sistemata 

anche la figlia 


Dunque, il segretario del- 
la Lega Nord Fabrizio 
Belloni aveva visto giu- 
sto. La famiglia Savino, 
a Trieste, ha ormai rotto 
gli argini. Alle numerose 
cariche accumulate ne- 
gli ultimi tempi ieri se 
n'è aggiunta un'altra. 
Sandra Savino, «San- 
drocchia» per gli amici, 
diploma di maestra 
d’asilo‘in tasca, la più 
giovane della famiglia, è 
stata nominata nel consi- 
glio di amministrazione 
della Finest. 

Ma quali sono i meriti 

t questa «dinasty», co- 
me la definisce Belloni? 
Due soprattutto: i rap- 
porti di affari (e anche 
d'amicizia) esistenti tra 
il capostipite Luciano 
Savino e Paolo Berlusco- 
ni. Rapporti che stanno 
a cuore anche al presi- 
dente della Regione Anto- 
nione vista la determina- 
zione con cui ha portato 
a termine l'operazione. 
«Me l'ha chiesto Paolo 
Berlusconi in persona» 
replicava agli amici per- 
plessi. L'altro merito è 
quello di aver introdotto 
il senatore Camber alla 
corte del Cavaliere. 

Il quadro tracciato da 
Belloni è emblematico 
dell’intreccio tra politica 
e parentele esistente a 
Trieste. Il padre, ragio- 
niere commercialista, è 
stato revisore dei conti 
alla Provincia. Il passag- 
gio successivo è stato l’in- 
gresso in giunta mentre 
il posto tra i revisori dei 
conti è stato occupato se- 
condo notizie non smenti- 
te, da un dipendente del- 
lo studio Savino. 

Ma c'è anche il figlio 
Luca, attuale presidente 
della Fiera e componen- 
te del consiglio di ammi- 
nistrazione dell’Acegas, 
sempre in quota a Forza 
Italia. Ieri, ultimo atto 
della telenovela, è entra- 
ta in scena la sorella. 

Perchè meravigliarsi? 
Questo tipo di operazio- 
ni a Trieste sono di routi- 
ne. Da quando la regia è 
sempre la stessa. 
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LETTERA INVIATA 


uesione anticipi 


E° partita ieri anche nella 
nostra città, per concluder- 
si il 29 marzo, la campagna 
nazionale straordinaria per 
la sicurezza stradale varata 
dal ministero. dell'interno 
che vede impegnate tutte le 
forze di polizia competenti 
all'accertamento delle infra- 
zioni alla norme di circola- 
zione. i 

Polizia, carabinieri, Guar- 
dia di finanza e polizia mu- 
nicipale opereranno, secon- 
do un piano di coordinamen- 
to predisposto dalla prefet- 
tura, per svolgere in via 
prioritaria compiti di pre- 
venzione e accertamento 
delle violazioni alle norme 
che disciplinano la velocità, 
la distanza di sicurezza, la 
precedenza e il sorpasso. 

Saranno resi più incisivi, 
inoltre, i controlli sulla gui- 
da in stato di ebbrezza, sul- 
l’uso del casco da parte dei 
ciclomotoristi e sull’utilizzo 
delle cinture di sicurezza 
da parte di conducenti e 
passeggeri degli autoveico- 
Ti. I controlli saranno parti- 
colarmente accentuati nei 
centri urbani dove si regi- 
stra il più alto numero di in- 
cidenti. 

Ampliando il campo di 
analisi, emerge che nel 
1998, la polizia stradale del 
compartimento del Friuli- 


Tragico infortunio sul lavoro a Grignano dopo il deragliamento di un treno 


Venezia Giulia ha rilevato 
5.347 incidenti dai quali è 


derivata la morte 


persone e il ferimento di al- 
tre 3.699. Le cause che han- 
no maggiormente inciso sul- 
la dinamica degli incidenti 
sono state, nell’ordine, l’ec- 
cesso di velocità, l’inosser- 
vanza delle distanze di sicu- 
rezza, il mancato rispetto 
delle norme di precedenza 
agli incroci e nelle manovre 
di svolta e varie e diverse di- 


strazioni alla guida. 


Alla gravità degli esiti de- 
gli incidenti ha notevolmen- 
te contribuito il mancato im- 
piego delle cinture di sicu- 


-. 


. 


rezza, utilizzate soltanto 
dal 20 per cento degli auto- 
mobilisti. Tra le varie tipolo- 
gie spiccano gli 11.785 ac- 
certamenti di eccessi di ve- 
locità, le 10.415 infrazioni 
per mancato utilizzo delle 
cinture di sicurezza e i 
1.159 casi di guida in stato 
di ebbrezza da'sostanze al- 
coliche. 

Particolare attenzione sa- 
rà rivolta all'utilizzo delle 
cinture di sicurezza. A que- 
sto proposito gli esperti sot- 
tolineano l’errata convinzio- 
ne che esse servano meno 
che in città. E’ infatti è alle 
velocità relativamente bas- 


Forze di 
polizia 
impegnate 
nei 
controlli. 
L'operazio- 
ne scattata 
ieri fa parte 
di un piano 
coordinato 
dalla 
prefettura. 


se che la cintura si rivela 
particolarmente utile. Inol- 
tre, uno studio relativamen- 
te recente evidenzia l’asso- 
luta necessità del loro uso 
in presenza dell’airbag che 
potrebbe, in caso di attiva- 
zione, creare più danni che 
se il corpo non è trattenuto. 

Le sanzioni per che viag- 
gia non «allacciato» sono di 
60.600 lire. Altrettanto do- 
vrà sborsare l'eventuale 
passeggero non in regola. 
Si ricorda al proposito che 
sussiste l’obbligo di usare le 
cinture di sicurezza anche 
per i passeggeri che viaggia- 
No sui sedili posteriori: ciò 


__ 


Muore schiacciato tra due vagoni 


La vittima stava svuotando il pietrisco sulla massicciata 


i 


La vittima è rimasta incastrata tra i due carri ferroviari 


sese 


Il treno con i carichi di pie- 
trisco sta percorrendo lenta- 
mente il binario. Un operaio 
ruota una leva e dalla pan- 
cia del particolare carro fer- 
roviario scivola una cascata 


‘di pietrisco. All’improvviso 


le ruote interne escono dalle 
rotaie. L'uomo perde l’equili- 
brio e finisce con la testa tra 
i respingenti. Una fine atro- 
ce. Si chiamava Angelo Mar- 
zio, 40 anni. Abitava ad 
Ostuni in provincia di Brin- 
disi. Era venuto al Nord'per 
perchè al suo paese non c'è 
lavoro. E invece ha trovato 
la morte. 

L'incidente si è verificato 
ieri poco dopo le 10.80 non 
lontano dalla stazioncina di 
Grignano, Una motrice sta- 
va spingendo una ventina di 
vagoni carici di pietrisco, Le 
operazioni di manutenzione 
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AMENTE RINN 


TE 


Angelo Marzio 


erano cominciate qualche 
ora prima al bivio di Aurisi- 
na. Angelo Marzio era su un 
particolare balconcino all’er- 
stremità del vagone sul qua- 
le stava operando. Tirava a 
se una leva e da sotto il car- 
ro ferroviario usciva il pietri- 
sco che cadeva nella parte 


aes e 


ocità, i sorpassi e la guida in stato di ebbrezza 


vale, ovviamente, soltanto 
per quelle auto che sono 
provviste di cinture anche 
sui sedili posteriori. 

C'è poi il discorso del ca- 
sco di protezione, obbligato- 
rio per tutti i minorenni e 
per i conducenti di moto 
con targa. Per i conducenti 
di motocicliette l’inosser- 
vanza è punita con una mul- 
ta di 60.600 lire, mentre 
per i minorennni che condu- 
cono un ciclomotore non so- 
no previste sanzioni pecu- 
niarie, ma solo il fermo del 
mezzo per la durata di 30 
giorni. Il «motorino» viene 
consegnato a chi esercita la 
patria potestà che ne diven- 
ta così il custode giudizia- 
rio. Quel mezzo, per un me- 
se, non potrà circolare, nep- 
pure se condotto da chi non 
ha commesso la trasgressio- 
ne. Il ragazzino sorpreso 
senza casco e al quale è sta- 
to «sequetrato» il mezzo 
può però continuare a viag- 
gire con il ciclomotore del- 
l’amico, della madre o di 
chicchessia. Chi ha in custo- 
dia il mezzo viola l'obbligo 
imposto è punito con una 
sanzione di 606 mila lire, 


CONCESSIONARIA 


IL PICCOLO 


mentre il mezzo viene affi- 
dato a un nuovo custode giu- 
diziario, che di solito viene 
individuato in una officina. 
A Trieste dove l’uso di ci- 
clomotori e motociclette è 
particolarmente diffuso, vi 
è la cattiva abitudine di far 
salire sui mezzi a due ruote 
anche bambini molto picco- 
li. Non è raro infatti vedere 
sfrecciare moto condotte da 
adulti. che trasportano un 
bambino di tre-quattro-cin- 


La linea è rimasta parzialmente bloccata fino a sera 


del binario che dà verso il 
mare. Una volta svuotate le 
60 tonnellate di sassi, l’uo- 
mo passava a un altro vago- 
ne e ripeteva l'operazione. 
Cosa sia accaduto al km 9 
non è chiaro. Certo è che im- 
provvisamente il carro sul 
quale stava operando il ma- 
novale ha deragliato. Le ruo- 
te di destra sono scivolate 
verso l’esterno. A questo 
punto la tragedia. L'uomo 
non è riuscito a mantenere 


i 


veace0e 


l'equilibrio ed è caduto in 
avanti finendo con il tronco 
nello spazio tra i due vago- 
ni. E questo è accaduto pro- 

rio nel momento in cui i 

lue macchinisti hanno azio- 
nato la ’rapida” bloccando 
all’istante la corsa del treno. 
Angelo Marzio non ha fatto 
in tempo a scansarsi ed è 
morto schiacciato tra i re- 
spingenti. 

Un incidente assurdo, l’en- 
nesimo che riguarda le Fer- 
rovie. E’ accaduto a qualche 


® *esee8so 


que anni, a volte anche mu- 
nito di casco, che a malape- 
na riesce a tenersi stretto 
alla giacca del papà. Basta 
uno scarto, una frentata im- 
provvisa per farlo cadere 
sull'asfalto, con il rischio, 
per nulla remoto, che venga 
investito. E se non basta il 
buon senso o l’amore per i 
propri figli, un preciso arti- 
colo del Codice della strada, 
il 170, impone che sui moto- 
cicli «l'eventuale passegge- 
ro deve essere seduto in mo- 
do stabile ed equilibrato, 
nella posizione determinata 
dalle apposite attrezzature 
del veicolo». x 
Domenico Diaco 


Le ruote di destra 
del carro sono uscite 
dai binari: l’uomo 
ha perso l'equilibrio 
finendo nella morsa 
dei respingenti 


centinaia di metri da dove 
un anno e mezzo c’era stato 
un tragico tamponamento, 
nel quale avevano perso la 
vita due macchinisti. Le cau- 
se non sono come detto, per 
il momento, state chiarite. 
Lo faranno gli investigatori 
della Polfer oltre ai periti 
delle Ferrovie. SSubito è 
scattato l'allarme. Ma i vigi- 
li del fuoco e gli agenti della 
Polfer hanno faticato non po- 
co per arrivare sul tratto dei 
binari dove si è verificato 
l’incidente. Il medico del 
”118” non ha potuto fare al- 
tro che constatare il deces- 
so. Poi è arrivato il medico 
legale Fulvio Costantinides. 
La linea ferroviaria è rima- 
sta parzialmente bloccata fi- 
no a tarda sera. Alcuni carri 
del' convoglio sono stati po- 
sti sotto sequestro per ordi- 
ne dell’autorità giudiziaria. 
Corrado Barbacini 
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MARTEDÌ 16 MARZO 1999 


AVVISI 
ECONOMIC 


MINIMO ‘12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
le sedi della A.MANZONI&C. 
S.p.A. 
TRIESTE: sportello via Silvio 
Pellico 4, tel. 040/6728328, 
fax 040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei Riz- 
zani 9, tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: corso 
Italia 54, tel. 0481/537291, 
fax 0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENONE: 
via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 0434/20750. 
La A.MANZONI&C. S.p.A. non è 

getta a vincoli riguardanti la 

data di pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle di- 
‘sponibilità tecniche. In TUTTÉ le 
rubriche verranno accettati avvi- 
si TOTALMENTE in neretto a ta- 
riffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è su- 
bordinata all'insindacabile giudi- 
zio della direzione del giornale. 
Non verranno comunque am- 
messi annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di più 
persone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; richieste 
di danaro o valori e di francobol- 
li per la risposta. 
| testi da pubblicare verranno ac- 
cettati se redatti con calligrafia 
leggibile, meglio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica adesso 
pertinente. 


Si avvisa che le inserzioni di offer- 
te di lavoro, in qualsiasi pagina 
del giornale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 li- 
re 700 feriale, festivo + feriale li- 
re 1100; numeri 2-4-5-6-7-8 
-9-10-11-12-13-14-15-16 
- 17 - 18 - 19 lire 1700 feriale, fe- 
stivo + feriale 2500, numeri 20 - 
21-22-23-24-25-26-27 lire 
1850 feriale, festivo + feriale lire 
2800. 


chieste 


SIGNORA referenziata offre- 
si a persone anziane assisten- 
za e aiuto domestico. (A3862) 


chieste 


EX impiegata massima serietà 
referenziata bella presenza of- 
fresi segretaria ambulatorio 
medico o assistenza malati an- 
che fuori provincia. Scrivere 
Carta d'identità n. AC6400514 
Fermo posta centrale Trieste. 
(C00) 


. ione 7 
I'RAMNSOLO PERA D.0.c6. 


ione C.CLA.A. Udine 


cat li 
Galia Rici 

ai 
PRE 


Da ni Rogno e Sil 
io en 
aleborzionecini 

20 sù prenotazione. 


Salita 
“Caratteristiche 1 


Università degli Studi di Udine - Dipartimento di Scienze di 


ore 10.30 - sala convegni 
LE CERTIFICAZIONI IGP E STG DEI PRODOTTI ALIMENTARI 
adi olii Bo Cc 1977 


fa cucina autoctona istriana - rovignese 


Piero Pittaro, Presidente Internazionale degli Enologi Enotecnici 
cas Ramandolo del de. Sctano More 

e guidata da cnologi note 

n lardo (ardiel), biscotti ramandolini e “uessus” di Nimis 


i prodoni 


io Chimico Merceologico della CCIAA di Udine 


0 dii cn me one did pane inno 
le 


all'aceto. 


a perla collaborazione © 1 
Giandi Cucine di Basaldella di Campoformido e Alpeninox di Conegliano Venero perla 
[alba (dele ioni bg 


LEEVG e Istituto 


i produttori divino 

tà Alimentari di Mossa, la Boutique della Frutt dî Paderno, 
resta è Gastronomia “Da Guido! di Moisé Gui 5 
nia, Oro Café Tavagnacco. 7 


Martedì 16 


Orario continuato: 10.00-19.00 


| Aperitlg alii le cre ali a rudcione dimen 


drissa Nadia Innocente e prof. Cesare Corradini, Dipartimento di Scienze degli Alimenti i 
dell'Univessià di Udine 
I componenti del arte nei prodotti della tradizione ed în formulazioni alimentari di nuvi concezione 
of. Dino Masirocola e Marco Dalla Rosa, Diparcimento di Scienze 
i Alieni dell'Università di Udine 


rof.ssa Elisabetta Guerzoni, Università degli Studi di Bologna Microrganismi ed alimenti 
ia] 
Dibattito 

re 17,00 - Conclusioni 


‘ore 16,00 / 18.00 - ei 

Ni GELATO NEL RINASCIMENTO ITALIANO” « 

Un alimento ricco di storia e fascino: le lavorazioni; trionfi e e sculture di Pier Paolo Magni, 
Vice Presidente dell'Accademia Pasticcera Italiana, e di Beppo Tonon, . 

Macstro Gelatiere di fama intemazionale |» i 

Omaggio a Bernardo Buontalenti, architetto - scenografo fiorentino (1531 - 1608) vissuto lla corte di 
Cosi] de Medi e opere del cito ale ama al uo 

Alle dimostrazioni contribuiranno i Gelatieri Artigianali dellAssocazione di Udine coordinati 

«a Giatcarlo Timballo 
Scenografia sand a curàdell'rch. Enrico Sello ; 
L'iniziativa, realizzata in colliborazione con Geatro Gelato, Accademia Gelateria aliana e sezione di 
Udine della LC, verrà ripresa da "talia in Diretta” di RAI 2 

‘ore 15,00 / 16.00 OT i 

TESORI DELLA VALLE D’ARZINO E DEL TAGLIAMENTO SI PRESENTANO 

Degustazione guidata da enologi enorecnici con vini attctoni, formaggio salato, trota affumicata, 
Salumi Lovisn e dolci ipii 


Degustazioni guidate su prenotazione di Arcigol Slo Food 
en D- 


13° SALONE 
DELL'ALIMENTAZIONE 
DELLA RISTORAZIONE 

E DELLE ATTREZZATURE 
ALBERGHIERE 


ore 16,00 - sala 1° piano centro corigressi 
RISTORAZIONE di FRONTIERA VERSO IL 2000” 


Incontro fra ristoratori carinziani e friulani 
Interventi 
dr. Giovanni Nistri, Direttore Se “Commercianti ASCOM. di Udine 


OM; di Udine 


Cesare Mansi, Ca; ristorat 
‘Madri Bepi Procianili Giofuaic 

ore 16,00 - i Lo ristorante 

INNOVAZIONI IN CUCIN 

Preparazione e presenti di pit 4 base di pesce sezione di Udine ELG: 


ore 17.00 - padiglione 7 

"SAPORI DA: SAPERE” 

Sarà presente l'esperto, Piero Sardo di Bra, autore del libro Formaggi d'Europa 

quo clone paligine? ; 
PRODUZIONE DI PANE È PASTICCERIA 

Gruppo provinciale Panificatori dell’Associazione Commercianti di Udine con la collaborazione degli 
‘insegnanti e degli allievi della Scuola Panificatori di Cividale. Nello stand - laboratorio anche un 
richiamo alla mostra “Sertemila anni fa il primo pane” allestita nella chiesa di San Francesco a Udine. 
orario salone - FIL 7 

PRODUZIONE DI GELATO ARTIGIANALE 

Associazione Gelati Artigianali della rovina di Udine Assagg ratti per visitatori del Salone che 
‘potranno lasciare delle offerte poi devolute all'Associazione “Casa Mia”. 


ne7 
DIFESA OSTERIE 
i i prodotti tipici dell'enogastronomia friulana curate dall osterie aderenti 
Il programma può subire variazioni! 
Siringrazia per la collaborazione 


ed esigenze del consumatore moderno 


Dipartimento Scienze degli Alimenti 
.S.PA. - sezione di Udine 
logica C.R.O. di Aviano (Pn) 


renti è Associazione Laureati in 
Idine | 


ad.gllimenta 


Professioni 


dell'ALBES. 


MERA. 


Scale Bonalo Singh” di Udine dla Sciola Albi 
i Sommelier dell'A.S. dl Friuli Veneia Giulia, l'Associazione Fnologi 
a e Nazionale saggi 

di Udine, il Gruppo provinciale Panficatori 
Udine, la Scuola Panfiatrî di Cividale, i Glaricri Artigiaali ell rovinca di Udine i Barmen 


D e 


gola Slow Food, i Maîtres dlla sezione 
cri eil Sindacato Macelli dell'ASCOM 


Banca Popolare 
3 Foviae 


SOCIETÀ settore informatico 
seleziona 21/35 anni conoscen- 
za programmazione e office 
per lavoro part-time 12 ore 
settimanali in provincia di resi- 
denza. 1.200.000 mensili più 
rimborso spese e carriera. Te- 
lefonare 049/8072878. (A00) 


mpieg 


offerte 


A periti meccanici e/o operai 
con cognizioni disegno tecni- 
co conoscenza meccanica e mi- 
surazioni con calibro e micro- 
metro offresi opportunità di 
assunzione/collaborazione zo- 
na di lavoro area Udine. Det- 
tagliare c.v. a cassetta 1316 
Ag. 3, Trieste. 

(A3790) 

AGENZIA immobiliare cerca 
collaboratori/trici con. espe- 
rienza. Trattamento da con- 
cordare. Tel. 040/660151 ora- 
rio 9-12.30 15-30-19. 

(A00) 

AGENZIA Viaggi di Monfalco- 
ne seleziona personale addet- 
to vendita solo se già esperto 
del settore. Si riceve solo con 
appuntamento. Chiamare lo 
0481/414179. 
AMMINISTRAZIONE. stabili 
cerca impiegata conoscenza 
settore condominio e uso 
computer. Scrivere a fermopo- 
sta centrale Trieste pat. 
TS2047145). 

(A3742) 

AZIENDA associata Bic Trie- 
ste seleziona programma- 
‘tore esperto Cobol da inse- 
rire nel proprio organico. 
Spedire curriculum a Bic 
Trieste via Flavia 23/1 casel- 
lan. 4. 

(A3854/4) 


AZIENDA commerciale con 
sede in Friuli, per ampliamen- 
to propria rete vendita ricerca 
collaboratori su Trieste e Gori- 
zia, anche senza esperienza. 
Colloqui presso ristorante La 
Costa dei Barbari Sistiana gio- 
vedì 18 ore 10-12 chiedere si- 
gnor Dean. 

AZIENDA modernamente or- 
ganizzata con marchio leader 
nel largo consumo seleziona 
venditori max 45enni. Forma- 
zione: 3 settimane retribuite 
e spesate. Province operative: 
Gorizia e Trieste. Inquadra- 
mento previsto: assunzione 
qualifica impiegato viaggiato- 
re, diaria, premi, incentivi. Au- 
to dopo il primo anno al rag- 
giungimento budget. Inviare 
curriculum: C.P. 108-21100 Va- 
rese, oppure fax 0332/893799 
o ‘telefonare 0332/893683. 
(GMi) 

AZIENDA nazionale introdot- 
ta settore industriale assume, 
per ampliamento rete vendi- 
ta, 2 agenti anche prima espe- 
rienza per le zone di Udine e 
Gorizia. Garantisce formazio- 
ne teorico-pratica qualificata, 
opportunità di carriera a bre- 
ve termine, trattamento prov- 
vigionale con premi e incenti- 
vi a partire dal primo mese di 
lavoro. Per colloquio telefona- 
re allo 0432/470366 ore pome- 
ridiane. (GCr) 
BIO-PRANOTERAPEUTA un 
futuro sbocco professionale 
aperto a nuovi operatori del 
«naturale» per informazioni 
seminari tel. numero verde 
167-213643. 

(GPd) 

CERCASI apprendista parruc- 
chiera pratica manicure o lavo- 
rante part-time. Telefonare lu- 
nedì 040/761978. 


COMMERCIALISTA Monfal- 
cone cerca impiegata con- 
tabile esperienza plurien- 
nale presso commercialisti 
retribuzione commisurata 
esperienza capacità acqui- 
sita. Richiesta disponibilità 
immediata. Scrivere Fermo 
Posta c.i. AC5764126 - 
34074 Monfalcone centro. 
(C00) 

GELATERIA zona Monaco 
Germania cerca cameriera ri- 


chiedesi minimo un anno 
esperienza telefonare 
0049814194957. 

(GBI) 


GRUPPO immobiliare selezio- 
na 3 diplomati minimo 22 an- 
ni su Trieste Monfalcone. Tel. 
allo 040/300574. 

(A00) 

NEGOZIO abbigliamento cer- 
ca apprendista commessa pre- 
sentarsi martedì 16 in via del 
Rivo 19 ore 12. 

(A3821) 

PRIMARIO gruppo svizzero 
seleziona diplomati laureati 
minimo 25 anni zona Trieste 
Venezia Giulia 0432502090. 
(C00) Ling 
RAGIONIERE/A cerca import- 
export. Si richiede specifica 
esperienza contabilità opera- 
zioni estero e in valuta, titolo 
preferenziale conoscenza pro- 
gramma Gamma/Teamsystem 
e disponibilità immediata. No 
perditempo e sprovvisti di re- 
quisiti. Scrivere a Casella po- 
stale 1330 succursale 3 - piaz- 
za Verdi. 

(A3752) 

SEGRETARIO/A ricevimento 
con esperienza cerca hotel in 
Trieste per stagione 1999 as- 
sunzione immediata telefona- 
re _040/364242 ore 9-12. 
(A3957) 


SHIPPING Co. ricerca persona 
conoscenza navi full contai- 
ner per lavoro ufficio. Indi- 
spensabile conoscenza compu- 
ter e lingua inglese, disponibi- 
lità immediata. Inviare cv a 
Fermo Posta Trieste centro c.i. 
AC 6398341. 

SOCIETÀ elaborazione dati 
cerca impiegata/o esperta/o 
in tenuta contabile. Richiedesi 
diploma ragioneria o similare, 
esperienza pluriennale tenuta 
contabilità. Residenza Monfal- 
cone/mandamento, disponibi- 
lità immediata. Inviare curri- 
culum patente n. IM2013957 
Fermo posta Monfalcone. 


CERCASI rappresentante 
per settore videogiochi an- 
che part-time. Tel. 
0431/521824. (A00) 


SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente cantine abitazio- 
ni soffitte acquistando rima- 
nenze eventuali. Telefonare 
040/394391 311474. (A00) 
SGOMBERIAMO interi ap- 
partamenti anche acquistan- 
do i mobili se recenti. Telefo- 
nare 040/810167. (A31221) 


HAI poco tempo ma vuoi im- 
parare l'inglese? Insegnante 
impartisce lezioni domicilio 


orari flessibili. 
0348.8709697. (A00) 


MALVONE CANDELIERE L. 13.000 


UN MONDO 
PIÙ OVVIO. 


‘TUTTO MARZO TASSO O % 


A. ANTIQUARIATO, via 
Diaz 13, acquista vetri colora- 
ti, libri mobili arredamenti. 
Telefonare 040/306226, 
040/305343. 

A. LIBRI antichi moderni, in- 
tere biblioteche, stampe, car- 
toline, acquista la libreria 
«Achille Misan» massime va- 


lutazioni. Tel. 040/638525 
orario negozio. 
ANTIQUARIO acquista mobi- 


li quadri soprammobili vec- 
chi parchetti a quadroni. Tel. 
040/412201 
(A3758) 


0347/7183248. 


richieste d’affitto 


VOLETE affittare un vostro 
immobile? Telefonateci 


Agenzia Calcara 040/632666: 
Nessuna provvigione richie- 
sta! (A3447/18) 


offerte d'affitto 
EUROCASA Baiamonti re- 
cente ascensore monolocale 
ristrutturato ottime finiture 
arredato ingresso zona gior- 
no con angolo cottura zona 
notte bagno con doccia 30 


mq terrazza abitabile 
700.000 mensili contratto an- 
nuale o 4 anni + 4. 
040/638440. 


EUROCASA San Vito (via 
Denza) epoca signorile total- 
mente ristrutturato ingresso 
ampio soggiorno cucina abi- 


tabile matrimoniale singola 
bagno autometano ben arre- 
dato e accessoriato 900.000 
mensili. 040/638440. 
EUROCASA via Matteotti re- 
cente ascensore luminoso 
atrio. matrimoniale cucina 
abitabile bagno veranda au- 
tometano arredato 530.000 
mensili spese comprese. 
040/638440. 

LOCALE d'affari S. Giacomo, 
45 mq 2 fori, facilità posteg- 
gio macchina affitta Studio 
Immobiliare tel. 
0339/4191975. (A3889) 
SISTIANA affittiamo villa ac- 
costata quattro camere letto 
tre bagni giardino solo refe- 
renziati. Studio Ellebi 


0481/411949. 


UN PRESTITO? 


veloce, con poche 
formalità e nella 
massima discrezione!! 


040-630992 


A.A.A.A. FINANZIAMENTI 
contatto immediato in tutta 
Italia. Appuntamento velocis- 
simo con un ns. funzionario 
previa telefonata al n. 
049/8961991. (Gpd) 

A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 me- 
si. Tel. 0041/91/9308300. 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commer- 
ciali, turistiche, alberghiere, 
immobiliari, aziende agrico- 
le, bar, clientela selezionata 
paga contanti. 02/29518014. 
ATTIVITÀ commerciali cede- 
si: San Giacomo, oreficeria 
con laboratorio. Centro città 
piccola e importante gioielle- 
ria. Adiacenze Ponterosso, 
Vasta licenza non alimenta- 
re. Informazioni Geppa .im- 
mobiliaer 040/660050.(A00) 
FINANZIAMENTI a dipen- 
denti, autonomi, pensionati, 
casalinghe. Firma singola bol- 


06158 


lettini postali. Massima di- 
screzione tempi veloci. Mu- 
tui casa tan 3,95% Trieste 
040/772633. (G.UD) 


PRESTITI 


ad autonomi, diperidenti; pensionali e casalinghe. &' 
Bollettini postali tassi fissi, firma singola. © 
Alcune soluzioni anche a protestatt, Sì 
10.000.000 Lit. 215,000 mensilix 60 masi 
TUI 
Acquisto casa TAN 3,95% 
fino a 100% valore immobile, alazioi ino a 80 ani 


‘65: 100.000.000 Lit, 603.400 mensili x 20 anni 


GIOTTO 040.772633 
Via Milano 17 - TRIESTE 


FINANZIAMENTI risposta 
immediata tutte categorie 
10.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari conversione mutui li- 
quidità aziendale sconto ef- 
fetti agevolazioni dipenden- 
ti statali. 049/8626190. 


INFO FINANCIAL 


in collaborazione con 
Istituti di Credito Pubblici 
e Privati Europei 


PRO PONE 
FINANZIAMENTI 
‘ASSISTITI DA CONVENZIONI 


® Finanziamenti Agevolati, Contributi 
alle Imprese senza limite di cifra 
ovunque residenti, Tasso 5%, es. 
200 ml. rata L. 1.320.000. 

® Smobilizzo Portafoglio Tasso 6% 

© Incentivi al Commercio Tasso 5,80% 

® Mutui Immobiliari Tasso 3,80% 

© Dipendenti: Crediti personali, 
es. 30mI. rata L. 222,000. 


Interessi detraibili, Possibile estinzione 
anticipata ricuperando interessi. 


Visite a domicilio - Informazioni gratuite 


TEL. 0041-91-9710446 


INTERMEDIA finanzia an- 
che ‘protestati. Consulenza 
gratuita, mutui 100%. Tel. 
049/8235814. 

OCCASIONE privatamente 
sala giochi semicentrale ce- 
desi gestione licenza arredi 
30.000.000 0348/7157047. 
PRIVATO vende villa signori- 
le con giardino collina Mug- 
gia Vecchia e lotti di terreno 
con progetto approvato per 
ville unifamiliari e bifamilia- 
ri. Tel. 040/330675. 


Continua in 24.a pagina 


Prestito 


Personale. 


da3a15milioni 
entro 24 ore 
a Casa vostra 


('167-260486 


Orario continuato, dal Lunedì al Sabato dalle 8.30 alle 19.00. 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


DI 


= SU TUTTI GLI ACQUISTI SUPERIORI ALLE 500.000 LIRE* 


OVVIO 


VIVERE 


MEGLIO 


PORDENONE: VIA PIONIERI DELL'ARIA 86/B - ROVEREDO IN PIANO - TEL. 0434-388111 - ORARIO CONTINUATO: DAL MARTEDI AL VENERDI 9,30-19,30 - SABATO 9,30-20,00 - LUNEDI CHIUSO 
* VICENZA: CENTRO ACQUISTI LE PRAMIDI + TORRI DI QUARTESOLO - TEL.0444-390811 - ORARIO CONTINUATO: LUNEDI 14.00-20.30 - DAL MARTEDI AL VENERDI 10.00-20.30 - SABATO 9.00-20.30 


FORUS.., 


‘GRUPPO CREATIVO INTERNO. 


TAN. 0% TAEG. VARIABILE IN BASE ALLIMPORTO FINANZIATO. 


* PROMOZIONE VALIDA FINO AL 31 MARZO/1999 FINANZIAMENTO 12 MESI 
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IL PICCOLO 


I presidenti delle Autorità portuali d'Italia si schierano a sostegno del collega Lacalamita 


«Porto: chi ha lavorato bene, resti» 


Francesco Saverio Lauro (Napoli): «Una figura che il mondo ci invidia» 


L'OPINIONE © 
Il parere del prof. Volli 
«Allo scalo serve 
un uomo esperto 
che conosca 
l'economia localen 


Ho sempre ritenuto, e ho 
pubblicamente afferma- 
to più volte in molte sedi 
— e anche quattro anni 
or sono — che il porto è 
stata l'origine delle fortu- 
ne economiche di Trieste 
ed è la chiave per il risor- 
gere nel futuro, sicché as- 
sumere la presidenza del 
porto costituisce una «di- 
catio ad patriam» che 
comporta oneri e sacrifi- 
ci e l’incarico può essere 
assunto solo da chi è pro- 
fondamente radicato 
(per nascita e/o per lun- 
go attività professionale) 
alla città, ai suoi interes- 
si e ne conosce profonda- 
mente il tessuto economi- 
co e sociale così come 
quello del suo hinter- 
land. 

Quanto si legge su «Il 
Piccolo» del 15 marzo è 
incompleto, perché non 
può non essere ricordato 
che designato in allora 
dalla Provincia, a fronte 
dell’indicazione da parte 
del Comune e della Ca- 
mera di commercio di 
Lacalamita (che pur suc- 
cessivamente agli altri 
candidati aveva manife- 
stato la propria disponi- 
bilità per essere cessati î 
suoi impegni nel mondo 
dello shipping), ho pub- 
blicamente dichiarato, 
così come pubblicato dal 
gtornale, che Lacalami- 
ta era l’uomo giusto © 
che se tale sua disponibi- 
lità si fosse manifestata 
precedentemente sarebbe 
stato la persona che io 
stesso avrei designato. 

In allora quindi la cit- 
tà è stata in grado di in- 
dicare un solo candidato 
che, nominato pur in mo- 
mento particolarmente 
difficile, ha svolto con 
estremo equilibrio e ca- 
pacità professionale ‘il 
compito che non tanto il 
ministro, quanto Trieste 
gli aveva affidato. 

Enzio Volli 


Da Genova a Ravenna; da An- 
cona a Livorno e, più a sud, fi- 
no a Bari e a Napoli, se non è 
‘un plebiscito poco ci manca. I 
presidenti delle Autorità por- 
tuali, alcuni dei quali di pros- 
sima. scadenza, ‘sostengono 
senza esitazioni l’importanza 
di una riconferma di Michele 
Lacalamita. E per vari moti- 


vi. 

Paolo Marcucci, al verti- 
ce dell’Apdi Livorno, si sen- 
te.libero da' condizionamenti 
essendo'già stato «ri-designa- 
to» da Comune, Provincia e 
Camera di commercio. Sotto: 
linea che è bene che si lasci î 
presidenti proseguire il lavo- 
ro iniziato nel primo manda- 
to, cosa già caldeggiata dal le- 
gislatore nell’elaborare la leg- 
ge'di riforma portuale. «Oltre 
ad'avet lavorato bene a Trie- 
ste — rileva Marcucci — Laca- 
lamita ha dato un grande con- 
tribùto alla crescita dell’Asso- 
porti (l’associazione che riuni- 
sce le Autorità portuali), che 
oggi è. un ‘autorevole interlo- 
cutore del Governo». Marcuc- 
ci non si ferma qui, «Discute- 
re o rinunciare a Lacalamita 
— prosegue — significa disper- 
dere una risorsa che qualsia- 


‘si altra città italiana vorreb- 


be. E° un patrimonio per tutti 
noi, oltre che un maestro». E 
conclude ammonendo di sta- 
re attenti al rapporto con la 
De le'Autorità por- 
uuali diventano un altro luo- 


«go di lottizzazione, si rischia 


‘una grave perdita di esperien- 
ze e professionalità». 

Concorde sul rischio-lottiz- 
zazione è il presidente del- 
l'Autorità portuale di Anco- 
na, Alessandro Pavlidi. 
<La legge fissa chiaramente 
le caratteristiche per la nomi- 
na a presidente. È Lacalami- 
ta.è forse quello che ha i re- 
quisiti più elevati». Pavlidi ri- 
corda che i primi quattro an- 
ni dall’istituzione delle Auto- 
rità portuali sono stati per 
tuttii Ber un periodo con va- 
ri problemi (privatizzazioni, 
prepensionamenti . e altro) 
che hanno condizionato l’azio- 
ne delle Ap sul fronte della 
pianificazione. «Un secondo 
mandato ‘— spiega — come 
avrebbe voluto l'ex ministro 
Burlando — avrebbe dovuto 
essere quasi automatico. E 
quindi ritengo quanto mai op- 
portuna la riconferma dei pre- 
sidenti uscenti», Con riguar- 
do ‘a Lacalamita aggiunge: 
«Non confermarlo sarebbe co- 
me darne un giudizio negati- 
vo sull'operato; che non è cer- 
tamente il suo caso. Inoltre è 
un patrimonio EE l’Assopor- 
ti, un punto di riferimento 
del quale non possiamo fare 
ameno» 

E'a Genova, il principale 
porto del Paese, da sempre in 
«lotta» con Trieste per il pri- 
mato hei traffici, cosa si pen- 
sa sul rinnovo delle presiden- 
ze? Giuliano Gallanti, auto- 


revole presidente dell’Ap, il 
cui mandato scade fra qual- 
che mese, afferma che «trat- 
tandosi dei primi rinnovi ”a 
valle” della legge di riforma, 
in quattro anni è molto diffici- 
le portare a termine dei pro- 
grammi. La logica vorrebbe 
un proseguimento dell’incari- 
co— aggiunge — a meno di for- 
tissime controindicazioni su 
quanto il presidente ha fatto, 
cosa che non mi pare sia il ca- 
so di Trieste». Anche Gallan- 
ti, come altri suoi colleghi, ri- 
corda poi il grande apprezza- 
mento di cui Lacalamita gode 
nell’Assoporti, «una delle pre- 
senze più significative, propo- 
sitive e di grande esperien- 
Za». ’ 

Tornando sul fronte Adria- 
tico, Nazzareno Di Carlo, 
presidente dell’Ap di Raven- 
na, è lapidario: «Non si posso- 
no discutere le capacità di La- 
calamita — esordisce con for- 
za — e dato che bisogna guar- 
dare alla professionalità, chi 
ha fatto bene va riconferma- 
to. Diversamente verrebbe in- 
terrotto quel grosso lavoro di 
ristrutturazione che le Auto- 
rità portuali hanno imposta- 
to nei primi quattro anni dal- 
l'applicazione della leggo. 

cendendo lungo l’Adriati- 
co, a Bari il discorso si man- 
tiene sulle stesse linee. Tom- 
maso Affinita, al vertice del- 
l'Autorità portuale, ricorda 
che «Lacalamita ha esperien- 
za da vendere, appartiene al 
mondo dello DpIna interna- 
zionale» e si dichiara concor- 
de sulla continuità dei man- 
dati per dar modo ai presiden- 
ti di completare i programmi. 
«In Assoporti un secondo 
mandato ai presidenti uscen- 
ti — prosegue — è ritenuto op- 
portuno De ottenere i risulta- 
ti attesi dai programmi impo- 
stati nel primo mandato». Af- 
finati conclude rilevando pe- 
rò che nel meccanismo della 
scelta del presidente la legge 
riserva un ruolo -di rilievo 
agli enti locali, che inoltre sie- 
dono nel comitato portuale, e 
quindi c'è bisogno di larghe 
convergenze sul candidati. 

A qualche centinaio di chi- 
lometri di distanza, France- 
sco Saverio Lauro, da circa 
‘un anno presidente dell’auto- 
rità di Napoli, è più cauto 
sulla riconferma. «Non mi 
sembra appropriato — spiega 
— esprimermi sull’opportuni- 
tà nè della riconferma dei pre- 
sidenti in carica, nè sul caso 
di Trieste, essendo di compe- 
tenza del ministro e di altri 
ce istituzionali». Su La- 
calamita non ha però dubbi. 
«Lo conosco da anni — sottoli- 
nea —. E’ una figura di primis- 
simo piano del mondo maritti- 
mo nazionale e internaziona- 
le, molto rappresentativa, 
che il mondo ci invidia, e che 
ha operato molto bene per il 
porto di Trieste». 

gi. pa. 


Il presidente della giunta 
regionale Antonione finora 
non si è pronunciato. Oggi, 

\erò, dovrà dire la sua sul 
Bona e sulla bagarre che 
ha scatenato il rinnovo del 
presidente. Lo farà in con- 
siglio regionale, dove si ter- 
rà un dibattito generale 
sui criteri delle nomine. Il 
consigliere diessino Bruno 
Zvech, con altri colleghi, in- 
tende infatti interpellarlo 
direttamente sulla questio- 
ne e chiedergli quale ruolo 
si appresti a svolgere nella 
vicenda. «In questi giorni - 
dice Zvech - abbiamo tocca- 
to il fondo, con un balletto 
che ci ha ridicolizzato agli 
occhi di tutta l’Italia. Il la- 
to più inquietante, però, è 
che si è rivelata una conce- 
zione della politica dove il 
Porto, grande risorsa eco- 
nomica dell'intera città, 
viene trattato come una 
AU privata, da con- 

lominio, in un prevalere 
di interessi locali e beghe 
da cortile. Lo stessa valuta- 
zione di Gambassini, che 
parla di ”tradimento” di 


Ma 


te competitivi. S 


Il diessino Zvech chiede al presidente della giunta di prendere posizione sulle nomine 


«Antonione, è ora di spiegaren 


Lacalamita, è una spia di 
questo atteggiamento». 

uuali sono le strate- 
gie studiate dal Polo per to- 
gliere di mezzo l’attuale 
presidente, Michele Lacala- 
mita, la cui indipendenza 
disturba? La manovra vie- 
ne lungamente studiata a 
tavolino. Non basta un so- 
lo candidato, l’accerchia- 
mento ha bisogno di alme- 
no due uomini, u, 


nome di 
Ubaldo Santi, imprendito- 
Te e manager genovese, vie- 
ne coinvolto il sindaco di 
Muggia, Dipiazza, insieme 
al presidente della Provin- 
cia, Codarin. An si schiera 
per questa candidatura, 
anche se l'assessore Sergio 
Dressi non nasconde il suo 
malumore per una scelta 
che ritiene non sufficiente- 
mente stimolante (0, forse, 
«di paglia»). L'altra parte 
del Polo, quella più diretta- 
mente collegata, attraver- 
so la LpT, a Forza Italia, e 
al suo gran burattinaio tri- 
estino, il senatore Giulio 
Camber, mette in campo il 


giovane avvocato romano 
Vittorio Elia. 

A questo punto, il cer- 
chio è chiuso. Intorno a 
Elia, infatti, viene tessuta 
una strettissima rete di 
supporti e contatti, che fa 
leva anche su presunte 
sponsorizzazioni in seno al 
governo, in grado di convin- 
cere il ministro dei Tra- 
sporti, Tiziano Treu. An- 
che il sindaco Illy è compli- 
ce, inconsapevole e indiret- 
to, del gioco. Fidandosi del- 
le tiepide assicurazioni di 
Treu, si accorge di essere 
stato by-passato quando or- 
mai la partita è pressochè 
conclusa. L'unico, apparen- 
temente, fuori dal gioco, 
sembra essere il presiden- 
te della Provincia Codarin, 
rimasto il solo esponente 
del Polo a dimostrare di 
credere veramente sulla 
bontà del suo uomo, Santi. 

Il nome di Elia si rivela 
la vera carta vincente. Se 
la candidatura fosse passa- 
ta senza sollevare troppi 
polveroni sulla piazza trie- 
stina, l’avallo di Roma era 


ticipo, 


almen- 


grande 


pressochè scontato, grazie 
anche alla benedizione del 
residente della giunta, 
itonione. Se, invece, co- 
me poi è avvenuto, la pole- 
mica fosse scoppiata in an- 
il. ministro 
avrebbe potuto fare altro 
che respingere tutti e tre i 
candidati, chiedendo altre 
indicazioni, In entrambe le 
ipotesi, Lacalamita era de- 
stinato a sparire. Forse 
era proprio l’ipotesi della 
agarre, destinata 
a bruciare tutti, quella che 
fin dall’inizio il Polo aveva 
in, mente: Santi ed Elia 
vengono «sacrificati» senza 
troppi patemi pur di far 
fuori Lacalamita. 

In questo week-end di at- 
tesa, le carte si sono anco- 
ra rimescolate. Tramonta- 
ta - o perlomeno, fortemen- 
te screditata - Ja meteora 
Elia, il Polo avrebbe tenta- 
to un ricompattamento sul 
nome di 
fuochi, attuale segretario 


generale del Porto, non 
sgradito ad An e nemmeno 
al sindaco Illy. Ma l'ipotesi 
è stata subito accantonata. 
Sembra infatti che Piccia- 
fuochi non abbia accettato 
di ricollocare Marina Mo- 
nassi, da sempre vicina al 
senatore Camber, nel ruo- 
lo di segretario generale, e 
questa «resistenza» l’avreb- 
be immediatamente cancel- 
oe, dall’ipotesi dei papabi- 
i 


non 


Ora la parola finale spet- 
ta al ministro Treu. Ma il 
Polo pare solo attendere la 
bocciatura dei tre candida- 
ti. Non è un mistero che la 
vera posta in gioco non è la 
presidenza dell’Ap, ma la 
segreteria generale, sul 
cui tavolo passano contrat- 
ti, concessioni, noli e tutti 
gli interessi legati al piano 
regolatore portuale. E° que- 
sto il vero centro del pote- 
re, da cui controllare, e in- 
dirizzare, i futuri destini 
dello scalo. 


imberto Piccia- 


È incominciato solo alle 20.30 in Consiglio il dibattito sulle linee di indirizzo per il piano regolatore 


E in Comune una maratona sullo scalo 


Dall’opposizione decine di emendamenti al documento della giunta 


Chi propendeva per una conclusione del consi- 
glio comunale. verso.l'alba, chi per una discussio- 
ne in almeno tre sedute. In ogni caso.ieri sera i 
«sintomi» dell'andamento dei lavori si sono visti 
già dalle prime battute. Dopo un’ora di risposte 
a interrogazioni su questioni di attualità, e una 
seconda riunione dei capigruppo, sulle linee di 
indirizzo per il piano regolatore del porto si è 
iniziato a discutere solo alle 20.30. 

E se l’opposizione ha annunciato una «rispo- 
sta politica (leggi ostruzionismo) agli emenda- 
menti tecnici che la maggioranza ha respinto in 
blocco in commissione», la stessa maggioranza 
ha contrapposto gli interventi di diversi dei 
suoi consiglieri. 

In apertura di discussione, Marzi (Ced) ha po- 
sto una pregiudiziale: la competenza del Comu- 
ne e dello Stato sui punti franchi previsti dal 
Trattato di pace del 1947. Varie sentenze anche 
recenti, ha rilevato Marzi, riconoscono che la 


normativa di riferimento è quella del Trattato e 
non quella recepita dall'Unione europea. «I trat- 
tati internazionali— ha sostenuto Marzi — impe- 
discono di ridurre gli spazi portuali senza aver 
sentito le altre potenze firmatarie del Trattato 
di pace», E con riferimento alla trasformazione 
di aree del Porto vecchio in aree non portuali, di 
cui si parla nelle linee di indirizzo, Marzi la af- 
fermato che ciò va contro la normativa del trat- 
tato internazionale. La delibera del consiglio sa- 
rebbe quindi illegittima e impugnabile. 

A Marzi ha risposto il Segretario del Comu- 
ne, Fabbro, rilevando che il consiglio non è chia- 
mato a deliberare sulle linee di indirizzo ma so- 
lo a fornire un parere, che fa parte di un procedi- 
mento più ampio, e come tale non è impugnabi- 
le. Posta in votazione la pregiudiziale è stata re- 
spinta: 25 i voti contrari, 10 i favorevoli. 

Prima degli interventi l’assessore alla pianifi- 
cazione Ondina Barduzzi ha presentato in sinte- 
si il documento della giunta (già illustrato nella 


seduta allargata di lunedì 8 marzo), ricordando 
che le linee di indirizzo contengono: quegli ele- 
menti degli strumenti urbanistici esistenti che 
potranno essere utili a chi dovrà fare le scelte 
per il piano regolatore del porto, così da evitare 
contrasti con l’amministrazione comunale e pos- 
Sl disfunzioni alla città, ad esempio nella mo- 
ilità. 

La lunga serie degli interventi è stata aperta 
da Venier (Comunisti italiani), il quale ha parla- 
to di un documento carente, che non fa i conti 
con le attività del Porto vecchio. «Non siamo 
contrari al riutilizzo di parte del Porto vecchio, 
ma ci spaventa l'operazione di immagine che si 
fa dicendo che si è disponibili alla trasformazio- 
ne e quindi che ci sono i capitali, mentre questi 
non esistono, come non ci sono per realizzare le 

revisioni del piano regolatore cittadino. Se ci 
‘fosse una reale pressione per la riconquista” 
delle aree del Porto vecchio, un accordo sarebbe 
già stato raggiunto». 


Per il piacere dei vostri occhi, una nuova 
Concessionaria Honda è arrivata in città. 
Un’occasione eccezionale per ammirare da vicino 


PE 


Da oggi a Trieste, la tecnologia Honda 


tutti i traguardi della tecnologia Honda, conoscere 
le più sorprendenti novità motoristiche 
e apprezzare la professionalità e la cura maniaca- 


le che dedichiamo all'assistenza. Oggi più che 
mai, Honda lancia una vera sfida ai vostri sensi.” 


fa am 


Siete pronti a raccoglierla? 


mirare da vicino. 


HONDA 


First man, then machine. 


Sabato 


E.D. MOTORS 


20 marzo, vi aspettiamo per l’inaugurazione della nuova Concessionaria Ufficiale. 


Muggia (Trieste) - Zona Industriale Noghere - Tel. 040 - 9 23 50 00/79 
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Presunto caso di malasanità al Maggiore denunciato con un esposto dal figlio di una donna di 69 anni 


Mal di pancia, e rischia la vita 


Un ossicino le aveva perforato l'intestino, ma nessuno se n'era accorto 


Dopo ricoveri e dimissio- 
ni, l'intervento risolutivo 
all'ospedale di Gattinara 


«Ha rischiato di morire a 
causa di una diagnosi erra- 
ta». Protagonista e vittima 
di questa vicenda una don- 
na di 69 anni, Edda Baroni, 
residente a Trieste in via 
Gioia 10. Un altro caso di 
malasanita? Ne è convintis- 
simo il figlio della donna, 
che ha presentato un espo- 
sto ai carabinieri. Quello di 
cui soffriva Edda Baroni 
non era un semplice «mal di 
pancia», ma qualcosa di mol- 
to più grave. Inavvertita- 
mente, alcuni mesi fa, inge- 
rì un ossicino di pollo che 
andò ad annidarsi in un’an- 
sa dell’intestino. Con il tem- 
0 si mosse fino a perforare 
le pareti dell’intestino. Solo 
che all'ospedale dove era 
stata ricoverata d’urgenza 
nessuno se ne era accorto. 
Adesso la donna è stata di- 
messa e si sta lentamente ri- 
prendendo. 

Mario Pavesi, figlio della 
donna, il 13 marzo scorso si 
è presentato ai carabinieri 
di via dell’Istria per presen- 


tare un esposto, documento 
redatto dopo essersi consul- 
tato con i responsabili trie- 
stini del Tribunale per i di- 


ritti del malato. Con esso 
non accusa nessuno, Si limi- 
ta a raccontare i fatti. Che 
così come sono narrati han- 
no dell’incredibile. 

Il 20 febbraio scorso, Ed- 
da Baroni, da dicembre sof- 
ferente di dolori addomina- 
li, viene ricoverata, tramite 
DO soccorso, nella prima 

ivisione chirurgica  del- 
l'Ospedale Maggiore. Il suo 
fisico è debilitato. Pesa ap- 

ena 48 chili. Quando stava 

ene sfiorava i sessanta. 

Il 27 febbraio, dopo esse- 
re stata sottoposta ad alcu- 


ne analisi, tra cui anche 
una rettoscopia, la donna 
viene dimessa con l’indica- 
zione di eseguire, in segui- 
to, un'ulteriore analisi. I do- 
lori però non cessano. Anzi. 
Il 28, dopo una notte inson- 
ne, la donna viene nuova- 
mente accompagnata al 
Maggiore. Nuovo ricovero 
nella prima divisione chirur- 
gica, dove, tramite flebo, 
racconta il figlio, le vengono 
somministrati un analgesi- 
co e un antipiretico per com- 
battere i dolori e far scende- 
re la febbre. La temperatu- 
ra corporea è di 38 gradi, Il 
giorno successivo a questo 
secondo ricovero, Edda Ba- 
roni viene dimessa con l’in- 


Colpo di coda dell'inverno: domani il vento potrà superare i 100 km lora 


In arrivo freddo polare e bora: 
dla stasera scende il termometro 


Ecstasy per le discoteche: 
giovane finisce in manette 


Un normale posto di controllo dei carabinieri di Mug- 
gia. Il militare intima di fermarsi al conducente di una 
Lancia Delta di colore rosso. «Patente e libretto, pre- 


go», dice il carabiniere. 


Il giovane, che è alla guida, consegna i documenti 
ma ha un atteggiamento nervoso, come se nascondesse 
qualcosa. Il carabiniere legge i dati della patente e del 
libretto e li comunica via radio alla centrale. L’altro 
sbotta. «Ho fretta. Devo andare via», dice. A questo 
punto viene approfondito il controllo e dalla tasca del 
giubbino salta fuori un sacchetto contenente 200 pasti- 
glie di ecstasy. Inevitabile l’arresto per Walter Gentile, 
29 anni. Le pastiglie di droga sintetica erano state com- 
perate in Slovenia e - secondo quanto appurato dagli in- 
vestigatori - erano destinate ad alcune discoteche della 


regione. 


COMUNICAZIONE AL COMUNE EFF. IN DATA 26-02-99 PROTOCOLLO 11-66/182-99 


Credevate di essere finalmen- 
te fuori dall'inverno? Vi siete 
rasserenati con il tepore di 
questi giorni, pregustando in 
anticipo il primo «bagno» di 
sole primaverile a Barcola? 
Ebbene, se incautamente 
avete già fatto il cosiddetto 
«cambio dell’armadio», rispol- 
verando maglioncini di coto- 
ne e t-shirt, affrettatevi a ri- 
mettere in pista il vecchio 
cappotto. Già questa sera, in- 
fatti, è atteso un repentino, 
forte calo della temperatura, 
coni primi accenni di una bo- 
ra destinata a irrobustirsi 
nel corso delle ore. 

Secondo le previsioni della 
stazione meteorologica del 
«Nautico», un afflusso di cor- 
renti fredde orientali deter- 
minerà, nei prossimi giorni, 
una sensibile diminuzione 
delle temperature e il rinfor- 
zo del vento su tutta la zona 


vito a presentarsi l’8 marzo 

er ulteriori accertamenti. 

ja diagnosi, riferisce il fi- 
glio, è quella di «dolori addo- 
minali». Come dire «mal de 
panza», commenta amara- 
mente Mario Pavesi. Ma 
l’odissea della mamma non 
è ancora finita.Il 2 marzo, a 
seguito di una visita del me- 
dico di famiglia che dispone 
il ricovero della donna, il fi- 
glio accompagna nuovamen- 
te la madre all'ospedale. Ma 


questa volta non prende la. 


strada per il Maggiore, Diri- 
ge l'auto verso Cattinara. 

lle 14 la donna giunge al 
pronto soccorso, dove viene 
subito visitata e quindi sot- 
toposta a Tac. Alle 23, è ri- 
portato nell’esposto, la pa- 
ziente fa il suo ingresso in 
sala operatoria, «per sospet- 
to tumore o peritonite acu- 
ta». L'intervento chirurgico, 
a causa dell'età della donna 
e dei problemi vascolari di 
cui soffre, è altamente a ri- 
schio. Alle 5 del 3 marzo il 
medico annunciava che 
l’operazione era riuscita po- 


di Trieste. Tale situazione sa- 
rà determinata dal contrasto 
tra l’alta pressione russo-si- 
beriana, e una circolazione 
depressionaria di origine afri- 
cana, che si porterà, nel cor- 
so delle prossime ore, sulle 
regioni più meridionali della 
penisola. Il contrasto tra i 
due centri d'azione richiame- 
rà correnti fredde orientali, 
di origine continentale, che 
andranno ad alimentare la 
depressione presente al sud, 
con conseguenti condizioni di 
tempo perturbato sul settore 
sud-orientale. ‘ 

Per stasera, quindi, è pre- 
vista una sensibile diminu- 
zione della temperatura. Nel- 


GHAFFARI 


sitivamente e che alla pa- 
ziente era stato trovato «un 
pezzo di osso nell'intestino 
perforato dallo stesso e che 
il pancreas stava infettando- 
siin peritonite mortale». Ve- 
niva pure confermato che la 
lesione, dovuta alla presen- 
za dell’ossicino, risaliva ad 
alcuni mesi addietro. Edda 
Baroni, dopo alcuni giorni 
trascorsi in rianimazione, 
tornava in reparto. Il 12 
marzo è stata dimessa. «Ap- 
pare evidente che che se 
non fosse stato effettuato 
con urgenza l'intervento chi- 
rurgico - afferma il figlio nel- 
l’esposto, cui sono stati alle- 
gati cinque referti medici - 
BR oggi mia ma- 
re sarebbe già deceduta». 

Una vicenda privata e do- 
lorosa come può essere la 
malattia di una madre che 
ha rischiato la propria vita 
è diventata un fatto che i fa- 
miliari hanno inteso diven- 
tasse pubblico nella speran- 
za che quanto toccato loro 

non debba ripetersi più. 
Domenico Diaco 


la giornata di domani, la bo- 
ra si presenterà più intensa, 


con raffiche che potranno su- 
perare i 100 chilometri l’ora, 
quando sarà più forte il disli- 
vello barico tra l’alta pressio- 
ne a Nord del sistema alpino 
ela depressione presente sul- 
lo Ionio. Le temperature rag- 
giungeranno i valori più bas- 
si nella notte tra domani e 
giovedì, quando i termometri 
scenderanno abbondante- 
mente sotto lo zero sul setto- 
re alpino e prealpino, mante- 
nendosi di pochi gradi positi- 
vi lungo la costa. Il vento si 
attenuerà a partire da giove- 
dì sera, quando anche le tem- 
perature tenderanno ad au- 
mentare gradualmente. 


A - 
AC vu 
di 


A sinistra la 
cerimonia di 
ieri sulle 
Rive 
quando è 
stato 
lanciato in 
mare da due 
signore 
dell’Anea, 
un mazzo di 
fiori per 
ricordare gli 
emigrati che 
non ci sono 
più, a destra 
la cassetta 
«Trieste nel 


in vendita 
nelle 

edicole a 

7200 lire 


Commozione, originata da mille ricordi, nostalgia, rim- 
pianto, ma anche concretezza per i problemi dell’oggi. E° 
stata una giornata dai risvolti più diversi, strettamente in- 
trecciati fra loro , quella che ha visto ieri raccogliersi attor- 
no alla Stazione marittima triestini di ieri e di oggi, per ri- 
cordare quel 15 marzo del ‘54, che vide abbandonare la lo- 
ro terra i primi emigranti. 

Hanno voluto essere presenti una parte di coloro che so- 
no tornati, i loro figli e nipoti, ma anche quelli che da Trie- 
ste hanno sempre mantenuto un contatto vivissimo con la 
colonia giuliana d'Australia. Era folta la delegazione 
(spuntava lo striscione della sezione locale dell’Associazio- 
ne nazionale SRD in Australia, l’Anea) che ha assisti- 
to, commossa, al lancio di un mazzo di fiori in mare, a ri- 
cordare coloro che non ci sono più. Ma altrettanto numero- 
sa la presenza nella sala dove si è svolto il dibattito, al 
quale è seguita la proiezione della cassetta «Con Trieste 
nel cuore». 

«L'amministrazione regionale segue con interesse quan- 
to si sta muovendo in Parlamento per assicurare finalmen- 
te l'esercizio di voto agli italiani che risiedono all’estero - 
ha detto l'assessore regionale alla cultura, Franco Fran- 
zutti a un uditorio attentissimo - e rimuovere quello che è 
successo a fine luglio dello scorso anno, alla Camera, con 
la bocciatura, alla quarta e ultima votazione, della legge 
costituzionale a tale fine predisposta». 

«Questa amministrazione - ha proseguito - si farà anche 
promotrice dell'impegno a sollecitare l'attuazione dell’ac- 
cordo italo-australiano di sicurezza sociale, rinegoziato e 
firmato dai due governi nel settembre'del ‘98, che si trova 
a tutt'oggi inapplicabile per la mancata ratifica da parte 
del nostro Parlamento, superando così l’attesa che affligge 
i pensionati ex emigrati australiani e quelli italiani resi- 
denti in Australia», 

Prima di Franzutti avevano parlato Francesco Fait, che 
ha tracciato. contorni storici di una emigrazione le cui fe- 
rite bruciano ancora vive, nel cuore di tantissimi giuliani. 

Elisa Losapio, presidente della sezione di Trieste e Gori- 
zia dell’Anea: «La nostra Associazione - ha ribadito - è 
apartitica, apolitica, non si riallaccia ad alcuna confessio- 
ne religiosa in particolare. Vuole essere l'emblema della 
solidarietà», ) 

Poi Fulvio Bratina, in I Dana del Rotary club 
di Trieste, che ha prodotto il film. E Roberta Vlahov Vi- 
trotti, regista dello stesso film. 

Davanti a loro una platea che, ha guardato con parteci- 
pazione le immagini che scorrevano sullo schermo. Un al- 
ternarsi di bianco e nero e di colore: alle immagini mai di- 
menticate degli anni ‘50, a quelle attuali, che hanno evi- 
denziato una Trieste attiva, centro scientifico e culturale. 
Sempre uguale, nel cuore di coloro che tanti anni fa l'han- 
no dovuta lasciare. 

Ugo Salvini 
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INO AL 


DAL 16 MARZO AL 16 GIUGNO 


VIA VASARI 6 
TRIESTE (vicino p.zza Garibaldi) 


Tanta gente alla Marittima per il convegno sull’emigrazione 


Dall'Australia a Trieste, 
tra emozione e ricordi 


cuore» che è — 


Per tutta la settimana 


«Con Trieste 

nel cuore»: 
continua la vendita 
della cassetta 


Proseguirà sicuramente 
durante questa settima- 
na e nella prossima la 
vendita al pubblico della 
videocassetta “Con Trie- 
ste nel cuore”. 

La prima giornata in 
‘edicola di questo docu- 
mento, voluto dal Rotary 
club della città e prodotto 
da “Il Piccolo” in occasio- 
ne dei 45 anni dalla par- 
tenza del “Castel Verde” 
alla volta dell'Australia, è 
stata infatti caratterizza- 
ta da un notevole succes. 
so. 


Perciò nei prossimi gior- 
ni sarà ancora possibile 
acquistare questa. video- 
cassetta che unisce imma- 
gini del passato, sapiente- 
mente  incorniciate da 
una regia che ha avuto 
particolare attenzione 
per il rispetto della verità 
storica, alla Trieste attua- 
le. 

Proprio il ponte che uni- 
sce la Trieste degli anni 
‘50 a quella di oggi costitu- 
isce il filo portante al qua- 
le si è ispirata la regista, 
Roberta Vlahov Vitrotti. 


MARTEDÌ 16 MARZO 1999 


TRIESTE CITTÀ 
Oggi «storico» sciopero dei funzionari del ministero dell'Interno contro il poco gratificante trattamento economico 


E anche il prefetto incrocia le braccia 


«Pistolpick», la pistola che 
apre tutte le porte e che co- 
sta solo 300 mila lire ha 
gettato nel panico moltissi- 
mi lettori del «Piccolo» che 
addirittura a centinaia 
hanno telefonato allarmati 
al giornale temendo che 
numerosi ladri si siano già 
muniti di un attrezzo ecce- 
zionale e utilissimo per il 
loro «mestiere», ma che 
mette a repen- 
taglio . quasi 
tutti gli appar- 
tamenti e le ca- 
se più di quan- 
to non lo siano 
già stati fino- 
ra. A Trieste 
«Pistolpick» |. 


sembra non es- 


sere mai stata 
in vendita per . 
tutti i cittadi- “ 
ni, ma, secon- 
do quanto veri- 
ficato personal- 
mente dal se- 
natore della 
Lega Nord, Ro- 
‘berto Visentin, 
bastava . fare 


zati regolarmente iscritti 
alle Camere di commercio 
che devono sottoscrivere 
una dichiarazione di re- 
sponsabilità per il cattivo 
uso e la conservazione di 
tali oggetti. Pertanto qual- 
siasi altra persona o ditta 
— prosegue la nota — non 
può possedere questi uten- 
sili a meno che non li ab- 
bia trafugati ai legittimi 


poeo più di 70 
chilometri e re- 
carsi a Udine 
]er ottenerne 
‘acilmente un esemplare. 
Il rappresentante di «Pi- 
stolpick» per la zona di Tri- 
este, Bonifacio precisa ora 
in una nota fatta perveni- 
re al giornale che «Pistolpi- 
ck, come tutti gli attrezzi 
da scasso, viene venduta 
con fattura esclusivamen- 
te a serraturieri specializ- 


«Pistolpick», la chiave per tutte le serrature. 


proprietari che comunque 
hanno l'obbligo di denun- 
ciare immediatamente il 
furto alla polizia, pena l’es- 
sere ritenuti corresponsa- 
bili dei fatti criminosi». 
Una precisazione che 
placherà alcuni timori an- 
che perchè, come appare 
in una delle statistiche del- 


Centinaia di telefonate preoccupate dalla pistola che apre tutte le porte 


Pistolpick? Solo per tecnici 


l'Istat analizzate da Gio- 
vanni Palladini anche a 
Trieste nel giro di poco più 
di una decina d’anni i furti 
nelle abitazioni sono tripli- 
cati, passando dai 302 del 
1985 a rispettivamente, 
914 e 919 negli ultimi due 
anni rilevati. Nell'arco di 
due anni sono stati visitati 
dai ladri 1.883 abitazioni, 
cioè una ogni 56 apparta- 
menti abitati, il 
che equivale a 
18. furti per 
ogni mille abita- 

zioni. 
Nonostante il 
grave e pericolo- 
so balzo in 
avanti, Trieste 
per fortuna ri- 
‘mane nettamen- 
te al di sotto 
della media na- 
zionale che è pa- 
ri a 25 furti per 
ogni mille abita- 
zioni. In questa 


categoria il tri- 


ste primato ap- 
partiene a Pado - 
va con 40 furti 
per mille ‘abi- 
tanti, seguita 
da Firenze con 
30 e Messina 


con 28. 

La recrudescenza del fe- 
nomeno non è legata tanto 
all'aumentare dei topi d’ap- 
partamento professionisti, 
quanto al fatto che i furti 
vengono messi in buona 
parte a segno da tossicodi- 
pendenti, nomadi e immi- 
grati, categorie in crescita. 


Scioperano oggi — sostenu- 
ti dallo stesso prefetto Mi- 
chele De Feis, che sarà pre- 
sente solo per assicurare le 
funzioni di ordine e sicurez- 
za pubblica — i funzionari 
della Prefettura. Si tratta 
di un evento storico perché 
la categoria mai era giunta 
a simili forme di protesta 
contro la pubblica ammini- 
strazione, della quale fa in 
ogni caso parte. 

Lo sciopero, che a Trie- 
ste interessa otto funziona- 
ri e circa una trentina in 
tutta la regione, ha caratte- 
re nazionale e servirà a ri- 
vendicare un più adeguato 
trattamento economico, 
non concesso dall’attuale 
governo. Gli stipendi dei di- 
rigenti del Ministero del- 
l’interno — a detta degli in- 


e 


Incontro questa sera 


I «Democratici» 
si presentano 


Coloro che fossero interes- 
sati al progetto politico di 
Romano Prodi sono invitati 
a partecipare all'incontro 
che si terrà oggi alle 17.30 
all'hotel Continentale in 
via San Nicolò 25. 
L'iniziativa segue quanto 
è emerso nelle riunioni te- 
nutesi venerdì 5 e sabato 6 
marzo a Cervignano e a Me- 
stre per la costituzione del 
movimento dei «Democrati- 
ci». Anche nella nostra cit- 
tà si è formato il primo nu- 
cleo del movimento che ha 
come emblema l’asinello. 
Coloro che vorranno aderi- 
re troveranno gli appositi 
moduli da compilare. 


Undici sportelli ammazza-code» 


Informazioni per via telematica, senza attese, dalle 8 alle 20 


mere, 


Borgo Teresiano. 


Insulta e picchia un carabiniere 
Africano finisce al Coroneo 


I carabinieri li hanno visti mentre camminavano bar- 
collando in via. Roma e stavando andando verso via 

eppa. «Documenti, prego», hanno chiesto ai due afri- 
Cani. A questo punto mentre uno ha consegnato rego- 
larmente il passaporto e il permesso di soggiorno, l’al- 
tro è sbottato. «Ci avete fermato perchè siamo neri di 
Pelle. Voi siete razzisti», ha detto. I militari lo hanno 
Invitato alla calma. «Questo è solo un controllo. Vi pre- 
80 di consegnarci i documenti», ha spiegato un carabi- 


Ma non c'è stato verso. L’africano ha continuato a ur- 
lare e insultare i militari, nonostante il fatto che pure 
il suo amico lo invitasse a smetterla. 

Poi è scattata l'aggressione a un sottufficiale. Antoi- 
ne Mben Ndoumbe, 31 anni, originario del Camerun, è 
Stato subito ammanettato e accompagnato alla caser- 
ma di via Hermet. Per lui l’accusa è di oltraggio e vio- 
lenza a pubblico ufficiale. Il militare ha riportato lesio- 
Ni guaribili in una settimana. Nella colluttazione ha ri- 
portato uno stiramento a un polso. 

movimentato episodio si è verificato l’altra notte 
verso le 3. La pattuglia dei carabinieri di via Hermet 
era Impegnata in un servizio di controllo nella zona di 


Per l’imprenditoria triestina 
è finita l'era delle attese agli 
sportelli della Camera di com- 
mercio per ottenere gli elen- 
chi delle ditte che operano in 
provincia o in altre regioni, 
oppure gli estratti del Regi- 
stro imprese. D'ora in avanti 
saranno la tecnologia e l’infor- 
matica a dare un'esauriente 
risposta all'utenza, che si po- 
trà servire in città di 11 spor- 
telli automatici (già operati- 
vi) nei centri civici o nelle fi- 
liali della Crt. Proprio ieri, in- 
fatti, si è firmata la convenzio- 
ne per l'estensione alla Came- 
ra di commercio del sistema 
«Dimmi», siglata dal segreta- 
rio dell'ente camerale Flami- 
nio, dal dirigente comunale 
Toniatti e da Nerio Benelli, di- 
rettore generale della Cassa 
di risparmio. 

Come ha AOSE il presi- 
dente camerale Donaggio, la 
nuova scelta informatica vuo- 
le offrire all'utenza un siste- 
ma svincolato dagli orari di 
sportello, di grande comodità. 
L'unico vincolo è dato dall’ope- 
ratività del Ced di Infocame- 
re, che attualmente consente 
l'erogazione del servizio dalle 
8 alle 20 di tutti i giorni, saba- 
to CREDI (escluse domeni- 
che e festività). Il pagamento 
fatto con tessere Bancomat è 


l’altra chiave vincente: del si- 
stema. 

Dal canto suo, il sindaco Il- 
ly ha sottolineato come il Dim- 
mi renda la vita più facile ai 
cittadini e alle imprese. A 
margine dell’incontro Illy ha 
anche ricordato come il Comu- 


ne intenda SS a Spim* 


(il nuovo sportello punto im- 


. nea) che a sua volta potrà 


ialogare meglio con gli im- 
prenditori, sempre grazie alla 
tecnologia comunale del Dim- 
mi. In prospettiva presso gli 
undici applicatori Dimmi ver- 
ranno rilasciate anche infor- 
mazioni sui protesti e sui bi- 
lanci di ditte e aziende. Più in 
là si potranno ottenere anche 
servizi via Internet e il rila- 
scio di certificati con l’applica- 
zione della «firma digitale». 
Gli sportelli si trovano a pa- 
lazzo Costanzi, nella sede co- 
munale di via Foscolo, presso 
i centri-servizi di via 
mo, di via Locchi, di via Ca- 
prin, di Opicina. Nonché al.su- 
permercato Bosco di via Pai- 
siello e alle agenzie Crt di Pro- 
secco, di Opicina, di via Pelli- 
co e di via di Servola. Altri tre 
sportelli di prossima installa- 
zione sono previsti in via dei 
Mille, a Muggia e a Duino. Il 
costo di ogni singola operazio- 
ne è di lire diecimila. 

da. cam. 


OnO- , 


teressati — sono tra i più 
bassi fra tutti i dipendenti 
pubblici con le medesime 
responsabilità e qualifiche. 

«Basti pensare — spiega 
Massimo Mauro, rappre- 
sentante a Trieste del Sin- 
pref, il sindacato nazionale 
dei funzionari prefettizi — 
che un funzionario appena 
entrato in servizio ha una 
paga base di circa due mi- 
lioni e che, dopo 15 anni di 
anzianità, l'aumento è di 
circa 200 mila lire». Altro 
caso eclatante è quello ri- 
guardante la carica di pre- 
fetto vicario, che sostitui- 
sce il prefetto in caso di as- 
senza ed è responsabile de- 
gli uffici amministrativi. Il 
suo stipendio mensile è di 
poco superiore ai quattro 
milioni, mentre quello del 


De Feis sostiene la protesta e sarà in sede solo per garantire l'ordine pubblico 


dirigente di ragioneria, da 
lui diretto e coordinato, su- 
pera di poco i cinque milio- 
ni. 

Per questi motivi, si la- 
menta il sindacato, molti 
giovani funzionari stanno 
abbandonando la carriera 
per cercare possibilità di la- 
voro economicamente più 
qualificanti. 

Per fare qualche parago- 
ne si può pensare che un 
magistrato viene retribuito 
mediamente il doppio, così 
come accade per un funzio- 
nario regionale con il mede- 
simo grado di responsabili- 
tà. 

I funzionari che seguono 
la cosiddetta «carriera pre- 
fettizia» devono essere in 
possesso del diploma di lau- 
rea (spesso però sono an- 
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che abilitati all'esercizio 
della professione di avvoca- 
to) e avere una buona cono- 
scenza di almeno una lin- 
gua straniera, per poi anda- 
re a ricoprire ruoli che spa- 
ziano tra. i vari settori del- 
la pubblica amministrazio- 
ne, senza contare che la 
«reperibilità» (coordinata 
mediante turnazione, ma 
attiva 24 ore su 24) non vie- 
ne riconosciuta economica- 
mente. à 


«I settori nel quale opera- 
no i funzionari prefettizi 
vanno dai problemi dell’im- 
migrazione alla sicurezza 
sociale, dalla circolazione 
stradale alla protezione ci- 
vile — spiega il viceprefetto 
di Trieste, Pasquale Vergo- 
ne — e nella nostra regione 
bisogna inoltre tener conto 
delle relazioni esterne, che 
vanno a sommarsi con la di- 
plomazia esterna tipica del- 
la nostra professione». 


Riccardo Coretti 


Caffè espresso 
con quotidiano a parte 


ONT 


d è Valda DIE 


Bar che partecipano all'iniziativa 


dal 16 al 19 Marzo 


Degustazione CremCaffè - piazza Goldoni, 10 
Gelateria Bar Miramare - viale Miramare, 279 
Bar Martini - piazza Vittorio Veneto,4/c 

Bar Grand Prix - Campo San Giacomo, 4 

Bar Verdi - Muggia via San Giovanni, 4 

La Cubana - via Roma, 12 

Caffè Viennese - via Giulia, 75/3 
Taxi Bar - via Giacinto Gallina, 2 
Bar Da Emi - Fernetti, 1Monrupino 
Bar Gatteri - via Gatteri, 28 

Bar If - via del Toro, 13 

Minerva Bar - via San Francesco, 18 
Bar Aldo - via Foschiatti, 6 

Osteria Da Roby - via Scussa, 8 


Bevi 
Gremcafi 
nel tuo bar 
e fatti dare 

il buono 
per ritirare 
nell'edicola 
più vicina 
la tua copia 
de 


IL PICCOLO 
E° un regalo di 


‘il caffè che 


da sempre mette 
l'accento sulla qualita 


Grazia Bar -. via Carducci, 8 

Il Caffè - piazza Giotti, 8 

Bar San Luigi - via Marchesetti, 13 
Bar Gelateria De Martin - viale XX Settembre, 13 
La Portizza - piazza della Borsa, 5 

Bar Exquisite - via Caravaggio, 1 
Marconi Bar - via Marconi, 2 

Bar Piccolo - via Vecellio, 13 

Web Cyber Cafè - viale XX Settembre, 9 


Bar Pasticceria La Preferita - viale XX Settembre, 29/b 


Bar Politeama - viale XX Settembre, 34/1 
Bar Madison - viale XX Settembre, 8 

Bar Ferruccio - via San Cilino, 103 

Bar Avana - via Palestrina, 5 


Latteria Caffè Trobbi - via degli Aldegardi, 28/c 


Trattoria Vulcania - via Fabio Severo, 61 
Accademia Biliardi - via Timeus, 3 
Caffè Latteria Sestan - via San Cilino, 46 


0 le edicole 


UdUE 


A 


O Ue Ò 


Nella nuova 


Concessionaria 
Autoleader di via Flavia, 27. Qui in “piazza” - è 
SVesto il nome del nuovo modulo espositivo - 
troverete la grande famiglia dei modelli 


Autoleader 


Apre a Trieste i 
la nuova Concessionaria Autoleader. 
Vi invitiamo a un brindisi alla qualità. 


Venerdì 26 e sabato 27 marzo accomodatevi 


Volkswagen 


Volkswagen riunita al completo per accogliervi 
calorosamente e farsi ammirare da vicino. Nella 


nostra “piazza” vi muoverete a vostro agio: tutto 


è funzionale e piacevole, con l'efficienza di un'or- 
ganizzazione di vendita sempre pronta per voi. 


NUOVA CONCESSIONARIA VOLKSWAGEN. 
Trieste - Via Flavia, 27 - Tel. 040.38.28.57 


VERBA DDB 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
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SGONICO E° stato attrezzato un sentiero che rivaluta la dolina di Riselce | MUGGIA Vecchie assegnazioni senza contratto, i nodi vengono al pettine 


Strade nuove in paese Loculo, quanto mi costi? 


E il Comune si racconta in un libro-guida gratuito | L'assessore porterà 


Domenica la primavera ha 
fatto la sua comparsa sul 
Carso con buon anticipo. 
Giusto in tempo per propi- 
ziare la riuscita di una dop- 
pia iniziativa promossa dal- 
l’Amministrazione comuna- 
le di Sgonico, per la presen- 
tazione del nuovo sentiero 
naturalistico «Riselce» e il 
volume «L’uomo e la natu- 
ra», ricco di dati e informa- 
zioni, dedicato al pittoresco 
borgo carsico. La stupenda 
giornata ha favorito l’afflus- 
so di tanti cittadini, che a 
fianco dei residenti hanno 
affrontato con entusiasmo 
il nuovo sentiero, che - dal 
municipio - si sviluppa al- 
l'interno di un territorio 
compreso fra gli abitati ‘di 
| Sgonico e Rupinpiccolo. 
»Un'essfustiva «legenda» 
in italiano e sloveno, e una 
nuova segnaletica, hanno 
aiutato gli escursionisti ad 
apprezzare le bellezze natu- 
rali e la peculiarità dell'iti- 
nerario,ove la grande doli- 
na Riselce rappresenta il 
motivo dominante. «Gran- 
de e profonda - ha spiegato 
la studiosa Marina Pertot 
-, Riselce è anche ambiente 
naturale ricco di biodiversi- 
tà ed esempio di sito succes- 
sivamente antropizzato per 
esigenze economiche». Qui 
infatti viene coltivata la ro- 
binia per il successivo uti- 


Il sindaco e i relatori e, sotto, la sala colma. (Foto Lasorte) 


Dopo la passeggiata, au- 
torità ed escursionisti han- 
no fatto tappa al Centro 
sportivo di Sgonico. Nella 
sala superiore, stipata ai li- 
miti della capienza, il sin- 
daco Tamara Blazina ha in- 
nanzitutto ringraziato le 
precedenti giunte comuna- 
li: «E grazie all'impegno di 
queste persone, e in partico- 
lare dell'ex sindaco Milos 
Budin, se oggi possiamo 


lizzo della viticoltura. presentare con orgoglio un 


I PROBLEMI DI SERVOLA 


libro che parla di Sgonico 
come centro di un Carso 
dalle diverse sfaccettatu- 
re». «L'uomo e la natura» è 
realizzato in lingua italia- 
na e slovena, e può essere 
richiesto gratuitamente al 
Comune di Sgonico. 

«Peri testi — ha precisato 
il redattore Miran Kosuta 
— ci sono voluti più di tre 
anni. Accanto alla descrizio- 
ne della borgata carsica, il 
volume offre ampie e com- 


«Meno immondizia, più verde 
Qui niente migliora mai...» 


«Accanto ai servizi, ridateci una migliore qualità di vita: 
verde per i bambini e gli anziani, una reale regolamen- 
tazione del traffico, parcheggi e aree di sosta. E ricorda- 
tevi che Servola rimane sempre un villaggio, con i limiti 
e le peculiarità che ne derivano». Questo, in sostanza, il 
messaggio dei residenti servolani all’amministrazione 
comunale, espresso dal settimo consiglio circoscriziona- 
le in un'assemblea pubblica nella sala «Brombara». 

«Sfoglio una pagina del ”Piccolo”-del settembre del ’91 
Dai leggere un servizio sui problemi e le tematiche di 

ervola, accorgendomi che in nove anni nulla è cambia- 
to. I problemi - ha detto il consigliere di Rifondazione co- 
munista Alessandro Radovini - rimangono sempre gli 
stessi, a dimostrazione dell’incapacità del Comune di 
rintracciare delle soluzioni definitive». 

«Anche se la frustazione qui è più che comprensibile - 
ha affermato il presidente qel consiglio, Davide Fermo 
(An) - assemblee di questo tipo vanno svolte nel quartie- 
re, continuando a raccogliere suggerimenti e indicazioni 
della gente». Che non si è fatta pregare, rivolgendo pre- 
cise domande ai rappresentanti del decentramento: 
«Traffico, penticoa e viabilità: incominciamo a porre 
precisi limiti sulla velocità da tenere all’interno delle 
strette viuzze servolane - ha chiesto Nevio Tul -. Ormai 
gli automobilisti usano la direttrice servolana come scor- 
ciatoia da/per il centro, evitando sistematicamente via 
Baiamonti e la superstrada. Lungo le stradine del pae- 
se, in gran parte prive di marciapiedi, le auto sfrecciano 
a gran velocità. C'è bisogno di UO controllo sul ter- 
ritorio, per questa ragione Servola rivuole un presidio 
delle forze dell’ordine che devono impegnarsi pure nella 
Tonengo della microcriminalità, in costante aumen- 

0». 

«Pulizia e spazi per i bambini - reclama la farmacista 
del rione, Annalisa Laneve -, non è possibile che la gen- 
te civile debba cimentarsi in uno slalom quotidiano per 
evitare i ’bisognini” dei cani. In certi angoli, Servola è 
un autentico ricettacolo di immondizie. C'è poi il discor- 
so del verde - ha aggiunto -. Io ho tre bambini, non so do- 
ve portarli. Da anni si parla di attrezzare la campagna 
vicino al cimitero o la pineta presso lo stabilimento-side- 
rurgico. Insomma, è tempo di darsi da fare, anche per- 
ché tante giovani coppie nel rione vivono come me que- 
sta situazione di disagio». 

«Sappiamo tutti che a Servola ci sono i problemi di in- 
quinamento a causa della Ferriera — ha concluso Rober- 
to Filipaz —, e pur condividendo l’impegno per la risolu- 
zione di questo problema, chiediamo al Comune uno 
sforzo per risolvere tutte quelle storture già citate in 
questa assemblea per le quali, in fondo, è sufficiente so- 
prattutto un po’ di buona volontà». 5 Î 

m.io. 
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Opicina - Via Nazionale, 124 


«Donne del pane»: 
è frattura piena 
sulla famosa targa 


«Siamo tutti d'accordo: ricor- 
diamo le donne che per anni 
hanno portato a Trieste il pa- 
ne bianco. E, per favore, non 
chiamatele “pancogole”. Una 
volta, erano note come ’le 
donne del pane”, in sloveno 
’krusarce’». Così dice Deva- 
na Pizziga, dirigente del cir- 
colo servolano «Ivan Grbec», 
che ha accolto con favore il 
proposito del settimo consi- 

lio decentrato di invitare il 

‘omune a porre una targa 
per ricordare pinze delle 
panificatrici. «Ma la targa 
dev'essere bilingue: le nostre 
donne erano slovene, partico- 
lare che forse a qualcuno po- 
trà risultare scomodo, ma 
che è una realtà storica». 

La posizione del circolo 
«Grbee» è condivisa da Lista 
Illy, Rifondazione e Comuni- 
sti italtani che l’altro giorno 
- con l'astensione di Nord Li- 
bero - hanno votato contro la 
mozione del consigliere Ca- 
stello, approvata a maggio- 
ranza (Forza Italia, An, Uli- 
vo): il documento chiede al 
Comune di collocare, in Ser- 
vola alcune targhe marmo- 
ree in memoria delle donne 
del pane, senza specificazio- 
ne circa l’eventuale iscrizio- 
ne in sloveno. Per la precisio- 
ne, nel documento si indica 
il numero civico 52 di via Pa- 
nebianco - sede del Museo et- 
nografico servolano - quale 
sito per le targhe, da realiz- 
zare in collaborazione con lo 
stesso museo. «Che concorda 
con il circolo ”Grbec” - affer- 
ma il suo vicepresidente, Lui- 
gi Debelis -. Tutte le docu- 
mentazioni del museo sono 
bilingui, e Servola mantiene 
le sue tradizioni slovene in 
un, clima di civile conviven- 
za. Se targhe saranno — chiu- 
de Debelis — dovranno essere 
in italiano e sloveno, su que- 
sto non ci piove». 


Fai un passo 
importante 


rivolgiti alla 


NA 


con 
VISTO DI — 
CONFORMITÀ 


Tel. 040.638.801 - 040.638.792 
Tel. 040.3724554 
Tel. 040.9278.018 - 040.9278.015 
Tel. 040.280.960 


Lega S. Anna - Via Domus Civica 21/A Tel. 040.816.736 


Tel. 040.369.474 


petenti ricognizioni sulla 
geologia e geomorfologia 
(Franco Cucchi e Nevio Pu- 
gliese), sulla flora e la fau- 
na (Livio Poldini e Fabio 
Perco). Nella parte dedica- 
ta ”all’uomo”, spiccano le ri- 
cerche sui toponimi di Pav- 
le Merkù, gli aspetti urba- 
nistici di Peter Furlan, gli 
usi e i costumi e le tradizio- 
ni popolari di Andrej Fur- 
lan, Ziva Pahor e Katja Pa- 
sarit. 

«Nell’affidare, la ricerca 
agli specialisti abbiamo op- 
tato per un criterio di scien- 
tificità. Vale a dire - ha con- 
tinuato Milos Budin - che 
si è cercata la collaborazio- 
ne di studiosi che da anni 
lavorano con competenza 
su questi versanti. Il contri- 
buto di ‘sloveni e italiani 
rende dunque questo libro 
un importante riassunto 
per la conoscenza delle no- 
stre terre, all'insegna di 
una collaborazione e di un 
dialogo che quotidianamen- 
te si intrecciano fra le due 
etnie che popolano il territo- 
rio. 

«Come si fa a conservare 
un bene naturale e cultura- 
le nel tempo? Noi di Sgoni- 
co — ha chiuso Budin — ab- 
biamo scelto la strada del- 
l'apertura. Per aiutare la 
costruzione di una convi- 
venza e per uno scambio 
tra le culture di queste ter- 
re». 

Maurizio Lozei 


Il €imitero di Muggia: arriva un delicato pasticcio di soldi... 


Due ristoratori ospiti di Raiuno 
per spiegare le ricette locali 


Sarà la cucina stavolta, affiancata a quella unghere- 
se, a riportare Muggia nella ribalta televisiva nazio- 
nale. Giovedì infatti, per prendere parte a una tra- 
smissione in diretta su Raiuno, durante la mattinata 
raggiungeranno gli studi di Napoli Anny e Paolo Ci- 
gui, gestori di un notò ristorante muggesano. Duran- 
te il programma («Nella vecchia fattoria», condotto 
da Luca Sardella) i due ristoratori saranno accompa- 
gnati da un’altra coppia madre-figlio, gli ungheresi 
Elizabeth e Peter Virag, anch'essi gestori di un risto- 
rante. 

Tema della mattinata il «golasch» in tutte le sue 
forme. Verranno infatti illustrate sia la ricetta origi- 
nale ungherese sia quella triestina, quella friulana e 
quella con il pesce d’acqua dolce. 

La «visita» muggesana alla trasmissione di Raiuno 
ha già avuto qualche precedente lo scorso anno, quan- 
do, assieme a rappresentanti della cucina triestina, 
gli stessi ristoratori avevano partecipato all’illustra- 
zione di piatti tipici strettamente locali. 


Un'altra grana peri mugge- 


sani dopo una serie di con- 


trolli eseguiti dalla Corte 
dei conti. Si tratta della vec- 
chia vicenda dei loculi cimi- 
teriali dati in concessione 
senza contratto, anche se 
in queste settimane il Co- 
mune sta inviando a decine 
di cittadini una richiesta di 
regolarizzazione. In molti 
hanno pagato, ma poi smar- 
rito la ricevuta: Cosa si de- 
ciderà per questi casi? 

Le prime missive sono 
state spedite già da diversi 
mesi, ma da qualche giorno 
è scattata la protesta di 
molti mugpesani che si so- 
no rivolti anche alla Lega 
consumatori Acli. 

Le segnalazioni riguarda- 
no alcune richieste di paga- 
mento (definite «immotiva- 
te» dalla stessa Lega consu- 
matori) per somme relative 
alla concessione dei loculi 
Rena nel cimitero comuna- 

e. 

Queste richieste avrebbe- 
ro sorpreso non poco i desti- 
natari, perché l’assegnazio- 
ne dei loculi, su espressa ri- 
chiesta dei parenti del de- 
funto una volta trascorsi 
dieci anni dalla tumulazio- 
ne, avvenivano solo previo 
pagamento di una determi- 
nata somma. 

<A meno di non voler so- 
stenere che.all’atto dell’as- 
segnazione dei loculi in og- 
getto nulla sia stato doman- 
dato ai richiedenti (e per il 
caso ci si troverebbe di fron- 
te quanto meno a un com- 


in giunta la delicata questione 


portamento illegittimo da 
parte del personale addetto 
a tale servizio) — scrive in 
una nota Sergio Ramani, 
segretario della Lega consu- 
matori Acli — molto più pro- 
babile sembrerebbe l’ipote- 
si che il Comune di Mug- 
gia, nella fattispecie POPE. 
cio cimiteri, abbia smarrito 
la documentazione». 

Chiarisce la situazione 
l'assessore comunale ai ser- 
vizi tecnici e ambientali 
Claudio. Bonivento: «Tutto 
nasce dal fatto che il com- 
missario di governo (prima 
che si insediasse la giunta 
Dipiazza, ndr) aveva appu- 
rato, dopo un controllo da 
parte della Corte dei conti, 
che i loculi erano stati dati 
in concessione senza con- 
tratti. Ora il Comune chie- 
de che si stipuli un contrat- 
to — spiega Bonivento — esi- 
bendo la ricevuta per il pa- 
gamento della concessio- 
ne». 

Molti cittadini, pur aven- 
do effettuato il pagamento, 
non sono però im possesso 
della ricevuta, risalente ma- 
gari a diversi anni fa. Cosa 
succederà in casi come que- 
sti? 

«Si tratta di una decisio- 
ne che ho volutamente tra- 
sferito all’intera giunta co- 
munale per la delicatezza 
del caso. Per il momento la 
situazione di chi ha perso 
la ricevuta viene accantona- 
ta — risponde l’assessore —, 
in attesa di trovare una so- 
luzione al problema». 

Riccardo Coretti 


Ci vediamo 


al F 


: Lunedì 
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Un plauso al coro 
della Polizia municipale 


Desidero elogiare pubblica- 
mente il coro della Polizia 
municipale, che in occasio- 
ne della manifestazione be- 
nefica «Donare un sorriso» 
si è esibito nella serata di 
sabato 6 marzo scorso, nel- 
i la sala Arac del Giardino 
pubblico in via Giulia, da- 
vanti a un folto gruppo di 
parenti, amici ed amanti 
delle voci corali. L’audizio- 
ne dei 14 brani, dall’«Ado- 
ramus te», allo spiritual 
americano «When the stars 
begin to fall» e al popolare 
«Dighe de no!» è stata ap- 
I prezzatissima perché coro e 
solisti, sotto la impeccabile 
direzione «marziale» di 
Mauro Ebert, hanno saputo 
esaltare la musicalità ed il 
significato dei brani esegui- 
ti. 

Il concerto ha letteralmen- 
te commosso i presenti, per 
l'impegno e la capacità di- 
mostrati da un coro compo- 
sto da 9 donne e 12 uomini, 
dall’agente al tenente, tutti 
in una impeccabile unifor- 
me della Polizia municipa- 
le. 

La loro esibizione, oltre 
che promuovere la raccolta 
delle offerte a favore della 
Comunità alloggio del Co- 
mune, dimostra che i vigili 
urbani non sono soltanto ca- 
paci di erogare «contravven- 
zioni», bensì fanno parte in- 
tegrante della collettività 
cittadina, che proteggono 
soprattutto con servizi che 
li espongono giornalmente 
al rischio della «intossica- 
zione da smog» senza rinun- 
ziare al piacevole sacrificio 
di esercitarsi due, tre volte 
alla settimana nelle prove 
del coro per amore della 
musica e divertire la cittadi- 
nanza. 

Quindi, constatata la bra- 
vura dei «magnifici 21 vigi- 
li», invito il vicesindaco Da- 
miani, assessore allo Sport 
e Cultura, da inserire nel 
cartellone delle prossime 
manifestazioni estive alcu- 
ne serate corali. I concerti 
del coro, oltre a dar risalto 
alla Polizia municipale, 

anno anche una immagi- 
ne dell’amministrazione co- 
munale di particolare sensi- 
bilità verso i propri dipen- 
denti, che gratuitamente 
danno lustro alla città ed 
ai suoi amministratori, 

Salvatore Porro 


Le antiche 
linee ferroviarie 


Questa amministrazione 
non ha mai avuto cura e 
salvaguardia per le ferrovie 
come avviene invece în Sviz- 
zera e in Austria. Si comin- 
ciò nel ’35 con lo smantella- 
mento della famosa «Paren- 
zana», linea a scartamento 
lidotto che collegava Trie- 
Ste a Parenzo attraversan- 
d0 paesaggi caratteristici 
| ‘Striani, e che se mantenuta 
| rebbe garantito un enor- 
| me successo dal punto di vi- 
sta turistico (a Marau, in 
tiria, circola ancora — in 
Perfetto stato di conservazio- 
| ne — l’ultima locomotiva del- 
| 
| 
| 


a «Parenzana» per la gioia 
el turisti e degli appassio- 
nati); poi toccò alla copertu- 
ra della splendida stazione 
di Campo Marzio. 
Sì continuò con l’elimina- 
zione della suddetta linea 
Campo Marzio - Erpelle - 
| Cosina, che andrebbe ripri- 
i stinata come trenino turisti- 
co per dare un po’ di ossige- 
no a questo vecchio e deca- 
dente villaggio di frontiera. 
Negli anni °70 fu la volta di 
tutte le linee tramviarie di 
Trieste, sostituite con inqui- 
nanti autobus a gasolio. A 


OGGI A SOLE 


..8.000 


CANDIDATO A 7 OSCAR: 


‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


Nomine: « soliti politici mirano a trovare altrove personaggi degni, trascurando gli interessi della città in nome del potere» 


Porto, quei «triestinin che remano contro 


Trieste non solo città del «no se pol», 
ma anche città dei «gnampoli»: que- 
sto almeno dev'essere il pensiero dei 
vari Camber, Menia, Donaggio e 
compagnia, per lo meno dal come 
stanno conducendo le loro mene at- 
torno alla presidenza del porto di Tri- 
este. E veramente scandaloso come 
questi DI e rappresentanti di En- 
ti brighino per trovare altrove nomi- 
nativi di Fue sulla cui GO di 
ricoprire l'incarico di presidente del- 
l'Autorità portuale ci sarebbe tutto 
da discutere e da verificare. 

Se non fosse tale da fare cadere le 
braccia, sul piano della coerenza poli- 
tica la vicenda avrebbe anche risvol- 
ti di una certa‘comicità: l’aytorevole 
rappresentante della Lista per Trie- 
ste, la quale ha sempre fatto della tri- 
estinità il suo cavallo di battaglia, 
che per l'occasione rinnega — e non sa- 
rebbe la prima volta — 11 suo passato 
a favore di un esterno genovese; i lo- 
cali esponenti della Lega Nord che 
su questo specifico argomento tuona- 
no contro i giochi di potere degli altri 

artiti, o che la stessa 

ega Nord in Regione sostiene la 
giunta di cui fanno parte Fi e An, 
proprio quei partiti verso cui sono ri- 
volti i loro strali. 


Evidentemente, più che all’interes- 
se di Trieste e della sua economia, 
queste manovre mirano soprattutto a 
condizionare il destino di quell’allet- 
tante patrimonio costituito dalle 
aree del Porto vecchio sul quale da 
tempo si sono riversati svariati appe- 
titi, anche se il suo futuro appare or- 
mai segnato. 

Infatti, non è un caso che all’anno- 
so dibattito sulla destinazione ad al- 
tri usi della zona del Porto vecchio si- 
no ad oggi non ci sia stato alcuno, 
nemmeno l'Autorità portuale, che pu- 
re ne avrebbe la competenza, a pro- 
nunciarsi su questo problema in rela- 
zione ad un dato estremamente sem- 
plice ed elementare: le prospettive e 
le previsioni di incremento o meno 
dei traffici marittimi negli anni a se- 
guire, La stessa Trieste Futura, pur 
riconoscendo la necessità di mantene- 
re inalterata l'estensione degli ambi- 
ti portuali, non chiarisce dove e come 
dovrebbero essere acquisite a levante 


del Porto nuovo le aree sottratte a- 


quello vecchio. 

È convincimento — tenendo anche 
conto che la concezione dei Punti 
franchi può considerarsi superata, 


‘almeno per come erano stati istituiti, 


dal momento che oggi qualsiasi im- 
prenditore va ‘w impiantare la pro- 
pria fabbrica all’estero, dove il lavo- 
ro costa meno — che nelle condizioni 
nelle quali si trovano attualmente il 
Porto vecchio e le sue infrastrutture 
la possibilità di un suo totale recupe- 
ro all'antica funzione sia soltanto 
una mera utopia. 

Quindi sarebbe meglio, soprattutto 
per quanto ciò potrebbe essere utile 
per Trieste in termini di investimenti 
e di occupazione, assumersi la re- 
sponsabilità di ritenere concluso il 
ruolo del Porto vecchio per aprire un 
capitolo di nuove attività ed iniziati- 
ve. 

Riguardo l'odierna esperienza che 
non rende di certo onore alle capaci- 
tà dei triestini di occupare incarichi 
ad alto livello, bisogna chiedersi se 
non sia il caso che alle prossime ele- 
zioni politiche qualche partito sosti- 
tuisca gli attuali parlamentari citta- 
dini con candidati provenienti da Ge- 
nova 0 da Roma o comunque dal- 
l'esterno: forse da questi ci sarebbe 
una maggiore considerazione verso 
l'elemento locale. 

Giorgio Marangoni 


di 


IL PICCOLO 


Mamma e papà in posa 


Ecco i nostri genitori ritratti negli 
anni Sessanta. La mamma festeggia 
oggi il compleanno e fra pochi giorni 
ricorrerà l'onomastico di papà: a 
entrambi mille affettuosi auguri. 
Daniela e Marina 


La Comunione di Irma 


Questa è la giovanissima Irma ritratta 
tanto tempo fa, nel giorno della sua 
Prima comunione. Alla mamma, che 
oggi festeggia i suoi 68 anni, tanti 
affettuosi auguri da parte di Adriana, 
Luisella e Patrizia. 


Lisbona in particolare, i 
tram rasentano le case. In 
Svizzera poi i treni attraver- 
sano piazze di paesi e di pic- 
cole cittadine. In Austria li- 
nee a scartamento ridotto 
vengono affidate a volonta- 
ri per salvaguardarle. 

A noi non rimane che il 
mitico tram di Opicina. 
Speriamo che questa linea, 
così cara ai triestini, inau- 
gurata nel 1902, non faccia 
la stessa fine. Ma si sa che 
în questa città hanno sem- 
pre operato amministratori 
e politici senza scrupoli che 
hanno agito molto bene a fa- 
re del male, e il bello è che 
ci sono riusciti perfettamen- 
te. Complimenti! 

Adriano Tremuli 


marvi il Museo del mare mi 
sembra opportuna. Tanto 
più che il Museo del mare 
non ha attualmente né una 
sede decorosa né è reclamiz- 
zata sufficientemente. 
Piazza Unità, come Mira- 
mare e San Giusto, sono la 
mèta preferita dei turisti di 
passaggio, quelli che di soli- 
to Trieste ospita. Sono in 
gran parte famiglie con fi- 
gli, scolaresche, gente comu- 
ne che ha tante altre occa- 
sioni per vedere quadri, mo- 
stre e mostriciattole: dalle 
scuderie di Miramare al 
museo Revoltella. E dopo la 
passeggiata in piazza Uni- 
tà e sulle rive, quale bella 
occasione sarebbe poter por- 
tare î ragazzi usciti dal- 
l’Aquario — dove i pinguini 


DI n È È 
Ai tempi della Grande guerra 
Il giovane a sinistra, con la faccia insaponata, in questa 
foto sbiadita dal tempo è mio padre Rudy nel'1914, quando 


era infermiere della Croce rossa austriaca al fronte russo. 
Norma Cernivec 


Il futuro 
della Pescheria 


Ho letto la lettera del signor 
Fulvio Tamaro con la propo- 
sta di trasformare la Pesche- 
ria centrale in Museo del 
mare, e la risposta del vice- 
sindaco Roberto Damiani. 
Devo dire di essere d’accor- 
do con la proposta fatta da 
Tamaro. Quando il giornale 
aveva proposto il referen- 
dum sull'utilizzo della Pe- 
scheria, anch'io avevo 
espresso il desiderio che la 
nostra «Santa Maria del 
guato» diventasse un polo 
espositivo. Volevo infatti 


che fosse finalmente data si- 
stemazione almeno a uno 

ei vari musei sparsi per la 
città e la proposta di siste- 


sono una meravigliosa at- 
trazione per grandi e picco- 
li — a vedere, svoltato l'ango- 
lo, le meraviglie del Museo 
del mare. Sarebbero conten- 
ti tutti, anche quanti — co- 
me ad esempio 1 bambini — 
sì stufano di vedere mostre 


-di quadri ma sono ben con- 


tenti di vedere modelli di 
navi, plastici e ricostruzio- 
ni. Ben più difficile sarebbe 
convogliarli sul palazzo 
Carciotti, del resto destina- 
to anche ad altro museo, co- 
me precisato da Damiani. 
Sono convinto che come 
me molti altri lettori che 
hanno chiesto la realizzazio- 
ne di un polo espositivo in 
Pescheria non intendevano 
creare un «complemento» 0 
doppione che dir si voglia 
alle Scuderie di Miramare. 


Approfitto per chiedere: è 
stato predisposto a Trieste 
un piano per un percorso 
museale, per indirizzare il 
turista o il cittadino a una 
visita ragionata dei moltis- 
simi musei, grandi e picco- 
li, pubblici e privati di cui 
la nostra città è fortunata- 
mente ricca? 

Aldo Rampini 


Quel furto, 


al cimitero. 


In relazione a quanto appar- 
so sul Il Piccolo dell’11 mar- 
zo scorso sotto il titolo «Ci- 
mitero, rubata la pianta dei 
morti», è necessario rettifi- 
care quanto affermato nel- 
l'articolo stesso poiché, con 
ogni evidenza, la fonte dal- 
la quale le informazioni so- 
no state riferite — evidente- 
mente non interna al Comu- 
ne — ha tratto in inganno lo 
stesso autore dell'articolo. 

Questi î fatti: 

i personal computers dan- 
neggiati non contenevano 
alcun dato di alcun genere, 
ma semplicemente i pro- 
grammi per accedere alla 
memoria del server centrale 
del Comune ove i dati sono 
custoditi; 

l’accesso alla memoria 
centrale è protetto da se- 
quenze di ingresso e da pas- 
swords individuali, detenu- 
te solo da alcuni addetti ai 
servizi, e la rete informatica 
dei servizi funerari non è ac- 
cessibile da altri computers 
comunali che non siano 
quelli dei servizi funerari, 
tantomeno è accessibile da 
un computer esterno; 

i dati anagrafici dei de- 
funti non contengono riferi- 
menti ai familiari e non pos- 
sono essere cancellati dalla 
memoria centrale o alterati; 

gli accessi alla memoria 
centrale sono registrati e 
nessun prelievo, alterazione 
o cancellazione di dati è av- 
venuto in concomitanza con 
gli episodi di vandalismo; 

in sostanza non vi è stato 
nessun accesso, Nessuna per- 
dita di dati e nessuna ma- 
nomissione degli stessi, tale 
circostanza è stata imme- 
diatamente riferita ai Cara- 
binieri dai dirigenti dei Ser- 
vizi funerari. 

Ciò che appare assai stra- 
no è che, qualora lo scopo 
dell’intrusione non fosse — 
come non sembra — quello 


ci. In questo senso è indi- 
spensabile rassicurare 
l'utenza perché l’allarme è 
del tutto ingiustificato. IL 
disservizio è stato pronta- 
mente rimediato dagli ope- 
ratori e, entro domani, ver- 
ranno riparati i danni per- 
petrati alle macchine. 
Gianni Pecol Cominotto 
assessore del Comune 


Il sindaco 
risponde 


In relazione alla lettera 
«Una dura realtà», pubbli- 
cata il 10 marzo, nella ru- 
brica Segnalazioni, deside- 
ro ricordare che non è vero 
che alla lettera della signo- 
ra Olivia Pavat in Casta- 
gna non è stata data alcu- 
na risposta. Alla lettera in- 
viatami il 3 agosto ho prov- 
veduto a rispondere il 14 
dello stesso mese, sottopo- 
nendo inoltre la questione 
all'assessore Pecol Cominot- 
to.e agli uffici competenti. 
E posso confermare — in 
replica all’altra segnalazi- 
ne «Anziani e proteste», del- 
l’11 marzo — che analoga at- 
tenzione è stata posta an- 
che per la lettera della si- 
gnora Carla Razzi. 
Riccardo Illy 
sindaco di. Trieste 


(versione 170 benzina) 


Persone (Gi «iis prude mesto SENTIRE E NON FAR VEDERE 


da ringraziare 


È sempre un piacere riscon- 
trare solidarietà e umanità 
nelle persone che per dare 
soccorso a chi si trova in 
difficoltà trascurano i pro- 
pri impegni Per questo desi- 
dero ringraziare tutte quel- 
le persone che il 17 febbra- 
io, in seguito a una caduta, 
hanno soccorso e subito ac- 
compagnato a destinazione 
mia madre ottantenne. Nuo- 
vamente grazie a tutti con 
cuore. î 


Eliana Marinelli 


Voglio porgere i miei sentiti 
ringraziamenti a tutte quel- 
le persone gentili che saba- 
to 6 marzo, alle Cooperati- 
ve operaie di Domio, mi 
hanno assistito in un mo- 
mento di improvviso e gra- 
ve malessere. Un particola- 
re pensiero ai dipendenti di 
detto supermercato per l’in- 
tervento solerte, premuroso 
ed educato. 


Paolo Zudini 


f apparecchi acustici digitali 
in miniatura automatici UNICO 


Prove e controlli gratuiti presso: ICESSIONARIO 


CENTRO ACUSTICO PHILIPS ‘Gea meeste 


Viale XX Settembre 46 Da lunedì a 
Tel. 040-775047 venerdì 9.30 - 12.30 


& PHILIPS 


TRANQUILLITÀ TOTALE PER LA TUA CASA! 
SISTEMI ANTIFURTO 


con tecnologia digitale e teleallarme 
- anche sistemi via radio - 


a partire da L. 1.300.000 + Ilva 


IAMENTI PERSONA 


TECNO 
SECURITY. 


Trieste - Via F. Severo, 18/A 
Tel. 040/636240 - 636255 


IL PICCOLO” 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 


PEUGEOT 


inCAE CATO SU tua a PuciRE. 


#4 ___Do o 


Peugeot Ranch. Quando è importante coltivare la clientela. 
Da L. 15.500.000 Iva e 1.P.T. esclusi. 


Peugeot Ranch è ik.fior fiore dei vei- 
coli commerciali. Agile e maneggevo- 


comfort di guida e sedile passeggero 
multifunzione con tavoletta scrittoio e 
‘ampia gamma di accessori per soddi- 


di rubare componenti elet- 
troniche, posto che, per le ra- 
gioni dette, non poteva esse- 
re quella di impadronirsi 
di dati che non c'entrano, 
non rimane che lo scopo di 
creare allarme nella popola- 
zione e disservizio negli uffi- 


le, è disponibile nella versione lamie- 
rato, combi e pianale cabinato e1,70 
m di lunghezza utile e volume di cari- 
co di 3 m? eportata fino a 730. kg e lar- 
ghezza accesso posteriore: 1,19 me 


sfare le esigenze più specifiche e 2 
motorizzazioni: benzina 1.4 e Diesel 
1.9. Peugeot Ranch è subito tuo (an- 
che con Un finanziamento personaliz- 
zato) già con 17.143.383 lire*. 


soglia di carico: 0,57 m e grande €8.853,79. 


IN PROVA DA: 


PADOVAN & FIGLI s... 


VEICOLI COMMERCIALI PEUGEOT. PER LAVORO E PER PIACERE. 


Trieste - Via Flavia 47 
Tel. 040.827782 


IL FILM CHE SUPERERÀ 
IL SUCCESSO DE «IL CICLONE» 


Nel cuore della città 


un maialino 6 tenero. 


TENETEVI FORTE! ARRIVA 
LESLIE NIELSEN 
NEL FILM PIÙ COMICO DELL'ANNO! 


TT 


\L UESINO 
MISSIONE 
POSSIONE 


DARE 


VA IN CITTÀ || [| 


OGGI A SOLE 


..8.000 


Il nuovo capolavoro del Î 


ista “PREMIO OSCAR” 


JAMES IVORY 
IA 


VD 


e 


22. ipiccoro MARTEDÌ 16 MARZO 1999 
' ORE DELLA CITTÀ DE 22 IM BREVE © 
Concerto Amici «Zone d'arte 2: A Berlino I profughi Mostra Il bando è disponibile nelle sedi Inail 
a Duino delmare Figure» con l'Anla ei loro sogni all'Apt x 
_ Oggi alle 20.30 per la rasse- | L'assemblea ordinaria dei | Oggi alle 18, nella sala co- | Il gruppo Anla della Fincan- Oggi alle 20.30 al Club slo- Prosegue nella sala esposi- «Idee per la prevenzione» 


a internazionale «Tocan- 
lo Guitarra» si terrà al ma- 


eso del sale, sede del-, 


‘Accademia internazionale 
«Musici Artis» di Duino, via 
Aquileia 74, il concerto del- 
la chitarrista slovena Tanja 
Brecelj. Musiche di Bach, 
Sor, Ponce, Martin, Tan- 
sman. Ingresso gratuito. 


Rotary club 

Trieste Nord 

La riunione conviviale di og- 
gi si svolgerà alle 20.30 
sempre allo Starhotel Savo- 
ia. Paolo Rumiz terrà una 


conferenza su «Guerra e me- 
moria». 


Volontari ospedalieri 
sezione giovani 


La sezione giovanile del- 
l’Avo (Associazione volonta- 
ri ospedalieri) riprende l’at- 
tività: oggi alle 18.30 nella 
nuova sede di via Mazzini 
26 si terrà una riunione del 
gruppo. Tutti i volontari e 
gli interessati sono invitati 
a partecipare. 


: FARMACIE 
Dal 15 al 20. marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
Via Tor S. Piero 2, tel. 
421040; via Revoltella 
41, tel. 947797; via Fla- 
via di Aquilinia, 89 - 
Aquilinia, tel. 232253; 
Sgonico, tel. 229373 - so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Tor S. Piero 2; 
via Revoltella 41; piazza 
Goldoni 8; via Flavia di 
Aquilinia, 89 - Aquilinia; 
Sgonico, tel. 229373 - so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Goldo- 
ni 8, tel. 634144. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali, solo con 
ricetta urgente, telefona- 
re allo 040.350505 - Tele- 
vita. 


Laureati, eletti 
i componenti 
dell'esecutivo 


Il rinnovato consiglio di- 
rettivo dell’Associazio- 
ne tra i laureati del- 
l’Università di Trieste 
(Alut) ha eletto il pro- 
prio esecutivo: alla pre- 
sidenza è stata nomina- 
ta Luciana Alessio Be- 
an; vicepresidente è sta- 
to eletto Matteo Valen- 
te; tesoriere Ireneo 


Kikic; segretario Mauri- 
zio Tannarelli. Intendi- 
mento dell’Alut (la cui 


sede si trova in via San- 
ta Caterina 5, tel. 
040-634149) è ora quel- 
lo di riproporsi all’atten- 
zione della realtà non 
solo universitaria loca- 
le, con l’obiettivo di rea- 
lizzare una serie di ini- 
ziative: prima tra tutté, 
l’attribuzione del Pre- 
mio intitolato alla me- 
moria della studiosa 
Bianca Maria Favetta. 


2 ELARGIZIONI 


—In memoria di Mario Volsi 
dal fratello Evaldo con Meri, 
Livio e Fulvio 300.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Antonaz 
Italo (6/2) da zia Wanda 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— Per il 60.0 compleanno 
(9/3) da P.L. 100.000 pro Ra- 
dio Nuova - Trieste, 100.000 
pro Centro aiuto alla vita, 
100.000 pro Com. S. Martino 
al.campo, 100.000 pro Cari- 
tas. 

_— In memoria di Sergio Cet- 
ti per il compleanno (14/3) 
dalla moglie Silvana e figlia 
Sonia 200.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Giorgio Gi- 
berna dai colleghi di Fabio, 
Enel Ingegneria - Monfalco- 
ne 145.000 pro Ass. de’ Ban- 
field. 

— In memoria di Boris 
Mejak nell’anniversario 
(14/3) da Egle e Michela 
50.000 pro Centro tumori Lo- 


| ASSOCIAZIONI 


soci dell’associazione nauti- 
ca Amici del mare è fissata 
per mercoledì 24 marzo. 


Università 
della Terza età 


Le lezioni di oggi. Aula A, 
9.30-12.20, M. de Gironcoli: 
inglese I, II e III corso; au- 
la B, 9-9.50: L. Earle: ingle- 
se corso avanzato; aula B, 
10.10-11: L. Valli: inglese 
conversazione; aula B, 
11.20-12.10: L. Leonzini: in- 
glese corso base sospesa; 
aula C, 9.30-11.30: W. Alli- 
brante: disegno e pittura; 
aula D, 10-11.30: A. Benve- 
nuti: fiori di carta; aula A, 
16-16.50: B. Cester: Novità 
in astronomia; aula A: 
17.10-18: L. Veronese: Na- 
poleone innamorato. Lette- 
re a Giueppina; aula B, 
16-16.50: E. Sisto: francese 
II corso; aula B, 17.10-18: 
S. Covelli: laguna di Vene- 
zia: incidenza dell’opera 
dell’uomo nei secoli; aula 
C, 17-17.50: prof.ssa E. Si- 
sto: francese III corso. 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi. Inglese 
avanzato A, 15-16 (Richard 
Huckstep); inglese, 
15.30-17.80 (Collegio del 
Mondo Unito); Erboristeria 
A, 16-17 (Marisa Silva Cia- 
ni); Storia del cinema, 
16-18 (Roberta Sodomaco); 
pianoforte A, 16.30-19 (Ro- 
sanna Bonazza); corso di 
lingua inglese principianti 
B, 17-18.80 (Monica Tra- 
montina); conversazione in 
lingua tedesca, 17-18 (Edvi- 
no Ugolini); enogastrono- 
mia, 17-19 (Tito Cuccaro e 
Pasquale Ganino); corso di 
scacchi (Società Ginnastica 
Triestina), 18-19.15 (Aldo 
Seleni). 


Anziani 
Pro Senectute 


AI Club Rovis di via Ginna- 
stica 47, oggi alle 16.30, 
«Immagini e poesie», incon- 
tro con il poeta triestino Si- 
dney Pirona e con il fotogra- 
fo naturalista Pino Sfrego- 
la. Il centro ritrovo anziani 
com.te Mario Crepaz di via 
Mazzini 32 rimane aperto 
dalle 15.30 alle 18.30 dal lu- 
nedì al sabato. 


munale di piazza Unità 4, 
si inaugura la mostra «Zo- 
ne d’arte 2: Figure» promos- 
sa dall’Assessorato alla cul- 
tura del Comune. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 17.30, nella sede 
del Circolo delle Generali, 
in piazza Duca degli Abruz- 
zi 1, concerto degli allievi 
della Scuola superiore in- 
ternazionale di musica da 
camera del Trio di Trieste. 
Alle 18 nella stessa sede 
terzo incontro del ciclo di 
conferenze di archeologia 
1999 «Le più recenti scoper- 
te dell’Ittologia»: conferen- 
za di Stefano De Martino 
dell’Università. 


Personale 
di Renato Leban 


Oggi alle 17, nella sala 
esposizione della libreria 
Borsatti (via Ponchielli 3), 
verrà inaugurata la mostra 
di ritratti dell’artista Rena- 
to Leban. 


Federazione 
monarchica 


Della serie di videoserate 
su argomenti storicocultu- 
rali organizzate dalla Fede- 
razione monarchica italia- 
na nella sala Vittorio Ema- 
nuele di via Imbriani 4, si 
terrà oggi alle 18.30 la se- 
conda parte del filmato sul- 
la. campagna di Russia 
1915-1918. Ingresso libero. 


Preghiera 

di Taizé 

Come ogni terzo martedì 
del mese si terrà oggi il con- 
sueto incontro cittadino di 
preghiera ecumenica, nello 
spirito di Taizé, nella par- 
rocehia di Santa aria 
Maddalena, via Pagano 7, 
alle 20.30 (ampio poster: 
gio; bus 34 da sO arrie- 
ra alle 20.05/20.20). Tutti 
sono benvenuti. 


Ugl 
ferrovie 


Oggi alle 16 nella sede Ugl 
ferrovie in via Flavio Gioia 
6 (ex Silos lato mare), si ter- 
rà una riunione di tutti i 
pensionati ferrovieri iscrit- 
ti e non iscritti. DI «Onni- 
comprensività delle compe- 
tenze accessorie». 


tieri mercantile organizza 
una gita pasquale a Berlino 
dal 3 all’8 aprile. Sono dispo- 
nibili gli ultimi posti. Preno- 
tazioni alla sede Anla al Cir- 
colo Fincantieri in Galleria 
Fenice 2, (tel. 040/661212) il 
martedì e venerdì dalle 17 
alle 19. 


Lega italiana 
lotta all’Aids 


Hai dei dubbi su sieropositi- 
vità e Aids? Hai bisogno di 
chiarimenti, informazioni, 
assistenza? Telefona alla Li- 
la (Lega italiana per la lotta 
all’Aids), allo 040/3870692. Il 
lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 17 alle 19 troverai un 
operatore; oppure vienici a 
trovare nella nostra sede di 
via Fabio Severo 83. 


Problemi di fede 
al telefono 


L'Associazione cattolica per 
il catechismo di strada ricor- 
da che per problemi di fede 
si può telefonare ai seguenti 
numeri (risponderà una vo- 
ce amica): martedì (9-11) 
tel. 040/8301411, risponderà 
un padre francescano; mer- 


coledì (21-23), tel. 
040/53338, risponderà un 
adre gesuita; venerdì 


20-23), tel. 040/6381430, ri- 
sponderà un sacerdote dioce- 
sano. 


Caaf 
Acli 


Il Caaf-Acli comunica che so- 
no aperte le prenotazioni 
per la compilazione della di- 
chiarazione dei redditi rela- 
tiva al 1998 (mod. 730/99). 
Per qualsiasi chiarimento e 
PROG sede provincia- 
le Acli, via S. Francesco, 4/1, 
dal lunedì al venerdì dalle 


8.30 alle 12.30 oppure 
040/3870848. 

Istituto sviluppo 
risorse umane 


A cura dell’associazione cul- 
turale universitaria Isru 
(Istituto sviluppo risorse 
umane) si terrà oggi alle 18 
alla libreria Demetra di via 
Imbriani 7 un incontro con 
Luca Vignali e Jasmina Pe- 
cic sul tema «Il silenzio del 
suono - Per riconoscere le po- 
tenzialità che sono dentro di 
noi utilizzando il suono e il 
silenzio». Ingresso libero. 
Per informazioni tel. 
040/367696 o 0347/5817277.. 


veno di via S. Francesco 20 
(secondo piano) parleranno 
delle loro esperienze don 
Pierluigi Di Piazza e Bozi- 
dar Stanesic, del Centro di 
accoglienza «E, Balducci» 
di Zugliano. 


Doposcuola 
Ipsia Acli 


L'Ipsia - Acli organizza un 
doposcuola per alunni delle 
scuole medie nella sede del- 
l’Enaip (via dell’Istria 57) il 
lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 15.30 alle 18 con do- 
centi qualificati. L’iniziati- 
va ha esclusivamente scopi 
benefici. Per informazioni 
tel. 040/394156. 


Banca 
del tempo 


L'associazione l'Altro tem- 
po-Banca del tempo comu- 
nica che la sede della Ban- 
ca del tempo si è trasferita 
in via Paolo Veronese 2. 
Orari di apertura invariati: 
martedì e venerdì dalle 17 
alle 19, giovedì dalle 10 al- 
le 12 (tel. 040/3865401). 


- MOSTRE : 


Art Gallery 


Via S. Servolo 6 
Undici artisti in 
OGGI; LA GRAFICA 
ELA SCULTURA 


PICCOLO ALBO 


Smarrito orecchino cer- 
chietto sabato 6 marzo. 
L’onesto rinvenitore è pre- 
gato di telefonare allo 
040.313861 ore pasti. 


Gatto a pelo lungo bianco 
e rosso, affettuosissimo, ri- 
trovato zona Scorcola. Per 
informazioni tel. 
040.363589. 


GIOIELLERIA 
sconto 


OROLINEA 


V.le XX Settembre 16.2 040371460 


zioni dell'Azienda di promo- 
zione turistica di via San 
Nicolò 20, la mostra perso- 
nale di Denis Indelicato 
che rimarrà aperta fino al’ 
23 marzo. Orario da lunedì 
a venerdì dalle 9 alle 19, sa- 
bato dalle 9 alle 13, domeni- 
ca e festivi chiuso. 


Movimento 
monarchico 


Il Movimento monarchico 
organizza per il 27 marzo 
la Giornata monarchica tri- 
estina, che prevede un 
pranzo in ristorante e, alle 
16.30, una conferenza di Al- 
berto Miele sul tema «Esi- 
ste ancora la nazione Ita- 
lia» all'hotel Milano. Pre- 
notazioni entro il 23 marzo 
telefonando allo 
040/3895184. 


Comunità 
istriane 


L'Associazione delle comu-. 
nità istriane organizza una 
gita in Puglia dall’8 al 16 
maggio. Prenotazioni nella 
sede di via Belpoggio 29/1, 
in orario 10-12 e 17-19 da 


lunedì a venerdì (tel. 
040/314741). 
STATO CIVILE © 


NATI: Masi Christian, 
Perich Tommaso, Bossi 
Francesco. 

MORTI: Dolce Antonio, 
di anni 92; Miklavec El- 
vina, 62; Purger Salvi- 
na, 67; Cocco Giovanni, 
71; Rosu Salvatore, 80; 
Pezzulich Antonia, 85; 
Cazzola Ermenegilda, 
90; Corazza Antonio, 75; 
Degrassi Francesco, 82; 
Pischianz Francesco, 64; 
Lattaruolo Carmela, 84; 
Giorgi Elio, 60; Braini 
Anna, 79; Damiani Gior- 
dano, 68; Merzek Leopol- 
da, 89; Gianchettich 
Ester, 81; Muller Marcel- 
la, 82; Bencich Antonio, 
82; Macovaz Claudio, 
56; Puksic Angela, 87. 


Amici dei musei 
Rinnovate 
le cariche 


Sono stati eletti il nuovo 
consiglio direttivo e gli 
organi collegiali dell’as- 
sociazione Amici dei mu- 
sei «Marcello Mascheri- 
ni». Queste le cariche at- 
tribuite: presidente Er- 
nesto Zar, vicepresiden- 
te Marina Tommasini 
Sepetti, segretario e te- 
soriere Fausto Sussan, 
consiglieri Luciano Ac- 
cettulli, Lionello Feletti, 
Marco Rosenwasser, Ma- 
ria Grazia Rutteri, Anto- 
nia Stener e Gabriella 
Vecchioni Santero. Pro- 
biviri: Laura Segré, Ma- 
ra Visintini e Vincenza 
Flora Riosa. Revisori dei 
conti Maria Bole Penco, 
Maria Feletti Pozar e 
Maria Teresa Zoccoletti. 
L'obiettivo del nuovo di- 
rettivo è quello di poten- 
ziare ulteriormente le at- 
tività dell’associazione, 
attiva nelia diffusione 
culturale nell’ambito del- - 
le arti figurative. 


L'Università delle Liberetà «a lezionen da Cassetti 


Un gruppo di corsisti dell’Università delle Liberetà, accompagnati dal loro 
insegnante di disegno e pittura Flavio Girolomini, ha incontrato nei giorni 
scorsi il pittore Marino Cassetti nel suo studio, per una conversazione sull’opera 
dell’artista, Nel corso della visita Cassetti ha illustrato la propria impostazione 
tematica e ha risposto alle numerose domande poste dai non più giovanissimi 
studenti, interessati soprattutto alle tecniche utilizzate dal pittore per la 
realizzazione dei suoi lavori. (Foto Sterle) 


Due spettacoli 
alla Ludoteca 


dei popoli 


Due appuntamenti sono 
in programma oggi e do- 
mani alla Ludoteca dei 
popoli di via Colautti 3. 
Oggi con inizio alle 
20.30 si terrà uno spetta- 
colo di danza folkloristi- 
ca del gruppo sloveno 
Stu Ledi, che ha da poco 
festeggiato i 25 anni di 
attività. Oltre ai danza- 
tori si esibirà anche il co- 
ro femminile dello stes- 
so gruppo, che ha recen- 
temente pubblicato un 
cd. Nel corso della stes- 
sa serata è prevista inol- 
tre la presentazione di 
un costume tradiziona- 
le. Per domani alle 
14.30 è fissato invece 
uno spettacolo rivolto ai 
bambini dai tre agli otto 
anni. Si parlerà di «Pal- 
cica — Pollicina: come 
nasce uno spettacolo tea- 
trale», a cura di Miran- 
da Caharia. 


Gli studenti a concorso 
sulla sicurezza negli ambienti 


L’Inail (Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro) ha indetto un concorso di «Idee per 
la prevenzione» destinato alle scuole di ogni ordine e gra- 
do, con l’obiettivo di stimolare la creatività dei ragazzi 
sui temi della sicurezza e della salute negli ambienti di 
vita, di studio edi lavoro. L'iniziativa rientra nell’ambi- 
to del progetto «Scuola più sicura» realizzato dall’Inail 
in collaborazione con l'associazione Ambiente e Lavoro 
di Milano, allo scopo di avvicinare i giovani a questi pro- 
blemi. Per partecipare è richiesta l’elaborazione colletti- 
va, da parte di una classe o di un gruppo interclasse, di 
soggetti e sceneggiature su temi attinenti la sicurezza. 
Sono previsti dei premi specifici. Il bando è disponibile, 
assieme a del materiale didattico, nelle sedi Inail (quel- 
la di Trieste si trova in via del Teatro Romano 18). 


Una delegazione francese a Palazzo Galatti, 
in visita al presidente della Provincia Codarin 


Il vicedirettore del Centro culturale francese di Milano 
Guy Cherqui, accompagnato dall’addetto linguistico 
per il ministero degli Esteri francese Volclair, è stato ri- 
cevuto ieri dal presidente della Provincia Renzo Coda- 
rin. L’occasione dell’incontro è derivata dall’organizza- 
zione di un corso di lingua francese per i dipendenti del- 
la Provincia — il primo di questo tipo realizzato in Ita- 
lia grazie alla disponibilità dello stesso Volelair — che 
si svolge in questi giorni a Palazzo Galatti. Il corso, è 
stato detto durante l’incontro, potrebbe rappresentare 
il primo passo per'un programma più intenso di inizia- 
tive mirate alla formazione del personale e alla cono- 
scenza del modello amministrativo francese, uno dei 
più efficienti a livello internazionale. 


Enpa, a partire dal 6 aprile nelle giornate del sabato 
nuovi orari di apertura dell'ufficio e dell'ambulatorio 


La sezione provinciale dell’Enpa (Ente nazionale prote- 
zione animali) rende noto a tutti i soci e ai simpatizzan- 
ti che a partire dal 6 aprile prossimo, nella giornata 
del sabato, varierà l'orario di apertura relativo agli uffi- 
ci e all’ambulatorio veterinario della sede di via Ri- 
smondo 9 (tel. 040-6353983). 

I nuovi orari di apertura per la giornata del sabato 
saranno dunque questi: per l’ufficio dalle 16 fino alle 
19.30; per Rai onO veterinario, dalle 16 fino alle 
17.30. 


Dedicato al tema «Scrivere il socialismo oggi» 
un dibattito in programma venerdì alla Sissa 


Venerdì con inizio alle 15, nell'aula D dell’edificio cen- 
trale della Sissa (via Beirut 2/4), su iniziativa del Setto- 
re linguaggi letterari e linguaggi scientifici del Labora- 
rorio interdisciplinare per le scienze naturali e umani- 
stiche, è in programma un incontro dedicato al tema 
«Scrivere il socialismo oggi», organizzato in collabora- 
zione con il Dipartimento di Scienze economiche e stati- 
stiche dell’Università. Interverranno Donald Sassoon, 
Renato Zangheri e Marina Cattaruzza. Seguirà un di- 
battito. 2 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave 


Ma ENALIOS ZEPHYROS  Banias 
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Siot2 
Koper 51/15 
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Durazzo 22 
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Koper 33 
Istanbul 31 
Istanbul 31 
ordini S. Sabba 


ordini 


venati, 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Ariella nel 
I anniv. (16/3) da Leda e Ful- 
vio 50.000 pro Aire. 

—In memoria di Emilio Ber- 
netti nell’anniv. da Endy 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 50.000 pro Agmen, 
50.000 pro Uildm, 50.000 pro 
Astad. 

—In memoria di Miro Boldri- 
ni per il compleanno (16/3) 
da' Ondina e Bruna Boldrini 
100.000 pro Aism, 100.000 
pro Uildm. 

— In memoria di Teresa Bre- 
zigher per il compleanno 
(16/3) dalla figlia Gilda e dal- 
la nipote Nerina 20.000 pro 
frati cappuccini di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Flavia Da- 
nelutti nel III anniversario 
da un'amica 50.000 pro Ass. 
de’ Banfield. 

— In memoria di Giovanni 
Germani per il compleanno 


(16/8) dalla figlia Licia 
50.000 pro gattile Cociani. 

— In memoria del marito 
Giordano nel VII anniv. 
(16/3) e della nipote Paola 
nel II anniv. (14/3) da Maria 
Del Ben e famiglia 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Giuseppe 
Kogoj nel XX anniv. (16/3) 
dalla moglie e dalla figlia 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. î 

— In memoria di Giovanna 
Lucchini nell'XI anniversa- 
rio dal marito Armando Bra- 
vini 200.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Bruno Rau- 
tini nel I anniv. (16/3) dalla 
moglie e dalla mamma Nada 
100.000, da Vilma 20.000 
pro Lega tumori Manni; da 
Lareta e, Daniela 100.000 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria della mamma 
Jolanda Sartori a sei mesi 


dalla scomparsa (16/8) dalle 
figlie Edda e Isa 50.000 pro 
Ass. de’ Banfield, 50.000 pro 
chiesa S. Vincenzo de’ Paoli 
50.000, 50.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

—In memoria di Glauco Zen- 
ni per il compleanno (16/8) 
dalla moglie 25.000 pro Lega 
tumori Manni, 25.000 pro 
Astad. 

— In memoria dei propri de- 
funti (14, 16 e 24/3) da Carla 
Pregarz 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Per il compleanno dalla 
mamma 187.000 pro Casa 
circondariale Coroneo (lezio- 
ni pittoriche). 

— In memoria di Livia Ri- 
smondo ved. Vola dalle com- 
pagne della III B 220.000 pro 
Com. S. Martino al campo; 
da Tina Fabi ved. Stanier e 
Vittoria Fabi 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Elda 
Golini 50.000 pro Aire. 


— In memoria di Mercedes 
Colonna dalla fam. Mandler 
100.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 
—,In memoria di Maria 
D'Angelo ved. Carta Manti- 
lia da Claudio Longhetto 
0.000 pro Lega Nazionale. 
— In memoria di Remigio 
Dotti da Celso Galletti, Goia 
Mauro 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Centro tumori. 
— In memoria di Diletta Fa- 
bris da Maria Driussi e fam., 
Matilde Fabris 60.000 pro 
Crh. 
— In memoria di Liana Fan- 
tini dalla fam. Mandler 
50.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 
— In memoria di Cisa Foscat- 
ti da Toni, Fiorella e Susi 
100.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri); da Ro- 
dolfo Pison 50.000 pro Unio- 
ne italiana ciechi, 
— In memoria del dott. Lio- 
nello Furlanetto da Enzo, 
Maria Grazia Reiner 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 


—In memoria di Bruno Godi- 
ni dalla fam. Nino Sisto 
100.000; dalle fam. Contu- 
mà, Furlani, Sepini, Wright 
200.000; da Emilia e Tina 
100.000; dalla Federazione 
grigioverde (via XXIV Mag- 
gio 4) 100.000; dall’Associa- 
zione artiglieri (via XXIV 
Maggio 4) 100.000; dalla 
fam. Riccardo Sisto 100.000 
pro Aism. 

— In memoria di Bruno Loci- 
cero dalle cugine 30.000 pro 
frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria dell’ing. Paolo 
Mandich dalla sorella Ada 
Morpurgo 100.000 pro frati 
Cappuccini (Montuzza). 

— In memoria di Alfredo Ma- 
gnarin da Giorgio Comel 
50.000 pro Ass. nazionale al- 
pini (sez. Guido Corsi). 

—In memoria della mamma 
da Carmela Flego per l’an- 
niv. della morte (20/8) 
50.000 pro Aire. 


16/8 21.00. Sw JPPOCRATIS ordini Scalo L. 
- ENTE SORDOMUTI 
DE 


fi Ò Vi 
Un 8 marzo di festa silenziosa 
Le socie della sezione triestina dell'Ente nazionale 
sordomuti hanno festeggiato l’8 marzo in una serata al 
ristorante. Nella foto, dall’alto e da sinistra, Giuliana 
Milcovich, Fabia Cossutta, Barbara Bastia, Maria Rosetta, 
Franca Millo, Alessandra Ghersetti, Serena Pasquale, _ 
Irene Marino, Vannina Zuliani, Daniela Goich, Ida Raseni; 
Sabrina Zamo, Francesca Lisiak, Daniela Pisani, Ada e 
Serena Corazza, Bogdanka Zvezdanovie, Mirsanda 
Mahmutovic, Graziella Amodeo e Valentina Gemiti. 
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"Ateneo tre giorni di insoliti itinerari culturali volti a riscoprire le mille facce della matematica 


TRIESTE AGENDA 


I numeri? Un fascino senza confini 


Dalla musica a Internet, con uno spazio dedicato al cinema 


E l'Area di ricerca si presenta 
agli studenti delle superiori 


In occasione della nona Settimana della cultura scienti- 
fica promossa dal ministero dell’Università e della ri- 
cerca scientifica, l’Area di ricerca organizza la prossi- 
ma settimana una serie di conferenze nelle scuole supe- 
riori mirate a presentare il parco scientifico e alcune 


delle attività che in esso si svolgono. 


Ecco il calendario degli incontri: il 22 marzo, dalle 10 
alle 13 nell’aula magna del liceo Galilei, giornata dedi- 


Chi l’ha detto che la mate- 
matica preferisce la torre 
d’avorio di antica memoria 
e non vuole mescolarsi con 
l'«altra scienza», la cultura 
tout court e magari la real- 
tà quotidiana? Conosce, chi 
mastica poco e male nume- 
ri e formule, qual è lo stret- 
tissimo rapporto che da Pi- 
tagora in poi unisce la ma- 
tematica alla musica e 
quanta matematica c'è nel- 
l’arte del Rinascimento? O 
magari quali film hanno in- 
filato la matematica nelle 
loro trame? 


cata ai licei classici con la presentazione del parco Per raccontare tutto ciò 


scientifico e la trattazione dei temi «La 
macchina di luce di Trieste» e «Astrofisica 
della radiazione ultravioletta». La giorna- 
ta del 23 marzo (stesso orario e stessa se- 
de) sarà riservata ai licei scientifici: ol- 
tre a presentare Area si parlerà della luce 
di Sincrotrone e della «Ingegneria geneti- 
ca applicata all’immunologia». Il 24 marzo 
(ancora alla stessa ora, al Galilei) per gli 
istituti tecnici si parlerà di «Ricerca ed 
Elettra» e della «Fisica dei costituenti fon- 
damentali dell’universo: dalle particelle al- 
le astroparticelle». Il 26 marzo, all’istituto 


Volta dalle 19 alle 20.30, per i corsi serali delle scuole 
superiori, dopo la presentazione del parco scientifico si 
parlerà di Elettra. Un incontro è fissato anche a Mon- 
falcone, per le locali scuole superiori, il 24 marzo. 

Per le prenotazioni, che saranno accettate fino a 
esaurimento dei posti, telefonare allo 040-226148 (per 


l’incontro a Monfalcone 0481-494366). 


torna «Matematica 2000», 
l’incontro con la 
matematica or- 
anizzato — dal- 
‘Ateneo triesti- 
no dopo il succes- 
so. registrato lo 
scorso anno dal- 
la prima edizio- 
ne. L’appunta- 
mento è per do- 
mani, alle 15.30, 
al Dipartimento 
di Scienze mate- 
matiche (quarto piano del- 
l’edificio centrale dell’Uni- 
versità, ala sinistra); dopo 
un breve indirizzo di benve- 
nuto degli organizzatori, 
prenderà la parola Marghe- 
rita Hack per la prima del- 
le conferenze in program- 


Marina Ninchi ha consegnato la targa a un'attrice di S. Stino di Livenza 


Vola su un palcoscenico veneto 
il Premio intitolato ad Ave 


«Il teatro amatoriale è la quintessenza del- 

amore per il palcoscenico: per esso conti- 
Muo a nutrire quella grande stima che mia 
Madre mi ha trasmesso». Ha parlato così 
A arina Ninchi, figlia della indimenticata 

Ve, intervenendo sabato sera alla cerimo- 
Na di assegnazione della seconda edizione 

el Premio Ave Ninchi. Il riconoscimento 
era destinato! al migliore interprete dell’ul- 
timo Festival di teatro nei dialetti del Tri- 
veneto e dell’Istria, organizzato alla fine 
dello scorso anno dall’Armonia e tenutosi 
con un ottimo successo di pubblico e di cri- 
tica al teatro Miela. 

A ricevere il premio è stata quest'anno 
Rita Fanton (nella foto Lasorte a sinistra, 
accanto a Marina Ninchi), attrice della 
compagnia «La Goldoniana» del Circolo 
culturale S. Stino di Livenza, che al Festi- 
val ha proposto lo spettacolo di Libero Pi- 
lotto «Dall’ombra al sol». Nel corso della ce- 
fimonia — tenutasi al teatro Silvio Pellico 
Prima dell’esibizione della compagnia Ex 
allievi del Toti nello spettacolo «Una fiaba 

e Rena» — Marina Ninchi ha ricordato an- 


“ea 
S 
= 
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cora una volta l’amore e l’attaccamento 
che sua madre dimostrò sempre per Trie- 
ste, dove volle venire a trascorrere gli ulti- 
mi anni della sua vita. 

In occasione della consegna del Premio 
gli organizzatori del Festival hanno rivolto 
un ringraziamento a Comune, Provincia, 
Regione, Associazione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia e Fondazione CrT, che 
hanno contributo all'iniziativa. 


ma, dedicata al ruolo della 
matematica in astrofisica. 
L'ingresso a «Matematica 
2000» è libero a tutti. 

Il calendario dell’iniziati- 
ya— che si BIctiGehara per 
l’intera giornata di giovedì 
e per il venerdì — offre nu- 
merosi e insoliti itinerari 
culturali. Qualche esem- 

io? Ci saranno conferenze 
FE oro a «Il linguaggio 
matematico della meccani- 
ca quantistica» (GianCarlo 
Ghirardi, Università di Tri- 
este), a «Luca Pacioli e il ri- 
nascimento scientifico», a 
«La matematica nella for- 
mazione culturale di un po- 
eta e di un eco- 
nomista: Giaco- 
mo Leopardi e 


Da domani a venerdì di 


Un ruolo peculiare sarà 
riservato al cinema. Miche- 
le Emmer dell’Università 
di Roma, studioso e divulga- 
ore, figlio del noto regista 
Luciano, pre- 
senterà una sfi- 
ziosa selezione 


Vilfredo Pare- sequenze 
Ste relazioni "fto calendario seleinema re 
tra matemati- di lezioni, conferenze Cao S Ode 
Sascursioni» @ Pholezioni aperte proiettati una 
sulla matema- a tutti vetrina di cor- 


tica in Inter- 
net, dimostra- 
zioni multime- 
diali e un intervento di Cor- 
rado Bonfanti su «Compu- 
ter: cronache dai tempi an- 
dati», con una preziosa 
esposizione di macchine 
per il calcolo automatico 
che ne tracceranno storia e 
sviluppo, 


MONTAGNA 


tometraggi di 
argomento ma- 
tematico e geo- 
metrico, molti dei quali di 
livello assoluto. 

Ma ecco il programma 
della giornata inaugurale 
di «Matematica 2000», do- 
mani: alle 15 il conferimen- 
to delle lauree in matemati- 
ca dell'anno accademico 


1998-'99; alle 15.30 l’aper- 
tura e il benvenuto da par- 
te di Mauro Graziani, presi- 
de della Facoltà di Scienze, 
e di Enzo Mitidieri, diretto- 
re del Dipartimento di 
Scienze matematiche; alle 
15.40 «Modelli matematici 
in astrofisica» con Marghe- 
rita Hack (Università di 
Trieste), alle 16.50 «Mate- 
matica e musica» con Fran- 
co Conti (Scuola normale 
superiore di Pisa) con la col- 
laborazione della pianista 
Lara Sciaretta. (Nelle foto: 
qui sopra, l'illustrazione 
della copertina del libro di 
Peter M. Higgins «Divertir- 
si con la matematica», De- 
dalo edizioni; a sinistra l’il- 
lustrazione della copertina 
del libro «Amore» di Tizia- 
> Scarpa, edito da Einau- 
i) 


Il programma della prossima escursione con la XXX Ottobre 


Una passeggiata nel verde 
di mille paesini dimenticati 


La commissione gite organizza per domeni- 
ca una traversata da Grauzaria (516 m)a 
Moggio di Sopra (350 m), toccando Borgo 
di Mezzo (832 m) e Moggesa di Qua e di Là 
(530 m) e altri abitati. Primo giorno di pri- 
‘mavera e passeggiata primaverile, almeno 
per quanto riguarda il facile percorso che 
parte dalle case di Grauzaria;.piccolo-ag- 
glomerato della franosa Val Aupa, e attra- 
Versa cinque Forgate di montagna, oggi 
ressoché abbandonate, per scendere a 

oggio, centro tuttora importante all’im- 
bocco della valle. Da Grauzaria una stradi- 
na asfaltata sale per trasformarsi poi in 
largo sentiero boscoso e giunge a Badiuz 
(838 m), da dove si comincia ad aprire il pa- 
norama sui monti, in particolare sulla Cre- 
ta Grauziana e sulla parete della Cima 
Senza Nome. Gli escursionisti arriveranno 
a Borgo di Mezzo e poi alle case di Morolts 
(Gre m), tutte località scarsamente abita- 
e, 

Il sentiero che esce SALI corre lungo 
un bel filare di faggi. Morolts è il punto 
più alto dell'escursione; da qui si scende 


le degno di un parco, tracciato tranquillo e 
riposante, fino a giungere a Moggessa di 
Là, posta su un pianoro soleggiato: riman- 
gono segni delle antiche coltivazioni, l’ac- 
qua delle fonti e del Rio Mulin che corre 
verso il rio Moggessa. Quassù non arriva- 
no automobili, ci sono prati vasti, boschi di 
pini, abeti e faggi, la roccia è bianchissima 
ei monti attorno sono coperti di neve. 

Lasciata questa magica atmosfera, si ri- 
sale verso la Forca di Moggessa (605 m), 
che immette nel «mondo esterno»; una cap- 
pelletta, circondata da alberi, un luogo Di 
preghiera, ma anche di sosta e di riparo. Il 
rio Palis accompagnerà gli escursionisti 
che scenderanno verso il Borgo Riù e MOR 
gio di Sopra, dove sarà ad attenderli il pull- 
man. 

Capogita: Serena Michieli. Programma: 
pra da via F. Severo, di fronte alla 

ai, alle 8, arrivo a Grauzaria alle 10.30, a 
Moggessa di Là sosta per il pranzo al sac- 
co, arrivo a Moggio di Sopra alle 17, a Trie- 
ste circa alle 20. Prenotazioni: Cai XXX Ot- 
tobre, via Battisti 22, tel. 040635500, tutti 


per un sentiero che si trasforma in un via- 


3 


di 
DE 


veti 


‘di 


i giorni dalle 18 alle 20 escluso il sabato. 


sel. 
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Domenica, a favore della Lega contro i tumori 
Sarà «Concerto di primavera» 
con la musica di Puccini 

nel segno della solidarietà 


«Un incontro d’arte e di 
anima»: così Lorenzo Fo- 
gher, presidente della Se- 
zione provinciale della Le- 
ga italiana per la lotta 
contro i tumori, ha defini- 
to il «Concerto di primave- 
ra», manifestazione benefi- 
ca organizzata a sostegno 
dell’attività della Lega 
stessa che avrà luogo do- 
menica alle 18.30 in Sala 
Tripcovich. 

‘iniziativa — presenta- 
ta ieri al Circolo delle Ge- 
nerali da Fogher assieme 
a Livio Chersi e a Severi- 
no Zannerini, e che ha tro- 
vato largo sostegno in cit- 
tà — unisce al 
senso di soli- 
darietà il note- 
vole interesse 
artistico d’un 
programma 

rezioso (nel- 

‘esecuzione 
dell’orchestra 
dell'Opera Gio- 
cosa del Friuli- 
Venezia Giu- 
lia, affiancata 
dai cori «Gio- 
vanile» e «Cit- 
tà di Trieste») 
e sarà precedu- 
ta, sabato alle 
18 al Circolo 
Generali, da 
un  appunta- 
mento del ci- 
clo «Musical- 
mente... e in 
confidenza» ‘a 
cura di Lilia- 
na Ulessi, in- 
centrato sulla 
figura di Gia- 
como Puccini 
(foto). 

La musica 
pucciniana sa- 
rà infatti protagonista del 
Concerto di Primavera, 
che accanto alla «Fanta- 
sia in do minore per piano- 
forte, coro e orchestra op. 
80» di Beethoven, propor- 
rà la «Messa di Giona 
composizione sacra giova- 
nile e poco frequentata di 
Puccini, che‘appartiene'al 
repertorio dell'Opera Gio- 
cosa fin dall’86. 

Proprio un’esecuzione 
della «Messa» pucciniana 
— recentemente replicata 
nella prestigiosa cornice 


interverrà 


E sabato la nipote 
del compositore 


di Torre del Lago, per ri- 
cordare la morte del gran- 
de maestro — ha avvicina- 
to la formazione diretta 
da Zannerini alla nipote 
del compositore, Simonet- 
ta Puccini, che sarà ospite 
del concerto di domenica e 
protagonista dell'incontro 
con Liliana Ulessi. 

«Souvenirs» — così il tito- 
lo dell'incontro di sabato 
— partirà da un breve vi- 
deo (creato dalla Ulessi e 
dal regista Gianni Ciocco- 
lanti) sulla biografia di 
Puccini, per soffermarsi 
poi su ricordi d'arte e di vi- 
ta riportati dalla nipote 
del -maestro. 
Ài «souvenirs» 
di Simonetta 
Puccini si al- 
terneranno al- 
cune celebri 
arie  d’opera, 
interpretate 
dalla soprano 
veneziana Ve- 
ronica Vascot- 
to, con al pia- 
noforte Zanne- 
rini. 

Si passerà 
al repertorio 
sinfonico-voca- 
le, invece, per 
il Concerto: 
per la «Fanta- 
sia» di Beetho- 
ven, all’orche- 
stra dell’Ope- 
ra Giocosa e 
ai due cori si 
affiancherà il 
pianoforte di 

eana De Lu- 


a un incontro ‘ca elPoz ela: 
al Circolo Generali 


«Messa di Glo- 
ria» puccinia- 
na, con le voci 
sole di Rober- 
to Miani, Riccardo Ambro- 
si_e Alberico Spiazzi: 
«Una partitura — ha spie- 
gato Zannerini — dalle in- 
teressanti soluzioni tona- 
li, inserita nella tradizio- 
ne lucchese della musica 
sacra e dei «mottettoni», 
ma già brillante dell’origi- 
nale personalità del com- 
positore». Biglietti a L. 
20.000, per vivere una pia- 
cevole serata musicale aiu- 
tando un'attività d'alto va- 
lore umano e sociale. 

Ilaria Lucari 


ABC IMMOBILIARE - 040/761554 


CERCHIAMO 


— casette, appartamenti, completamente da ri- 


strutturare per imprese 
appartamenti in affitto varie zone e tipologie 
nessuna provvigione richies 


VIA S. FRANCESCO N. 22 - 040/761554 


Alias 


ceccotti 


COLLEZIONI 


natura 


DSi 


Poliform 


PUERNETUMI 


TRIANGOLO 


7, : 
® 
COVO 
porcelainea 
Jammet Seignolles 
Limoges-France 


AKADL 


FontanaArte 


Vetta) 
ARABIA 
FINLAND 


zani&zani 


TRIESTE - VIA TARABOCHIA 5 


i 
Y 
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PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati mutui 
100% consulenza gratuita 
tel. 049/8935158. 

VENDESI avviato negozio 
mobili per motivi familiari 
vero affare urgente tel. 
0431/999392. (GUd) 
049/8842668 Fineuro Italia 
soluzioni finanziarie imme- 
diate tutta Italia fiduciari li- 
quidità aziendale leasing mu- 
tui tassi dal 4%. (Gpd) 


acqu 


BARCOLA Gretta Scorcola S. 
Vito salone cucina 2/3 came- 
re doppi servizi terrazza po- 
sto auto vista mare. Disponi- 
bilità fino 600.000.000. || Fa- 
ro 040/639639. (Gr) 
CASETTA con giardino cer- 
chiamo urgentemente, valu- 
tiamo diverse zone. Geppa 
immobiliare. 040/660050. 
CENTRO città mansarde pic- 
cole o grandi, cerchiamo in 
acquisto, anche da ristruttu- 
rare. Geppa immobiliare 
040/660050. (A00) 

CERCASI urgentemente 
Roiano appartamento lumi- 
noso soggiorno una-due ca- 
mere cucina bagno poggiolo 
definizione immediata paga- 
mento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A3859) 
CERCHIAMO per nostro re- 
ferenziatissimo cliente zona 
Campi Elisi - Besenghi appar- 
tamento vista mare soggior- 
no o salone cucina 2 camere 
bagno piano alto palazzina 
recente definizione immedia- 
ta. Rabino 040/368566. (A00) 
CERCHIAMO urgentemente 
appartamento in stabile si- 
gnorile. Zona centrale, circa 
80/90 mq ristrutturato, pia- 
no alto con ascensore, per 
cliente di fuori città. Gabetti 
Opimm 040/763325. (C00) 
CERCHIAMO urgentemente 
casetta o appartamento in 
casetta anche da ristruttura- 
re con giardino qualsiasi zo- 
na. Pagamento contanti. Eu- 
rocasa via Battisti 8 
040/6383440. 

CERCHIAMO urgentemente 
in qualsiasi zona apparta- 
mentino composto da: una o 
due camere cucina bagno an- 
che da ristrutturare definizio- 
ne immediata. Eurocasa via 
Battisti 8 040/638440. 
CERCHIAMO urgentemente 
per nostro cliente referenzia- 
to appartamento composto 
da: soggiorno/salone tre ca- 
mere cucina doppi servizi 
preferibilmente zona San 
Luigi o comunque zona si- 


. gnorile definizione immedia- 


ta pagamento contanti. Eu- 
rocasa 040/638440. 

CERCHIAMO urgentemente 
zona Rossetti Porta Buonar- 
roti soggiorno camera came- 
retta cucina bagno poggiolo 


Importo rata mensi 
(colore pastello). Anticipi 
toria pratica a carico del C 


* Esempi ai fini del T.A.E.G. 


definizione immediata paga- 
mento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A3859) 
CERCHIAMO urgentemente 
zona semicentrale ultimo 
piano salone cucina due tre 
camere due bagni terrazzo 
posto auto definizione im- 
mediata pagamento contan- 
ti. Cuzzot 040/636128. 
CLIENTE referenziato cerca 
urgentemente appartamen- 
to di 80 mq in buone condi- 
zioni, zona Tigor, S. Michele, 
S. Giusto. Gabetti Opimm 
040/763325. (C00) 


2 Donne AI Telefono 
|00.245.294.556| 


_Soddisfami: 
2 Min - 


OPICINA villa ampia metra- 
tura con giardino cerchiamo 
per selezionatissimo cliente. 
Massima discrezione. Dispo- 
nibilità, se vale, fino 
1.200.000.000. Il Faro 
040/639639. (Gr) 
SCORCOLA S. Luigi Rozzol 
S. Vito soggiorno cucina tre 
camere doppi servizi par- 
cheggio. Disponibilità fino 
350.000.000. Definizione im- 
mediata. Il Faro 040/639639. 
(Gr) 

URGENTEMENTE cerchiamo 
in acquisto centralissimo lo- 
cale d'affari fronte strada di 
40 mq definizione immedia- 
ta. Rabino 040/368566. (A00) 


vendite 
A.A.A. ECCARDI accetta in- 
carichi di vendita vostro im- 
mobile. Massima serietà tele- 
fonare 040/634075. 

A.A.A. ECCARDI vende pre- 
stigioso PALAZZETTO Liberty 
primi ‘900 perfettamente re- 
staurato. Atrio ingresso e sca- 
la accesso in marmo. Cucina 
soggiorno pranzo sei stanze 
taverna arredata cantina tri- 
pli servizi ripostigli disobbli- 
ghi poggioli. Adatto sede di 
rappresentanza o famiglia 
importante. Informazioni 
040/634075. 

ADIACENZE piazza Garibal- 
di in stabile ristrutturato ap- 
partamento in perfetto sta- 
to composto da soggiorno 
cucina abitabile camera ma- 
trimoniale bagno + servizi se- 
parati riscaldamento autono- 
mo serramenti in alluminio 
possibilità posto macchina 
100.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 
ADIACENZE Settefontane li- 
bero in stabile d'epoca ri- 
strutturato con ascensore lu- 
minoso appartamento primo 
ingresso soggiorno cucina 
abitabile camera matrimo- 
niale cameretta bagno riscal- 
damento autonomo riposti- 
glio 178.000.000... Rabino 
040/368566. (A00) ; 
APPARTAMENTO Roiano 3 
stanze cucina bagno autome- 


. 79.200, Maxi rata fin 
50.000. Importo fina 


tano vende Studio Immobi- 
liare tel. 0339/4191975. 
(A3889) 

APPARTAMENTO S. Giaco- 
mo panoramico, VI piano 2 
stanze cucina bagno poggio- 
lo riscaldamento ascensore 
vende Studio Immobiliare 
0339/4191975. (A3889) 
BUONARROTI perfetto sog- 
giorno cucinotto due came- 
re bagno due balconi canti- 
na 225.000.000. Posto auto 
in garage 20.000.000. Il Faro 
040/639639. (Gr) 

CENTRO città tranquillo e 
particolare primo ingresso: 
saloncino cottura due stanze 
bagno poggiolo. 
150.000.000. Geppa immobi- 
liare 040/660050. (A00) 
CENTRO ristrutturato a nuo- 
vo con doppio ingresso salo- 
ne due bagni con vasca e 
doccia idromassaggio tre 
stanze cucina ripostiglio e ul- 
teriore servizio. L 
190.000.000 trattabili. 
L'igloo 040/661777. 


I ASCOLTALA IN SILENZIO 
Storie:erotiche 
ti donne 
Viziose 
100% 


— 
60 sec sveltissima 
00225.292.902 


in 5A Non, 


DUINO piccola palazzina im- 
mersa nel verde, delizioso 
appartamento bicamere, ter- 
moautonomo, campo da ten- 
nis condominiale. Libero su- 


bito. Bm Services. 
0481/93700. (C00) 

ERRE Emme casa 
0376222197 03483812713 


Gorizia in palazzina ristruttu- 
rata bilocale 43 mq. (GMn) 
EUROCASA Opicina (via Fior- 
dalisi) in palazzina recente 
ottimo atrio tinello cucinot- 
to due matrimoniali bagno 
ripostiglio due terrazze canti- 
na posto auto coperto, pro- 
prio autometano 
160.000.000. 040/638440. 
EUROCASA via Bellosguar- 
do in palazzina ultimo piano 
ascensore totale vista golfo 
e città immerso nel verde 
atrio salone due matrimonia- 
li cameretta cucina abitabile 
doppi servizi terrazza pog- 
giolo ripostiglio box auto in- 
dipendente per due autovet- 
ture di proprietà 
600.000.000. 040/638440. 


« Art. 20 Legge 142/92. Modello: Zip Disco 99. Prezzo chiavi in mano: L. 

1.000.000. T.A.N.: 0,02%. T.A.E.G.: 3,91% 
ziato: L. 6.200.000. Durata del fina 
ente L. 200.000. Salvo approvazione della Sociera finar 
preso i Punti Vendita Piaggio e Gilera aderenti all'iniziativa e non cumulabile con altre promozioni in corso. Gli indirizzi della Rete di Vendita Piaggio e Gilera sono sulle Pagine Gialle. www.piaggio.com www.ilera.com 


VUOI SMETTERE 


DEFINITIVAMENTE 


(DI FUMARE x 


senza alcuno sforzo di volontà e în soli 20 minuti 
Allora chiama subito 


TrSMOK 


CENTER 
AL NuMERO 0432 - 22.94 34 


lo elettronico approvato dall 
ntifumo” Rilasciamo garanzi 
DAL LUNEDÌ AL SABATO COMPRI 


EUROCASA via Puccini re- 
cente ascensore ultimo pia- 
no luminosissimo ingresso 
soggiorno cucinotto matri- 
moniale bagno. ripostiglio 
due poggioli 120.000.000. 
Possibilità . anticipo solo 
10.000.000 e residuo 840.000 
mensili. 040/638440. 
EUROCASA via Rossetti tran- 
quillo ingresso corridoio ma- 
trimoniale cameretta cucina 
abitabile servizio ripostiglio 
cantina 73.000.000. Possibili- 
tà anticipo solo 7.000.000 e 
residuo 500.000 mensili. 
040/638440. 

FARRA recente villa bifami- 
liare con giardino di 300 mq. 
All’interno soggiorno con ca- 
minetto, cucina abitabile, 
studiolo, tre letto, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, lavanderia, 
ampio garage. Condizioni 


perfette. Bm Services. 
0481/93700. (C00) 
FIUMICELLO Gabetti 


Opimm 0481/44611 casetta 
indipendente 1300 mq di 
giardino disponibilità imme- 
diata. (C00) 

GABETTI Opimm 
040/763325 centralissimi ap- 
partamenti di ampia metra- 
tura, 290/320 mq, adatti uso 
ufficio. (C00) 

GABETTI Opimm 
040/763325 luminosissimi ap- 
partamenti 110/115 mq pro- 
spicienti piazza Garibaldi, in- 
gresso, ampia cucina, sog- 
giorno, due stanze, stanzet- 
ta, bagno, wc, balcone. Par- 
zialmente da restaurare. 
Prezzo interessante. (C00) 
GABETTI Opimm 
040/763325 Via Manzoni, sta- 
bile recente, luminosissimo 
quarto piano con ascensore, 
vista aperta. (C00) 


GABETTI Opimm 


040/763325 Zona centralé; ul 


timo piano con. l'ascensore. 
Ingresso, cucina, due stanze, 
ripostiglio e bagno. Parzial- 
mente da restaurare. (C00) 
GORIZIA centrale apparta- 
mento bicamere, soggiorno, 
cucina, due servizi, terrazzo, 
cantina. Buona esposizione, 
condizioni ottime. Prezzo 
vantaggioso, solo 
145.000.000. Bm Services. 
0481/93700. (CO0) 
GRADISCA d'Isonzo centro 
privato vende casa accostata 
3 livelli 2 matrimoniali sog- 
giorno cucina 3 bagni disim- 
pegno, garage, orto attrez- 
zato da 250.000.000. Possibi- 


Spese di istruttoria pratica 


lità terreno alberato adiacen- 
te 770 mq anche edificabile 
ampio garage 150.000.000. 
0481/474571 ore serali. 
HABITAT 040/314747 Baia- 
monti (Pinguente) recente 
soleggiato panoramico: tinel- 
lo cucinotto matrimoniale 
singola bagno ripostiglio ter- 
razza (9 mq) vista mare città. 
150.000.000. 

HABITAT 040/314747 Opici- 
na (via Alpini) epoca tran- 
quillo soleggiato ottimo: sog- 
giorno cucinotto due came- 
re bagno ripostiglio soffitta 
terrazza (18 mq). Riscalda- 
mento autonomo. 
160.000.000. 


Ascolta...non fe ne pentirai 


00.569.16868 


80 sec di grida erotiche 


[00.045,292,59) 


Seny Linea Rapida DaliWivo 
pan 00.245.292.750 


ASA, Hoc, Babes 1500/1305 lc NK PICATI, 


HABITAT 040/314747 S. Gia- 
como due mansarde adiacen- 
ti luminose parte centrale al- 
ta vista aperta al grezzo 75 
mq scarichi. Vendita anche 
frazionata. 80.000.000. 
HABITAT 040/314747 S. Gia- 
como epoca piano basso lu- 
minoso tranquillo camera ca- 
meretta cucina abitabile ser- 
vizio esterno adiacente. Da 
risistemare 48.000.000. 
HABITAT 040/314747 Sette- 
fontane epoca ultimo piano 
circa 90 mq da risistemare: 
soggiorno due matrimoniali 
cucina abitabile bagno. 
110.000.000. 

IN via Flavia di Stramare ad 
Aquilinia (Muggia) terreno 
con rudere e progetto per ca- 
sa singola lire 110.000.000. 
Tel. B.G. 040/272500. 
L'IGLOO: attico con superat- 
tico vista eccezionale in posi- 
zione residenziale di grande 
metratura con terrazze perti- 
nenze esterne e box doppio. 
040/661777. 

L'IGLOO: case singole in va- 
rie zone con giardino varie 
metrature condizioni e prez- 
zi. 040/661777. 

L'IGLOO: centrale da ristrut- 
turare internamente silenzio- 
sissimo composto da salone 
matrimoniale cucina ab. sin- 
gola servizio L. 78.000.000. 
040/661777. 

L'IGLOO: Foro Ulpiano gran- 
de appartamento da rappre- 
sentanza composto da salo- 
ne: doppio quattro stanze 
grande cucina tre bagni ter- 
razza e veranda L. 
400.000.000. 040/661777. 
L'IGLOO: Ginnastica Triesti- 
na in casa d'epoca luminosis- 
simo appartamento con vi- 
sta, composto da soggiorno 
cucina abitabile due stanze 
servizi separati e ripostiglio. 
040/661777. 

L'IGLOO: meraviglioso nuo- 
vo appartamento con giardi- 
no e posto auto in palazzo 
nuovo composto da soggior- 
no stanza cucina abitabile 
bagno ripostiglio cantina L. 
180.000.000. 040/661777. 


L'IGLOO: Strada per Longe- 


ra con vista aperta sulla città ‘ 


e giardino condominiale ap- 
partamento composto da 
atrio cucina abitabile e sog- 
giorno con terrazzo due 
stanze bagno ripostiglio la- 
vanderia e cantina. L. 
165.000.000. 040/661777. 
L'IGLOO: via dei Porta epo- 
ca ristrutturato a nuovo otti- 
mo appartamento composto 
da soggiorno due stanze 
grande cucina bagno e ripo- 
stiglio. 040/661777. 
L'IGLOO: Vicolo Castagneto 
nel verde penultimo piano 
con ascensore palazzina re- 
cente composto di grande 
soggiorno due camere cuci- 
na abitabile ripostiglio due 
terrazzini (5; cantina. 
040/661777. 

LOCALITÀ Log terreno agri- 
colo 2058 mq circa accesso 


auto lire 19.000.000. Tel. 
B.G. 040/272500. (Gr) 
MONFALCONE Gabetti 


Opimm 0481/44611 villa 
d'epoca ampia metratura 
giardino piantumato trattati- 
ve solo ufficio. (COO) 
MONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611 zona cen- 
trale appartamento 115 mq 
perfette condizioni salone 
cucina due camere bagno 
due terrazze. (C00) 
MUGGIA Darsella lotti terre- 
ni 860-884-907-1054 mq edi- 
ficazione diretta riparo dalla 
bora. Serviti da strada. Vista 
mare. Tel. B.G. 040/272500. 
MUGGIA Darsella S. Bartolo- 
meo alta terreno edificabile 
1700 mq circa lottizzazione 
approvata per villa singola 
esposto Sud vista golfo. Tel. 
B.G. 040/272500. 


& 
(SPECIAL DONNE + 40 ani 


006 75 200 1038 


GOdiamo insieme; 


MUGGIA Darsella S. Bartolo- 
meo terreno 1200 mq circa 
accesso auto. Possibilità vil- 
letta unifamiliare zona resi- 


denziale . vista mare lire 
170.000.000. Tel. B.G. 
040/272500. 


MUGGIA Fontanella terreno 
2100 mq con rudere da po- 
ter ampliare ricavando villa 
unifamiliare. Tassa Bucalossi 


pagata. Vista. golfo. Lire 
310.000.000. Tel. B.G. 
040/272500. 


MUGGIA via dei Mulini ter- 
reno edificabile lottizzato 
700 mq possibilità 540 mq li- 
re 130.000.000. Tel. B.G. 
040/271348. 

NUDA proprietà stabile re- 
cente piano alto con ascenso- 
re internamente composto 
da ingresso cucina abitabile 
poggiolo stanza matrimonia- 
le bagno. L. 51.000.000 Casa- 
immedia 040/941424. 
OPICINA lussuosa palazzina 
stupendo appartamento: 
atrio salone con terrazzo cu- 
cina tre camere due bagni 


2.990.000 (colore pastello). Anticipo: L. 90.000. Importo finanziato: L. 2.900.000. Durata del finanziamento: 24 mesi. 
carico del Cliente: L. 150.000. Modello: Vespa 125 ET4, Prezzo chiavi in mano: L. 6.250.000 
mento: 24 mesi. Importo rata mensile: L. 175.000. Maxi rata finale: L. 2.000.000, T.A.N.: 0,00% TA.E.G.:2,42%. Spese di istrut- 
Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni ‘praticate consultare i prontuari analitici. Offerta 


lida fino al 31 marzo 1999 


poggioli ripostiglio box per 
due auto giardino privato 
termoautonomo 


450.000.000. Cuzzot 
040/636128. (A3859) 
PAISIELLO recente con 


ascensore appartamento lu- 
minoso vista aperta ingresso 
cucina abitabile soggiorno 
matrimoniale singola bagno 


terrazzino box. I, 
185.000.000. —Casaimmedia 
040/941424. 


PRIVATAMENTE vendesi zo- 
na Giardino Pontini 110 mq 
piano alto 225.000.000. 
040/398350. 

PRIVATO vende zona via S. 
Marco zona servita 1.0 pia- 
no ingresso cucina 2 stanze 
servizi separati. No agenzie. 
040.813426. (A3759) 
REDIPUGLIA Gabetti 
Opimm 0481/44611 prossima 
realizzazione appartamenti 
con giardino privato e villet- 
te schiera finiture pregiate. 


(C00) 
ROIANO stanza cucina ba- 
gno, riscaldamento 


70.000.000. Vende Studio Im- 
mobiliare tel. 0339/4191975. 
(A3889) 

S. GIOVANNI alta (a mezza 
costa) terreno non edificabi- 
le 445 mq servito da strada li- 
re 25.000.000. Tel. B.G. 
040/3728802. (Gr) 

STRADA per Longera libera 
villetta perfetta su 2 livelli 
composta da salottino con 


“caminetto. tinello con cuci- 


notto camera matrimoniale 
cameretta bagno terrazzo ri- 
scaldamento autonomo giar- 


dino di 400 mq garage 
390.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 


STRADA Vecchia dell'Istria 
nuova proposta tinello cuci- 
nino camera bagno riposti- 
glio piano alto ascensore 
85.000.000. Il Faro 
040/639639. (Gr) 

TERRENO edificabile in vico- 
lo Ospedale militare, accesso 
macchina, varie fattibilità. 
Geppa immobiliare 
040/660050. (A00) 


Fimanziari EEGALI 


TURRIACO immediata edifi- 
cabilità, lotto di 1000 mq per 
villa uni-bifamiliare, ottimo 
investimento. Bm Services. 
0481/93700. (C00) 

VIA Tribel (monte S. Pantale- 
one) terreno edificabile pia- 
neggiante adatto anche im- 
prese 1366 mq. possibilità 
quattro villette schiera. Tel 
B.G. 040/271348. (Gr) 

ZONA Costalunga proponia- 
mo terreno 625 mq circa per 
lire. 75.000.000. Tel. B.G. 
040/272500. (Gr) 

ZONA d'Annunzio recente 
ascensore ultimo piano. ri- 
strutturato luminosissimo vi- 
sta aperta ingresso soggior- 
no cucina aperta. arredata 
matrimoniale bagno riposti- 
glio cantina. L. 150.000.000. 
Casaimmedia 040/941424, 
ZONA Rossetti piano alto 
con ascensore luminosissimo 
primingresso luminoso in- 
gresso porta blindata salonci- 
no cucina abitabile due ca- 
mere bagno completo termo- 
autonomo. Casaimmedia 
040/9414224, 


SIGNORINA sessantacin- 
quenne sposerebbe distinto 
signore senza figli nato ricco 
anche se decaduto preferibil- 
mente origine estera. Mette- 
re il telefono. Scrivere carta 
identità AA3973730 fermo 
posta Forlì succursale 2. 


0347/8847317 A ... sono sim- 
patica carina piccolina biri- 
china chiamami sarò la tua 
gattina. (GPA) 

PIACENTE ragazza incontre- 
rebbe persona allegra e sin- 
cera per amicizia scopo con- 
vivenza. (Gvi) 

RAGAZZA 27.enne cerca 
amico simpatico e dinamico 
scopo convivenza. Telefono 
0368/3885697. (Gvi) 


ZFINAZKI 


comune diltrieste EH 
Piazza dell'Unità d'Italia, 4 - 34121 Trieste 
Servizio Contratti e Grandi Opere 


BANDO DI GARA PER APPALTO CONCORSO (estratto) 


ll'Gomune di Trieste intende indire un appalto-concorso per l'aggiudicazione della progettazione 
esecutiva e realizzazione di tutte le opere, prestazioni, somministrazioni occorrenti per dare 
completo e funzionante ed agibile il Centro natatorio della città di Trieste (Zona Passeggio 


‘S. Andrea). L'importo massimo dell'appalto è di L. 19.850.000.000 - 10.251! 
tempo massimo previsto è di giorni 400. L'aggiudicazione verrà effettuata con il 
artt. 8 - lett. c) del D.Lgs, 19.12.1991, n.406 e 21, 2° comma, lett. a) della L. 11 
‘successive modificazioni ed integrazioni. Il bando inviato per la pubblicazione sul 


Uro + IVA. II 


izzetta della 


CEE il 10 marzo 1999 sarà esposto all'Albo Pretorio del Comune nella stesura integrale e pubblicato 
‘sulla Gazzetta Ufficiale nonché sul BUR della Regione Friuli-Venezia Giulia e sul Foglio Annurici 


Legali della Provincia di Trieste. 


! concorrenti interessati potranno visionare ed acquistare il Capitolato prestazionale e gli elaborati 
del progetto preliminare presso il Comune di Trieste - Servizio Contratti e Grandi Opere - Largo 
Granatieri, 2 - 1° Piano - stanza n. 202 - Tel. 040.67544807 da lunedì a venerdì dalle ore 10,30 
alle ore 12,30 ed il lunedì e mercoledì anche dalle ore 15,00 alle ore 16,00, Le domande d'invito 
formulate secondo le modalità stabilite nel Bando integrale di gara ed accompagnate dai documenti 
nello stesso indicati - dovranno pervenire al Comune di Trieste - Servizio Contratti e Grandi Opere 
- Piazza dell'Unità d'Italia n. 4 - 34121 Trieste - entro le ore 12,00 del giorno 16 aprile 1999. 


Trieste, 10 marzo 1999 


Il Direttore di Servizio: Dott. Walter Toniati S 


EMI Lavviso integrale 6 nella banca dati INTERNET: www.infopubblica.com I 


Piaggio Center, scegli il 50cc o il targato che fa per te e non preoccuparti del pagamento: fino al 31 marzo ti aspetta un superfinanziamento in 24 mesi a tasso zero e microrate 
mensili a partire da 79.200 lire *. Allo scadere del 24° mese, scegli se saldare la rata finale sfruttando un ulteriore 
finanziamento, oppure permutare il tuo due ruote con un altro Piaggio 0 Gilera. Come vedi, il futuro è semplice. 

E UN’INIZIATIVA DEI 
DELLA RETE. DI 


PIAGGIO CENTER 
VENDITA PIAGGIO E GILERA. 


E 


PIAGGIO 


MARTEDÌ 16 MARZO 1999 


VIAGGI Una canzone di Battiato e un libro di Lansing raccontano l'incredibile spedizione al Polo Sud 


Shackleton, luomo che stupì la Morte 


Un'odissea tra i ghiacci, durata due anni, che è entrata nella leggenda 


di Franco Battiato 


Mi fa innanzitutto molto 
piacere che qualcuno mi 
chieda di parlare del capita- 
no Ernest Shackleton, e di 
come questi sia diventato 
popolare in Italia, in qual- 
che misura, anche perché 
ho deciso di renderlo prota- 
gonista di una mia canzo- 
ne. 

In realtà, doveva essere 
circa il 1989: mi trovavo 
fuori Londra per lavoro, e 
mi annoiavo a morte. Setac- 
ciavo le librerie a caccia di 
titoli, fino a quando ne ho 
scovato uno che ricostruiva 
l'avventura di Shackleton e 
della sua nave, l’Enduran- 
ce. Sul momento, quella sto- 
ria mi impressionò parec- 
chio, ma ci vollero quasi die- 
ci anni per decidermi a tra- 
durla în canzone. 

Del resto, la stessa cosa 
mi è capitata con «Gilgame- 
sh», l'opera che ho scritto 

ualche anno fa a proposito 
i io 
se. Ogni tanto arrivava 
qualcuno a chiedermi: «Ma 
perché non fai qualcosa di 
quel mito così affascinan- 


Tl suo nome è rimasto sepol- 
tra le mura del tempo, a 
Ungo, Sbiadito nella memo- 
i Cancellato dalle ne 
Personaggi ai quali si 
tende, di tanto ci Duo 
iggio. Poi, il ri 1 
Ernest Shackleton, conda di 
nista di una delle avventu- 
re più spaventose, leggen- 
darie, ai confini della real- 
tà, vissute tra i ghiacci del- 
l'Antartide, è riemerso dal- 
l’oblio. In un lampo. Sulle 
note di una canzone, «Shak- 
leton», appunto, che il filo- 
sofo Manlio Sgalambro e il 
musicista Franco Battiato 
‘anno scritto per l’album 
«Gommalacca». 
Al primo ascolto, quella 
canzone poteva sembrare. 


. Un cencentrato di emozioni 


Tipescate dalle zone d’om- 
ra della memoria. Niente 
ll più. A poco a poco, però, 
€ parole, le note di Sgalam- 
To e Battiato hanno assun- 

la forza di un’evocazione. 

Di un richiamo medianico 
lanciato oltre i confini del 

impo. A pochi mesi di di- 
za, la casa editrice Cor- 


‘accio ha mandato nelle li- . 


Irerie il bellissimo libro del- 
l'americano Alfred Lan- 
ci RO i 
redibile viaggio i 
Shackleton al Polo Sud» 
(pagg. 301, lire 32 mila), 


te?». Allora, per di- 
verso tempo, non ho 
mai preso în conside- 
razione l'ipotesi, fin- 
ché mi è tornata in 
mente, e ho deciso di 
lavorarci sopra. 
L'opera fu un fia- 
sco pazzesco (ma i 
fiaschi fanno bene 
ogni tanto). Mi pare- 
va di essere tornato 
ai vecchi tempi, e io 
mi divertii come un 
bambino, non tanto 
componendola quan- 
to esperendo l'assoluta inet- 
titudine di quella che allo- 
ra era l'Orchestra del Tea: 
tro dell'Opera di Roma. Cer- 


ti elementi, davvero incapa- 
ci di reggere uno strumento 
‘în mano, venivano da me e 
mi dicevano: «Ahò, dotto’, 


Testo di M. Sgalambro - Musica cl F Battiato 


testo in tedesco di Carlotta Wieci 


1 La storia 4 
Una catastrofe psicocosmica 

mi sbatte contro le mura del tempo. 

Sentinella, che vedi? —_— © 

Una catastrofe psicocosmica 

contro le mura del tempo. > 

Durante la grande guerra nel Gennaio del 1915, 


Su un piccolo battello, con due soli compagni, 
navigò fino a raggiungere la Georgia Australe; 
mentre i 22 superstiti dell'isola Elefante 
sopportavano un tremendo inverno. 
(Deriva, deriva, verso nord, nord-ovest. 
Profondità 370 metrì 72° di latitudine est). 
er sopravvivere. |" 9 
la il 30 Agosto 1916, il leggendario capitano, 
‘compariva a salvarli con un'altra nave. 


accompagnato da una nota 
dell’alpinista e giramondo 
Marco Preti. 

Troppi libri vengono con- 
sigliati da chi scrive sui 

iornali. E, spesso, sono ro- 

accia. Quello di Lansing, 
invece, è una sorta di rega- 
lo prezioso per chi ama la 
lettura. È preci- 


Shakleton 


in forte vento spingeva grandi blocchi di ghiaccio galleggianti 
imprigionando per ‘Sempre la nave dell'audace capitano Shakleton. 


Per sopravvivere furono costretti a uccidere i loro cani, 


2I ricordo 
Sage mir warum: 
gedankenios, 
Wwandere ich 
in cinem verlorenen Gartei 
Sage mir warum 
eine Antwort 
schweige bitte nicht 
Ich will kein Versprechen 
keinen Brief 
deine Stimme hòren 
Sage mir warum 

3 brennt ein Lieht 
Stille Dammerung . 
Der Garten ist gefroren 
Die Rosen erlitten 
Verwundungeni. 
Schweigen schweigen 
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volta dell'Antartide. E mai 
avrebbe pensato di trasci- 
nare i ventisette membri 
dell'equipaggio, più un clan- 
destino, che in seguito ven- 
ne promosso cambusiere, al 
confine tra la vita e la mor- 
te. Lui, prima di salpare a 
bordo dell’Endurance, una 


ma dove l'ha pescato un di- 
rettore così tremendo. Il 
direttore da me scelto era 


Antonio Ballista... 


| splendida goletta a tre albe- 


ri costruita in quercia e abe- 
te, lunga 44 metri, dotata 
di un motore a vapore, ali- 
mentato a carbone, della po- 
tenza di 350 cavalli, sogna- 
va, piuttosto, di attraversa- 
re per primo il continente 
antartico a piedi. Via terra, 


so come un sag- 
gio storico, an- 
siogeno come 
un thriller a 
orologeria, ap- 
passionante co- 
me un roman: 
zo  d’avventu- 
ra, coinvolgen- 
te come la tele- 
novela più im- 
prevedibile. 
Non era il 
martirio che 
cercava Shack- 
leton, quando 
riuscì a parti- 
re, nell’agosto 
del 1914, alla 


Qui accanto, 


NARRATIVA Viene presentata oggi, a Trieste, la nuova opera dello scrittore Manlio Cecovini 


Dall'India al Carso alla ricerca di se stessi 


Immagini dell'avventura di 
Ernest Shackleton e dei 
suoi uomini al Polo Sud. 


l'accampamento 
improvvisato sulla 
piattaforma di ghiaccio e il 
momento in cui, il 30 
agosto del 1916, il capitano 
ritornò per salvare 
l'equipaggio. Sopra, 
l'Endurance stritolata dai 
UE un'immagine di 
hackleton, il testo della 
canzone scritto da Manlio 
Sgalambro (in alto a destra 
nella foto di Sarah Hays) 
con musiche di Franco 
Battiato (a sinistra nella 
foto di Giovanni Canitano). 


Ma torniamo a 


&d| Shackleton. Nel frat- 


tempo,  silenziosa- 
mente, la. memoria 
di quella lettura mi 
tornava in testa e se 
ne usciva, all’im- 
provviso. Come fac- 
cio sempre con Sga- 
lambro, gliene ‘ho 
parlato: lui è assolu- 
tamente onnivoro, e 
la nostra collabora- 
zione non segue sche- 
mi prefissati, è asso- 
lutamente cangian- 
te. Sgalambro è una di quel- 
le persone che è impossibile 
sorprendere, lo si trova sem- 
pre disponibile a occuparsi 


da ovest a est. 

Ma la sorte aveva predi- 
sposto diversamente. Dopo 
poco più di quattro mesi di 
navigazione, l’Endurance 
si trovò stretto nella morsa 
potente e paurosa dei ghiac- 
ci del mare di Weddell. Po- 
che erano le speranze di li- 


di ogni cosa. A volte è lui a 
suggerire, e io a concludere 
il progetto. Altre è vero il 
contrario. Certo poi c'è la 
fortuna di lavorare con la 
musica, che è uno strumen- 
to spietato: espelle tutto ciò 
che non serve. 

In ogni caso, la forzatura 
su SEgaorO a occuparsi 
di Shackleton è stata una 
mia trovata, lo ammetto, ed. 
è riuscita. Sgalambro, ca- 
sualmente, poco tempo pri- 
ma; 0 forse poco dopo — non 
ricordo — mi aveva dato 
una audiocassetta registra- 
ta malissimo, in cui erano 
trasposti alcuni dialoghi di 
un naufragio, quel «Una ca- 
tastrofe  psicocosmica... | 
sentinella, sentinella... | 
che vedi?...». A quel punto, 
del tutto casualmente, è 
scattata la scintilla: ho ri- 
versato il nastro nel compu- 
ter, ho mischiato quella vo- 
ce con una vecchia versione 
gracchiante di «Plaisir 
d’Amour» e il gioco è riusci- 
to di colpo. Così è nata la 
mia «Shackleton». 


(testo raccolto da Filippo 
Betto) 


berarsi da quella distesa di 
isole bianche, che si salda- 
vano tra loro e si separava- 
no in maniera assolutamen- 
te imprevedibile. Ma Shack- 
leton non si lasciò vincere 
dal panico. Ribattezzato su- 
bito dall'equipaggio «Ca- 
po», per l’autorevolezza con 
cui riusciva a farsi ascolta- 
re e obbedire da tutti gli uo- 
mini, decise di proseguire il 
viaggio. Aspettando il mo- 
mento favorevole per porta- 
re la goletta fuori dal deser- 
to di piattaforme gelate e 
iceberg dispersi nella cor- 
rente. 

Gli uomini di mare erano 


soliti dire: «Come ida 
scientifica datemi Scott; 
er un viaggio rapido ed ef- 
iciente, Amundsen; ma se 
vi capita di ritrovarvi in 
una situazione disperata, 
quando sembra che non vi 
sia modo alcuno di scampa- 
re, buttatevi in ginocchio e 
pregate per Shackleton». 
Avevano ragione. Il capita- 
no, un quarantenne di sta- 
tura media con il collo tau- 
rino, ampie spalle, i capelli 
castani scuri divisi da una 
scriminatura, una voce ba- 
ritonale che quasi mai ab- 
bandonava il tono sommes- 
so, si trovò a vagare per die- 
ci mesi nel ma- 


re di pack, fino 
a quando l’En- 
durance venne 


stritolato dai 
ghiacci. 
Quando la 


nave sparì sot- 
to il ghiaccio, 
le possibilità di 
sopravvivere si 
ridussero 
drammatica- 
mente. Ma 
Shackleton 
non era tipo da 
arrendersi, Ne- 
anche quando 
la Morte sem- 
brava ormai 
pronta a por- 


tore = 


mi, 


«Da 


ento di li 1 
(OSSO di liberazione. 


sì 


So dal certo,'d 


«Un seme per il corvo» e 


TRIESTE Verrà presentato oggi, alle 17.45, a 
rieste, nella sala Baroncini di via Trento 

, il nuovo volume di Manlio Cecovini (nella 
foto) «Due romanzi. Un seme per il corvo. 
Zadig» (pagg. 222, lire 20 mila; 
di Renzo Frattarolo) edito dall x 
liano di Storia, cultura e documentazione. 
Ulustreranno l’opera - alla presenza dell’au- 
Elvio Guagnini e Bruno Maier. «Un 
me per il corvo», primo dei due romanzi, 
Può considerarsi il corollario dei racconti 
sieme all’albero che deve morire», pre- 
ato col «Settembrini» nel ‘97. «Zadig», in 
«La esto abbreviato e inedito, ha vinto il 
me One d’oro di Muggia» nel ’98. Da «Un se- 
esty,per il corvo» pubblichiamo alcune 
dig atti, tratti dal capitolo «Voglia di In- 


pippy a contadino, una promozione, no? 
ps iò. Il contadino era al vertice della scala. 
i «dia, allora? Intrusa, quella lunga parente- 
mi ° necessaria?... Non sapeva dirlo. Forse uno 
ttendere senza desi- 
s Attendere quella qualunque cosa che ci 
tem etta alla fine della corsa. Remoto ormai il 
te po Che si era considerato capace di modifica- 
tar gi cose intorno a sé. Momenti di terrenità, ri- 
rio cella via dell’assoluto, che è l'esatto contra- 
appa, gna Vita di volontà; quella vita cui aveva 
Tecisa suuto Grace. Al giusto momento l'aveva 
a da sé, SDZIOne indolore perchè di stac- 

lo scontato, dal banale...] 


ostfazione 
stituto Giu- 


«A Rikishek per un momento aveva creduto di 
essere sul punto di capire. Un luogo santo 
Rikishek. Erano centiaia i luoghi santi. E, sem- 
pre, l’albero del Buddha, ai cui piedi siede il sa- 
dhu a gambe incrociate, davanti a lui una picco- 
la folla silenziosa di adoranti, più indietro qual- 
che turista intimidito, con la sua telepresa. Poi 
si scopre che l’albero vero è sempre un altro, in 


dadig»: due romanzi raccolti in un libro 


un altro luogo santo, con un altro sadhu, e non 
fa nessuna differenza, perchè per venerare, un 
luogo vale un altro, un sadhu è sempre nudo, co- 
sparso di cenere, incrostato di fango, immobile, 
e questo è tutto, nessuno domanda di più. 
Anche Mark accosciato, in prima fila, le gam- 
resto indolenzite prima di per- 
derne del tutto la sensibilità. Voleva interrogar- 
lo sui grandi misteri della vita, sul principio e la 
fine di tutte le cose. Da tre giorni attendeva che 
si accorgesse di lui, di questo ragazzo giunto da 
tanto lontano per imparare dalla sua parola [...] 
«Il terzo giorno il sadhu aveva alzato:gli occhi 
direttamente su di lui, fissandolo a lungo in si- 
‘lenzio. Dopo qualche minuti Mark aveva espres- 
so le sue antiche domande. In inglese. Altro tem- 
po era trascorso, forse il sadhu si era assopito. 
Ma a un tratto aveva parlato, con voce chiara e 
in buon inglese. Aveva domandato da dove venis- 
se, e se nel suo paese faceva caldo. Anche a Cal- 
cutta faceva caldo. A_Rikishek freddo, sempre 
freddo. Poi era ripiombato nel suo silenzio, ave- 
va parlato abbastanza per quel giorno e forse 
per tanti ancora. La folla intorno, in muta adora- 
zione lo guardava e guardava anche Mark, che 
aveva fatto il miracolo di farlo parlare. Lenta- 
mente egli si era alzato, aveva salutato con un 
inchino, le mani giunte davanti alle labbra, ed 
era scivolato fuori dalla folla, riprendendo la sua 


be incrociate e 


lunga strada». 


Manlio Cecovini 


vora dal 1994. 


ma di 


bisogno 


Romano, 42 anni, autore di romanzi e 
libri di poesia, tra i quali «Il polacco lava- 
tore di vetri» e «Elegie e proverbi», per Al- 
binati «Questo è un libro sull’irrealtà in- 
tesa come anti-realtà, nascosta e scono- 
sciuta. Il contrario della vita. Una realtà 
che nessuno vede e vuol vedere». I con- 
dannati alla reclusione, dalla loro condi- 
zione estrema riescono ad avere intuizio- 
ni illuminanti su testi letterari e avveni- 
menti storici, ma a colpire è soprattutto 
la richiesta di affetto che serpeggia in 
proteste, violenze e scioperi della fame. 

«Il carcere - spiega lo scrittore - è, pri- 
i ogni altra cosa, privazione del- 
l’amore, non della libertà che non si ha 
neppure fuori. E’ un ambiente vuoto dove 
c'è una pressione micidiale. Un luogo in 
cui non accade nulla, per cui quando ci ca- 
de dentro un briciolo di vita, e la lettera- 
tura è questo, l’effetto è formidabile». Il 
di amore si manifesta in molte 
forme: «Viene totalmente mortificato - 


| «Maggio selvaggio»: storie dal carcere di Edoardo Albinati 
Viaggio fra le derive dell’uomo 


di un «prob» dietro le sbarre 


Il carcere come luogo di osservazione ide- 
ale delle tempeste, ma soprattutto della 
deriva dell'essere umano. Lo racconta 
Edoardo Albinati in «Maggio Selvag- 
gio» (Mondadori; pagg. 832, lire 30 
mila), diario di un anno da insegnante 
nel carcere romano di Rebibbia, dove la- 


che 


tiva. 
propri». 


continua Albinati - oppure il forte deside- 

rio comunicativo può essere investito tra- 
icamente. Nascono così dal nulla miria- 
i di rapporti innaturali». 

Nel raccontare la realtà che ha davanti 
agli occhi, lo scrittore è fortemente pre- 
sente non solo come insegnante, ma an- 
che come uomo che riflette sulla giusti- 
zia, si sofferma sulle sue letture e sulle 
persone che incontra. Le storie del carce- 
re sono intrecciate a lunghe riflessioni 
ortano a confrontarsi in modo nuovo 
con la vita e con se stessi. «Ho scelto il 
diario - dice l’autore - perchè è la forma 
più naturale e libera, apparentemente 
meno letteraria. Permette È 
che cose che non riguardano strettamen- 
te il carcere. Ovviamente ho cambiato i 
nomi dei protagonisti, tranne i casì di 
persone di dominio pubblico o decedute». 

Nel carcere tutto appare come una bat- 
taglia che non si sa da 
ti.non trae conclusioni definitive sulla 
condizione dell’uomo recluso, lascia emer- 
gere la deriva dei corpi che si trasforma- 
no, di individui confinati in reparti come 
quello degli «infami». «Scrivere un libro 
sul carcere - dice - mi ha un po' alleggeri- 
to. Sentivo il peso di queste storie. La dif- 
lane grande è la fatica fisica e emo- 

ei guai altrui si vedono riflessi i 


tarsi via lui e i suoi uomini. 
Neanche quando, per so- 
pravvivere, fu costretto a 
ordinare di uccidere i cani 
da slitta e di cucinarli. Ne- 
anche quando, approdato 
sull’Isola Elefante, decise 
di abbandonare lì l’equipag- 
gio per tentare di raggiun- 
fers la Georgia Australe a 

ordo di una barca di salva- 


taggio. 

(caio Thoras Sorlle, so- 
vrintendente della stazione 
di Stromness, nella Geor- 
fia si trovò davanti Shack- 
eton, gli chiese: «Ma chi 
diavolo siete?». Scrive Lan- 
sing: «L'uomo al centro fece 
un passo avanti. ”Il mio no- 
me è Shackleton”, rispose 
con voce sommessa. Di nuo- 
vo ci fu un grande silenzio; 
qualcuno disse che in que 
momento Sorlle si voltò e 

ianse». Lui e tutti gli altri 
lo credevano ormai morto. 

Il 30 agosto del 1916 il ca- 
pitano Shackleton ritornò 
sull’Isola Elefante. Per por- 
tare in salvo i suoi uomini, 
che mai, in quei mesi, ave- 
va abbandonato con il pen- 
siero. Adesso, dorme sepol- 
to nella Georgia Australe, 
in una piccola tomba bian- 
ca. À un tiro di schioppo da 
quel Mare di Weddell che 
riuscì a domare, con il terro- 
re ped nel cuore. 
Alessandro Mezzena Lona 


i inserire an- 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Uscirà nelle sale italiane dal 26 marzo il nuovo film di Giuseppe Piccioni, con Silvio Orlando 


Buy, una novizia fuori dal mondo 


ROMA «Le cose che vogliamo 
accadano sempre nel mo- 
mento sbagliato. Troppo 
presto, troppo tardi, un pò 
prima, un pò dopo...»: è 
quello che dice la novizia 
Esmeralda (Maria Cristina 
Minerva) alla sua consorel- 
la Caterina (Margherita 
Buy) nell’ultimo film di Giu- 
seppe Piccioni, «Fuori dal 
mondo», che uscirà nelle sa- 
le cinematografiche italia- 
ne dal 26 marzo. 

In questa frase la chiave 
di un film che vede protago- 
nisti, oltre alla novizia Ca- 
terina, che scoprirà le dol- 
cezze della maternità quan- 
do si ritrova alle prese con 
un bambino abbandonato; 
Ernesto (Silvio Orlando), 
malinconico proprietario di 
una lavanderia che si inna- 
morerà di lei; la giovanissi- 


L’opera omnia del regista spagnolo sarà presentata a Udine e Pordenone 


Tutto Bunuel in settembre 


PORDENONE Tutta l’opera cinematografica del regista spa- 
gnolo Luis Bufiuel (nella foto), sarà presentata dal 20 set- 
tembre prossimo, tra Udine e Pordenone - nell’ambito di 
un'iniziativa che Cinemazero di Pordenone, il Centro 
espressioni cinematografiche di Udine e la Cineteca del 
Friuli di Gemona - proporranno, dopo il grande successo 
ottenuto lo scorso anno con l’opera omnia di Robert Bres- 
son, perche l’opera di tali maestri non «si spenga con il 
millennio che muore». 

Di Bufiuel saranno presentati, fra l’altro, 33 lungome- 
traggi (da «Un chien andalou», 1929, e «L’age d’ or», 1980, 
il dittico inarrivabile della poetica surrealista nel cine- 
ma), il «Il fascino discreto della borghesia» (1972) e «Quell’ 
oscuro oggetto di desiderio» (77), che segnarono un ritor- 
no all'anima più dissacratoria e trasgressiva di Bufiuel. 

La rassegna prevede anche un convegno internaziona- 
le, il 3 e 4 dicembre, «su ciò che è ancora vivo nell’opera di 
un regista, che col suo irrispettoso atteggiamento verso le 
convenzioni, ha saputo indicare al cinema una via per il 
suo rinnovamento». 


HOME VIDEO 
Il 12 maggio 
L'attrice inglese 
Scott-Thomas 


ma Teresa (Carolina Fre- 
schi), madre del bambino e 
in fuga da se stessa, e Ga- 
briele (Alessandro di Nata- 
le), poliziotto dalle maniere 
gentili. 5 

Centrale nel film di Pic- 
cioni, la vita Caterina, il 
mondo delle suore e le loro 
attività al servizio degli al- 
tri. «Non è però un film ide- 
ologico - ha detto ieri il regi- 
sta - , ma solo un lavoro 
che cerca di capire il perchè 
di una scelta così forte, co- 
me quella del Voti, in un 
mondo in cui siamo abitua- 
ti a scelte deboli». 

«Volevo raccontare un di- 
sagio - ha continuato Piccio- 
ni - quel disagio che oggi 
viene sempre più maschera- 
to dal linguaggio della tele- 
visione e dei giornali». 

«Abbiamo cercato di capi- 


WASHINGTON Steven Spiel- 
berg contro Roberto Beni- 
gni. Il regista di «Schind- 
ler's List» ha elogiato in 
pubblico l’attore italiano, 
ma in privato avrebbe avu- 
to commenti poco lusinghie- 
ri per «La Vita è Bella». 
Spielberg (nella foto) avreb- 
be addirittura avuto diffi- 
coltà a vedere fino in fondo 
il film di Benigni. «Voleva 
alzarsi, ma è stata la mo- 
glie Kate Capshaw a tratte- 
nerlo» ha rivelato una fon- 
te al «Daily News» 

Mentre Spielberg ha sem- 
pre avuto parole di elogio 
per l’effervescente persona- 


lità di Benigni molto più 


re - ha detto Margherita 
Buy (nella foto con Silvio 
Orlando) - questo mondo 
complicato della religiosità 
e, allo stesso tempo, di libe- 
rarlo da molti stereotipi. 
Documentandomi - per il 
film - ha continuato l’attri- 
ce, che è stata anche per un 
certo periodo in un conven- 
to vicino Bergamo - ho cono- 
sciuto donne eccezionali 
che hanno fatto scelte co- 
raggiose, totalmente votate 
al mondo emarginato dove 
c'è la vera sofferenza». 

Tra le scoperte della Buy 
a contatto con queste don- 
ne: «ho condiviso con loro - 
ha detto -, per me che non 
ho un figlio, la mancata ma- 
ternità». 

Anche per Silvio Orlando 
il film racconta un disagio 
dei nostri tempi: « il lavoro 


Il regista di «Schindler's List» critica (in privato) «La vita è bella» 


Benigni non piace a Spielberg 


guardinghi sono stati i suoi 
giudizi su «La Vita è Bel- 
la». «Sono felice quando 
qualcuno fa un film sull 
Olocausto, perchè è una 


Si può noleggiare il divertente film di Roland Emmerich con Matthew Broderick 


Il ritorno di Godzilla, ad effetto 


aprirà il Festival 
di Cannes 


PARIGI L'attrice inglese 
Kristin Scott Thomas sa- 
rà il «maestro di cerimo- 
nia» che dichiarerà aper- 


GODZILLA di Roland 
Emmerich con Matthew 
Broderick, Jean Reno, 
Man LO Aza- 
to il 12 maggio il cin- | ria(Tristar, 4:3, 137 
quantaduesimo Festival | minuti, Usa 1998). Noleg- 
di Cannes. La notizia, slo: È Î 1 
dita dall'agenzia do: || (il eesnieoo Iaerlone 
tertalent», non è stata DAI ; 
confermata dagli orga: | Bonesi negli com B0560, 
Ea a hi estival riappare in questa produ- 
; pettano tannun- | zione americana per la re- 
cio della selezione uffi gia di Emmerich, che resta 
so prevista per il 22 nel campo RE sa 
aprile. za «colossale» dopo «Starga- 

Kristin Scott-Thomas, te» e do neo 
attrice rivelazione nel Qui a originare il mostro è 
film «Quattro matrimo- una mutazione dovuta agli 
ni e un funerale», sposa- esperimenti nucleari fran- 
ta ad un medico france- |  cesi fi iure E il bestio- 
se, vive da 18 anni in | ne, che perla verità somi- 
Francia. Dopo «L'uomo gia molto al tirannosauro 
che sussurrava ai caval- li Jurassic Park», dalla Po- 
lis di Robert Redford, | | Unesia finisce - ma guarda 
penna i «Ran. | UD po - a New York, dove 
PARLO. De gl a intende deporre le sue uo- 
om Eiearts» di Sidney | va. Gran dispendio di ener- 
Pollack con Harrison | gie, e proiettili, per abbat- 
Ford e «Up at the villa» i 2 


Spa terlo prima che distrugga 
di Philip Haas con Sean | _ l'intera città. Si finirà addi» 
Penn, due film ancora 


= a rittura per bombardare il 
inediti che potrebbero | Madison Square Garden. Il 
partecipare ad una delle 


I tutto è abbastanza diver- 
sezioni della «Croisette». tente, soprattutto la parte 


finale, e gli effetti speciali 


è POESIA 


sono buoni. 

PIOGGIA INFERNA- 
LE di Mikael Salomon 
con Morgan Freeman, 
Christian Slater, Randy 
Quaid, Minnie Driver 


(Cecchi Gori, VHS 16:9, 
100 minuti, Usa 1998). 
Noleggio. 

La città viene evacuata 
per l'alluvione, ma i rapina- 
tori di un furgone portava- 


lori non si fermano per così 
poco. Sotto la pioggia bat- 
tente, in un'atmosfera not- 
turna da naufragio del Tita- 
nic, si svolge la battaglia 
per appropriarsi di tre mi- 
lioni di dollari. So- 
prattutto nella se- 
conda metà il film 
acquista ritmo e si 
fa apprezzare per 
il tono semi-ironi- 


co. 

L’URLO DEL- 
L’ODIO di Lee 
Tamahori con 
Anthony 
Hopkins, Alec 
Baldwin, Elle 
Macpherson, Ha- 
rold Perrineau, 
L. SE Jones (Fox, 
VHS 4:3, 110 mi- 
nuti, Usa 1998). 
Noleggio. 

Scritto da David 
Mamet, l'impianto 
teatrale si sente, 
anche se l’azione 
si svolge in mezzo 
alla natura selvaggia. Char- 
les è un miliardario con 
una bella moglie, Bob è un 
fotografo di moda che ha 
una relazione con lei. A cau- 
sa di un incidente, i due si 


tt... 


L'alluvione non ferma i rapinatori di «Pioggia infernale» 


trovano a dover affrontare 
freddo, neve, pioggia, orsi, 
tra boschi e montagne, E 
Charles rivela inaspettate 
doti di sopravvivenza. Il 
film si gioca tutto sul con- 
fronto tra i due uomini, i 
due caratteri, i due mondi. 
E, nonostante qualche ba- 
nalità, regge. 

THE PATRIOT di De- 
an Semler con Steve Sea- 

all, Gallard Sartain, L. 

. Jones, Camilla Belle 
(Cdi, VHS Widescreen, 
91 minuti, Usa 1998). No- 


leggio. 

n gruppo di fanatici 
«patrioti» contamina una 
cittadina con un virus ruba- 
to alla Cia. Ed è un immu- 
nologo «alternativo» che vie- 
ne investito del compito di 
trovare un rimedio. Cosa 
che riuscirà a fare, grazie 
alla conoscenza delle pian- 
te dei pellirosse. Nel tem- 
po, Seagal interpreta perso- 
naggi sempre meno d’azio- 
ne e più riflessivi, e nei 
suoi film filtrano «messag- 
gi» civili e sociali. Succede 
anche qui, ma la storia è 
un po’ troppo povera e sem- 
plicistica. 


carr. 


Il tentativo di capire i motivi di una scelta religiosa portata all’estremo 


di Piccioni, parla di un ’de- 
ragliamentò, di personaggi 
che a un certo punto devo- 
no mettere in discussione 
le loro scelte. Il mio è, ad 
esempio, un personaggio 
molto comune che un pò mi 
assomiglia: quello della 
non scelta». 

Piccioni, al suo sesto 
film, di cui quattro interpre- 
tati da Margherita Buy, su 
questa monotona scelta ha 
così replicato: «Ogni volta 
penso di cambiare, di pen- 
sare ad un’altra attrice per 
i miei lavori, ma poi mi ri- 
trovo sempre. a scegliere 
lei». 

Per Lionello Cerri produt- 
tore del film - costato 3 mi- 
liardi e 300 milioni - «Fuori 
dal mondo» è «una scelta co- 
raggiosa che punta sulla 
qualità». 


conferma  dell’importanza 
storica di questa tragedia», 
ha affermato Spielberg, le 
cui riserve sarebbero dovu- 
te alla convinzione che non 
si possa affrontare con ve- 
na comica l’Olocausto. 

La rivelazione della «anti- 
pipcle di Spielberg per il 
ilm di Benigni è giunta 
pro rio nella giornata fina- 
le del voto per gli Oscar, 
che vede i due registi «av- 
versari» in diverse catego- 
rie, compresa quella per la 
miglior pellicola. Da oggi co- 


mincerà il conto dei voti: il: 


film di Benigni è candidato 
a sette statuette, mentre 
«Salvate il Soldato Ryan» è 
candidato ad undici. 


Da domani a sabato conve 
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IN BREVE 
Il disegnatore Lee Falk aveva 87 anni 


Morto il «papà» 
di Mandrake 


WASHINGTON Lee Falk, il disegnatore che creò Mandrake 
e l'Uomo Mascherato, è morto a New York in seguito a 
problemi cardiaci. Aveva 87 anni. La notizia è stata 
data dalla King Features Syndicate, che ancora oggi 
distribuisce le strisce dei due eroi a cen- 
tinaia di giornali in tutto il mondo. 

Leon Falk, che tutti chiamavano Lee, 
era studente universitario, quando nel 
234 inventò la figura di Mandrake il ma- 
go, un ipnotizzatore che usa i suoi pote- 
ri per combattere la criminalità. Nel ’36 
fu la volta di «The Phantom» (noto in 
Italia come L'Uomo Mascherato, nella 
foto), che ancor oggi appare su 500 quoti- 
diani. Ben presto Falk passò a scrivere 
solo le sceneggiature di Mandrake, lasciando i disegni 
a Phil Davis, che lavorò con lui per trent'anni. 
Phantom continuò invece ad essere una sua esclusiva 
creatura. Dal ’65 le strip di Mandrake erano disegna- 
te da Fred Fredericks. Per Falk scrivere fumetti era 
assai simile al teatro o al cinema. «Credo che l’arte di 
disegnare un fumetto sia più vicina ai film o al teatro 
di qualsiasi altro tipo di scrittura», diceva Falk, che do- 
po la guerra si dedicò con successo anche alle produzio- 
ni teatrali: produsse trecento spettacoli e curò la regia 
di oltre cento show. 


Marilyn Manson si ferisce, scivolando in palcoscenico 
durante un concerto della toumee în California 


INGLEW00D Marilyn Manson (re/la foto), la rockstar che 
ama stupire con i suoi eccessi a cominciare dal nome 
che si è dato (in cui ha mescolato il fascino di Marilyn 
Monroe e il bagaglio di tenebrosi ricordi legato al nome 
di Charles Manson), è stato costretto a interrompere 
un concerto, in California; dopo essere 
scivolato sul palco e aver subito una leg- 
gera lesione alla gamba. È 

Lo ha riferito il tenente della polizia 
Alex Perez. Lo show si teneva al Great 
Western Forum di Inglewood, in Califor- 
nia. Assieme a Marilyn Manson si esisbi-. 
va Courtney Love, vedova del leader dei 
Nirvana Kurt Cobain, con la sua band 
Hole. ; 

Marilyn Manson, che ha da pochi mesi sfornato il suo 
nuovo album, «Mechanical Animals», e che ha racconta- 
to la sua vita nel libro «La mia via dell’Inferno», tradot- 
to in Italia da Sperling & Kupfer, nel passato aveva da- 
to scandalo perchè, sul palcoscenico, usava infliggersi 
mutilazioni e terribilio ferite. Sul suo corpo ci sono cen- 
tinaia di cicatrici. 


Ai limiti della rappresentazione 
senza tagli, censure e pudori 


UDINE La storia del cinema è 
segnata fin dalle origini dai 
divieti, i pudori, le abitudi- 


ni che di volta in volta han- 


no imposto dei limiti alle 
TapRE nazioni sullo 
schermo. Di tutto questo si 
occupa il «Convegno inter- 
nazionale di Studi sul Cine- 
ma» che si svolgerà a Udi- 
ne da domani a sabato, or- 
ganizzato dall’Università 
di Udine in collaborazione 
con le Giornate del Cinema 
Muto di Pordenone, la Cine- 
teca del Friuli, la Cineteca 
di Bologna e il Dipartimen- 
to di musica e spettacolo 
dell’Università felsinea. 

Quest'anno saranno pre- 
senti, tra gli altri, docenti e 
ricercatori di fama mondia- 
le come André Gaudreault, 
Pierre Sorlin, Frangois 
Jost, Roger Odin, France- 
sco Casetti, Gian Piero Bru- 
netta, Edoardo Bruno, 
Gianni Canova. 

Una intera sessione del 
convegno, sabato, dalle 
9.30 alle 13, sarà dedicata 
alla censura cinematografi- 
ca in Italia con l'intervento 
di Tatti Sanguineti, che 
proseguirà il suo lavoro di 
indagine e di studio sui «ta- 


Il carteggio del poeta con Angelo Barile, Adriano Gentile 


e Angiolo Silvio Nogaro pubblicato da Archinto 


Quasimodo, lettere dal male di vivere 


Adriano 


Dopo il Crepuscolarismo e 
il Futurismo, una nuova 
corrente poetica, l’Ermeti- 
smo, ha illuminato quella 
feconda stagione così incisi- 
vamente caratterizzante 
la storia letteraria del no- 
stro primo Novecento. 

E dell’Ermetismo, gran- 
de protagonista assieme 
ad Ungaretti e Montale, è 
stato Salvatore Quasimo- 
do, di cui «Carteggi» (Ar- 
chinto, prefazione di Gil- 
berto Finzi, pagg. 162, li- 
re 24 mila) pubblica ora 
la corrispondenza epistola- 
re intercorsa, nel decennio 
1930-40, con i poeti liguri 


Angelo Barile, 
Grande, e Angiolo Silvio 
Novaro. 

Quasimodo, nato a Modi- 
ca nel 1901, era giunto in 
Liguria per ragioni di lavo- 
ro, un lavoro il suo, quello 
di geometra del-Genio Civi- 
le, che mal si confaceva 
con le esigenze di una sen- 
sibilità nella quale il tragi- 
co terremoto che sconvolse 
la Sicilia nel 1908, avrebbe 
aperto una ferita mai più 
rimarginata. Quando ven- 
ne trasferito ad Imperia 
dunque, il poeta siciliano, 
di cui era stato appena 
pubblicato il primo volume 


di versi, «Acque e terre», 
entrò subito in contatto 
con l’ambiente letterario li- 
gure che faceva capo alla 
rivista genovese «Circoli», 
glorioso punto di riferimen- 
to per gli intellettuali del 
tempo. 

«Carteggi», uscito a cura 
di Giovanna Musolino che 
ne firma pure la dettaglia- 
ta introduzione, è perciò 
una preziosa testimonian- 
za e un significativo docu- 
mento umano di quegli an- 
ni. Le lettere, di cui le più 
numerose risalgono al bien- 
nio 1931-°32, oltre a porta- 
re alla luce alcuni episodi 


ancora sconosciuti della vi- 
ta del grande poeta — pre- 
mio Nobel 1959 — sono an- 
che lucido specchio di un 
momento culturale tra i 
più fervidi, ricco di illustri 
personalità, di stimolanti 
iniziative, di appassionati 
confronti. 
Complessivamente, «Car- 
teggi» raccoglie centoquat- 
tro missive: in particolare, 
la corrispondenza tra Qua- 
simodo e Barile, che risul- 
ta essere la più organica, 
rimanda ad un periodo 
molto sofferto nell’esisten- 
za del poeta di Modica. Da 
queste lettere infatti, se 


Le lettere portano alla luce 
anche episodi sconosciuti 
delle vita del premio Nobel 


Per quanto riguarda le 
altre lettere, il carteggio 
Grande — Quasimodo è co- 
stituito da trentotto missi- 
ve, mentre la corrisponden- 
za Novaro — Quasimodo ne 
annoverà diciassette. Infi- 
ne, nel capitolo conclusivo 
intitolato «I poeti», «Car- 
teggi» conduce il lettore a 
conoscere la vita dei tre li- 
guri Barile, Grande e No- 
varo, che, pur non avendo 
la statura di un Quasimo- 
do, hanno lasciato tuttavia 
significativa traccia di sé. 

Grazia Palmisano 

Nella foto, «Quasimodo 
come paladino» di 
Migneco (1955). 


trapela il tono «affettuoso 
e sollecito» di una sincera 
amicizia, nutrita di grande 
stima e motivata da comu- 
ni interessi letterari e poe- 
tici», altrettanto evidente 
traspare quella pena di vi- 
vere che accompagnerà tut- 
to il percorso terreno del 
grande siciliano. 


gli» italiani dal periodo del 
muto fino ai casì più recen- 
ti, avviato con la scorsa edi- 
zione del festival «Il Cine- 
ma Ritrovato» di Bologna. 
Un'altra sezione sarà de- 
dicata alle politiche di cen- 
sura di alcune nazioni euro- 
pee, con particolare riferi- 
mento ai più recenti regimi 


rate e presentate in versio- 
ne inedita, integrale. Tra 
cui un capolavoro della sen- 
sualità cinematografica, un 
film a più riprese proibito e 
mutilato dalla censura: «Il 
diario di una donna perdu- 
ta» di Pabst, protagonista 
Louise Brooks. 

La terza sarà una cosid- 

detta. «serata nera» (con 

juesto nome a inizio secolo 
s'intendeva un programma 

er soli uomini), composto 

‘a una selezione dei primi 
brevi film erotici (nella fo- 
to). Con pellicole originali 
dell’epoca recentemente re- 
staurate, inviti e locandine 
ispirati a quelli d’inizio se- 
colo, si cercherà di ricostrui- 
re una di quelle «serate». 
Di tale programma farà 
parte una proiezione di la- 
Stre di «lanterna magica» 
con temi «piccanti», curata 
da Alberto Minici-Zotti. 

Per gli studenti di cine- 
ma è prevista la possibilità 
di accrediti con convenzioni 
per l’ospitalità. 

Il convegno si svolgerà 
nell’Aula Miczha dell’Uni- 
versità di Udine, in via An- 
tonini 8, con inizio domani 
alle 15. Orari dei tre giorni 
successivi: 9.30-13 e 15-19. 


oppressivi (Grecia, Porto- 
gallo, Spagna). Sei cinete- 
che presenteranno materia- 
li inediti che accompagne- 
ranno la discussione. 

Le tre serate saranno de- 
dicate a una serie di proie- 
zioni. Due ospiteranno ope- 
re celebri della storia del ci- 
nema recentemente restau- 


Il piacere. i 
di stare 
insieme | 


# PRANZI E CENE FINO A TARDI 
CARNE E PESCE 
Rossetti) Tel. 040-367674 


VIA CRISPI 45 (ang. 


BIRRERIA SPAGNOLA 
CUCINA SPAGNOLA E LATINO AMERICANA 


: 2 Pyripos fiiartneo 
RATTORIA PINETA dai Troll 


Via Corridoni 2 - Tel. 771157, 
SPECIALITÀ CARNI DI CAVALLO 


Via di Monrupino, 913 Opicina e Tel. 040.214241 e Chiuso mercoledì 


MARTEDÌ 16 MARZO 1999 


Arrivano Elton e Vasco (per ora) { 


SPETTACOLI 
MUSICA Annunciati i «pezzi grossi» dell'estate spettacolare triestina, preceduti a primavera dai Litfiba 


Trattative anche per Pino Dantele. E Ligabue inaugurerà il nuovo palasport 


TRIESTE Confermato: Elton 
John e Vasco Rossi a Trie- 
ste, a luglio, in esclusiva tri- 
veneta. Un mese fa era solo 
una nostra anticipazione, 
«rubata» agli addetti ai la- 
vori fra una chiacchiera e 
l’altra, da prendere comun- 
que con beneficio d’inventa- 
rio. Ora c'è l'ufficialità del- 
l’annuncio, con tanto di con- 
ferenza stampa nel Salotto 
azzurro municipale. Sabato 
3 luglio il Vasco nazionale 
(nella foto qui a fianco a si- 
nistra) sarà dunque allo 
Stadio Rocco. Due giorni do- 
po, lunedì 5, piazza del- 
l'Unità ospiterà uno dei tre 
concerti italiani del leggen- 
dario Elton John. E come 
aperitivo a questa prestigio- 
sa accoppiata, venerdì 30 
aprile arrivano a Trieste i 
Litfiba (nella foto qui a 


gresso gratuito. 


na). 


Sabato i Bandomat). 


Bonisolo Quartet). 


n: 


ne» coni Musicanti. 


certo di Paolo Conte. 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - STAGIONE 
LIRICA E DI BALLETTO 
1998/799. Les dialogues des 
Carmelites di Francis Pou- 
nc. Martedì 30 marzo, ore 
20.30, turno A/A - prima rap- 
Rresentazione. Repliche: mer- 
Coledì 31 marzo, ore 20.30, 
Urno B/F; venerdì 2 aprile, ore 
6, turno G/G; martedì 6 apri: 
‘è, ore 20.30, turno C/E; mer- 
Soledì 7 aprile, ore 20.30, tur- 
No E/B; giovedì 8 aprile, ore 
20.30, turno F/C; sabato 10 
aprile, ore 17, turno S/S; do- 
ifnica 14 aprile, ore 16, turno 
qb: Prenotazione e vendita 
‘ei biglietti da sabato 20 mar- 
(Dì A Trieste presso la bigliet- 
lia del Teatro Verdi, orario 
"12, 16-19. A Udine presso 
04RÌ, Via Faedis, 30 - tel. 
Mt 02/470918. http:/www.tea- 
o@ ii treste. com; Email: in- 

‘atroverdi-trieste.com. 

RETI 

» - STAGIONE 
LIRICA E DI BALLETTO 


APPUNTAMENTI © 


Rossetti: L'Arialda di Testori 
Spogliarellisti al palasport 


TRIESTE Oggi alle 20.30, al Politeama Rossetti debutta 
«L’Arialda» di Giovanni Testori con Patrizia Milani e 
Carlo Simoni. Regia di Marco Bernardi. 

Oggi e domani alle 21, al palasport, esibizione dei Ca- 
lifornia Dream Men (che oggi alle 24 saranno anche al 
«Jack in the box», Centro Giulia). 

Oggi alle 20.30, all'Accademia inter- 
nazionale «Musici Artis» di Duino, con- 
certo della chitarrista Tanja Brecelj. In- 


Oggi alle 21, alla Birreria alla Sorgen- 
te (San Dorligo), serata musicale con i 
Bandomat (venerdì karaoke con Cristi- 


Domani alle 21, al Teatro Miela, fe- 
sta di San Patrizio con gli irlandesi Bi- 
rkin Tree, Cyril O'Donoghue e Michael Queally, e otto 
ballerini del gruppo «Trieste all set dancers». 

Giovedì alle 21, all’Hip Hop (ippodromo), serata ska 
con gli Sciacalli (venerdì: Zuf de Zur e Kraski Ovcarji; 


Giovedì alle 21.30, al «Posto delle fragole» (ex Opp), 
per la rassegna «Jazz Di.Vino», serata con Andrea Mas- 
saria (nella foto in alto) Wess Projet (25 marzo Robert 


Venerdì alle 20.30, al Teatro Cristal- 
lo, va in scena «In viaggio con la zia» di 
Graham Greene con Valeria Valeri. Re- 
gia di Patrick Rossi Gastaldi. 

Venerdì alle 20, al «Jack in the box» 
(Centro Giulia), serata con gli interpre- 
ti di vari Festival della canzone triesti- 


a. 

Venerdì alle 21.30, al Big Buffalo 
(Muggia), serata musicale coni Sunrise 
(sabato i Curva dritta). 

Domenica alle 21.30, al «Posto delle fragole» (ex 
Opp) per la rassegna «All’est dell'Eden», serata con i 
Danubians (venerdì 26 i lubianesi Histericnj). 

Martedì 23 marzo alle 20.30 al Politeama Rossetti 
va in scena «Hollywood - Ritratto di un divo» con Massi- 
mo Ranieri. Regia di Giuseppe Patroni Griffi. 

Giovedì 25 marzo alle 21, all’Hip Hop (ippodromo), 
serata musicale con Piramide Euclidea (nella foto al 
centro), Gpv e Lasko De Giostro (venerdì il gruppo reg- 
gae Radici nel cemento, sabato Bandomat). 

Giovedì 25 marzo alle 18, alla Lega nazionale (corso 
Italia 12), serata di «Barcarole e ballate popolari triesti- 


GORIZIA Oggi alle 20.30, al Centro Bratuz, va in scena 
«Klinika Kozarcky» (in lingua slovena). 
MONFALCONE Oggi e domani, alle 20.30, al 
Teatro Comunale, Marco Paolini pre- 
senta il suo «Bestiario veneto». 
UDINE Oggi alle 21, al Teatro Ristori di 
Cividale, Raffaele Paganini e il corpo di 
ballo del Teatro Verdi propongono i bal- 
letti «Le quattro stagioni» e «Serenade». 
Domani alle 20.45, al Teatro Odeon 
di Latisana, va in scena «Un’aria di fa- 
miglia», con Alessandro Haber (nella fo- 
to in basso), regia di Michele Placido (giovedì alle 20.45 
al Teatro Verdi di Codroipo). 
PORDENONE Oggi alle 21, al Teatro Zancanaro di Sacile, 
va in scena «Un’aria di famiglia», con Alessandro Ha- 
ber, regia di Michele Placido. 
VENETO Venerdì alle 21, al Teatro Astra di Bassano, con- 


fianco a destra, Piero Pelù), 
anche loro in piazza del- 
l'Unità (o in caso di maltem- 
po'al palasport), nell’ambi- 
to delle manifestazioni del- 
la «Bavisela», A questi tre 
grandi concerti, fra aprile e 
settembre, se ne aggiunge- 
ranno altri sette, sempre 
sotto l'egida della «Promo- 
service» e dell’assessorato 
alla cultura del Comune di 
Trieste. 

«C'era una lacuna da col- 
mare nel campo della musi- 
ca dal vivo - ha detto ieri il 
vicesindaco e assessore Da- 
miani - e a questo punto 
pensiamo di poter dire che 
è stato fatto. L’inversione 
di tendenza è cominciata 
nel luglio ’97, con i grandi 
concerti di Zucchero e Bo- 
celli allo Stadio Rocco, ed è 
proseguita in questi due an- 


De 


ni con i tantissimi eventi 
proposti assieme a Promo- 
service. Da parte del Comu- 
ne è uno sforzo importante, 
io stesso mi sono trovato a 
dover insistere per ottene- 
re certi risultati. Ora aspet- 
tiamo veramente la rispo- 
sta della città». 

«Fino a qualche tempo fa 


- ha rimarcato Walter Bu- 
snelli della Promoservice - 
i grandi nomi arrivavano a 
Udine, oppure non toccava- 
no la regione. I tanti artisti 
italiani e internazionali 
che abbiamo portato allo 
stadio o al palasport, e gli 
altri che arriveranno, dimo- 
strano che il ’periodo buio” 


della musica a Trieste è ter- 
minato». 

Anche la partnership con 
l’Azalea Promotion, agen- 
zia di punta nel Nordest, 
depone a favore di quest’av- 
venuta inversione di ten- 
denza. «Da alcuni anni - ha 
detto Loris Tramontin, pa- 
tron dell’Azalea - avevamo 
diradato la nostra presenza 
a Trieste. Ora siamo di nuo- 
vo qui, e con le proposte 
spettacolari più importan- 
ti. La città sta risponden- 
do. E anche questo signifi- 
ca che l'investimento fatto 
comincia a dare i suoi frut- 
ti». 

In quest'ottica va letto il 
debutto di Vasco Rossi a 
Trieste («Finora lo portava- 
mo sempre allo Stadio Friu- 
li di Udine - ha sottolineato 
Tramontin - dove i 44 mila 


paganti da lui richiamati 
del giugno ‘91 rimangono 
probabilmente un record re- 
gionale difficile da batte- 
re...»), nell’ambito di un 
tour estivo di nove date che 
comincerà il 12 giugno a Pe- 
rugia e si concluderà il 10 
luglio a Milano. Ma anche 
l'inserimento di piazza del- 
l’Unità fra i tre luoghi ita- 
liani (gli altri sono Lucca e 
Brescia, ovvero le città di 
D'Alessandro & Galli, suoi 
manager) che ospiteranno 
il concerto di Elton John 
(qui‘sopra a destra) da solo 
al pianoforte. 

d Atlanta i biglietti per 
questo spettacolo del musi- 
cista inglese sono stati ven- 
duti in due minuti e qua- 
ranta secondi, roba da 
Guinness. A Trieste non si 
spera si essere così veloci, 


MUSICA Gli allievi del Trio di Trieste sabato e domenica all’aviditorium del Museo Revoltella 


Quattro percorsi su Brahms e il duo 


TRIESTE Un fine settimana 
nel segno di Brahms ha da- 
to il via all’auditorium del 
Museo Revoltella agli «In- 
contri musicali 99» con i gio- 
vani allievi della Scuola in- 
ternazionale di musica da 
camera del Trio di Trieste. 
Istituita nel 1989 sotto l’egi- 
da del Collegio del Mondo 
Unito dell'Adriatico, la Scuo- 
la, che gode oggi di fama in- 
ternazionale, costituisce un 
prestigioso punto di riferi- 
mento per quei giovani che 
intendono dedicarsi al reper- 
torio cameristico, filtrato 
qui dall’esperienza artistica 
e didattica di musicisti del 
calibro di Dario De Rosa, Re- 
nato Zanettovich, Enrico 


aa 


Concerto jazz 


LI 

Il «Charlie Haden 
Quartet West» 

LI LI n 

i agli Incontri 
ogg ag 
di Gorizia 
GORIZIA Ritorna in regio- 
ne il più raffinato talen- 
to del contrabbasso jazz 
degli ultimi anni. Oggi, 
alle 21, all'Auditorium 
di via Roma 21 a Gorizia 
per la rassegna degli «In- 
contri Jazz» Charlie Ha- 
den presenterà per la 
prima volta in regione il 
suo storico gruppo Quar- 
tet West con il quale ha 
calcato i palcoscenici di 
tutto il mondo riscuoten- 
do enorme successo, 

Charlie Haden, nato 

nel 1937 nello Iowa, ha 
suonato, tra gli altri, 
con Ornette Coleman, 
che lo chiamò a far parte 
del leggendario quartet- 
to con Don Cherry e Bil- 
ly Higgins. Poi ha colla- 
borato con Keith Jar- 
rett, con la Jazz Compo- 
ser Orchestra di Carla 
Bley, e ancora con Gato 
Barbieri, Dewe, Red- 
man e gli Old New Dre- 
ams. nel 1986 formò il 
gruppo. Quarrtet West 
con Ernie Watts sax te- 
nore, Alan Broadbvent 
pianoforte e Larance Ma- 
rable batteria. 


Bronzi e Maureen Jones. 
Nell’omogeneo percorso de- 
dicato a «Brahms e il duo», 
quattro formazioni hanno 
presentato, sabato e domeni- 
ca pomeriggio, alcune signi- 
ficative pagine del composi- 
tore tedesco in cui la costan- 
te, razionale ricerca di equi- 
librio formale si contrappo- 
ne all’irruenta istintività di 
una incontenibile foga sono- 
ra, 

Tali caratteristiche sono 
state adeguatamente messe 
in evidenza nella «Sonata in 
fa magg. op. 99 per pianofor- 
te e violoncello» eseguita 
dal duo Anna Bosacchi (pia- 
noforte), Marco Frezzato 
(cello), dove la morbida can- 


Cinema: Usa 


Il «Soldato Ryann 
di Spielberg 

ha vinto il premio 
per il montaggio 


BEVERLY HILLS In attesa del- 
la nottre degli Oscar, 
«Salvate il’soldato 
Ryan» continua a racco- 
Guezo premi. Al film di 
teven Spielberg è stato 
assegnato il premio dell’ 
American Cinema Edi- 
tors (Ace), la associazio- 
ne americana dei monta- 
tori cinematografici, per 
il miglior. montaggio, 
opera di Michael N. 

La pellicola, con Tom 
Hanks protagonista, ave- 
va già vinto nelle scorse 
settimane i premi asse- 
gnati dalle associazioni 
dei produttori e dei regi- 
sti. 

L’Ace lo ha preferito a 
quelli che saranno suoi 
concorrenti anche per 
gli Oscar, «La sottile li- 
nea rossa», «Shakespea- 
re in love», e ad altri can- 
didati come «L'uomo che 
sussurrava ai cavalli». 

Nella la 49.ma edizio- 
ne degli «Ace Awards» è 
stato inoltre conferito al 
Erdbiere e regista 

tanley Donen il «Gol- 
den Eddie» come miglior 
realizzatore dell’anno. 


_. 


tabilità del violoncello di 
Frezzato è stata ben asse- 
condata dall’apporto sensibi- 
le e preciso dalla pianista. 
Mentre nella «Sonata in mi 
min. op. 38 per pianoforte e 
violoncello» il duo Massimo 
Bianchi (pianista), Sara Ai- 
roldi (violoncellista), poco in- 
cline a «respirare insieme», 
ha evidenziato soprattutto 
eculiarità tecniche indivi- 
tuali, peraltro di notevole li- 
vello. Buona, invece, l’inte- 
sa di Filippo Balducci (piani- 
sta) e Leonardo Micucci (vio- 
linista) che domenica hanno 
eseguito con grande traspor- 
ta a iromaiata ener in 
a magg. Op. », pagina 
nella cdi î tocco intenso e 


mai sfocato di Balducci ha 
tessuto la trama melodica 
sulla quale l’archetto espres- 
sivo di Leonardo Micucci ha 
reso con vigore tutto l’impe- 
to emotivo  dell’eloquio 
brahmsiano. 

Infine il duo pianistico 
Stefania Amisano, Claudio 
Cristani, nei quattro movi- 
menti del «Quartetto in la 
min. op. 51 n. 2» nella ver- 
sione SEGA dell’autore 
per pianoforte a quattro ma- 
ni sl è fatto ADE TOO per 
la trasparenza del fraseggio 
unita a una ammirevole po- 
tenza espressiva e a un con- 
trollo del suono davvero 
esemplare. 

Patrizia Ferialdi 


TEATRO «Assassinio nella cattedrale» in regione 


Il dramma di Eliot 
provoca in versi 


GORIZIA Si inaugura al Kul- 
turni Dom di Gorizia oggi 
alle 20.30, il tour regionale 
dell’allestimento «Assassi- 
nio nella cattedrale», cele- 
berrimo testo di T. S. Eliot, 
proposto in esclusiva regio- 
nale dall’Ente regionale te- 
atrale del Friuli-Venezia 
Giulia nell’alle- 
stimento dell’« 
Albero» in col- 
laborazione 
con l’Accade- 
mia d’arte 
drammatica 
«Silvio d’Ami- 
co» e. riletto 
per l’occasione 
dal regista Ma- 
rio Ferrero. In 
Scena si alter- 
nano proprio 
20. allievi del 
secondo. anno È 
dell’Accademia x 
affiancati dall'attore Massi- 
mo Foschi (nella foto). 
Parte da una dedica l’al- 
lestimento di Assassinio 
nella Cattedrale, pensato 
dal regista-pedagogo Mario 
Ferrero, una dedica a mon- 
signor Juan Gerardi Cone- 
dera, ucciso in Guatemala 


dagli sgherri del «re». Co- 
me a dire che la storia si ri- 
pete. Il testo di Eliot rico- 
struisce, in versi, l’assassi- 
nio, voluto dal re d’Inghil- 
terra Enrico II, nel 1170 di 
Thomas Becket, arcivesco- 
vo di Canterbury, reo di ec- 
cessiva fedeltà ai valori spi- 
rituali della fe- 
de e della Chie- 
sa cristiana. 

Ma il dram- 
ma — fra l’altro 
pensato nel 
1935 per il Fe- 
stival religioso 
di Canterbury 
— è affidato so- 
lo alla sugge- 
stione di un’al- 
tissima parola 
in versi, come 
l'involucro più 
congeniale alla 
sublimità del- 
l’olocausto. 

Lo spettacolo sarà repli- 
cato al Teatro delle mostre 
di Udine domani, alle 
20.45, al «Ristori» di Civida- 
le del Friuli giovedì, alle 
20.30, e, infine, al Nuovo te- 
atro di Artegna venerdì, al- 
le 20.45. 


ma si conta su una folla 
adeguata all’avvenimento. 
Il palco sarà montato sul la- 
to del palazzo municipale, 
in modo da promuovere 
un'immagine riconoscibile 
di Trieste a uso dei mass 
media (pare ci sia in ballo 
anche una possibile ripresa 
televisiva). 

Fin qui l’ufficialità. Per 
quanto riguarda poi ulterio- 
ri anticipazioni, ovviamen- 
te tutte da verificare, da se- 
gnalare la possibilità che 


dI 


IL PICCOLO 


fra giugno e luglio arrivino 
a Trieste anche Pino Da- 
niele, i Pooh e forse Br- 
yan Adams. Non è del tut- 
to tramontata nemmeno la 
prospettiva di rivedere Zuc- 
chero, E poi c'è la chicca fi- 
nale. Udite udite: il nuovo 
palasport potrebbe essere 
inaugurato musicalmente, 
fra ottobre e novembre, 
nientemeno che da Liga- 
bue. Ma nessuno, per ora, 
lo deve sapere. 

Carlo Muscatello 


| MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASCIRIVA 


‘| IL CAROLAVORO DI” 


ROBERTO BENIGNI 


PPABE 


VA IN CITTÀ 


È RITORNATO IL MAIALINO PIÙ SIMPATICO 
EFAMOSO DEL MONDO 


SOLO ALLE 
ORE 16.30 


TENETEVI FORTE. ARRIVA 
LESLIE NIELSEN 
NEL FILM PIÙ COMICO DELL'ANNO! 


\l FUGETIVO 
MIS 
IMPOSSUNNE 


Dai creatori di Toy Story”. 


ALLE ORE 
16,30 e 18 


ORA BASTA FARE IL BRAVO RAGAZZO 


DAL REGISTA "PREMIO OSCAR” 
JAMES IVO 


LA FIGLIA 
DI UN SOLDATO 


RY 


http://www.cinestudio.it/triestecinemaplus 


OGGI INGRESSO A SOLE L. 


8.000 


1998/99. UN’ORA CON... 
SUN XIU WEI. Lunedì 22 mar- 
zo 1999, ore 18, Sala Tripcovi- 
ch. Biglietteria del Teatro Ver- 
di, orario 9-12 16-19. http: 
Iwww.teatroverdi-trieste.com; 
Email: info@teatroverdi-trie- 


ste.com 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 Te- 
atro Stabile di Bolzano 
«L'Arialda» di Giovanni Testo- 
ri, regia di Marco Bernardi, 
con Patrizia Milani e Carlo Si- 
moni. In abbonamento: spetta- 
colo 14 Azzurro. Turno Prime. 
Durata 2h e 30°. Prevendita 
per «Hollywood» dal 23/3 al 
28/8 (spettacolo 10 Giallo). Bi- 

lietteria del teatro (solo oggi 

.30-19) e Biglietteria centrale 
di Galleria Protti (8.30-12.30 e 
15.30-19, feriali). 

TEATRO MIELA. Domani, ore 
21: in occasione del Saint Pa- 
trick Day festa/concerto, musi- 
che e danze con il gruppo sto- 
rico irlandese «The birkin tree 
con Michael Queally & Cyril: 
©'Donoghue». Ingresso L. 
15.000, prevendita Utat. 


TEATRO CRISTALLO, L'Asso- 
ciazione culturale Teatro degli 
Asinelli, in collaborazione con 
il Comune di Trieste-Assesso- 
rato alla Cultura, presenta il 
«Decimopalio teatro scuola»: 
si rinnova la gara teatrale tra 
gli istituti superiori di Trieste. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: Candidato a 7 
Oscar: «La vita è bella» il ca- 
polavoro di Roberto Benigni. 
Reg a sole L. 8000. 

ARISTON. — Ottomila. Ore 
15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«Shakespeare in Love», con 
Gwineth , Paltrow e Joseph 
Fiennes. Divertente come un 

ioco, poetico come un ‘atto 
‘amore. Solo oggi a sole Li- 


re 8000. 

SALA AZZURRA: Solo oggi in- 
resso L. 8000. Ore 17.40, 
9.50, 22: «Bugie, baci, bam- 

bole e bastardi (Hurlyburly) 
con Sean Penn, Kevin Spa- 
cey, Meg Ryan, Robin Wright 
Penn e Chazz Palminteri. Solo 
giovedì «Slam». 


EXCELSIOR. Solo oggi ingres- 
so L. 8000. Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Train de vie - 
Un treno per vivere» di Radu 
Mihaileanu. Dialoghi italiani di 
Moni Ovadia. ‘ 

GIOTTO MULTISALA. Via Giot- 
to 8 (a 50 m dal Nazionale). 
Sala 1. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Lucignolo» con Massi- 
mo Ceccherini (Il ciclone) e 
Glaudia Gerini. Divertentissi- 
mol 
Sala 2. Solo, alle 16.30: «Babe 
va in città». È ritornato il maiali- 
no più simpatico del mondo! 
Sala 2. 18.45 e 21.45: candi- 
dato a 11 Oscar: «Salvate il 
soldato Ryan» di Steven Spiel- 
berg, con Tom Hanks. V. 14. 
Oggi a sole L. 8000. 

MIGNON SOLO PER ADULTI. 
16; ult. 22: «La moglie inde- 
cente». 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Il fuggitivo del- 
la missione impossibile». Te- 
netevi forte, arriva Leslie Niel- 
sen nel film più comico dell’an- 
no! Sa i a sole L. 8000. 

NAZIONALE 2. 16.30 e 18: «A 


bugs life». Dalla Disney e dai 
creatori di «Toy story» Un altro 
grande divertimento! Oggi a 
Sole L. 8000. 3 
NAZIONALE 2. 20 e 22.15: «Il 
iocatore» (Rounders) con 
latt Damon, John Malcovich. 
(0) fio sole L. 8000. 
NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Payback» con 


. Mel Gibson. Oggi a sole L. 
8000. 


NAZIONALE 4. 17, 19.30, 22: 
«La figlia di un soldato non 
Piange mai», Il nuovo capola- 
voro del premio Oscar James 
Ivory con Kris_Kristofferson, 
Barbara Hershey e Jane Bi- 
rkin. Oggi a sole L. 8000. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. 18, 20, 22: «My na- 
me is Joe» di Ken Loach: Con 
Peter Mullan (Palma d'Oro al 
Festival di Cannes come mi- 
lior attore), Louise Goodall e 
ary Lewis. Da lun. a ven. 1.0 
Spettacolo 6000, abbonati 
sempre 5000 (anche prime vi- 
sioni), 17 e 18/8: «Radio frec- 
cia». 


CAPITOL. 18.30, 21.30: «La 
sottile linea rossa» con G. Clo- 
oney, Sean Penn. Candidato 
a7 Oscar. Oggi a L. 5000. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne di prosa 1998/99. ggi 
(turno A) e domani (turno B) 
ore 20.30 Moby Dick - Teatri 
della Riviera presenta «Bestia- 
sO veneto» di e con Marco Pa- 
olini. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica 1998/99: 

iovedì 18 marzo ore 20.30: 

rancesco Biasiol - pianoforte. 
Musiche di Franz Schubert, 
Fryderyk Chopin, Franz Liszt, 
Gyòrgy Ligeti, Anton Webern, 
Aleksander CIELI Biglietti 
alla cassa del teatro (ore 
17-19), Utat - Trieste, Disco- 
tex Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica 1998/99. 
Martedì 23 marzo ore 20.30, 
Massimo Cacciari - filosofo (Si- 
lenzio e ascolto - conversazio- 
ne), Roberto Fabbriciani - flau- 


to, Alvise Vidolin - regia del 
suono. Musiche di Pierre Bou- 
lez, John Cage, Bruno Mader- 
na, Luigi Nono. Biglietti alla 
cassa del teatro (ore 17-19), 
Utat - Trieste, Discotex- Udi- 


ne. 
TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne di prosa 1998/’99. Giovedì 
25 ‘e Venerdì 26 marzo ore 
20.30 Arte. della Commedia 
presenta «Chi ha paura di Vir- 
ginia Woolf?» di Edward Al- 
bee. Regia di Marco Mattolini. 
Con Flavio Bucci e Athina Cen- 


ci. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne di prosa 1998/99. Spetta- 
colo fuori abbonamento: vener- 
dì 2 aprile ore 20.30 il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia presenta «Amleto» di Wil- 
liam Shakespeare. Regia di 
Antonio Calenda. Con. Kim 
Rossi Stuart. Biglietti alla cas- 
sa del teatro (ore 17-19). 

EXCELSIOR. 17.45, 20, 22.15: 
«Shakespeare in love». 


GORIZIA 
TEATRO STABILE SLOVENO 


- Gorizia. Centro culturale L. 
Bratuz - viale XX Settembre 
85. Oggi alle ore 20.30 per il 
turno di abbonamento B repli- 
ca della commedia di Dusan 
Jovanovic «Klinika Kozarcky». 
Regia di Dusan Jovanovic. 
CORSO. Sala Rossa, 17.30, 
19.45, 22: «Shakespeare in lo- 
ve» con Gwyneth Paltrow. 
CORSO. Sala Blu. 18, 21.30: 
«Salvate il soldato Ryan», can- 
didato a 11 Premi Oscar. 
CORSO. Sala Gialla. 18, 20, 
22: «Urban Legend. 
VITTORIA. Sala 1. 18.40, 
20.20, 22.20: «Lucignolo». 
VITTORIA. Sala 3. 18.20, 
20.10, 22: «Ballando a Lugh- 
nasa», con M. Streep. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO. 19 mar- 
zo, Teatro Zanon, ore 21: 
Compagnia Pippo. Delbono 
presenta. «Barboni», ideazio- 
he e regia di Pippo Delbono. 
Prevendita: Centro servizi e 
spettacoli, via Crispi 65, Udi- 
ne, tell 0432/504765 o 
0432/511861, dal 16 al 19 mar- 
zo (15.30-19). 


28 


IL PICCOLO 


RapIO E TELEVISIONE 


MARTEDÌ 16 MARZO 1999 


L'ex «giornalaio» torna da stasera su Antenna 3 con «Allegro... Ma non troppo» 


Funari: una «sit-comedy» 


«I talk-show politici? Li ho inventati io...» 


I'M 


milioni 666 mila (14,37%). 


di share. 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 RASSEGNA STAMPA - 
CHE TEMPO FA 

6.50 UNOMATTINA. 

7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 - FLASH 

9.50 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.00 SFRATTATO CERCA CASA 
EQUO CANONE. Film (com- 
media ‘83). Di Pier France- 
sco Pingitore. Con Pippo 
Franco, Anna Mazzamau- 
ro. 

11.30 TG1 

11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 

12.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL PROGRAMMA) 

12.30 TG1 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 

14.05 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “Se un uomo 
puo’ sognare" 

15.00 IL MONDO DI QUARK. Do- 
cumenti. 

15,45 SOLLETICO. Con Mauro Se- 
rio e Irene Ferri. 

17.00 GT DEI RAGAZZI (ALL'IN- 
TERNO DEL PROGRAMMA) 

17.35 OGGI AL PARLAMENTO 

17.45 PRIMA DEL TG. Con David 
Sassoli. 

18.00 TG1 

18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. Con David 
Sassoli. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.20 CALCIO COPPA UEFA: LIO- 

: NE - BOLOGNA 

21.25 CALCIO COPPA UEFA: RO- 
MA - ATLETICO MADRID 

23.30 TG1 

23.35 SANREMO ROCK & TREND 

0.15 TG1. NOTTE 
0.40 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.45 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 


Lo 

1.10 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE 

1.15 SOTTOVOCE: — ARNOLDO 


FOA*. Con Gigi Marzullo. 


TELEQUATTRO 


6.15 WEST MEDICAL. Tele- 
film. 
7.05 SHARKY E GEORGE. Tele- 
film. . 
7.30 CARTONI ANIMATI 
8.00 ITALIA 9. Documenti. 
8.30 ROTOCALCO 
9.00 GET SMART. Telefilm. 
9.30 BASKET: PALL. GORIZIA 
- TEAMSYSTEM BOLO- 
GNA 
11.00 SPORTQUATTRO 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 BASKET: PALL. TRIESTE - 
SICC. JESI 
15.00 CALCIO SERIE €2: TRIE- 
STINA - TEMPIO 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 PALLAMANO: 
TEL TS - MESSINA 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.30 MUOVERSI IN CITTA' LA 
SFIDA DEL 2000 
21.00 QUADRATO 
22.00 MADE IN ITALY 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.35 MUOVERSI IN CITTA' LA 
SFIDA DEL 2000 
24.00 PERSONAGGI & OPINIO- 
NI 
0.30 MADE IN ITALY 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 UNO SPORCO AFFARE. 
Film (thriller ‘94). Di Kri- 
stine Peterson. Con Eric 
Roberts, Michael Roo- 
ker. s 


GENER- 


Ascolti: è già primavera 
ma si resta davanti alla tv 


ROMA Nella prima domenica «primaverile» sono ancora 
molti gli spettatori che nel pomeriggio preferiscono la 
troieri erano 12 milioni e mezzo nella fascia 
15-18, più della media della scorsa settimana. 

In prima serata continua il successo della fiction se- 
rale di Raiuno, «Un medico in famiglia». I due episodi 
mandati in onda domenica sono stati seguiti da 9 milio- 
ni 250 mila spettatori, pari al 33,72% 
milioni 742 mila spettatori (share del 37,10%). A segui- 
re «Campioni di ballo» su Canale 5, sono stati invece 3 


Complessivamente la prima serata ha visto le reti 
Rai ottenere il 56,87% di share con 15 milioni 156 mila 
spettatori, contro il 34,80% di share (9 milioni 141 mi- 
la telespettatori) delle reti Mediaset. 

Nel pomeriggio, ancora una vittoria per «Quelli che 
il calcio»: il programma di Fabio Fazio su Raidue ha ot- 
tenuto il 35,03% di share, con 4 milioni 504 mila tele- 
spettatori. Nella sfida tra i contenitori pomeridiani di 

‘anale 5 e Raiuno, «Bubna domenica» ha avuto la me- 
glio nella prima parte su «Domenica in» (3.473.000, 
share 25.62% contro 2.792.000, share 21.19%) mentre 
nella seconda parte il contenitore di Raiuno ha preval- 
so di poco in termini di spettatori anche se con uno sha- 
re leggermente inferiore (5.206.000, share 26.34% con- 
tro 5.194.000, share 26.61%). In seconda serata, il più 
visto è stato «Target»: due milioni 610 mila e il 21,83% 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


i share, e da 9 


MILANO Dopo circa due anni 
di assenza, un'operazione 
al cuore e il ritorno alla con- 
dizione di single, torna in 
tv Gianfranco Funari. «So- 
no l’unico in grado di spie- 
gare agli italiani le regole 
della politica - ha detto pre- 
sentando la sua nuova tra- 
smissione, in onda su An- 
tenna 3 - del resto sono sta- 
to io ad inven- 
tare il nuovo 
modo di fare 
talk-show poli- 
tici, poi tutti 
hanno scippato 
le mie idee». 

Il nuovo pro- 
gramma, «Alle- 
gro... Ma non 
troppo», parti- 
rà oggi alle 
20.30. Sarà 
una specte di sit-comedy, co- 
me l’ha definita lui stesso, 
affrontando sia argomenti 
politici con ospiti in studio 
(«ma i politici avranno non 
‘più di 15 minuti»), che que- 
stioni private come proble- 
mi familiari e sessuali. 

«Considero Antenna 3 
una tv libera e forse riusci- 
rò a mandare in onda dei 


servizi prodotti da me, com- 
preso uno su Craxi, che tut- 
te le tv mi hanno censurato 
- ha detto Funari (nella fo- 
to) - comunque ho voluto tu- 
telare la rete e in studio ci 


sarà sempre un avvocato © 


che mi aiuterà a non metter- 
la nei guai». 

Abbronzato e in gran for- 
ma, nonostante si debba ap- 
poggiare a un 
bastone, Funa- 
ri ha annuncia- 
to senza mezzi 
termini che con- 
tinuerà nel ruo- 
lo di «paladi- 
no» 0 «disturba- 
tore di razza», 
che già aveva 
portato al di- 
vorzio da Me- 
diaset. «Ma a 
Berlusconi devo tutto», ha 
detto. Poi l'ultima novità: 
forse smetterà di fare il gior- 
nalista per recitaré in una 
«situation comedy». 

La sit-com, prodotta dal- 
la società americana Ein- 
stein Multimedia, con sede 
a Roma, dovrebbe intitolar- 
si «La cucina del Presiden- 
te». 


OGGI IN TV 


RADIO === © 


I due film italiani più interessanti dei 
programmi tv vanno in onda in piena not- 
te. Alle 0.40 su Raidue con «Celluloide» 
di Carlo Lizzani (1996) rivive il mito del 
film-cardine del neorealismo, ovvero «Ro- 
ma città aperta», di cui si raccontano le 
traversie produttive e il clima ideale a 
guerra appena conclusa. Massimo Ghini 
è Roberto Rossellini, Giancarlo Giannini 
veste i panni dello sceneggiatore gorizia- 
no Sergio Amidei,mentre Lina Sastri (nel- 
la foto) rievoca Anna Magnani. All’1.20 
su Raitre si vede, invece, «Il giorno di 
San Sebastiano» di Pasquale Scimeca 
(1994) ispirato alla rivolta contadina di 


«Celluloide» di Lizzani su Raidue 


% Omaggio al mito 
N del neorealismo 


«Il bisbetico domato» (1980) di Ca- 
stellano e Pipolo (Tme, ore 20.40). Ennesi- 
ma replica della commedia con Adriano 
Celentano e Ornella Muti. 


Canale 5, ore 23 


Noto (riccio); 


Caltavuturo alla fine del secolo scorso. I 


bersaglieri repressero nel sangue l’insur- 
rezione con la complicità della mafia. 
Questi, invece, i fil,m della serata: 

«Un sogno senza confini» (1995) di 
Peter Yates (Retequattro, ore 22.40) in 
«prima tv». Un ragazzo, oppresso dal do- 
lore per la morte della madre, scappa di 
casa senza capire i sentimenti del padre, 


Albert Finney. 


«Mille pezzi di un delirio» (1988) di 
Nicholas Roeg (Tmc, ore 23.40). Theresa 
Russell rischia di perdere la testa per un 
ragazzo che dice di essere suo figlio. Nel 
cast Gary Oldman e Chris Lloyd. 

«Nati con la camicia» (1983) di E.B. 
Clucher (Retequattro,, ore 20.35). Bud 
Spencer e Terence Hill agenti della Cia. 


Padroni e animali da Costanzo 


Tema di oggi al «Maurizio Costanzo 
Show» sarà il rapporto che'ha il padrone 
con il proprio animale. Tra gli ospiti: Lo- 
rella Cuccarini con una tartaruga; Palmi- 
ra Pompi, con la sua bassottina; Leda Tei 
(papero); Dino Shiff (camaleonte); Silvio 


Bruno Ceravolo (pappagal- 


lo) e il veterinario Amenio Croce. 
Italia 1, ore 23.05 


Formigoni e Salemo a «Barracuda» 


Roberto Formigoni, Sabrina Salerno, 
Amanda Lear e Tosca D’Acquino saranno 
gli ospiti della puntata odierna di «Barra- 
cuda», il programma di Daniele Luttazzi. 


Tme, ore 15.50 


Franco Marini a «Tappeto volante» 


Il segretario del Ppi, Franco-Marini, sarà 
ospite della puntata odierna di «Tappeto 
volante» per parlare dell’attuale situazio- 
ne politica. Tra gli altri ospiti: il direttore 
del Teatro Eliseo, Maurizio Scaparro, il 
cantante Franco Califano e lo scrittore 
Claudio Imprudente. 


6.40 OSSERVATORIO NATURA. 
6.50 SETTE MENO SETTE 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 BABAR 
7.30 RUPERT 
7.55 PINGU 
8.00 TRE GEMELLE E UNA STRE- 
GA 
8.25 GRIMMY 
8.45 PIXIE E DIXIE 
8.55 LUPO ALBERTO 
9.10 GIBI' E DOPPIAW 
9.15 POPEYE 
9.20 BLOSSOM. Telefilm. 
9.45 QUELL'URAGANO DI PA- 
PA‘. Telefilm. 
10.05 SANTA BARBARA. 
110.50 TG2 MEDICINA 33. 
11.10 METEO 2 
11,15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30.TG2 COSTUME E SOCIETA* 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 CI VEDIAMO IN TV 
14.30 [O AMO GLI ANIMALI. Do- 
cumenti. 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.30 TG2 FLASH 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.l.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
‘18.25 CALCIO COPPA UEFA: PAR- 
MA - BORDEAUX 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 LE RAGAZZE DI PIAZZA DI 
SPAGNA - 1A PARTE. Film 
tv. Di Jose' Maria Sanchez. 
Con Romina Mondello, Vit- 
toria Belvedere, Alice Jane 
Evans. 
22.45 PINOCCHIO. Con Gad Ler- 
ner. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 NEON CINEMA 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 CELLULOIDE. Film (dram- 
matico ‘94), Di Carlo Lizza- 
ni. Con Giancarlo Giannini, 
Massimo Ghini, Lina Sastri. 
2.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


6.03 TELEFRIULI F.V.G. (R) 
6.37 TELEFR!ULI SPORT (R) 
6.45 METEO - BORSA E CAM- 
BI (R) 

6.53 DITELO A TELEFRIULI (R) 
7.05 VIDEOBIT 
7.30 BRIGHTSPARKS 

8.00 OBIETTIVO SU ALIMEN- 

TAZIONE (R) 

8.15 VIDEOSHOPPING 
11,15 CORTINA DE VIDRO. 
12.30 TG CONTATTO 
13.00 OBIETTIVO SU ALIMEN- 


TAZIONE (R) 
13.15 CIAK... SÌ GIRA: CASA- 
BLANCA 


13.30 TG CONTATTO (R) 

14.00 VIDEOSHOPPING 

17.00 WOLF. Telefilm. 

18.00 CORTINA DE VIDRO (R). 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.34 TELEFRIULI SPORT 

19.42 METEO - BORSA E CAM- 
BI 

19.50 DITELO A TELEFRIULI 

20.15 MRS. PEPPERPOT - MI- 
NU” 

20.45 10- 100 - 1000 

22.48 RRASAo 
R 

23.22 TELEFRIULI SPORT (R) 

23.30 E - BORSA E CAM- 
BI (R 

23.38 DITELO A TELEFRIULI (R) 

24.00 FIRST AND TEN. 

0.45 AI CONFINI DELLA REAL- 
TA'. Telefilm. 
1,48 ERO 

R) 


F.V.G. 


F.V.G. 


6.00 T3 
8.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. Con Carlo Massari- 


ni. 
8.55 RAI EDUCATIONAL LA STO- 
RIA SIAMO NOI 
9.55 RAI EDUCATIONAL. LEM- 
MA - NAVIGARE NELLE PA- 
ROLE 
10.00 PER UN PUGNO DI LIBRI 
(R). Con Patrizio Roversi. 
11.00 HAREM (R). Con Catherine 
Spaak. 
12.00 T3 DA MILANO 
12.30 T3 ITALIE 
13.00 T3 REGIONEITALIA 
13.15 T3 TELESOGNI 
14:00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 
14.50 T3 LEONARDO 
15.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI . 
15.50 RAI SPORT. POMERIGGIO 
SPORTIVO 
15.55 BASKET MASCHILE: TRIE- 
STE - JESI 
16.20 CICLISMO: 
ADRIATICO 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 T3 METEO 
18.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
19.00 T3 
19.55 BLOB 
20.00 ELLEN. Telefilm. “Appunta- 
mento al buio" 
20.30 FRIENDS. Telefilm. "L'alter- 
nativa di Ross" 
20.50 CHI L'HA VISTO?. Con Mar- 
cella De Palma. 
22.40 T3 
22.55 T3 REGIONALI 
23.05 T3 FINESTRE 
23.55 T3 MEDITERRANEO 
0.30 T3 - T3 IN EDICOLA - T3 
NOTTE CULTURA - T3 ME- 


TIRRENO - 


TEO 
1.10 FUORI. ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1.20 IL GIORNO DI SAN SEBA- 
STIANO. Film (drammatico 
'94). Di Pasquale Scimeca. 
Con Silvana  Prinzivalli, 


Franco Scalda 


20.25 La vita degli animali 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 
15.30 L'ALTALENA 
16.00 MUSEI VATICANI. 
16.30 IN KOPERTINA 
17.30 2000 PAROLE 
18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI | ED. - SPORT 
19.30 L'ALTALENA 
20.00 AZZURRO QUOTIDIANO 
20.30 MAPPAMONDO 
21.15 PARLIAMO DI... 
21.45 TUTTOGGI Il EDIZIONE 
22.00 BASKET: SDAG GORIZIA 
- TEAMSYSTEM BOLO- 
GNA 


6.00 KICKSTART 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
12.00 KITCHEN 
13.00 MTV EASY 
14.30 HIT LIST UK 
15.30 MAD 4 HITS 
16.30 STYLISSIMO. 
17.00 SELECT MTV 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 MTV EASY 
20.00 HIT LIST UK 
21.00 JAMMIN' NATION 
21.30 MTV ZIPPER 
22.00 ROAD RULES. Telefilm. 
22.30 KITCHEN 
23.30 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 
24.00 MTV LIVE 
0.30 POP UP VIDEOS 
1.00 NIGHT VIDEOS 


IN LIN- 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 

8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri- 
zio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.25 IL COMMISSARIO SCALI. Te- 
lefilm. “Il sonno dei giusti" 

12.30 NONNO FELICE. Telefilm. 
"Milano da bar" 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14,20 VIVERE. Telenovela. 

14.50 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.25 CIAO DOTTORE. Telefilm. 
"Diario rivelatore” 

17.30 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.30 PASSAPAROLA. Con Clau- 
dio Lippi. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gerry Scotti e Gene Gnoc- 
chi. 

21.00 SQUADRA MOBILE SCOM- 
PARSI. Telefilm. "Una sola 


verita!" 

23.00 MAURIZJO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 


1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi. 

2.00 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "L'altra 
faccia della solitudine" 

3.00 VIVERE BENE (R). Con Ma- 
ria Teresa Ruta e Prof. Fa- 
brizio Trecca. 

4.15 TGS (R) 

4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi 
na Parodi. 


VIDEOREGISTRATORI 
L. 285.000 


HILIPS, SONY, JVC 
ANASONIG, LG. 


E'sQelleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


TELEPORDENONE 


7.00 ANTEPRIMA TG 
7.05 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
11.20 BEST TARGET. 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 ZOOM VOLLEY 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 
19.05 ANTEPRIMA TG 
19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 LE AVVENTURE DI OLI- 
VER TWIST. Film (dram- 
matico ‘47). Di David Le- 
an. Con Robert Newton, 
Ala Guinnes, Kay Wal- 
sn. 
22.05 VIDEO SHOPPING 
22.25 ANTEPRIMA TG 
22.30 TPN CRONACHE - 2A ED. 
23.30 VIDEO SHOPPING 
24.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - 3A ED. 


ITALIA1 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 

6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.20 CHIPS. Telefilm. "Un amo- 
re di corsa" - 1a parte 

10.15 MACGYVER: IL GIORNO 
DEL GIUDIZIO. Film tv (av- 
ventura ‘94). Di Charles 
Correll. Con Richard Dean 
Anderson, Bertie Edney. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Incontri sotto la 
doccia" 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
«Walter Nudo e Rebecca Re- 
am. 

15.00 !FUEGO!. Con Tamara Do- 
mna'. 

15.30 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. “L'amica dei topoli- 
ni" 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 BAD DOG: UN CANE CHE 
PIU' CANE NON C'E” 

16.15 BIM BUM BAM 

16.20 ALVIN ROCK'N ROLL 

16.50 BIM BUM BAM 

16.55 E UN PO‘ MAGIA PER TER- 
RY EMAGGIE 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. "Re- 
galo di nozze" 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 UNA BIONDA PER PAPA*. 
Telefilm. "La catena di 
Sant'Antonio" 

19.30 LA TATA. Telefilm. "Su tas- 
se e fedelta‘ mai la verita?" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 MATRICOLE. Con Simona 
Ventura e Fiorello. 

23.05 BARRACUDA. Con Daniele 
Luttazzi. 

0.05 ANTEPRIMA CHAMPIONS 
LEAGUE 

0.40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.50 FATTI E MISFATTI 

1.00 STUDIO SPORT 

1.10 SPECIALE COPPA DEL MON- 
DO DI SCI 


7.00 CLIP TO CLIP 
7.30 HELP (R) 

8.30 CLIP TO CLIP 

9.30 HELP (R) 
10.00 COLORADIO GIALLO 
13.00 ARRIVANO I NOSTRI 
14.00 FLASH - TG 
14.05 1+1+1-MINI MONOGRA- 

FIA DEDICATA A DANIE- 
LE GROFF 

14.30 VERTIGINE 
15.30 COLORADIO ROSSO 
17.00 HELP. 
18.00 COLORADIO ROSSO 
19.30 FLASH - TG 
19.35 HELP 
20.00 THE LION NETWORK 
20.30 ROXY BAR” 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 Mea SPORT - MAGAZI- 
23.30 MADE IN VOLLEY 
23.45 CALCIO A5 
24.00 COLORADIO VIOLA 

1.00 NIGHT ON EARTH 


DIFFUSIONE EUROPEA 


6.30 BUONGIORNO NOR- 
DEST 

8.30 TNE SPAZIO COMMER- 
CIALE 


13.00 ANDIAMO AL CINEMA 
13.10 ANTEPRIMA TELEGIOR- 


. NALE 
13.15 LINEA APERTA 
13.45 TELEGIORNALE 
14.00 LINEA APERTA - 2A P. 
14,45 TNE_ SPAZIO COMMER- 
CIALE 


18,30 TNE CONSIGLIA... 

19.00 ANTEPRIMA TELEGIOR- 
NALE 

19.05 GLI ANTENATI 

19.50 RUBRICA. CINEMATO- 
GRAFICA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SBAMM!. Film (‘80). 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 TNE CONSIGLIA 

0.30 NOTTURNO NORD EST 


RETE4 


6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 
6.50 RENZO E LUCIA. Telenove- 
la. 
8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
8.50 AROMA DA CAFF'. Teleno- 
vela. 
9.45 HURACAN. Telenovela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


o. 
13.30 Tea 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.00 IL MONDO DEI MIRACOLI. 
Film (drammatico ‘’58). Di 
Luigi Capuano. Con Jac- 
ques Sernas, Virna Lisi, 
Amedeo Nazzari, 
18.00 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. x 
18.55 TG4 
19.30 COLOMBO. Telefilm. "Alle 
prime luci dell'alba" - 2a 
parte 
20.35 NATI CON LA CAMICIA. 
Film (avventura ‘83). Di En- 
zo Barboni. Con Bud Spen- 
cer, Terence Hill. 
22.40 UN SOGNO SENZA CONFI- 
NI. Film (drammatico ‘95). 
Di Peter Yates. Con Albert 
Finney, David Kelly. 
0.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1.15 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 
2.15] VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 
3.05 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 
3.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 


TELEVISORE 25" 


Stereo, televideo, scart 


dal. 744.000 


PHILIPS, SON’ 


NY, 
PANASONIC, MIVAR 


folta, n @elleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 TEKKAMAN 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 TOP MODELS. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 TEKKAMAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 7 E VINCI. Con Serena Al- 
bano. 
15.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 ALICE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO I VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 ADDIO AMORE. MIO. 
Film tv (drammatico ‘90). 


22.50 P.S. I LUV U. Telefilm. 
23.50 AUTO & AUTO 
0.20 NEWS LINE IN 16/9 
0.35 ANDIAMO AL CINEMA 
0.50 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
1.50 SPECIALE SPETTACOLO 
2.00 NEWS LINE IN 16/9 
2.15 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| TIMIC 


7.00 TELEFILM. Telefilm. 

8.00 TELEFILM. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE 

9.00 GANGSTER, AMORE E... 
UNA FERRARI. Film (musi- 
cale ‘59). Di Charles Lede- 
rer. Con James Cagney, 
Shirley Jones. 

10.00 TELEGIORNALE (ALL'INTER- 
NO DEL FILM) 

11.35 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TELEGIORNALE 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 

14.00 MEZZANOTTE A SAN FRAN- 
CISCO. Film'(gialto ‘56). Di 
Joseph Pevney. Con Tony 
Curtis, Marisa Pavan. 

15.50 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 

19.15 PIANETA TERRA. Documen- 


ti. 
19.45 TELEGIORNALE 
20.10 TMC SPORT 
20.35 GIOCAMONDO 
20.40 IL BISBETICO  DOMATO. 
Film (commedia ‘80). Di Ca- 
stellano. e Pipolo. Con 
Adriano Celentano, Ornel- 
la Muti, Milly Carlucci. 
22.40 TELEGIORNALE 
23.00 DOTTOR SPOT 
23.05 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI. Con Renato Ronco. 
23.40 MILLE PEZZI DI UN DELI- 
RIO. Film (drammatico 
‘88). Di Nicolas Roeg. Con 
Theresa Russell, Gary Old- 
man. 
1.25 TELEGIORNALE 
1.50 TAPPETO VOLANTE (R). 
Con Luciano Rispoli. 
4.00 CNN 


M Eveniuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


10.00 I GRANDI VEGGENTI 

12.00 PIORERATAMENIE TUA. 
ilm. 

14.00 IL LOTTO E' SERVITO 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.30 TG NEWS 

18.00 CONTAINER 

18.30 CRAZY DANCE ODEON 

18.45 ITALIA OH 

19.15 MOTOWN 

19.20 RUSH FINALE 

19.30 IL LOTTO E' SERVITO 

20.00 TG ROSA 

21.30 AZZURRA SPORT. 

23.30 ON LINE 

24.00 T-TIME 


12.00 VIVENDO PARLANDO 
13.25 CARO DOMANI. 

13.50 BUON POMERIGGIO. 
14.00 UN VESCOVO IN CITTA". 
15.00 BUON POMERIGGIO 
15,10 LA BIBBIA 

15.30 ROSARIO 

16.00 CHIESA NEL TRIVENETO 
16.30 MRS. PEPPERPOT 

17.00 | GIOIELLI D'AUSTRIA. 
17.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.15 CARO DOMANI. 

18.50 MONDO MISSIONARIO 
19.20 IL VASO PANDORA 
19.30 NOTIZIE DA NORDEST 
19.45 TG2000 

20.00 MRS. PEPPERPOT 

20.30 CHIESA NEL TRIVENETO 
21.00 CORSO DI INGLESE 
21.25 RICK'N, ROLL U.S.A. 
21.30 | GIOIELLI D'AUSTRIA. 


Radiouno 9150877MH2819AN 


6.16: All'ordine del giorno; 6.21: Settimo 
cielo: Quali sapienze per i nostri giorni?; 
6.30: Italia, istuzioni per l'uso; 7.00: GR1; 
7.20: GR Regione; 7.33: Questione di sol- 
di; 8.00: GRi; 8.35: Golem; 9.00: GR1 Cul- 
‘tura; 9.05: Radio anch'io; 10.00: Millevo- 
ci lettere; 10.15: GR1 Cultura; 10.30: GR1 
Titoli; 11.1 R1 Scienza; 11.18: Radioa- 
colori; 12.05: GR1 Come vanno gli affari; 
12.30: GRI Titoli; 12.32: GR1 Millevoci 
sport; 13,00: GR1; 13.25: Parlamento 
News; 13.30: Partita doppia; 14.00: GR1 
Medicina e Societa‘; 14.10: Bolmare; 
14.15: Senza rete; 14.30: GR1 Titoli; 
15.00: GR1 New York News; 16.00: GR 
Noi Europei; 17.00: GR1 Come vanno gli 
affari; 18.0 iaggio nella multime- 
dialita'; 18.25: Calcio Coppa UEFA: Quar- 
ti di Finale - Ritorno; 19.15: GR1; 23.25: 
Bolmare; 23.30: All'ordine del giorno; 
23.45: Uomini e camion; 24; Il giornale: 
della mezzanotte; 0.33: La notte dei mi- 
steri; 5.30: Rai Il giornale del mattino; 
5,45: Bolmare. 


Radiodue 9350 


6.00: Buongiorno di 
GR2; 7.30: GR2: 8. 


4 MHz/1035 AM 


Radiodue; 6.30: 
Fabio e Fiamma e 
la trave nell’occhi .30: GR2; 8.50: Ritor= 
no a Villa Musica; 9.13: Il ruggito del co- 
niglio; 10.15: Morning Hits; 10.35: Se te- 
lefonando...; 11.54: Mezzogiorno con...; 
12.10: GR Regione; 12.30: GR2; 13.00: Hit 
Parade; 13.30: GR2; 14.15: Jack Folla con- 
; 15.00: Crackers navigatori 

16. 


# Jefferson; 18,02: 
Caterpillar; 19.30: GR: 
presenta: | Duellanti; 20.50: Le ragazze 
di Piazza di Spagna - in onda media; 
21.20: Suoni e Ultrasuoni; 22.30: GR2; 
22.40: Crackers; 23.45: Jack Folla condu- 
ce Alcatraz; 0.30; Stereonotte; 4,00: Per: 
messo di soggiorno; 5.00: Prima del gior- 
no. 


Radiotre 5580965 MHzi602AM 


6.00: Mattinotre; 7.15: Prima pagina; 
8/30: | Giornali Europei; 8.45: GR3; 9.03: 
Mattinotre; 9.45: Giornal classe; 
10.35: L’opera fatta a pezzi; 11.00: Accad: 
de domani: Le opinioni di Mattinotre; 
11.40: Inaudito; 12.00: Incontro con Pe- 
ter Schreier; 12.45: Cento lire; 13.00: La 
Barcaccia; 13.45: GR3; 14.04: Lampi d'in- 
verno; 14.05: Cosi’ lontano, così’ vicino; 
15,05: Lampi di Jazz; 17.10: Voci di un se- 
colo: La storia del ‘900; 18.00: Tre ritratti; 
18.45: GR3; 19.01: Hollywood Party; 
19.45: Radiotre Suite; 19.50: L'occhio ma- 


0.02: Hit Parade 


gico; 21.00: Stagione Sinfonica 98/99 Or- 


chestra della Toscana; 22.30: Oltre il sipa- 
rio; 23.20: Storie alla radio; 24: Musica 
classica, 

Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


ale 91,50 87,7 MHz/819 AM 


7.20: Onda Verde - Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta (diretta); 12.20: Accesso; 
12.30: Giornale radio; 14.30: Nordest Ita- 
lia (diretta); 15: Giornale radio; 15.15: 
Nordest Italia (diretta); 18.30: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
VEE 15,45: L'Altraeuropa (diret: 
ta). 

Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz / 981 AM). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca- 
lendarietto; 7.30: La fiaba: 8: Notiziario 


« e cronaca regionale; 8.10: Il cielo in fiam- 


me; 8.50: New Ada 9.15: Libro aperto. 
Zarko Petan: «Sulle orme del padre». Ro- 
manzo, Produzione Ribalta radiofonica, 


Concerto; 11: Studio aperto; 
ca corale; Li Sagalgiano ù 

ica a richiesta; 14: iario e crona: 
Musa ife TA to: Genti d'Istria iA.90: 
Pop music; 15.30: Onda giovane; 17: Noti- 
ziario e cronaca regionale, indi: Noi e la 
musica; 18: Luigi Pirandello: L'uomo dal 
fiore in bocca. Originale radiofonico. Tra- 
duzione di Tita Simoniti. Regia di Sergej 
Verc; 18.30: Jazz; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero asser 


Da lunedì a venerdì: 

Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale in collaborazio- 
ne con le Autovie Venete; alle 9.45, 
11,45, 12.45, 13.45, 14.45, 15.45, 16.45, 
17.45, 18.45, 19.45: «Centoventi secondi 
in due minuti tutto il Triveneto», notizia- 
rio regionale. 7.15, 8.15, 10,15, 12.15, 
16.15, 19.15: notiziario nazionale; 7.30, 
9.05, 18.50: oroscopo; 7.45: Dove come 
quando locandine; 8.45: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar e/o 
meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto 
meteo; 9.30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 
alle 13: Good Morning 101 con Leda e 
‘Andro Merkù; 13.05: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.05: Hit 101, la classifica 
ufficiale con Mad max (al sabato Hit 101 


0 101.5 MH? 
Mz] soft. 


Dance con Mr. Jake); 15: «B.Pmiil battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
19: Arrivano i mostri; 21.05: Calor latino 
replica; 22.05: Hît 101 replica; 23.05: Blu- 
Nite the best of r&b con Giuliano Rebo- 
nati; 24: repliche notturne. 
Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccione 
viaggiatore» a cura di Andro Merkù. 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la classi- 
fica italiana con Giuliano Rebonati; nel 
corso del pomeriggio con orario d'inizio 
delle partite di calcio: «Quelli della ra- 
dio», sport e musica con Max Rovati e 
Andro Merkù, risultati e collegamenti in 
diretto con gli stadi per le partite di Udi- 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 

97.5 097.9 MHz 


Radioattività x... scossiime 


7, 7.55, 8,55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 14,55, 15.55, 16.55, 17,55, 18.55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14-15, 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 

A iuongiorno con Paolo Agosti- 
primo disco; 7.10: Il diario di 
; 7.15: Discopiù; 7.30: Me- 
le previsioni dell'Istituto tec- 
razy Line - 31 0899 
Radio Traffic viabi 


teo — | dati 
nico nautico; 7. 
con Lillo Costa; 
lità; 9,05: Discopiù: 9.15: Gli appunta- 
menti di Konrad; 9.30: L'oroscopo agosti- 
nelliano; 9,45: Crazy Line - 31089;10: La 
inata, curiosità e musica con Sergio 
10.05: Disco Italia; 11.05: Disco- 
più; 11.15:1 titoli del Gr Oggi; p 
dio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line - 
31.08.99; 13: Anteprima play con Cristia- 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
go - Il pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e me- 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new.age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30 
Dj hit international, i trenta successi in 
ternazionali del momento con Sergio Fefr 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50. canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9, MHz 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: DI 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 21.05: 
Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit anni 
‘60 scelta dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 8.40: Cinema a Trieste (£ 
ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 13.05, 17-05: 
19.05: Trailers in F.Mj 11.40, 17.40 
21.40: Scoop; 12.05: Hit anni ‘80 scelta 
dagli” ascoltatori al num. verte 
1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05, 24: HIT 
Parade: 15.05: L'intervista del cuofe: 
16.05, 20.05: Spazio novità. 


Radio Amica 


106.1 MHZ 


17.05 e 21.05: Le news di Fantastica 
9,31, 14331,1 È 


tim'ora, le novità di Fantastica. 


MARTEDÌ 16 MARZO 1999 


SCHUMACHER INFORTUNATO ® 


Piccolo infortunio per Michael Schumacher. Il cam- 
pione tedesco di Formula Uno si è storto una caviglia 
mentre faceva jogging e salterà per questo motivo i due 
giorni di test della Ferrari F899 previsti per domani e 
dopodomani a Barcellona. La notizia dell'incidente è 
stata resa nota dal portavoce del due volte campione 


del mondo. 


9.30 Telequattro: Basket: 
Sdag Go-Teamsystem 
Bo 


11.00 Telequattro: Sportquat- 
tro 

12.20 Italia 1: Studio sport 

13.35 Telequattro: Basket: Li- 


neltex-Jesi 

15.00 Telequattro: Calcio Se- 
rie C2: Triestina-Tem- 
pio 

15.55 Raitre: Basket: Linel- 
tex-Jesi 

16.20 Raitre: Ciclismo: Tirre- 


! OGGI IN TV 


n, riccoro 29 


no-Adriatico 
17.30 Telequattro: Pallama- 
no: Genertel-Messina 
18.20 Raidue: Sportsera 
18.25 Raidue: Calcio Coppa 
Uefa: Parma-Bordeaux 
18.55 Italia 1: Studio sport 


19.34 Telefriuli: 
sport 
20.20 Raiuno: Calcio Coppa 
Uefa: Lione-Bologna 

21.25 Raiuno: Calcio Coppa 
Uefa: —Roma-Atletico 
Madrid 


Telefriuli 


MARATONA ACQUATICA © 


Nuotare 12 ore di fila per beneficenza: l’ ha fatto un 
atleta ternano, Cristiano Lollo, 31 anni, percorrendo in 
piscina complessivamente 41 km e 750 metri. La mani- 
festazione era stata organizzata dalle Acli locali non 
per battere dei record ma per raccogliere fondi a benefi- 
cio della fondazione «Aiutiamoli a vivere», che opera a 


supporto di varie strutture sanitarie. 


CALCIO SERIE Q Triestina, i giudici respingono il reclamo dell'ex amministratore unico confermando la sentenza di primo grado del Tribunale 


Fioretti e Vendramini vincono anche in Appello 


L'istanza si è rivelata un boomerang per l'imprenditore mil 


TRIESTE Angelo Zanoli e Ro- 
berto Trevisan escono defini- 
tivamente dal ponte di co- 
mando della «Triestina Cal- 
cio». Sconfitti prima dalla 
legge e poi dalla logica strin- 
gente delle quote societarie. 
Lo ha deciso ieri la Corte 
“aglio che ha respinto il 
«reclamo» presentato pro- 
prio dall’ex amministratore 
Unico Angelo Zanoli contro 
la decisione assunta dal-Tri- 
bunale il 17 febbraio scorso. 
ino all'assemblea del pri- 
Mo aprile la società rossoala- 
ardata continuerà pertanto 
a essere gestita dall’avvoca- 
to Remo Cuccagna, nomina- 
to amministratore giudizia- 
rio proprio dal Tribunale in 
base all’articolo 2409 del Co- 
ice civile. 
conclusione dell’assem- 
blea di aprile saliranno in 
Plancia gli azionisti di mag- 
‘oranza. Vittorio Fioretti e 
ciano Vendramini — assi- 
Stiti dagli avvocati Annama- 
Fia Miheich e Luciano Falo- 
top. deri nuovamente vinci- 
" 1, impugneranno il timo- 
€ e decideranno la nuova 
Composizione degli organi so- 
Cletari; amministratori, con- 
siglieri, sindaci, 
loro nomi sono stati in- 
fatti inseriti dall’ammini- 
stratore giudiziario nell’ap- 
posito libro soci già dallo 
scorso 8 marzo. Hanno per- 
tanto diritto di voto e con il 
67 pic cento delle quote, con- 


appello sono state compensa- 
te tra le due parti. Lite con- 
clusa e Triestina nelle mani 
dei due soci veneto- pordeno- 
nesi. Capolinea, avanti un 
altro. 

Ma non basta. Il «recla- 
mo» si è trasformato in una 
sorta di boomerang avvele- 
nato per RIO Zanoli. La 
Corte d’appello ha disposto 
che gli atti siano trasmessi 
alla Procura della Repubbli- 
ca presso il Tribunale. Vi è 
Il fondato sospetto che gravi 
irregolarità sano state com- 
messe nella gestione della 
società. Una gestione defini- 
ta dai magistrati d’appello 
«sostanzialmente di caratte- 
re familiare». 

Gli investigatori dovran- 
no fare chiarezza su queste 
decisioni e sulla loro «for- 
ma» e poi riferire al magi- 
strato inquirente. pm 
Giorgio Milillo ha comunque 
già aperto da tempo un fasci- 
colo. i gli è stato detto di 

roseguire nelle indagini in 
Bess agli articoli 2621 e 
2630 del Codice civile. Il pri- 
mo punisce le false comuni- 
cazioni sociali e l’illegale ri- 
partizione degli utili. Il se- 
condo le violazioni degli ob- 
blighi incombenti agli ammi- 
nistratori. 

«Sussiste invero il requisi- 
to di gravità nel comporta- 
mento dell’amministratore 
unico- si legge nel documen- 
to della Corte ed «n 


trollano la s0- sede di cessione 
GARA ela Ci dal note IE 
‘al timone alle a gelo Zanoli ha 
pel dallo Versato oltre un miliardo di e la- 
cio, ai x ene sciato afferma- 
(End all'al- tai due azionisti re che la vendi- 
‘natore. H H ta è avvenuta 
In preceden- di Maggioranza previo gradi- 
(o il 4 marzo, per riequilibrare mento dell’As- 
loretti e Ven- semblea ordina- 
tamini aveva- le loro quote, ria. Vero è che 


No versato nel- 


le esangui cas- 
Se della Priest: 
Te ùn miliardo e 85 milioni. 
‘A somma rappresenta ap- 
Punto il 67 per cento del ca- 
Pitale di rischio. 
Versamento dell’ingente 
Somma, com'è evidente dalle 
ate, è avvenuto quando la 
orte d’appello non si era 
Ancora riunita per esamina- 
i il «reclamo» presentato 
all'avvocato Luciano Sam- 
Pietro e dal professor Gio- 
Vanni Gabrielli, i due legali 
i Angelo Zanoli. L'ex ammi- 
Nistratore unico contestava 
a decisione assunta dal Tri- 
’unale presieduto dal giudi- 
a lovanni Sansone che a 
ebbraio lo aveva estromes- 
So da ogni carica, affidando 
allo Stesso tempo la società 
all'avvocato Cuccagna. Il re- 
clamo è stato respinto e in 
Questo modo si è esaurita 
Ogni possibilità di ulteriori 
Ticorsi alla magistratura. 
“Anche la via della Cassa: 
Zione è infatti preclusa, per- 
©hé le spese del giudizio di 


© CHAMPIONS LEAGUE sono 


alla redazione 
di questi atti, 
l’amministrato- 
re unico non ha partecipato 
in tale veste, ma in qualità 
di privato (socio alienante le 
quote). Però, stante la parti- 
colarità che nella stessa per- 
sona si cumulavano le figu- 
re di socio e di amministrato- 
re, non sembra possibile po- 
tersi disgiungere le due qua- 
lità. Tanto più che Zanoli, a 
parte la sua falsa dichiara- 
zione, non poteva non con- 
sentire che l’altro socio assi- 
curasse l’intervenuto gradi- 
mento alle cessioni in assem- 
blea ordinaria costituitasi in 
pari data, ben sapendo sia 
come socio, ma soprattutto 
come amministratore, che 
l'assemblea non era mai av- 
venuta. A questo punto Za- 
noli come amministratore 
avrebbe dovuto ristabilire la 
verità. In sintesi negare che 
fosse intervenuto tale atto 
sociale e quindi non consen- 
tire la sua riproduzione nel- 
l’atto del notaio». 

Claudio Ernè 


IL FUTURO 


anese: trasmessi gli atti alla Procura 


IL RETROSCENA £ 


L'assetto societario sarà ridiscusso nell'assemblea straordinaria che il commissario giudiziario ha convocato per il primo aprile 


TRIESTE Esauriti per il mo- 
mento i ricorsi e i controri- 
corsi, lo scenario societa- 
rio ora dovrebbe essere 
più chiaro. La sentenza 
della Corte d’appello ha 
chiuso, almeno sul piano 
giudiziario, la disputa per 
il controllo della Triestina 
tra i milanesi Zanoli-Trevi- 
san e il duo veneto-porde- 
nonese Fioretti-Vendrami- 
ni. Già nel verdetto emes- 
so lo scorso 17 febbraio il 
Tribunale civile presiedu- 
to da Giovanni Sansone 
aveva indicato quale sarà 
l'iter burocratico da percor- 
rere per la «risistemazio- 
ne» della società. La Corte 
d’appello, in sostanza, si è 
allineata alle decisioni del 
giudice di primo grado. 
Ancora per tutto il mese 
di marzo il club alabarda- 
to rimarrà nelle mani del 
commissario giudiziario 
che proprio la scorsa setti- 
mana aveva chiesto al Tri- 
bunale una proroga (ave- 
va un mandato di trenta 


LE REAZIONI 


Vittorio Fioretti 


giorni) dei termini per po- 
ter portare a compimento 
le procedure già avviate. Il 
compito dell’avvocato Re- 
mo Cuccagna è quello di 
iscrivere al libro soci gli 
azionisti Vittorio Fioretti 
e Luciano Vendramini, at- 
to che ha compiuto in que- 
sti giorni. I due soci di 


i. 


maggioranza hanno subito 
sottoscritto il capitale (che 
era stato aumentato fino a 
1.620.000.000). in propor- 
zione alle loro quote ver- 
sando un miliardo e ottan- 
tacinque milioni. Fioretti 
e Vendramini sono tornati 
a detenere il 67 per cento, 
come prima del golpe del 
16 gennaio di Zanoli e Tre- 
visan mentre a questi ulti- 
mi due resta il 33 per cen- 
to. 

L'amministratore giudi- 
ziario convocherà l’assem- 
blea ordinaria per il 31 
marzo e quella straordina- 
ria per il primo aprile (ma 
non sarà uno scherzo), riu- 
nione nella quale saranno 
riequilibrate le posizioni 
societarie e ridefiniti gli in- 
carichi societari in base al- 
le quote in possesso dei va- 
ri soci. Ma il primo punto 
all’ordine del giorno è un 
altro aumento del capitale 
(fino a cinque miliardi) 
per dare più solidità alla 
società. Dovrebbero anche 


Angelo Zanoli 


essere tracciate le linee fu- 
ture della Triestina: Come 
prevedono i codici gli azio- 
nisti nominano l’ammini- 
stratore che con ogni pro- 
babilità sarà Fioretti (Ven- 
dramini preferisce rimane- 
re defilato). Sembrano de- 
cadere altre ipotesi. L’av- 
vocato Cuccagna, difatti, 


Finita la battaglia giudiziaria, scenario più chiaro 


nei giorni scorsi aveva ven- 
tilato la possibilità di no- 
minare un amministrato- 
re «super partes» fino a 
giugno, tanto per permet- 
tere alla squadra di conclu- 
dere il campionato senza 
scossoni, 

La proposta del commis- 
sario, però, era vincolata 
al consenso delle parti e 
chi ha vinto l'ha immedia- 
tamente bocciata a conclu- 
sione di un colloquio con lo 
stesso Cuccagna avvenuto 
ieri pomeriggio. Fioretti e 
Vendramini dovranno an- 
che provvedere a versare 
un supplemento di soldi 
per la copertura delle spe- 
se relative alla gestione or- 
dinaria. Per finire il cam- 
pionato servono ancora un 
miliardo e mezzo. Ogni me- 
se devono essere reperiti 
380 milioni per il paga- 
mento degli stipendi dei 
giocatori che adesso atten- 
dono di ricevere la paga di 
febbraio. 

Maurizio Cattaruzza 


Una decisione equilibrata secondo l'avvocato Remo Cuccagna - La preoccupazione dell'allenatore Andrea Mandorlini 


Zanoli: «Non ci resta altro che fare i vigilantes» 


© LA NOTA = 


ti sono state imbastite le, 
sentire certe cassandre, 


è: antipatico. 


e 
te deo 


“i 


L'«antipatico» che ha ragione 


TRIESTE A parte i gravissimi problemi personali, non cre- 
diamo che oggi Vittorio Fioretti abbia molta voglia di fe- 
steggiare. Perchè in questa guerra è stato trascinato e co- 
stretto a difendersi. Piuttosto bene a quanto pare. Da 
quando è comparso nell'orbita della Triestina, su Fioret- 
rende più o meno diffamanti. A 
toretti sarebbe un brigante del 
calcio, disposto a tutto pur di guadagnare. Anzi, specula- 
re. Come se gli altri dirigenti TS beneficenza. In po- 
chi lo conoscono, quasi nessuno l’ha visto sorridere, una 
rarità quelli che ci hanno parlato. Per questo la sentenza 


Sparare su Fioretti è stato lo sport preferito în questi 
mesi; anche venerdì, al Rocco, i soliti «cori»... 
chi si sono posti una domanda semplice semplice: perché 
Zanoli ha stretto un patto con questo demonio di 
ti? La risposta è ancora più semplice: peri soldi. E negli 
Ga chi ha più soldi deve poter comandare (anche se ri- 

oco). Ma guarda, proprio quello che ha deciso la Cor- 
n simpatico, «vecchio pirata» del calcio ita- 
liano, giurato nemico di Fioretti, pochi giorni fa ci ha fat- 
to questa confidenza: «Questa è la 
sua che Fioretti ha ragione». E se lo dice un nemico... 


Ma in po- 


‘ioret- 


rima volta in vita 


Roberto Covaz 


TRIESTE Delle due l’una: se 
non è un buon incassatore 
è un attore consumato. An- 
gelo Zanoli, almeno appa- 
rentemente, l’ha presa con 
filosofia (o con rassegnazio- 
ne). Non lascia tradire il mi- 
nimo nervosismo per il ver- 
detto della Corte d’appello: 
«Certo che avrei qualcosa 
da ridire, ma figurarsi se 
mi metto a commentare la 
sentenza di un  giudi- 
ce...«Pensavo di essere in 
una botte di ferro e invece 
alla fine ho perso... Vorrà 
dire che io e Trevisan d’ora 
in poi faremo i vigilantes 
con il nostro 33 per cento 
per controllare che la socie- 
tà sia SE nel migliore 
dei modi. Se possibile, co- 
munque, ricorreremo in 
Cassazione». 

Molto cauto il commissa- 
rio giudiziario Remo Cucca- 
gna: «E’ una sentenza inec- 
cepibile, equilibrata e ben 
motivata che tra l’altro non 
è più appellabile. Ormai è 
tardi per una mediazione 0 


Andrea Mandorlini 


per soluzioni alternative. 
Vorrà dire che nell’assem- 
blea di aprile dovrò fare so- 
prattutto il moderatore...» 
L'allenatore Andrea Man- 
dorlini non ha invece incas- 
sato bene il colpo. Del resto 
il tecnico non aveva mai fat- 
to mistero sulle sue simpa- 
tie. Fin dall’inizio di questa 


= IL CASO 


Mentre alla Juve Giovanni e Umberto Agnelli ieri hanno fatto visita alla squadra per spronarla 


Inter, Moratti bacchetta Paulo Sousa 


Mi 
SA Censura a Paulo Sou- 
sta ‘a nessun linciaggio, te- 
Ti Tivolta alla Champions 
A Alla vigilia di Inter- 
der » ester United, il presi- 
Mora Srazzurro Massimo 
emi i ha affrontato molti 
Sa ha pottanti. Per prima co- 
Sa, | 'acchettato Paulo Sou- 
cente so Sfogo televisivo del 
contr, Campista portoghese, 
} atto Îl gioco di Lucescu e 
Compa mento tattico dei 
M orata) non è piaciuto a 
evita 1, che comunque ha 
RE 1 calcare la mano: 
5 i ha fatto un errore. 
tem © parole sono state in- 
Mente ive, dette nel mo- 
9 sbagliato. Certo, sono 


cose che possono capitare a 
un giocatore che negli ulti- 
Imi tempi non ha avuto mol- 
te occasioni per esprimersi. 
Sousa nelle ultime settima- 
ne è stato infatti lontano dal- 
la vita della società». 

Quella di domani sera è 
una partita che vale una sta- 
gione: «Sono fiducioso, an- 
che se la nostra stagione è 
andata in un certo modo. Pe- 
rò tutti si devono ricordare 
che è nel presente che sì co- 
struisce per il futuro, Il no- 
stro presente è TERE en: 
to da Champions League e 
Manchester United. Chiedo 
alla squadra di affrontare il 
più seriamente possibile 
questo impegno», 


Infine il lieve malore not- 
turno del Fenomeno (distur- 
bi intestinali ed emicrania) 
ha creato ieri qualche ora di 
panico nell'ambiente neraz- 
zurro, ma Moratti ha smon- 
tato il caso: «Ho sentito quel- 
lo che è successo, ma ho sen- 
tito anche il medico dell’In- 
ter. Non è niente di grave e 
non dovrebbero esserci pro- 
blemi. Ronaldo sarà in cam- 
po». 

JUVE La vigilia di Olym- 
piakos-Juventus è quella di 
una partita cruciale, per la 
stagione attuale e la prossi- 
ma, con la partecipazione e i 
tanti miliardi della Cham- 
pions League in ballo, e a 


spronare la Juventus sono 
arrivati ieri, all'allenamento 
al Comunale, Giovanni e 
Umberto Agnelli. Sono giun- 
ti insieme, quando la squa- 
dra era in campo da pochi 
minuti. Un fatto straordina- 
rio, la presenza in contempo- 
ranea di due dei tre presi- 
denti onorari della Juventus 
(il terzo è Giampiero Boni- 
perti): mai prima di oggi i 
fratelli Agnelli avevano fat- 
to visita insieme alla squa- 
dra durante l’ allenamento, 
Giovanni e Umberto Agnelli 
si sono intrattenuti per un 
quarto d’ora con il tecnico 
Ancelotti. Terminata la visi- 
ta, Ancelotti ha dato il via al- 


Il portoghese Paulo Sousa. 


la seduta, saltata da Conte 
(lieve attacco febbrile), oltre 
che, ovviamente, da Pessot- 
to e Del Piero. A parte si so- 
no allenati Peruzzi, Monte- 
ro e Ferrara, ma i tre faran- 
no parte del gruppo che do- 
mani mattina a Caselle si 
imbarcherà diretto ad Ate- 
ne. 


guerra societaria si era 
schierato a fianco di Zanoli, 
l’uomo che aveva puntato 
su di lui assumendolo dopo 
l’esonero di Ferrario. 
«Sinceramente non pen- 
savo finisse così...Mi augu- 
ro che da qui a giugno le 
parti trovino un accordo 
er il bene della Triestina. 
‘n sostanza per noi che la- 
voriamo sul campo - cerca 
di sdrammatizzare - cam- 
bia poco o niente. Finora, 
infatti, siamo restati isolati 
da tutto e da tutti, Nei limi- 
ti del possibile andremo 
avanti così. Zanoli tra l’al- 
tro non mi risulta che usci- 
rà della società, resterà co- 
me socio di minoranza 
cui sarà vicino alla squadra 
come sempre. Per me è un 
interlocutore importante. 
Alla ripresa degli allena- 
menti ne parlerò con i ra- 
gazzi, ma sarà una breve 
Pereneei Dobbiamo da su- 
ito pensare al match con 
la Viterbese: l’aspetto spor- 
tivo ha assoluta priorità». 
m.c. 


La storia 
di un'amicizia 
finita male 


Adesso lui è in Ghana, 
lontano migliaia di chilo- 
metri dalla polemiche e 
dalle scaramucce societa- 
rie degli ultimi mesi, ma 
Beppe Dossena è stato 
l’involontario responsabi- 
le di questa querelle ala- 
bardata. Era stato l'ex 
centrocampista ad avvici- 
narsi nel febbraio 1998 a 
Zanoli e Trevisan. I due 
azionisti milanesi all’epo- 
ca non se la passavano be- 
ne: avevano già speso.un 
sacco di soldi senza avere 
positivi riscontri dal cam- 
po. Dossena era apparso 
a loro come l’uomo della 
Provvidenza piovuto dal 
cielo. Come rifiutare l’of- 
ferta di un partner così 
prestigioso e famoso? Ma 
al momento, di arrivare 
al sodo, Dossena si sareb- 
be tirato indietro perché 
non sarebbe stato in gra- 
do di coprire le quote. Al- 
lora si è fatto avanti il 
suo amico Vittorio Fioret- 
ti, il quale da anni rincor- 
reva la società alabarda- 
ta. Da possjbile azionista 
Beppe è invece diventato 
consulente tecnico. L'ami- 
cizia tra Dossena e Fioret- 
ti è poi finita malissimo: 
all'indomani della finale 
di Ferrara con il Cittadel- 
la l’ex azzurro scalpitava 
per ottenere la riconfer- 
ma, ma l’ex diesse Landri 
(senior) aveva già contat- 
tato Ferrario. Dossena, in- 
dispettito, se ne andò di- 
cendo peste e corna sul 
conto dell'ex amico. Fio- 
retti, comunque, era già 
da aprile operativo all'in- 
terno della società al pun- 
to che Zanoli riusciva a 
giustificare con malcelato 
imbarazzo la sua assidua 
presenza negli allenamen- 
ti. Presenza che l'allora 
diesse Sabatini non ave- 
va per niente gradito arri- 
vando a minacciarlo: «Se 
non stai lontano dalla 
squadra ti meno». Un at- 
teggiamento che gli costò 
il posto. Il matrimonio 
tra vecchi e nuovi soci (al- 
lora alla pari) già a giu- 
gno denunciò le prime cre- 
na troppe divergenze sul- 

o scelte tecniche. In lu- 
glio Zanoli e Trevisan per- 
sero la maggioranza ven- 
dendo il 17 per cento del- 
le loro quote a Luciano 
Vendramini pensando in- 
genuamente di tirarselo 
dalla loro parte. 


La Roma contro il Palazzo nella trasmissione «Porta a porta» di Bruno Vespa 


Scontro tra Zeman e Nizzola 


ROMA «Non ci capiremo mai». Zdenek Zeman, 
CE accusatore del calcio italiano, guar- 
a il presidente federale Luciano Nizzola e 
scuote la testa. Le posizioni sono inconcilia- 
bili e, al di là dei formalismi, non è bastato 
a ricucire i Sonpgl: neppure il primo faccia 
lue avvenuto nella trasmissio- 

ne televisiva «Porta a porta», condotta da 
Bruno Vespa ed in onda ieri sera. Alla pun- 
tata sul calcio hanno partecipato, oltre al 
tecnico della Roma ed a Nizzola (collegato 
da Torino), anche il presidente giallorosso, 
Franco Sensi, quello della Lega calcio, Fran- 


a faccia trai 


controlli in 


estate scorsa 


za del dopini 
Tab 


serata, un doppio battibecco con il presiden- 
te federale e con quello della Lega Carraro. 
A Nizzola, che sosteneva di fatto l’inesisten- 
nel calcio italiano («Tremila 
oratori stranieri, solo tre spi- 
nelli accertati, gli esami di ematocrito dell’ 
rutto di errori»), Zeman ha ri- 
sposto: «Non ci capiremo mai. Le macchine 
non sbagliano, quei test rivelavano venticin- 
que dati eccessivi, non uno». 

Carraro, invece, Zeman ha chiesto con- 
to di una dichiarazione sui paletti che am- 
morbidiscono il sorteggio arbitrale. «Se il 


co Carraro ed il designatore arbitrale di se- Roio della Lega ammette questo, con- 


rie C, Pierluigi Pairetto. In quasi un’ora e 
trenta di trasmissione sul tema «calcio ade- 
ato ai tempi moderni o no?» Tra arbitri e 
oping, tutti hanno ribadito le loro idee sull’ 
argomento. Ma il più deciso ad affermarle è 
stato proprio l’allenatore boemo, che ha re- 
galato ai telespettatori gli unici spunti della 


Carraro. 


‘erma che erano ingiuste le multe da me pa- 
gate per avere detto che il sorteggio non è in- 
tegrale». «Vorrei che l’anno prossimo venis- 
se sperimentato anche in Italia, e non solo 
nella seconda divisione francese, il doppio 
arbitro», questa la proposta finale di Franco 


30. impiccoo 


SPORT 
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E QUI BOLOGNA 


Per il solito Bologna rattop- 
pato ma con un largo 3-0 di 
vantaggio, Carlo Mazzone 
anticipa la mossa, anzi la 
contromossa per l’Olympi- 
que Lione. «Aggrediamo l’ag- 
gressore. Loro cercheranno 
il gol subito e ci verranno a 
pressare vicino alla nostra 
porta, è più che prevedibile. 
È allora noi non dobbiamo 
aspettarli». Si aiuta anche 
con i gesti per chiarire: 
«Non aspettare, ma andare: 
se saremo noi a fare il con- 
tropressing fin da lontano 
sarà molto meglio e potremo 
fare la nostra partita». 

La semifinale di Coppa 
Uefa, risultato mai raggiun- 
to da un Bologna che al mas- 
simo è arrivato ai quarti, è 
ad un passo, visto quello che 
è successo a Bologna. «Intan- 
to - chiarisce Mazzone - di- 
ciamo che comunque questa 
squadra merita già applau- 
si. Ha fatto una stagione ol- 
tre le previsioni: doveva sal- 
varsi con anticipo ma spesso 
è stata protagonista del cam- 
pionato. E’ arrivata in semi- 
finale di Coppa Italia ed è 
più che in corsa anche qui in 
Europa. Questo non vuol di- 
re che siamo appagati. Vuol 
dire che questi giocatori so- 
no già stati bravi. Eppure è 
bastata la sconfitta di Roma 


BASKET 


CALCIO COPPA UEFA All'Olimpico arriva l'Atletico Madrid e per Zeman non ci sono alternative alla vittoria 


Roma! la notte della verità 


Rischia anche il Parma ma Malesani fiuta l'impresa - Bologna tranquillo 


perchè le critiche arrivasse- 
To di nuovo». 

Al suo fianco il capitano 
Marocchi dà una percentua- 
le sul CES del turno: 
«70% di probabilità». «Sei 
stato largo», lo corregge Maz- 
zone. «65%», si sbilancia l’ al- 
lenatore ammettendo. che 
«se il Bologna avrà un limite 
mentale tale da non saper 
gestire un margine così lar- 
fo, ben venga la sconfitta. 

orrà dire che non siamo di 

uesto livello». I problemi di 
‘ormazione, oltre alle assen- 
ze di Maini, Lucic, Simu- 
tenkov e Bettarini e quella 
più che probabile di Taranti- 
no stanno nell’indisponibili- 
tà di Fontolan e nel ginoc- 
chio dolorante di Antonioli. 
Per il portiere si deciderà 
stamani, altrimenti andrà 
in campo il triestino Alex 
Brunner. 


QUI PARMA 


<E' la 


Bordeaux era 


turn-over? Noi l’abbiamo sempre fatto, spe- 
cie in quei ruoli che il nostro gioco rende 
più dispendiosi, vale a dire in attacco, do- 
ve c'è sempre stata rotazione», 

Per la partita di oggi, Malesani oltre a 
sostituire Benarrivo con Vanoli, recupera 
a tempo pieno Boghossian, ma non ha an- 


artita più difficile dell’anno». Non 
ha dubbi Malesani: eliminare il Bordeaux 
(vittorioso 2-1 all’andata) può infatti rap- 
resentare l’ulteriore svolta della stagione 
doo la conquista della finale di Coppa Ita- 
lia ei risultati favorevoli che hanno avvici- 
nato la Lazio e ridimensionato la Fiorenti- 
na: «Se approdiamo alla semifinale di Cop- 
pa Uefa - dice Malesani - ne trarremo un 
entusiasmo tale che dopo non sarebbe im- 
possibile compiere davvero grandi imprese 
su tre fronti». Ma che ad aver reso così dif- 
ficile questa sfida ai francesi sia stata la 
formazione iniziale dell'andata, Malesani 
non lo riconosce: «Per il programma che 
avevo fatto - ge ‘a - quella schierata a 
la formazione migliore. Il 


cora deciso se schierarlo dal primo minuto. 
«Questa squadra - spiega - è stata creata 
con due interditori in mezzo al campo e Ve- 
ron libero di muoversi dietro le punte. Poi 
è vero che contro il Bari ho schierato il tri- 
dente, con Veron più indietro, in 
che certamente sarà il suo ruolo in futuro 
visto che già lo è stato nel suo passato, alla 
Sampdoria e con l'Argentina. Ma per ora 
accontentiamoci di sa 
giocare in due modi. 

' non contano le scelte tecniche o i moduli: 
contano il cuore, la testa e il coraggio». 

Malesani, del Bordeaux, teme la rapidi- 

tà dei suoi centrocampisti e della seconda 
punta Wiltord: «Hanno queste accelerazio- 
ni improvvise che noi dovremo essere bra- 
vi ad annullare il più possibile. Non hanno 
le caratteristiche per chiudersi in difesa, 
questo potrebbe essere un vantaggio per 
noi. Quanti gol dovremmo fare? Io dico so- 
lo che in casa il Parma, quando si è trova- 
to davanti a partite da non sbagliare, ha 
sempre compiuto la missione». 


uello 


ere che possiamo 
a in un match così 


QUI ROMA 


Sarà anche ingiusto e spie- 
tato ridurre il lavoro di un 
anno a 90’, ma oggi Zeman 
chiamerà a raccolta la Ro- 
ma per cercare di traghet- 
tarla oltre l'ostacolo dei 
quarti di finale Uefa nella 
sfida con Atletico Madrid. 
La Roma giunge all’appun- 
tamento rinfrancata dal fa- 
cile successo sul Bologna 
mentre l’Atletico (un punto 
in sette partite) è alla deri- 
va nella Liga dies: Ma 
la squadra di Gil, cui è sta- 
to negato dal giudice il per- 
messo di espatriare per as- 
sistere all'incontro a segui- 
to delle sue vicende giudi- 
ziarie, ha messo sotto la Ro- 
ma 15 giorni fa: il 2-1 fina- 
le non rende giustizia al do- 
minio spagnolo. Ma una 
magistrale punizione di Di 


SERIE A2 Diffuso il calendario della seconda fase - La vittoria su Jesi in differita questo pomeriggio su Raitre 


Trieste sincronizza l'«orologio» sui play-off 


SERIE A1 
Gorizia, è quasi fatta 
Ma Ciani reclama 
ancora un «colpo» 


2 


Bazarevitch 
ORIZIA La Sdag è a un passo 
dalla meta. À due giornate 


dal termine della fase regola- 
re, Gorizia vanta 2 punti di 
vantaggio sulla Mabo Pisto- 
ia e una migliore differenza 
canestri. Così per salvarsi 
sarà sufficiente vincere anco- 
ra una gara o che i toscani 
non vincano i prossimi due 
incontri. Salvo cataclismi, 
Mito per la Sdag è fatta. 
lopo una stagione molto sof- 
ferta Gorizia è vicina a rag- 
iungere il suo traguardo 
iniziale, la permanenza in 
A1. La Sdag, dall’arrivo di 
Franco Ciani, ha innestato 
la marcia giusta. Ha fatto 
un salto di qualità, specie in 
difesa. Anche contro la Te- 
amSystem è rimasta in par- 
tita fino agli ultimi minuti 
quando Carlton Myers si è 
ricordato di essere un cam- 
ione. Myers, nelle fasi fina- 
i, è stato due volte bravo: 
prima a non sbagliare mai e 
DO, a raccogliere quanto il 
luro lavoro dei compagni 
aveva seminato. 

«Non siamo più riusciti — 
dice Ciani — a tenere il rit- 
mo. Avevamo speso troppo 
sia in difesa sia in attacco 
per trovare spazi per andare 
al tiro. Sono però lo stesso 
soddisfatto. Aver giocato al- 
la pari con una delle forma- 
zioni più forti d'Europa vuol 
dire CI la squadra c'è». Con- 
tro la TeamSystem, Gorizia 
ha pagato la panchina corta, 
impoverita anche dall’assen- 
za di Stazic, sospeso in via 
Ge pai doping. Il gio- 
catore difficilmente potrà es- 
sere presente giovedì a Ro- 
ma con la Pompea e domeni- 
ca in casa con la Benetton. 
Non è ancora giunta dal Co- 
ni alla Fip la documentazio- 
ne delle analisi di Barcello- 
na e finchè la giudicante 
non potrà esaminare le car- 
te e valutare le controdedu- 
zioni della società, non po- 
trà decidere, «Visto l’iter bu- 
rocratico — dice Ciani — ho 
sempre pensato che i tempi 
necessari non fossero brevi. 
Così sto preparando le pros- 
sime due gare senza contare 
su di lui. Vogliamo vincere 
almeno uno dei due incontri 
e conquistare la salvezza 

er i nostri meriti e non per 
ian altrui». 
Antonio Gaier 


TRIESTE Le telecamere sem- 
brano aver messo casa a 
Trieste. Dopo Triestina- 
Tempio su Stream, questo 
pomeriggio su Raitre alle 
15.55 si potrà rivedere in 
larghissima differita Linel- 
tex-Sice Jesi. La ribalta na- 
zionale evidentemente ha 
stuzzicato orgoglio e vanità 
della formazione di Pancot- 
to che, con Williams a fare 
lo showman, ce l’ha messa 
tutta per conquistare l’Au- 
ditel. 

Ma l’ultima partita della 
regular season appartiene 
già al passato. La Lineltex 
ha già sincronizzato l’«orolo- 
gio». Ieri, infatti, la Lega 
ha diffuso il calendario del- 
la seconda fase del campio- 
nato. I biancorossi esordi- 
ranno a Chiarbola con Ra- 
gusa, con l'imperativo di fa- 
re meglio del precedente de- 
butto: lo scorso settembre, 
nella prima giornata del- 
PA2, i siciliani si conquista- 


ARANCIA A SPICCHI 


Il migliore. Si è presentato 
all’incontro con Jesi con qual- 
che notte insonne alle spalle. 


Tono un an 
riggio glo- 
ria. Dopo il 
confronto con 
la Popolare, 
Trieste affron- 
terà un dop- 
pio impegno 
esterno fonda- 
mentale per 
un buon po- 
sto nella fr 
glia dei play- 
off: sarà pri- 
ma a Reggio 
Calabria à è 
un mortifican- 
te meno30 da 
vendicare) e 
oi a Livorno 
al PalAllen- 
de furono i giovanotti tosca- 
ni a menare la danza dal 
primo al quarantesimo mi- 
nuto). 

Teoricamente agevole gli 
ultimi incontri: le gare in- 
terne con Jesi e Biella e il 
gran finale a Sassari. Il 


Trieste attende Vianini 


Banco di Sar- 
degna è stato 
l’unica forma- 
zione che ha 
sconfitto la 
Lineltex sia 
all’andata 
che al ritor- 
no. Ma il 18 
aprile Sassa- 
ri rischia di 
trovarsi già 
in BI... 

Non spera- 
te, però, di 
coinvolgere 
in questi cal- 
coli Cesare 
Pancotto. «So- 
no valutazio- 
ni. teoriche. 
Credo, piuttosto, che già il 
primo turno possa essere si- 
gnificativo. Qualche esem- 
pio: Montecatini, battendo 
la Viola, sarebbe ormai pro- 
mossa in Al. E Avellino, 
sbancando Fabriano, riapri- 
rebbe clamorosamente i gio- 


Per la Lineltex una doppia trappola esterna e un finale, sulla carta, agevole 


chi per la salvezza. A quel 
punto anche impegni appa- 
rentemente facili - ma in 
questa A2 non ne esistono - 
potrebbero trasformarsi in 
trappole insidiose». 

omenica la Lineltex po- 
trebbe riproporsi nella ver- 
sione delle ultime tre gare, 
senza Vianini e Spigaglia. 
Il centro veneto fino a giove- 
dì si sottoporrà alle cure 
dello specialista croato 
Peharec, mentre la giovane 
ala sta per tornare ad alle- 

narsi ma separatamente. 
Contro Jesi, comunque, 
Trieste ha dimostrato di 
avere acquisito una fisiono- 
mia e un'efficacia anche in 
questa edizione d’emergen- 
za. «Crediamo in ciò che 
stiamo facendo. - annuisce 
il tecnico - Ho rivisto le im- 
magini della partita con la 
Sicc e ho AIREZRO la di- 
sponibilità da parte di tutti 
negli adeguamenti difensi- 
vi. Insomma, ho visto una 
vera squadra». di 
Roberto Degrassi 


COSÌ” NELL'«OROLOGIO» : 


Diego ha rimesso in gioco 
la Roma cui servirà un 1-0 
pra passare il turno. Il pro- 

lema è però non subire 
gol, che non è proprio una 
specialità delle difese zema- 
niane. Il tecnico dovrebbe 
recuperare l’acciaccato Pau- 
lo Sergio e confermare il 
rinfrancato Delvecchio che, 
dopo la doppietta di sabato, 
dovrebbe avere firmato un 
armistizio con i tifosi che 
rimpiangono il mancato ar- 
rivo di uno dei tanti campio- 
ni inseguiti da Sensi. Fabio 
Junior, ritenuto ancora fuo- 
ri degli schemi della squa- 
dra, FROne partire dalla 
panchina. Wome giocherà 
al posto  dell’infortunato 
Candela (che a sorpresa è 
stato provato in allenamen- 
to, ma che non sarà rischia- 
t0), ma a orientare le ambi- 
zioni sarà sempre e solo 
Totti, che sembra tornato 
quello di ottobre. 

L’Atletico, che contesta 
la scelta dell'arbitro Van 
Der Ende ritenuto casalin- 
go (mentre è uno dei miglio- 
ri), si giova in difesa di Cha- 
mot, a centrocampo di ugo: 
vic e in attacco di Juninho. 
Jose Mari e Roberto hanno 
dimostrato il loro valore 
nell’andata. Travolgente in 
campionato, la Roma fino- 
ra in Coppa ha vinto per 
1-0 le tre gare precedenti 
all'Olimpico. 


PARMA-Bordeaux 
(Raidue, ore 18.25) 


(12) 


Lione-BOLOGNA 


(Raiuno, ore 20.30) 


(03) 


ROMA-Atletico Madrid (1-2) 


(Raiuno, ore 21.30) 


Celta Vigo-Olympique M. (1-2) 


Snai Servizi Montecatini - Viola ‘98 Reggio Calabria 


iola ‘98 Reggio Calabria - LINELTEX TRIESTE 


Scavolini Pesaro - Fila Biella 


Fila Biella - Serapide Pozzuoli 


Bini Viaggi Livorno - Carne Montana Forlì 


Carne Montana Forlì - Sicc Jesi 


LINELTEX TRIESTE - Banca Popolare Ragusa 


Banca Popolare Ragusa - Snai Servizi Montecatini 


Sicc Jesi - Cordivari Roseto 


Cordivari Roseto - Zara Fabriano 


Serapide Pozzuoli - Banco Sardegna Sassari 


Scandone Avellino - Bini Viaggi Livonroi 


Zara Fabriano - Scandone Avellino 


Banco Sardegna Sassari - Scavolini Pesaro 


iola ‘98 Reggio Calabria - Carne Montana Forlì 


Snai Servizi Montecatini - Fila Biella 


Bini Viaggi Livorno - LINELTEX TRIESTE 


Scavolini Pesaro - Bini Viaggi Livorno 


Fila Biella - Cordivari Roseto 


LINELTEX TRIESTE - Sicc Jesi 


Sicc Jesi - Serapide Pozzuoli 


Carne Montana Forlì - Zara Fabriano 


Banca Popolare Ragusa - Scandone Avellino 


Serapide Pozzuoli - Banca Popolare Ragusa 


Zara Fabriano - Scavolini Pesaro 


Cordivari Roseto - Viola ‘98 Reggio Calabria 


Banco Sardegna Sassari - Snai Servizi Montecatini 


Scandone Avellino - Banco Sardegna Sassari 


iola ‘98 Reggio Calabria - Scavolini Pesaro 


Snai Servizi Montecatini - Bini Viaggi Livorno 


Bini Viaggi Livorno - Serapide Pozzuoli 


Scavolini Pesaro - Sicc Jesi 


LINELTEX TRIESTE - Fila Biella 


Fila Biella - Carne Montana Forlì 


Carne Montana Forlì - Banca Popolare Ragusa 


Serapide Pozzuoli - Zara Fabriano 


Sicc Jesi - Scandone Avellino 


Banca Popolare Ragusa - Cordivari Roseto 


Cordivari Roseto - Banco Sardegna Sassari 


Scandone Avellino - Viola ‘98 Reggio Calabria 


Zara Fabriano - Snai Servizi Montecatini 


Ma la «dolce vita» non c’en- 


tra. A tenere sveglio Michael 
Williams era uno stato di ma- 
lessere, forse dovuto al cam- 
bio di stagione. Sul suo rendi- 
Scorsa, 
c'erano effettivamente dubbi. 
La risposta è stata clamoro- 
sa: 30 punti e atteggiamenti 


mento, domenica 


CICLISMO 


l'appello ai tifosi. 


gers. 


Il flop. Sassari era all’ulti- 
ma spiaggia ma la Bini ha 
chiuso il primo tempo sotto 
di addirittura ventun punti. 
Ancora anonimo l’ex «pro» Ro- 
Primi rimpianti 


Apertura totale, proposto uno slittame 


da leader già anticipati dal- 


si alle Canarie? 


per 


aver lasciato andare via Tho- 
mas, nel frattempo accasato- 


La novità. Nel silenzio ge- 
nerale, si è riunita la Fiba 
nello scorso week-end. E ha 
preso in considerazione l’ipo- 
tesi di far slittare di un anno 


2001. 


—. 
la libera circolazione degli at- 
leti. Le frontiere verrebbero 


quindi abbattute definitiva- 
mente solo dal primo luglio 


Gli ex. La buona prova di 
Shorter (19 punti) non è ba- 
stata a Roseto per fermare la 


Scavolini. Maric, tirando con 
il 25 per cento, si è adeguato 
al tracollo della Bini in Sarde- 
gna. Sorpresona in Fila-Nico- 
Toro: il 37nne Zamberlan, fi- 
nora mai protagonista, ha 
giocato meglio (e ha segnato 
di più, 18 punti contro 18!) di 
Steve Burtt. Maluccio Guer- 
ra nel k.o. di Pozzuoli a Ragu- 


Banco Sardegna Sassari - LINELTEX TRIESTE 


AI termine della fase a orolo- 


mente 


Ro.De. 


gio, la 1.a classificata è diretta- 
promossa in A1 
1999/2000, dalla 2.a all'11.a clas- 
sificata accedono ai play-off, la 
12.a rimane ferma (e disputerà 
la A2 1999/2000), 13.a e 14.a re- 
trocedono in B d'Eccellenza. 


Il lettone Vainsteins 
stavolta trova 
la strada giusta 


ALBA ADRIATICA Non vincerà 
la Tirreno-Adriatico per 
aver sbagliato la strada 
mentre inseguiva Bartoli 
finendo clamorosamente 
tra i prati, ma almeno ha 
dimostrate che è un atleta 
di valore. E° la storia orgo- 

liosa del lettone Roman 

ainsteins, che ieri ha vo- 
luto dimostrare con i fatti 
di essere superiore agli 
eventi negativi. Così il por- 
tacolori della Vini Caldiro- 
la si è imposto allo sprint 
sul traguardo della sesta 
tappa della corsa dei due 
mari, ad Alba Adriatica. 
Veinsteins ha voluto la fu- 
ga (lui e Gianelli si sono 
portati su Baldato, Fagni- 
ni, Conti e Ugrumov che 
si erano mossi dopo 57 km 
di gara) e ha acciuffato la 
seconda vittoria di questo 
mini Giro. 

Ordine di arrivo della 
6.a tappa, Teramo-Alba 
Adriatica di 170 km: 1) 
Vainsteins (Let-Vini Cal- 
dirola), abb. 8”; 2) Baldato 
(Ita) abb. 3”; 3) Fagnini 
(Ita) abb. 1”; 4) Conte (Ita) 
abb. 2”; 5) Hoffman (Ola). 
Classifica generale: 1) 
Bartoli (Ita-Mapei); 2) Re- 
bellin (Ita) a 9”; 3) Garzel- 
li (Ita) a 12”; 4) Jalabert 
(Fra) a 19”; 5) Gonzalez 
(Spa) a 28”. 

u Raitre alle 16.20. 


Si presenta il nuovo Caneva 
E scommette su Valjavec 


CANEVA Sfilata di promesse 
ieri a Caneva dove è stata 
presentata la squadra 
1999 del Gs Record Cuci- 
ne San Marco Caneva, la 
più forte squadra dilettan- 
tistica locale, una delle mi- 

liori a livello nazionale. 

a squadra canevina - do- 
po il passaggio al profes- 
sionismo di-Danilo Di Lu- 
ca, bronzo mondiale, del 
velocista bisiaco Enrico 
Degano, e in attesa del 
passaggio alla Polti, a lu- 
glio, del messicano Meza - 
si è rinnovata con un bel 
gruppo di giovani, prove- 
nienti dal vivaio canevi- 
no, e con un paio di acqui- 
sti di ottimo livello. 

«Il nostro uomo per le 
corse a Fanpo, in pratica il 
sostituto di Di Luca, sarà 
Tadej Valjavec - spiega il 
team menager Gianni Biz 
-, un atleta di 21 anni, slo- 
veno di Kranj, forte so- 
prattutto nelle corse con 
un’altimetria importante. 
Lo scorso anno, al secondo 
anno tra gli under 23, ha 
conquistato quattro vitto- 
rie. Quest'anno speriamo 
riesca a fare ancora me- 
glio.» 

Si punterà forte, alme- 
no sino a luglio, quando 
cambierà squadra, anche 
sul messicano Meza lo 
scorso anno sei volte vin- 


cente e in gara per la sua 
squadra nazionale ai mon- 
diali di Valkenburg. 
«Aspettiamo Meza soprat- 
tutto DERE sprint difficili, 
quelli affollati, dove con 
la sua. grande esperienza 
difficilmente fallisce», ag- 
giunge Biz. La terza pun- 
ta sarà il 23enne venezia- 
no Simone Cadamuro, un 
‘adito ritorno al Caneva 
lopo un anno al Gs Effe- 
bi. «Cadamuro sarà una. 
pedina vincente nelle ga- 
re in linea veloci, pianeg- 
gianti. E in queste occasio- 
ni avrà la squadra a sua 
disposizione», spiega Biz. 
ja squadra élite e un- 
der 23 del Caneva sarà 


"completata da Bessega, 


Canevarolo, 
Cannella, Casagrande, 
Da Ros, Della Nora, De 
Mauri, Marian, Paniguc- 
ci, Pepoli, Salamone, Scli- 
sizzi, Stefani e Tronchin. 
«Puntiamo a gare impor- 
tanti, come il Palio del Re- 
cioto, il Gp della Liberazio- 
ne, il Giro del Friuli e il 
Giro d’Italia - aggiunge il 
ds Piccoli -. Possiamo far 
bene ma gli avversari non 
sono da sottovalutare. Pri- 
mi tra tutti i lombardi del- 
la Gaverina, che su 5 gare 
hanno già agguantato 5 
vittorie.» 


Boscaini, 


Anna Pugliese 


L’africano Ganga, accusato di corruzione, va al contrattacco - Piovono accuse su Sydney 2000 


«Cio, complotto per il dopo-Samaranch» 


LOSANNA C’è chi prepara la sua difesa concordandola con 
uno stuolo di avvocati di grido, come il coreano Kim Un 
Yong, chi come il cileno Santander preferisce non dare 
nell'occhio e riservare carte e giustificazioni per la riunio- 
ne di domani dell'Esecutivo del Comitato olimpico interna- 
zionale a Losanna. Invece Jean Claude Ganga, congolese, 
65 anni, non smentisce la grinta che nel 1976 ne fece il 
leader del boicottaggio africano a Montreal. 

Fa una puntigliosa anticipazione delle repliche ai capi 
d’accusa prodotti contro di lui da una commissione «trop- 
po frettolosa»: ricevute per i dollari che lo accusano di ave- 
re incassato sul suo conto, dichiarazione scritta in cui il 
medico che ha curato lui e la moglie per epatite asserisce 
che ha sempre chiesto di pagare il conto, ricevute banca- 
rie a dimostrazione che ha pagato con la sua carta di credi- 
to alcune delle cose che avrebbe accettato come regalo. E 
allora? «Un complotto perchè è partita la corsa alla succes- 
sione a Samaranch» e nella commissione che l’ ha giudica- 
to di possibili candidati ce ne sono tre. 

Ma il suo obiettivo è soprattutto Dick Pound. E° stato il 


TENNIS 
Gli Internazionali d'Italia 
restano al Foro Italico 


ROMA Nessuno «sfratto», gli 
Internazionali d’Italia ri- 
mangono nella sede stori- 
ca, al Foro Italico. Lo ha 
confermato il presidente 
della Fit Francesco Ricci 
Bitti presentando la 56/a 
edizione: «L’Atp Tour ha ac- 
cantonato l’idea dei ’combi- 
ne events’. Per un torneo 
combinato uomini-donne il 
Foro non è adeguato, col 
programma separato sì». 


© BOXE 2 


vicepresidente canadese del Cio, che ha condotto l’inchie- 
sta, «a dare al Wall Street Journal le conclusioni tre gior- 
ni prima che venissi ascoltato dalla commissione». «A chi 
si riferiva Marc Hodler quando ha dato il via a questa sto- 
ria parlando di milioni di dollari pagati e incassati? Chi è 


- prosegue 
cHigsta a Salt 


‘anga senza mai nominare Pound - che ha 
ake City una ricostruzione genealogica 


che ha richiesto due anni di lavoro (sono dovuti risalire al 
1600, alla Scozia) ed è costata 50mila dollari? Se sarò 
espulso non crederò mai che è perchè ho fatto qualcosa di 
sbagliato, ma soltanto perchè serve di sacrificare qualche 
testa. Ma se il Cio deve cambiare non può farlo cosi». 
Intanto le polemiche non si placano. I responsabili della 
candidatura della città di Sy per i Giochi del 2000 ed 


alcuni membri del Cio hanno vio 


ato le regole di correttez- 


za stabilite dall’ organizzazione in diverse riprese. Lo so; 
stiene un rapporto indipendente pubblicato a SO L 
autore del rapporto, un ex esperto contabile dello Stato 
dell’ Australia del Sud, cita tra ?' altro episodi di aiuti fi- 
nanziari concessi ai familiari di un membro del Cio e 1’ of 
ferta di un impiego fatta al parente di un altro delegato. 


DOPING 


Di nuovo entro sei mesi Holyfield-Lewis sul ring 
e un giudice ammette: «Ingiusto il pareggio» 


NEW YORK Dopo il controver- 
so pareggio al Madison 
Square Garden di New 
York, Evander Holyfield e 
Lennox Lewis dovranno af- 
frontarsi di nuovo entro sei 
mesi. Lo hanno deciso i pre- 
sidenti delle tre associazio- 
ni pugilistiche, Ibf, Wba e 
Wbe. Holyfield detiene il ti- 
tolo mondiale dei pesi mas- 
simi nelle versioni Ibf e 
Wba, mentre Lewis è cam- 


pione Wbe. Intanto il giudi- 
ce britannico Larry O’'Con- 
nell, che si era pronunciato 
per il pari (115-115) ha am- 
messo di essersi sbagliato. 
«Sulla base dell’opinione ge- 
nerale - ha detto - riconosco 
di aver avuto torto. Ma ho 
fatto ciò che credevo che fos- 
se giusto in quel momen- 
to». Secondo l'impressione 
di molti osservatori, Lewis 
avrebbe dovuto vincere. 


Un nuovo caso 
di «positività» nel basket 


ROMA Le controanalisi 
del laboratorio di Krei- 
scha (Polonia) hanno:con- 
fermato la positività @ 
-metaboliti di THC (canna 
bis) di Christian Pixnef 
(hockey ghiaccio). Lo stes 
so laboratorio polacco b8 
registrato un caso di noD 
negatività che riguarda 
un tesserato della Fedet- 
basket in serie Al. 
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TRIESTE SPORT 


31 


IL PICCOLO 


CALCIO DILETTANTI In Eccellenza la squadra di Grillo è tornata ad essere i vela i Re 


Trieste, con la mentalità si vince Orgoglio del San Luigi 


Dà i suoî frutti il nuovo assetto con il libero e la fortuna dà una mano 


22 SITUAZIONE — 
Scherzi di stagione 

Il primo caldo 
gioca brutti scherzi 
al Pozzuolo 

Bene la Cormonese 


L'arrivo anticipato della 
primavera ha tirato brutti 
scherzi a qualche formazio- 
ne di Eccellenza. Non alla 
capolista Pro Gorizia ed al 
Trieste ché in pochissimi 
minuti hanno chiuso le loro 

artite con Ronchi e Mossa. 

’rimavera negativa per il 
Pozzuolo, che è sembrata 
una fotocopia sbiadita di 
quella vista tempo fa e sta 
rischiando di perdere il tre- 
no almeno degli spareggi. 
Molto merito è senz'altro 
della Cormonese, che con il 
suo tatticismo è formazione 
che non fa giocare e solo la 
mancanza di una buona 
punta non la fa essere in 
una posizione di classifica 
più consona alla sua tradi- 
zione. Stesso discorso an- 
che nel derby tra Sangiorgi- 
na e Sevegliano anche se, 
lo 0-0, non rispecchia fedel- 
mente la partita dato che 
le occasioni ci sono state. 

Ritmo blando anche per 
la Manzanese battuta in ca- 
sa dal Tamai più tonico. E” 
Stata una strana partita. 
Aveva iniziato a sorprende- 
Te Tedeschi schierando 
(inutilmente) il libero Fan- 
tini a far coppia in attacco 
con Vosca. Ha continuato a 
sorprendere Morandin non 
St tendo una punta dopo 
Si € la Manzanese era rima- 
Sta în dieci. Poi tutto è tor- 
Nato normale: Tedeschi ha 
rimandato Fantini a fare il 
libero, e Morandin ha mes- 
so Bortolin in attacco e la 
punta, con i suoi movimen- 
ti, è stata decisiva per il 
3-0. 

E? finita la crisi del Fan- 
na Cavasso nel derby vinto 
con il Centro Mobile. Sono 
in sostanza sparite le spe- 
ranze di salvezza dei mobi- 
lieri invece. Più che di crisi, 
gli ultimi risultati negativi 
del Fanna sono «colpa» del 
Suo portierone Ottocento: 
era infortunato ed è appe- 
na rientrato ed è uno che 
Porta punti in cascina. 

Oscar Radovich 
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Dopo i tre punti contro 
la Manzanese, il Trieste 
Calcio ha ripreso l’abitu- 
dine a vincere battendo 
(2-0) il Mossa. L’allenato- 
re Fabio Grillo ha con- 
fermato Tognon da libe- 
ro, inserendo Cernecca 
a fianco di Masutti come 
difensori centrali in 
marcatura a uomo. Una 
scelta vincente tanto 
che il Trieste Calcio, do- 
po tanti gol subiti, per 
una domenica è riuscito 
a far rimanere vergini i 
pali difesi da Braini. 
Simbolo dei lupetti, in 
questa fase finale del 
campionato, Marco De- 
pangher che, contro il 
Mossa, ha anche realiz- 
zato il suo primo gol del- 
la stagione. 
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«La partita si è messa 
subito bene - spiega il fa- 
ro del centrocampo bian- 
corosso - con il fulmineo 
gol di Bussani, poi abbia- 
mo anche rischiato ma, 
nella ripresa, l'arma del 
contropiede è risultata 
vincente». Di Donato, 
che in settimana ha co- 
minciato di nuovo ad al- 
lenarsi, è stato tenuto in 
panchina: al suo posto il 
riconfermato Monte a 
fianco di Mervich. «Di 
Donato è pronto a rien- 
trare - spiega Depan- 
gher - ed ha una gran vo- 
glia di giocare. Monte 
non gli è stato da meno 
perché è un giocatore 
molto intelligente. che 
lotta, corre e sa fare la 
sponda». Bene Ribarich 
e, dopo ‘qualche proble- 


ma, Bussani che ha gio- 
cato più centrale rispet- 
to le precedenti appari- 
zioni. 

Un Trieste Calcio rige- 
nerato dal nuovo modu- 
lo di piocor «E la menta- 
lità che è cambiata - spe: 
cifica Depangher - e lo si 
vede anche in allena- 
mento. Il calcio, più che 
gambe, è testa e adesso, 
assieme ad un po’ di for- 
tuna, è ritornata. Il mo- 
dulo di gioco è importan- 
te, ma se non sei concen- 
trato serve poco, Il cam- 
pionato è difficile - conti» 
nua il centrocampista - 
ma adesso dobbiamo as- 
solutamente ripetere la 
striscia positiva fatta re- 
gistrare alla fine del gi- 
rone di andata». 

Pietro Comelli 
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IL GOL DELLA DOME. 
NICA: il lagunare Jussa 
riceve palla al limite dell’ 
area e lascia partire un si- 
luro che, dopo aver scheg- 
giato la traversa, si insac- 
ca aprendo le segnature 
di Aquileia-Gradese (3-4). 
IL PERSONAGGIO: 
dopo un brutto incidente 
con la moto, che l’ha tenu- 
to distante dai campi per 


un lungo periodo, il pro- 
mettente Lorenzi, So 
campista dello Zarja/ 


Gaja, è ritornato in piena 
forma. Dal giocatore, pe- 
rò, si pretende una mag- 
gior costanza nel rendi- 
mento; dopo tutto era sta- 
to chiamato, non a caso, 
dal Milan a sostenere, al- 
cuni anni fa, un provino. 
LA PANCHINA: finale 
di stagione incandescente 
per gli allenatori. A Mug- 
gia in Promozione, l’ex 
ortuale Roberto Cheber 
(il Robert Redford della 
categoria), chiamato a so- 
stituire Jannuzzi, vuole 
dimostrare di meritare la 
panchina muggesana an- 
ce per la prossima stagio- 
e. A Savogna, in Prima 
Coogone! lex Mossa Lui- 
gino Vidoz è subentrato 
all’esonerato Cossaro per 
salvare una formazione in 
caduta libera. Allegretto 
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Un guardalinee pittoresco 
e l'arbitro «espelle» il cronista 


del Sant'Andrea, fanalino 
in Seconda categoria giro- 
ne E, ha rassegnato le di- 
missioni a favore di un 
non invidiabile Battiston. 
La prossima settimana il 
bollettino potrebbe conti- 
nuare 

L’ARBITRO: il signor 
Brandolin di Cormons pro- 
tagonista a tutti i costi in 
Zaule-Gemonese (1-4). 
Quattro cartellini rossi: 
in campo, in un fazzoletto 
di minuti, a tre giocatori 
dello Zaule (Saina, Iovi- 
no, Steffè); fuori dal cam- 
de ad un cronista.che chie- 

eva di poter copiare le 
formazioni. 

LA CURIOSITA?: dal. 
la Prima categoria fino al- 
le partite di calcio giovani- 
le non sono contemplati i 
guardalinee. Al loro posto 
un dirigente per parte, 
con l’incarico di segnalare 
solo le rimesse laterali. In 
Costalunga-Tarcentina, il 
pittoresco guardalinee 
ospite, con tanto di cappel- 
lo in testa, è stato allonta- 
nato, e sostituito, dopo il 
primo tempo. A fine parti- 
ta, dispiaciuto per aver 
ariche lanneggiato la ban- 
dierina, voleva rimborsa- 
re il danno. Sulla cifra da 
sborsare, manco a dirlo, 
c'era qualche divergenza. 

Lametta 
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L CLASSIFICHE 


Eccellenza: Pro Gorizia 
50; Trieste Calcio 47; Ta- 
mai 44; Pozzuolo 43; Saci- 
lese 41; Sevegliano e San- 
giorgina 39; Cormonese 
31; Manzanese 29; Fan- 
na Cavasso e Ronchi 28; 
San Luigi e Mossa 26; Ri- 
vignano 23; Centro Mobi- 
le 19; Porcia 8. 
Marcatori: 16 reti Cer- 
melj (San Luigi); 15 reti 
Pozzar (Sangiorgina) e 
Vosca (Manzanese); 14 re- 
ti Del Fabro (Pro Gori- 
zia); 13 reti Mervich (Tri- 
este Calcio); 11 reti Coan 
(Sacilese); 10 reti Tolloi 
(Pro Gorizia), Bernardo e 
Carpin (Pozzuolo); 9 reti 
Di Donato (Trieste Cal- 


Attendendo lo scontro in 
casa della capolista Pro 
Gorizia, in programma la 
prossima domenica, il San 
Luigi può intanto ridurre 
l'affanno e mantenere in- 
tatte le credenziali per la 
permanenza in Eccellen- 
za. 

Sei i punti incamerati 
nelle ultime: due gare, gli 
ultimi sono stati ottenuti 
a spese dello spacciato Por- 
cia (4-0), Come dire che i 
sanluigini svolgono pun- 
tualmente per ora le mis- 
sioni possibili in attesa 
del fatidico colpaccio della 
svolta. 

«Una vittoria maturata 
grazie a una squadra che 
ha capito benissimo che 
non è più possibile sbaglia- 


La salvezza è possibile 


re — sottolinea l'allenatore 
Milocco — Sappiamo che 
ogni partita sarà da pren- 
dere con le molle. Ma la 
salvezza sta a cuore vera- 
mente a tutti i ragazzi. La 
cosa è molto sentita nel- 
l’ambiente e anche per me 
è fondamentale — aggiun- 
ge deciso il tecnico —. Ci 
tengo a portare i ragazzi 
in salvo in maniera perso- 
nale e particolare, Tornan- 
do alla gara con il Porcia — 
continua Milocco — è stato 
importante ribadire la cre- 
scita delle ultime due do- 
meniche, Oltre ai quattro 
gol ne abbiamo sbagliati 
altri e preso due pali. ma 
insomma va benissimo co- 
sì, fatta eccezione per l’en- 
nesima espulsione, questa 


volta toccata ad Amaran- 
te». 

E con la doppietta di do- 
menica Cermelj ha toccato 
quota 18 nella graduato- 
ria marcatori, questo an- 
che considerando la dop- 
pietta inflitta al Ronchi, 
gara poi annullata dal ri- 
corso. «Supergiuli» veleg- 
gia verso quota 100 ormai. 
Domenica contro il Porcia, 
con maggiore lucidità ne 
avrebbe potuto fare alme- 
no altri due, ma l'euforia 
delle prodezze può aspetta- 
re. La vittoria e le reti di 
Cermelj sono state piutto- 
sto dedicate all’amico diri- 
gente sanluigino Marcuce- 
ci, toccato da una recente 
disgrazia. 

Francesco Cardella 


Nel clou della feriale all’ippodromo triestino (in programma alle 16.15) molto quotati Robur Gas, i Pisana e Tramontana 


A Montebello Ulrich Om dovrà sudarsela la vittoria 


Spentisi i clamori del «Presi- 
dente della Repubblica», 
Montebello ritorna all’ordi- 
naria amministrazione que- 
sto pomeriggio, ancora con 
l’inizio fissato per le 16.15 
(sarà l’orario che il pubblico 
troverà tuttii martedì, men- 
tre di domenica vigeranno 
gi orari consueti) e con un 

OE programma di corse, 

Per il Lita che interver- 
rà ci sarà l’offerta di un 
drink da parte degli organiz- 
zatori (questo a metà della 
riunione), mentre il clou (un 
riuscito handicap a invito) fi- 
pe fatto inconsueto e per- 

lomeno bizzarro, a fine con- 


RI PARA ; 
el Premio di Marzo, in 
dieci al.via su tre nastri di 
partenza. Massimo penaliz- 
zato il sauro Ulrich Om, al- 
lievo di Paolo Leoni, chiama- 
to a rendere 20 metri a Uto- 
Dia Pisana, Rovaré Dra, Sial 
i Casei e Ufiola Gianfi, e 
ben 40 metri a Colonial 
Storm, Tramontana, Silver 
Star, Tetona e Robur Gas. 
Soggetto di qualità, Ulrich 
Om avrà comunque il suo 
bel daffare per venire a capo 
della situazione. Il quartet» 
to del nastro intermedio è 
sorretto da condizione otti- 
male; allo start, Tramonta- 
na e Robur Gas, preferibili 
agli altri tre, possono tenta- 
re con buone prospettive il 


Subito grande Marco Lipizer, 
secondo al Roma Marathon 


Inizia alla grande Marco 
ipizer, il canoista del 
Cmm «Sauro» al «Roma Ci- 
ty Marathon», piazzandosi 
al secondo posto della ga- 
Ta internazionale e ricon- 
sermandosi anche per il 
grande protagonista 
della stagione sulla lunga 
istanza. 

Anticipata di qualche 
Settimana rispetto la pas- 
Sata stagione, vista l’immi- 
Nnenza della prima prova 
di Coppa del Mondo (Pa- 
Via 15-16 maggio), la gara 
©anoistica romana, che 

tfrecede di una settimana 
a Maratona a piedi, era 
Per quest'anno selettiva 
Der la formazione della 
“quadra nazionale senior. 

pirsde soddisfazione 
s° per l’alfiere del Cm 
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che inizia la stagione nel 
migliore dei modi, facendo- 
si precedere sui 42 km del 
percorso soltanto da Covi 
(Marina militare), avversa- 
rio di sempre, compagno 
di squadra di Lipizer già 
ai mondiali dello scorso an- 


no. 
Molto bene anche gli al- 
tri due rappresentanti del 
circolo barcolano: Daniele 
Tirelli, giunto ottavo, e 
Stefano Rugo, dodicesimo. 
Un successo di squadra 
ampiamente meritato 
quindi per il club di viale 
iramare allenato da Cu- 
tazzo. Ad attendere ora gli 
specialisti del canoa mara- 
thon, i campionati regiona- 
li di domenica e quelli ita- 
liani di Sabaudia il mese 

prossimo. 
Maurizio Ustolin 
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Poco vento alla due giorni del 470 
Vincono Bolzan-Trus (Triestina) 


Apertura stagionale del. 
le regate zonali condizio- 
nata dallo scarso vento. 
Ne sa qualcosa l'attesa 
«Due giorni» della classe 
olimpica 470, organizza» 
ta della Barcola-Grigna- 
no. 

Vana la speranza di 
vento sabato, situazioni 
meteo un po’ meglio do- 
menica anche se l’inten- 
sità del vento è stata mi- 
nima: 2,2 metri al secon- 
do. 

Con sapienti manovre, 
gii armi composti da Al- 

erto Bolzan e Giacomo 
Trus della Triestina del- 
la vela; da Ivan Berta- 
gli ia e Federico Poropat 

ell’Adriaco e da Enrico 
Fonda e Matteo Ledri 
della Lni di Grado, sia 
pure a passo lento, si so- 
no staccati da uno degli 


li 


altri MGBLRO equipa 
(Bivi-Da Monte della 
San Giorgio) riuscendo 
a classificarsi nell’ordi- 
ne al IE EOO d’arrivo. 

Per D’Amico-Fornasa- 
ro (Pietas Julia), Ciam- 
Ri alini-Riccobon (Y.C. 

driaco) e Baldas-Mor- 
fia (Lni Grado) la giuria 

dovuto decretare il 
fuori tempo massimo. Im- 
possibile organizzare la 
seconda delle prove pre- 
viste. Dun me vittoria 
per Bolzan- 

Domenica le Loreta lo- 
cali organizzeranno la 
terza e ultima delle «In- 
vernali» della Dadi: 
Grignano per en e 
per SR iesti- 
na della vela curerà la 

rima selezione zonale 

ella classe Laser. 


is. 


Sur e Agosti si fanno onore al rlly:sprint di Montebelluna 


‘oc; 
È Ma buoni i piloti trie- 
Presenti nelle varie 
Mpei efizioni, ma sicuramen- 


mM 
la competitivi. Una 
SprcTma arriva dal rally- 
Sica ontebelluna, cas: 
gione ara d'apertura di sta- 
Stra ARS ì driver di casa no- 
Score si È corsa domenica 


Tr 
Mii via U be equipaggi trie- 
ta da iO 20 ia forma- 
Sandro ur e da 
rando 0 Agosti ha vinto alla 
enault Nigh N, con lottima 
the îl O, spiccando an- 
In gar Quarto posto assoluto. 
Gio Si Hi li colori del Ma. 
e ‘estemporaneo 
Quipag i8gio ha sbaragliato il 


campo. Da rimarcare che 
Agosti, pilota a sua volta, so- 
stituiva nel ruolo di naviga- 
tore il bravo Diego Furlan, 
assente per motivi persona- 
li. Un rientro dopo un perio- 
do di convalescenza, confor- 
tato subito da un buon risul- 
tato. E se il buon giorno si 
vede dal mattino, per 
si si QUE un buon 19 9. 
to) il campione triveneto 
del gr. N, ovvero Sikur, una 
riconferma sul campo, se 
mai ce ne fosse stato biso- 


Ta Biemmepi  Sportin 
Program di Cervignano de 
Friuli, in attesa di iniziare 


l'avventura nella «Coppa 
Italia» con la Fiat Seicento, 
presentava i triestini Borca 
e «Vasco» Stefanutti, con la 
di SEE gr. Ne con la 

pia friulana composta 
den leader della scuderia 
Marzio-Breggion su identi- 
ca vettura. Non essendo for- 
mata, causa i pochi iscritti, 
la classe NO, di competenza 
delle gialle Vetturette que- 
sti si sono trovate a i 
gliare in classe N1 con vet- 
ture più potenti, terminan- 
di comunque nei primi ven- 


TA dolente nota viene dal- 
la Squadra Corse Trieste 


che si presentava al via con 
la Opel Corsa Gsi, guidata 
per l’occasione dal duo gori- 
ziano dei fratelli Ceretti. 
Purtroppo un semiasse li ha 
costretti a salutare la com- 
pagnia quando erano otti- 
mamente piazzati. E durata 
poco, invece, la gr rara della 
coppia De Piccoli-Pettinato, 
con la splendida Nissan 
Sunny, poiché Pettinato, 
campione regionale assolu- 
to, è riuscito a percorrere po- 
co più di 500 metri, prima 
di veder naufragare le ipote- 
si di buon risultato in 
un’uscita di strada. 

Fabio Niero 


colpaccio. Quindi non sarà 
facile per Ulrich Jet risalire 
la corrente, anche se la clas- 
se del più ricco 5 anni di- 
scendente di Lancaster Om 
alla fine dovrebbe farsi senti- 
re, Del secondo nastro, Uto- 
DE Pisana avrà bisogno non 

i incappare in sempre pos- 
sibili passi falsi per poter 
far valere il suo indubbio po- 
tenziale. La cronometrica 
Ufiola Gianfi, esperto Sial 
di Casei e l’irruente Rovaré 
Dra hanno tutti una ragione- 
vole chance da giuocare ma 
avranno anche bisogno che 
la corsa si metta nei giusti 
binari. Davanti a tutti, Colo- 
nial Storm sa farsi apprezza- 
re soltanto nel primo chilo- 
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metro (e la corsa qui di chilo- 
metri ne conta due), mentre 
gli altri possono, chi più chi 
meno, far valere la loro posi- 
tività. Trainata da Colonial 
Storm, Tramontana potreb- 
be guadagnarsi l'ennesimo 
piazzamento, e, dal canto 
suo, Robur Gas, visto il 
buon momento, potrebbe an- 
ch’esso far valere all’e Sposo 
la sua progressione. Silver 
Star è una non impossibile 
sorpresa, come del resto Ge- 
tona che non è nuova a col- 
pacci quando meno te lo 
aspetti. Tirando le somme, 
Ulrich Jet, Robur Gas, Tra: 
montana e Utopia Pisana il 
nostro poker. Sarà così? 
Venerdì Tredici, non pro- 


= 


palo fortunato di recente, ha 
‘occasione buona per rifarsi 
N prova introduttiva nel- 
Ta ccle il Siglo. di Roma- 
non dovrebbe temere 
SEgno Jet e Vera Cruz Bi. 
Prima delle due prove riser- 
vate ai 3 anni, il Premio di 
Primavera promuove Zem- 
ma Trio, Zennet Lb e Zar 
Guasimo nei ruoli principa- 
li; a ’reclamare” il secondo 
ing igaggio dei nati nel 1996, e 
qui c'è molta ...nebbia GU 
se Zgonik du Kras piaciuto 
al debutto, posa essere 
un prota; ‘onista assieme a 
Zagriela, Zina Sta e agli alle- 
ati Zibi Gb e Zimmer 
Pur con il numero più alto 
in prima fila, Shift è il candi- 


dato principale alla vittoria 
nella ”gentlemen” che conta 
anche su Rambo Mn, Uraga- 
no Effe, Olaf Om e Sassocu- 
po Air quali ipotetici primat- 
tori. Si rivede Rubendorf nel 
Premio Gladioli e il cavallo 
di Rossi proprio non dovreb- 
be perdere il confronto con 
Swan du Kras, Tarco, Sogna 
e Olari di Sgrei, Un altro al- 
lievo di Rossi, Storione, sem- 
bra possedere il passo supe- 
Doe nel miglio che lo vedrà 
rese con Taylor Sin e 
de, on, mentre nella corsa 
valida per il ”quarté”, nell’af- 
follato consesso di 4 anni, è 
Vittorio Stift ad ispirarci 
maggiore fiducia. 
Mario Germani 


NOSTRI FAVORITI 


Tris a Chilivani (Sardegna) 
oggi pomeriggio. In 16 i pu- 
rosangue al via per una cor- 
sa di discreta fattura. 
L’americano Mr. Dundee, 


montato da Ernesto Tasen- 
de, può essere ritenuto un 


©3pogioco LRenE: gli scommetti- 
tori, ma al podio mirano in 
parecchi, fra i quali Marza- 
zi, Damelter, il top weight 
Classico Karim, nonché gli 
scarichi La Busianella e So- 
pran Calo. 1) Classico Ka- 
rim (62 A. Columbu); 2) Ma- 
nub Junior (61 1/2 P. Cabit- 


Mr. Dundee 
è favorito 


za); 3) Damelter (61 J. Hor- 
cajada); 4) Marazi (59 A. 
Herrera); 5) Athena Bird 
(0/05. Landi); 6) Scossa 
Elettrica (56 1/2 A. Fadda); 
7) Mr. Dundee (54 1/2 E. 
Tasende); 8) Newring (54 


1/2 M. Marcialis); 9) Clas- | SIANELLA. 


sic Tender (53 1/2 O. Fre- 


su); 10) La Busianella (51 
1/2E. i 11) Ira De 
S'Ena (51 V Varchetta); 
12) Sopran Calo (52 A. Muz- 
zi); 1 3 Alfred Bird (49 M. 
Rovatto); 14) SR dei So- 
gni (51 1/2 V. Matrullo); 
5) Invisibile Tibullo (51 R. 
Barontini); 16) Royal del 
Santo (49 V. Zedde). I no- 
stri favoriti. Pronostico 
base: 7) MR. DUNDEE. 3) 
DAMELTER. 12) SO- 
PRAN CALO. Aggiunte si 
stemistiche: 10) 
4) MARAZI. 
1) CLASSICO KARIM. 


herite: Vener- 
aduz Jet, Vera 


Premio M: 
dì Tredici, 
Cruz Bi. 
Premio Primavera: Zemma 
Trio, Zennet Bi, Zar Guasimo. 
Premio Mughetti: Shift, 
Rambo Mn, Sassocupo Air. 
Premio Fiordalisi: Zgonik 
du Kras, Zagriela, Zina Sta. 
Premio Gladioli: Rubendorf, 
Swan du Kras, Tarco. 
Premio Camelie: Storione, 
Taylor Sib, Ursilon. 
Premio Ireos: Vittorio Stift, 
Valmont, Voice di Casei, Va: 
gheggiatore, 
emio di Marzo: Ulrich 
Om; Robur Gas, Utopia Pisa- 


presso il ristorante dell’Ippodromo 
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